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COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATI-

BILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE

Martedì 4 agosto 2015.

Il Comitato, che si è riunito dalle 13.55
alle 14.30, ha proseguito l’istruttoria sulle
cariche ricoperte da deputati ai fini del
giudizio di compatibilità con il mandato
parlamentare.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione) della Camera dei deputati
e 5a (Programmazione economica, bilancio) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulle prospettive di riforma degli strumenti e delle procedure di bilancio.

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze, Pier Carlo Padoan (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente della V Commissione Bilancio
della Camera dei deputati Francesco BOC-
CIA, indi del vicepresidente della V Com-
missione Bilancio della Camera dei deputati
Edoardo FANUCCI.

La seduta comincia alle 20.40.

Indagine conoscitiva sulle prospettive di riforma

degli strumenti e delle procedure di bilancio.

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze,

Pier Carlo Padoan.

(Svolgimento e conclusione).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Pier Carlo PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati France-
sco BOCCIA, presidente, Francesco CA-
RIELLO (M5S), Girolamo PISANO (M5S) e
Giulio MARCON (SEL) e il senatore Paolo
GUERRIERI PALEOTTI (PD), ai quali Pier
Carlo PADOAN, Ministro dell’economia e
delle finanze, fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Edoardo FANUCCI (PD), presidente,
ringrazia Pier Carlo PADOAN, Ministro
dell’economia e delle finanze, per l’esau-
riente relazione svolta e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 21.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente della II Commissione Donatella
FERRANTI. — Intervengono il Vicemini-
stro della giustizia Enrico Costa ed il Vi-
ceministro all’economia e alle finanze Luigi
Casero.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto legislativo recante revisione del

sistema sanzionatorio.

Atto n. 183.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto legislativo in og-
getto, rinviato nella seduta del 9 luglio
2015.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice per la II Commissione, avverte di
aver presentato insieme al relatore per la
VI Commissione una proposta di parere
(vedi allegato 1) e che il gruppo MoVi-
mento 5 Stelle ha presentato una proposta
alternativa di parere (vedi allegato 2).

Michele PELILLO (PD), relatore per la
VI Commissione, ritiene che la proposta di
parere formulata dai relatori sia molto
articolata e chiara, invitando pertanto tutti
i componenti delle Commissioni ad appro-
fondirla attentamente.

Evidenzia quindi come la stessa pro-
posta di parere dei relatori recepisca, in
tutto o in parte, nove dei dodici rilievi
contenuti nella proposta di parere alter-
nativa presentata dal gruppo M5S.

Ritiene quindi che sia possibile giun-
gere a un voto condiviso sul parere.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice per la II Commissione, rispetto alla
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proposta alternativa di parere da parte dei
deputati del MoVimento Cinque Stelle,
evidenzia come una buona parte delle
osservazioni e dei rilievi critici contenuti
nella predetta proposta alternativa di pa-
rere sono stati esplicitati come specifiche
condizioni nella proposta di parere testé
illustrata dal collega Pelillo.

Daniele PESCO (M5S) sottolinea l’esi-
genza di rivedere la formulazione della
previsione, di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera c), relativa alle operazioni simulate,
che, a suo giudizio, dovrebbe essere sop-
pressa, in quanto foriera di rischi in fase
applicativa.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice per la II Commissione, precisa che
la condizione di cui alla lettera b) della
proposta di parere fa riferimento alla
necessità di rivedere le operazioni simu-
late, con riferimento, oltre che alla vo-
lontà di non realizzarle in tutto o in
parte, al fatto che la simulazione è ca-
ratterizzata da una situazione solo ap-
parente, mentre la situazione giuridica
occulta è l’unica reale e vincolante. Tut-
tavia, anche alla luce dei rilievi critici
appena formulati dal collega Pesco, ri-
tiene che la lettera b) preannuncia la
riformulazione della condizione di cui
alla lettera b), eliminando il riferimento
alla volontà specificando l’oggettività della
situazione apparente. La lettera b) ver-
rebbe, quindi, così riformulata: « all’arti-
colo 1, comma 1, lettera c), sia rivista la
definizione di operazioni simulate avendo
riferimento al fatto che la simulazione è
caratterizzata da una situazione oggettiva
solo apparente, mentre la situazione giu-
ridica occulta è l’unica reale e vincolante.

Daniele PESCO (M5S) ritiene che la
formulazione della condizione di cui alla
lettera b) della proposta di parere dei
relatori non risolva il problema segnalato,
in quanto, nel chiedere al Governo di
rivedere la definizione delle operazioni
simulate, si fa tuttavia riferimento anche
all’elemento soggettivo della volontà di non

realizzarli, rischiando in tal modo di co-
struire una fattispecie di per sé contrad-
dittoria.

Giovanni PAGLIA (SEL), con riferi-
mento all’articolo 10 dello schema di de-
creto, il quale inserisce nel decreto legi-
slativo n. 74 del 2000 un nuovo articolo
12-bis, relativo alla confisca dei beni che
costituiscono il profitto o il prezzo dei
delitti previsti dal predetto decreto legi-
slativo n. 74, segnala come l’esclusione, ivi
prevista, della possibilità di confisca dei
beni appartenenti ai terzi rischi di non
consentire l’applicazione di tale istituto ai
cosiddetti « prestanome ».

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice per la II Commissione, sottolinea
che il cosiddetto « prestanome », ai sensi
dell’articolo 110 del codice penale, è da
ritenersi, senza dubbio alcuno, concor-
rente nel reato. Al riguardo, osserva che il
nuovo articolo 12-bis disciplina una spe-
cifica ipotesi di confisca, che comunque è
soggetta ai principi generali dell’ordina-
mento penale.

Daniele PESCO (M5S) lamenta come la
proposta di parere formulata dai relatori
non contenga alcun rilievo con riferimento
alle modifiche alla disciplina della dichia-
razione infedele recate dall’articolo 4 dello
schema di decreto all’articolo 4 del decreto
legislativo n. 74 del 2000, rilevando a tale
proposito l’esigenza di specificare, in tale
ambito, che le irregolarità compiute nella
quantificazione delle attività iscritte a bi-
lancio integra anch’essa la fattispecie di
dichiarazione infedele.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice per la II Commissione, specifica che
l’articolo 3 riguarda il reato di « dichiara-
zione fraudolenta mediante artifici » e non
la diversa fattispecie di « dichiarazione
infedele ». Nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.
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Schema di decreto legislativo recante misure per la
revisione della disciplina degli interpelli e del con-
tenzioso tributario.
Atto n. 184.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto legislativo in og-
getto, rinviato nella seduta del 9 luglio
2015.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice per la II Commissione, avverte che
i relatori hanno presentato una proposta
di parere (vedi allegato 3) e che il gruppo
MoVimento 5 Stelle ha presentato una
proposta alternativa di parere (vedi alle-
gato 4).

Alfredo BAZOLI (PD), relatore per la II
Commissione, illustra, anche a nome del

relatore per la VI Commissione, una pro-
posta di parere favorevole con condizioni
ed osservazioni (vedi allegato 3).

Donatella AGOSTINELLI (M5S) illustra
la proposta di parere alternativa (vedi
allegato 4).

Alfredo BAZOLI (PD), relatore per la II
Commissione, si riserva di valutare atten-
tamente i contenuti della proposta di pa-
rere testé presentata dai colleghi del Mo-
vimento Cinque Stelle, al fine di accogliere
alcuni dei rilevi critici ivi indicati.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante revisione del sistema sanziona-
torio. Atto n. 183.

PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI

Le Commissioni riunite II (Giustizia) e
VI (Finanze) della Camera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante revisione del sistema san-
zionatorio (Atto n. 183);

osservato che lo schema di decreto
legislativo in esame è diretto a modificare
il sistema sanzionatorio in materia tribu-
taria al fine di dare attuazione ai principi
di effettività, proporzionalità e certezza
della risposta sanzionatoria dell’ordina-
mento di fronte a condotte illecite, rile-
vanti tanto in sede amministrativa quanto
in sede penale;

condiviso l’obiettivo indicato nella re-
lazione di accompagnamento secondo cui
il sistema sanzionatorio tributario deve
essere caratterizzato dalla predetermina-
zione delle condotte illecite, dalla certezza
della misura sanzionatoria, dalla rapidità
dei tempi di irrogazione della sanzione e
dalla percezione della pena come risposta
adeguata, non vessatoria né di carattere
espropriativo;

ritenuto che il sistema sanzionatorio
fiscale rappresenti uno degli strumenti
attraverso i quali promuovere la compe-
titività del Paese, in quanto le sanzioni che
puniscono le violazioni degli obblighi fi-
scali possono essere disincentivanti di
nuove possibili scelte di investimento
quando sono percepite come ingiuste,
sproporzionate ed incerte dal destinatario
che sia un potenziale investitore, nazionale
o straniero;

rilevato che lo schema di decreto in
esame è in linea con i principi ed i

criteri direttivi di delega, di cui all’arti-
colo 8, comma 1, della legge 11 marzo
2014, n. 23, con la quale è stata conferita
delega al Governo per un sistema fiscale
più equo, trasparente e orientato alla
crescita, individuando la sanzione penale
(Titolo I dello schema) come una extrema
ratio rispetto alla sanzione amministra-
tiva, lasciando quindi alla pena la puni-
zione di condotte caratterizzate da un
particolare disvalore giuridico, oltre che
etico e sociale, consistenti – come si
legge nella relazione di accompagnamento
allo schema di decreto – in « compor-
tamenti artificiosi, fraudolenti e simula-
tori, oggettivamente o soggettivamente
inesistenti, ritenuti insidiosi anche ri-
spetto all’attività di controllo ». In questa
ottica si è, pertanto, proceduto alla in-
dividuazione di soglie di punibilità e a
casi di non punibilità, che non stanno a
significare la liceità delle condotte che
stanno al di sotto di tali soglie o che
rientrano nei casi di non punibilità,
quanto piuttosto che l’illiceità di queste
condotte è punita dalla sanzione ammi-
nistrativa (Titolo II dello schema). In tal
modo il giudice potrà concentrarsi meglio
sulle violazioni di una certa gravità;

richiamato il seminario svolto dalle
Commissione II e VI il 27 luglio 2015
sulle tematiche relative allo schema di
decreto legislativo recante revisione del
sistema sanzionatorio (Atto n. 183) e allo
schema di decreto legislativo recante mi-
sure per la revisione della disciplina degli
interpelli e del contenzioso tributario
(Atto n. 184),
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rilevato che:

il Governo ha ritenuto che il ri-
chiamato articolo 8, prevedendo come
principio di delega la revisione del sistema
sanzionatorio penale tributario anziché la
sua « riforma » o « riscrittura » stia a si-
gnificare che « l’intervento debba comun-
que muoversi entro le coordinate di fondo
del sistema vigente, delineate dal decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, a comin-
ciare da quelle della preminente focaliz-
zazione della risposta repressiva sul mo-
mento dell’auto-accertamento del debito di
imposta, ossia della dichiarazione »;

la delega in materia penale si con-
centra sui « comportamenti fraudolenti,
simulatori o finalizzati alla creazione e
all’utilizzo di documentazione falsa », che
nella relazione di accompagnamento allo
schema di decreto sono individuati come
« fatti connotati da una fraudolenza in
senso oggettivo, che si estrinseca nel ri-
corso ad « artifici » atti ad ostacolare o a
sviare l’azione di accertamento o esecutiva
dell’amministrazione finanziaria ». Si
tratta di fatti per i quali, secondo la
delega, si devono prevedere « adeguate
soglie di punibilità » e che devono essere
puniti con « con la pena detentiva com-
presa fra un minimo di sei mesi e un
massimo di sei anni », rimanendo altresì
esclusa la possibilità di ridurre « le pene
minime previste dalla legislazione vigente
alla data di entrata in vigore del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 »;

il Governo ha preso atto che i
predetti comportamenti da punire rien-
trano in alcune fattispecie penali già pre-
viste dall’ordinamento, per cui ha ritenuto
che « l’indicazione del legislatore delegante
debba trovare attuazione tramite una ca-
librata estensione anche soggettiva della
fattispecie generale della dichiarazione
fraudolenta mediante altri artifici (articolo
3 del decreto legislativo);

in merito alle condotte che non
sono connotate da fraudolenza in senso
oggettivo la delega prevede la « possibilità

di ridurre le sanzioni per le fattispecie
meno gravi o di applicare sanzioni ammi-
nistrative anziché penali, tenuto conto an-
che di adeguate soglie di punibilità », per
cui nello schema si prevedono delle soglie
di punibilità al di sotto delle quali inter-
viene comunque la sanzione amministra-
tiva;

in relazione al principio che stabi-
lisce al « revisione del regime della dichia-
razione infedele [ ... ] al fine di meglio
correlare, nel rispetto del principio di
proporzionalità, le sanzioni all’effettiva
gravità dei comportamenti », il Governo ha
ritenuto, anche sulla base dei lavori pre-
paratori della legge delega, che tale revi-
sione « debba essere ispirata al preminente
fine di escludere la rilevanza penale delle
operazioni di ordine classificatorio aventi
ad oggetto elementi attivi o passivi effet-
tivamente esistenti, in modo da limitare
tendenzialmente la sfera applicativa della
figura criminosa – priva di connotati di
fraudolenza – al solo mendacio su dati
oggettivi e reali »;

per quanto attiene alle singole di-
sposizioni del testo, si osserva che:

1. in relazione all’articolo 1,
comma 1, da un lato è necessario integrare
la definizione di « dichiarazione » preve-
dendo anche quelle presentate dal sosti-
tuto d’imposta; dall’altro, alla lettera c),
non appare congrua la definizione di
« operazione simulata », che consisterebbe
in « operazioni poste in essere con la
volontà di non realizzarle in tutto o in
parte » (oltre che nelle « operazioni riferite
a soggetti fittiziamente interposti’’),
quando invece dovrebbe trattarsi di ope-
razioni in cui gli interessi in apparenza
dedotti nel negozio risultano del tutto
inesistenti (parlandosi, in tal caso, di si-
mulazione assoluta) ovvero diversi da
quelli in realtà perseguiti (avendosi, in
questa evenienza, una simulazione rela-
tiva). La simulazione è diretta a creare
non già una situazione non voluta, bensì
una situazione caratterizzata dalla divari-
cazione fra il dato apparente e la situa-
zione giuridica occulta, che viene conside-
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rata dalle parti del fenomeno simulatorio
quale unica vincolante per le medesime;

2. in relazione all’articolo 3,
comma 1, capoverso Art. 3 (Dichiarazione
fraudolenta mediante altri artifici), la for-
mula che descrive una ulteriore modalità
della condotta (« avvalendosi [...] di altri
mezzi fraudolenti idonei a ostacolare l’ac-
certamento e ad indurre in errore l’am-
ministrazione finanziaria ») va letta in
stretto collegamento alla definizione di
« mezzi fraudolenti » dettata dall’articolo
1, comma 1, lettera i), del decreto legisla-
tivo n. 74 del 2000, anch’esso riformulato
dallo schema di decreto legislativo (cfr
articolo 1). Tale ultima disposizione sta-
bilisce, infatti, che per « mezzi fraudo-
lenti » si intendono « condotte artificiose
attive nonché quelle omissive realizzate in
violazione di uno specifico obbligo giuri-
dico, che determinano una falsa rappre-
sentazione della realtà ». La definizione di
« mezzi fraudolenti » incorpora necessaria-
mente le modalità ulteriormente specifi-
cate dalla norma incriminatrice (articolo
3, comma 1, che – come ricordato – parla
di idoneità ad ostacolare e a indurre in
errore), specificazione che appare dunque
superflua. Appare dunque preferibile sop-
primere la frase « e ad indurre in errore
l’amministrazione finanziaria », limitando
la descrizione della presente modalità
della condotta alla formula « mezzi frau-
dolenti » (peraltro già sperimentata anche
in altre e importanti norme incriminatrici
in materia di diritto penale dell’economia:
si veda, per tutti, il delitto di manipola-
zione del mercato, articolo 185 del decreto
legislativo n. 58 del 1998, cosiddetto TUF),
formula che, rinviando alla definizione
generale di falsa rappresentazione della
realtà, contiene necessariamente il requi-
sito della idoneità ad ostacolare e a in-
durre in errore;

3. il comma 3 dell’articolo 3
limita, in relazione al comma 1, la defi-
nizione di « mezzi fraudolenti » dettata
dall’articolo 1, comma 1, lettera h), del
decreto legislativo n. 74 del 2000 (intro-
dotto dall’articolo 1 schema decreto legi-
slativo) con riferimento alle ipotesi di

creazione di documenti ideologicamente
falsi, come lo è l’indicazione nelle fatture
o nelle annotazioni di elementi attivi in-
feriori a quelli reali. Le limitazioni create
dal ricordato terzo comma dell’articolo 3
(soprattutto in relazione alla sottofattura-
zione) finiscono con il privare di concreto
spazio applicativo l’incriminazione della
frode fiscale mediante mezzi fraudolenti:
ciò che non appare coerente con il prin-
cipio tracciato dalla legge di delega, se-
condo cui deve essere dato rilievo a « com-
portamenti fraudolenti, simulatori o fina-
lizzati alla creazione e all’utilizzo di do-
cumentazione falsa » (articolo 8, comma 1,
della legge n. 23 del 2014). Si ritiene
opportuno, pertanto, sopprimere le parole
da « la sola indicazione » fino alla fine del
comma;

4. all’articolo 4, appare condivi-
sibile l’inserzione del comma 1-bis nell’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo n. 74 del
2000 nell’ottica di riservare la commina-
toria penale soltanto alle condotte carat-
terizzate da un percepibile coefficiente di
fraudolenza, secondo consolidata dottrina
e giurisprudenza, venendo esclusi dall’area
penalmente rilevante tutte le componenti
valutative (concernenti « elementi attivi o
passivi oggettivamente esistenti ») alla con-
dizione che i criteri concretamente appli-
cati siano stati comunque indicati nel
bilancio ovvero in altra documentazione
rilevante ai fini fiscali. Per tale ragione
appare suscettibile di creare problemi ap-
plicativi la previsione del comma 1-ter per
la quale « non danno luogo a fatti punibili
le valutazioni che, singolarmente conside-
rate, differiscono in misura inferiore al 10
per cento da quelle corrette », ponendosi,
così come è scritta, come contraddittoria
rispetto alla previsione del comma 1-ter
che esordisce con la clausola « in ogni
caso ». È necessario pertanto che al pre-
detto comma 1-ter le parole « in ogni
caso » siano sostituite dalle seguenti:
« fuori dei casi di cui al comma 1-bis ». Si
segnala, inoltre, l’opportunità di sostituire
nel primo comma dell’attualmente vigente
articolo 4 del decreto legislativo n. 74 del
2000 la parola « fittizio » (che aveva inge-
nerato dubbi e complessità applicative)
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con il termine « inesistente », al fine di
rendere la struttura del reato perfetta-
mente coerente con il carattere della in-
fedeltà. Tale modifica renderebbe perfet-
tamente coerente il dettato del primo
comma con quello del comma 1-bis, che,
come detto, espressamente si riferisce a
« elementi attivi o passivi oggettivamente
esistenti;

5. In merito agli articoli 5
(omessa dichiarazione), 10-bis (omesso
versamento di ritenute certificate) e 10-ter
(omesso versamento di IVA), sarebbe op-
portuno differenziare gli omessi versa-
menti IVA e gli omessi versamenti delle
ritenute certificate (articoli 10-ter e 10-bis)
prevedendo una fattispecie di reato « frau-
dolento » o di un « aggravante » nei casi un
cui le omissioni non derivano da una reale
situazione di crisi aziendale bensì da una
vera strategia omissiva. Infatti, oggi giorno
è sempre più frequente l’utilizzo « fraudo-
lento » dell’omissione dei versamenti tri-
butari da parte di soggetti apparentemente
regolari ma che realizzano la propria
frode attraverso gli omessi versamenti, in
quanto da li a poco verranno posti in
liquidazione per costituire nuove realtà
aziendali finalizzate a ripetere operazioni
di omesso versamento fraudolento. La
quantificazione di tali omissioni non è
irrilevante. La medesima fattispecie do-
vrebbe essere prevista anche nel caso
dell’omessa presentazione delle dichiara-
zioni fiscali (articolo 5), distinguendo
l’omissione derivante da un mero errore
materiale dalle fattispecie fraudolente po-
ste in essere da soggetti che tendono
attraverso tale comportamento ad ostaco-
lare volontariamente l’attività di accerta-
mento dell’amministrazione finanziaria.
Pertanto, l’amministrazione finanziaria
dopo aver esperito i dovuti controlli po-
trebbe qualificare le fattispecie più gravi;

6. nei casi in cui è stata innalzata
o introdotta una soglia di punibilità, è
ragionevole prevedere, anche ai fini di
garantire tempi adeguati di prescrizione e
l’irrogazione di una pena congrua rispetto
alla gravità dei fatti, anche l’inasprimento
della sanzione nel minimo e massimo

edittale: cioè, una volta depenalizzati gli
illeciti di fascia più bassa, infatti, ad un
reato più grave dovrebbe corrispondere
una sanzione più grave, come è avvenuto
per il reato di omessa dichiarazione. In
particolare, per i reati di cui agli articoli:

3 (dichiarazione fraudolenta me-
diante altri artifici) la pena è rimasta da
un anno e 6 mesi a 6 anni nonostante
l’innalzamento della soglia di punibilità
alla lettera d da un milione a un milione
500 mila...,

4 (dichiarazione infedele), la pena è
rimasta da uno a 3 anni nonostante che le
soglie di punibilità di cui alla lettera a e
b siano state aumentate rispettivamente a
150 mila (da 50 mila) e 3 milioni (da 2
milioni);

7. È del tutto condivisibile all’ar-
ticolo 10 la scelta di prevedere una disci-
plina della confisca, abbandonando la tec-
nica del rinvio ad altra disposizione di
legge. Tuttavia, il comma 2 del nuovo
articolo 12-bis presenta una formulazione
suscettibile di ingenerare dubbi applicativi,
prevedendo che « la confisca non opera per
la parte che può essere restituita all’Era-
rio ». Detta previsione risponde all’esi-
genza, senz’altro corretta, di evitare una
duplicazione sanzionatoria (in senso lato),
che si verrebbe a determinare nel caso che
il contribuente infedele abbia restituito
all’Erario quanto dovuto (somma evasa,
interessi e sanzioni amministrative). La
perplessità nasce tuttavia dall’impiego del
verbo modale « potere », che autorizza
un’interpretazione in forza della quale al
giudice sarebbe preclusa la possibilità di
disporre la confisca a seguito della sen-
tenza di condanna nei casi nei quali il
quantum di imposta evasa possa essere
restituito all’Erario (e dunque: non sia già
stato restituito). Situazione che esporrebbe
al consistente rischio di vanificare da un
lato la efficienza della sanzione e, dall’al-
tro, di spingere l’agente a non restituire
nulla. In questa prospettiva, allo scopo di
evitare incertezze applicative, una ipotesi
potrebbe essere quella di sostituire l’at-
tuale formula « che può essere restituita »
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con la locuzione « che è stata restituita ».
Qualora si intendano prendere in consi-
derazione anche le fattispecie nelle quali
sia in atto un sequestro per equivalente
prodromico alla confisca e si voglia tut-
tavia consentire al contribuente di utiliz-
zare quanto in sequestro per provvedere
alla restituzione all’Erario, ovvero quando
siano raggiunti accordi con l’Amministra-
zione finanziaria per il versamento ra-
teale, la previsione potrebbe essere inte-
grata con una clausola del tipo « che il
contribuente si impegna a restituire », sta-
bilendo altresì che in mancanza della
restituzione la confisca venga comunque
applicata;

8. con riferimento all’articolo 12,
avente ad oggetto le circostanze del reato
di cui all’13-bis del decreto legislativo
n. 74 del 2000, suscita serie perplessità la
circostanza aggravante di cui al comma 3
dell’articolo 13-bis, non in ragione della
sua ratio, ma a causa della formulazione,
apparendo opportuno un trattamento san-
zionatorio più grave nel caso in cui il fatto
è posto in essere con il contributo tecnico
di un « professionista ». Le perplessità sor-
gono in quanto non è chiaro se l’aggra-
vamento sanzionatorio concerna unica-
mente il « correo » (termine processuale
che dovrebbe essere sostituito da quello di
concorrente o partecipe) ovvero anche il
contribuente che ha beneficiato della par-
ticolare assistenza tecnica. La seconda so-
luzione appare essere quella corretta. La
formulazione dell’aggravante non sembra
rispondere al principio di determinatezza
laddove si riferisce alla « intermediazione
fiscale » ovvero alla « elaborazione di mo-
delli seriali di evasione fiscale », per cui
potrebbe essere riformulata facendo rife-
rimento ai fatti commessi dal comparte-
cipe nell’esercizio di un’attività di consu-
lenza fiscale esercitata da intermediario
bancario o finanziario;

9. appare incongrua la delimita-
zione ad un determinato periodo (1o gen-
naio 2016-31 dicembre 2017) dell’applica-
zione delle disposizioni dello schema non
solamente in riferimento alle disposizioni
di natura penale, nel qual caso si palesa

una violazione dell’articolo 3 della Costi-
tuzione per irragionevolezza, ma anche in
relazione a tutte le altre disposizioni del
testo ed alla stessa ratio del medesimo.
Con particolare riferimento alle sanzioni
amministrative, si sottolinea che queste,
secondo i principi fondanti del provvedi-
mento in esame, sono volte a punire quelle
condotte illecite che hanno una corrispon-
denza in fattispecie penali, dalle quali si
differenziano sotto l’aspetto quantitativo
(soglie di punibilità). Prevedere anche per
le sole sanzioni amministrative un’appli-
cazione limitata nel tempo sarebbe,
quindi, incongruo e incoerente con la ratio
dei provvedimento proprio in considera-
zione della circostanza che la sfera del-
l’illiceità delle condotte punite è data dalla
complementarietà della sanzione penale
con la sanzione amministrativa. L’articolo
31 dovrebbe quindi essere mantenuto solo
con riferimento alle opportune disposi-
zioni abrogative necessarie per coordinare
la normativa vigente al provvedimento in
esame,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 1, comma 1, dopo la
lettera a) inserire la seguente: a-bis) alla
lettera c) le parole « enti o persone fisi-
che » sono aggiunte le seguenti « o di
sostituto d’imposta »;

b) all’articolo 1, comma 1, lettera c),
sia rivista la definizione di operazioni
simulate avendo riferimento, oltre che alla
volontà di non realizzarle in tutto o in
parte, al fatto che la simulazione è carat-
terizzata da una situazione solo apparente,
mentre la situazione giuridica occulta è
l’unica reale e vincolante;

c) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera c), dello schema di
decreto, la quale inserisce nell’articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo n. 74 del
2000 una nuova lettera h), recante la
definizione di operazioni simulate ogget-
tivamente o soggettivamente, provveda in
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tale ambito il Governo a sostituire le
parole: « non integranti » con le seguenti:
« diverse », al fine di distinguere la fattis-
pecie della simulazione da quelle del-
l’abuso del diritto;

d) all’articolo 3, comma 1, capoverso
« Art. 3 », comma 1, le parole da: « altri
mezzi fraudolenti » a « amministrazione
finanziaria » sono sostituite dalle seguenti:
« mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare
l’accertamento »;

e) all’articolo 3, comma 1, capoverso
« Art. 3 », comma 3, sopprimere le parole:
da « o la sola indicazione » fino alla fine
del comma;

f) con riferimento agli articoli 5
(omessa dichiarazione), 10-bis (omesso
versamento di ritenute certificate) e 10-ter
(omesso versamento di IVA), sia indivi-
duata una più idonea qualificazione delle
condotte omissive di versamenti o di rite-
nute e delle pene, laddove qualificate da
strategie fraudolente non riconducibili a
reali situazioni di crisi aziendale;

g) all’articolo 4 sia prevista la sosti-
tuzione nel comma 1 dell’articolo 4 del
decreto legislativo n. 74 del 2000 del ter-
mine « fittizio » con il termine « inesi-
stente »;

h) all’articolo 4, comma 1, lettera c),
capoverso 1-ter, le parole « in ogni caso »
siano sostituite dalle seguenti: « fuori dei
casi di cui al comma 1-bis »;

i) con riferimento all’articolo 5 dello
schema, il quale modifica l’articolo 5 del
decreto legislativo n. 74 del 2000, valuti il
Governo l’opportunità di uniformare la
sanzione prevista dal comma 1-bis a
quella del comma 1 del medesimo articolo
5, portandola pertanto « da 1 a 3 anni » a
« da un anno e sei mesi a quattro anni »;

j) con riferimento agli articoli 7 e 8
dello schema, i quali modificano gli arti-
coli 10-bis e 10-ter del decreto legislativo
n. 74 del 2000, rispettivamente innalzando
la soglia di non punibilità da cinquanta-
mila euro a centocinquantamila euro per
il reato di omesso versamento di ritenute

certificate e elevando la soglia di punibilità
del reato di omesso versamento dell’IVA
da 50 mila a 250 mila euro per ciascun
periodo di imposta, si provveda a unifor-
mare le soglie di punibilità ivi previste, che
appaiono ingiustificatamente diverse, rap-
portando anche la soglia di punibilità
relativa all’omesso versamento dell’IVA a
150.000 euro;

k) all’articolo 10, comma 1, capoverso
articolo 12-bis, comma 2, sostituire le
parole « che può essere restituita », con le
seguenti « che è stata restituita » ovvero, in
subordine, con le parole « che il contri-
buente si impegna a restituire. Nel caso di
mancata restituzione la confisca è sempre
disposta »;

l) all’articolo 12, capoverso « Art. 12-
bis », comma 3, sostituire le parole da:
« dal correo » fino alla fine del comma,
con le seguenti: « dal compartecipe nel-
l’esercizio di attività di consulenza fiscale
esercitata da un professionista o da un
intermediario finanziario o bancario »;

m) sia soppresso il comma 1 dell’ar-
ticolo 31, eliminando la temporaneità delle
disposizioni sanzionatorie penali e ammi-
nistrative e, di conseguenza, sia modificato
il comma 1-bis del medesimo articolo 31,
nel senso di disporre l’abrogazione defi-
nitiva delle disposizioni ivi richiamate;
ovvero, in subordine, provveda il Governo
a limitare esclusivamente alle disposizioni
del Titolo II dello schema la previsione di
cui al comma 1, la quale stabilisce che le
disposizioni previste dal provvedimento si
applicano a partire dal 1o gennaio 2016 e
fino al 31 dicembre 2017 e a disporre
comunque l’abrogazione definitiva della
disposizione di cui alla lettera e) del
comma 1-bis;

e con le seguenti osservazioni:

1) con riferimento all’articolo 15,
comma 1, dello schema, il quale apporta
numerose modifiche al decreto legislativo
n. 471 del 1997, in materia di sanzioni
tributarie non penali, valuti il Governo
l’opportunità di sostituire, ove ricorrano,
alla lettera a), concernente le violazioni
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relative alla dichiarazione delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle
attività produttive, alla lettera b), concer-
nente le violazioni relative alla dichiara-
zione dei sostituti d’imposta, alla lettera e),
concernente le violazioni relative alla di-
chiarazione dell’imposta sul valore ag-
giunto e ai rimborsi, e alla lettera f),
concernente le violazioni degli obblighi
relativi alla documentazione, registrazione
ed individuazione delle operazioni soggette
all’imposta sul valore aggiunto, le parole:
« dal novanta al centoottanta » con le se-
guenti: « dall’ottanta al centosessanta »;

2) con riferimento all’articolo 15,
comma 1, lettera m), numero 6), dello
schema, la quale inserisce nell’articolo 11
del decreto legislativo n. 471 del 1997, un
nuovo comma 7-bis, valuti il Governo
l’opportunità di sopprimere tale nuovo

comma 7-bis, il quale prevede l’applica-
zione di una sanzione dal 10 al 50 per
cento delle somme in caso di mancata o
inesatta indicazione del soggetto beneficia-
rio delle somme prelevate nell’ambito dei
rapporti finanziari e delle relative opera-
zioni di cui all’articolo 32, primo comma,
numero 2), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 600 del 1973, salvo che le
somme non risultino dalle scritture con-
tabili;

3) agli articoli 3, 4, valuti il Governo
l’opportunità di innalzare nel minimo e/o
nel massimo, in maniera adeguata alla
previsione delle soglie di punibilità intro-
dotte, le pene previste agli articoli 3 (di-
chiarazione fraudolenta mediante altri ar-
tifici), 4 (dichiarazione infedele), del de-
creto legislativo n. 74 del 2000.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante revisione del sistema
sanzionatorio. Atto n. 183.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
DEL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

Le Commissioni riunite II (Giustizia) e
VI (Finanze) della Camera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante misure per la revisione del
sistema sanzionatorio;

premesso che:

lo schema di decreto legislativo
modifica la disciplina vigente in materia di
reati tributari di cui al decreto legislativo
n. 74 del 2000, attuando un aumento
« generalizzato » delle soglie di punibilità
previste per le singole fattispecie di reato
(ad eccezione del reato di dichiarazione
fraudolenta mediante uso di fatture o altri
documenti per operazioni inesistenti di cui
all’articolo 2): tale aumento, oltre a ledere
il principio di proporzionalità nella deter-
minazione della sanzione penale (non te-
nendo conto del diverso disvalore sociale
delle fattispecie di reato), non considera
gli effetti incentivanti dell’evasione; l’effi-
cacia deterrente della sanzione ammini-
strativa pecuniaria, infatti, non è idonea
da sola a disincentivare le condotte di
evasione, dal momento che spesso le frodi
fiscali vengono perpetrate ed attuate at-
traverso l’impiego delle cosiddette « teste
di legno » ovverosia soggetti privi di ga-
ranzie patrimoniali;

all’interno dell’incerto perimetro
della delega, la quale rimanda ad una
ponderazione non precisamente definita
circa la depenalizzazione di alcuni com-
portamenti illeciti, il legislatore delegato
ha optato per l’elevazione delle soglie di
punibilità di numerosi delitti elencati nel
Titolo II del decreto legislativo n. 74 del

2000 che, oltre a non trovare adeguato
contro-bilanciamento in un innalzamento
delle pene associate, tende a configurare
un quadro in cui la funzione deterrente
della sanzione è affievolita: segnatamente,
all’articolo 3, la disposizione relativa al
reato di dichiarazione fraudolenta me-
diante altri artifici, pur mantenendo la
pena invariata da un anno e sei mesi a sei
anni, eleva la soglia di punibilità da un
milione a un milione e cinquecentomila
euro per l’ammontare degli elementi attivi
sottratti all’imposizione; all’articolo 4, ri-
guardo la disciplina sanzionatoria delle
dichiarazioni infedeli, ad una franchigia
omnicomprensiva di non punibilità del
dieci per cento di discostamento dagli
importi valutati come corretti ed in pre-
senza di una pena immutata da uno a tre
anni di reclusione, va ad aggiungersi un
innalzamento della soglia di punibilità da
cinquantamila a centocinquantamila euro
per l’imposta evasa e da due a tre milioni
di euro relativamente agli elementi attivi
sottratti all’imposizione; se, ancora, per il
reato di omessa dichiarazione, di cui al-
l’articolo 5, è elevata la soglia di punibilità
dagli attuali trentamila ai cinquantamila
euro con un conseguente, modesto, innal-
zamento della pena, all’articolo 7, il reato
di omesso versamento di ritenute certifi-
cate, invariata la pena, risulta punibile
solo dai centocinquantamila euro, allor-
quando la soglia vigente è di cinquanta-
mila euro per ciascun periodo d’imposta;
infine, all’articolo 8, la soglia di punibilità
per l’omesso versamento dell’IVA viene
addirittura quintuplicata, con un aumento
della stessa dagli attuali cinquantamila ai
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duecentocinquantamila euro per il mede-
simo periodo d’imposta, ciò senza com-
portare una modifica della pena, che ri-
mane inalterata da sei mesi sino a due
anni di reclusione;

si introducono specificazioni nor-
mative volte a chiarire i profili applicativi
delle disposizioni ma che di fatto si so-
stanziano in « celate » condizioni di non
applicazione della disposizione o in
espresse cause di non punibilità, ridu-
cendo ulteriormente l’area del penalmente
rilevante;

l’intero impianto normativo rivisto
dallo schema di decreto in esame si ca-
ratterizza per la presenza di disposizioni
di incerta definizione, prestandosi a con-
troverse applicazioni ed interpretazioni;
nel dettaglio delle singole disposizioni si
rileva quanto segue:

all’articolo 1, la definizione di ope-
razione simulata (« l’operazione posta in
essere con la volontà di realizzarle in tutto
o in parte ovvero le operazioni riferite a
soggetti fittiziamente interposti ») contra-
sta con la definizione tipica di simulazione
prevista all’interno del nostro ordinamento
giuridico: la simulazione si caratterizza,
infatti, per la differenza tra ciò che appare
e ciò che effettivamente si vuole; in so-
stanza l’operazione simulata la si vuole di
fatto porre in essere mentre non si vo-
gliono i relativi effetti; la definizione di
operazioni simulate oggettivamente o sog-
gettivamente non chiarisce, dunque, il
senso della norma rischiando invece di
generare dubbi interpretativi e applicativi,
anche in considerazione dell’analoga for-
mulazione utilizzata per la qualificazione
dell’abuso del diritto. In pratica, così come
formulata, la norma rischia di non essere
mai applicata, essendo possibile ricon-
durre le condotte da essa previste in
tipiche ipotesi di abuso del diritto non
penalmente rilevanti;

all’articolo 3, comma 1, il requisito
previsto « dell’idoneità ad induzione in
errore » compromette la corretta applica-
zione della disposizione: se il reato è stato
accertato, infatti, non sussiste l’idoneità

della condotta ad indurre in errore l’am-
ministrazione finanziaria; inoltre la defi-
nizione di cui all’articolo 3 non si coordina
con la definizione di mezzi fraudolenti di
cui all’articolo 1, lettera c): insomma, è la
stessa norma ad indurre l’interprete in
errore;

all’articolo 4, è evidente il contrasto
interno alla norma in merito alle valuta-
zioni e classificazione di elementi attivi e
passivi di cui ai commi 1-bis e 1-ter; in
ogni caso va considerato che la maggior
parte delle condotte che integrano il reato
di dichiarazione infedele si sostanziano in
errate valutazioni delle componenti di red-
dito e che pertanto, sotto tale profilo, la
norma ne comporta inevitabilmente la
depenalizzazione, andando ad incidere sui
processi pendenti;

all’articolo 5, sarebbe stata prefe-
ribile la previsione di una specifica con-
dotta di omessa dichiarazione fraudolenta,
che è invece equiparata alle ipotesi ordi-
narie di omessa dichiarazione;

all’articolo 8, l’aumento della soglia
di punibilità a 250.000 euro appare estre-
mamente eccessivo, considerato che, così
come formulata, la disposizione andrà ad
incidere, positivamente per l’imputato con-
tribuente, sulla maggioranza dei procedi-
menti penali pendenti;

all’articolo 10, non si comprende la
disposizione di cui al comma 2, laddove si
prevede che la confisca non opera per la
parte che può essere restituita all’erario; la
disposizione, dunque, si presta a diverse
interpretazioni che ne potrebbero agevol-
mente impedire l’applicazione;

quanto alla condizione di non pu-
nibilità di cui all’articolo 11 (norma defi-
nita « criminogena » nel corso delle audi-
zioni, in quanto tendente a favorire l’eva-
sione ed il ritardato pagamento), non si
condivide la previsione in relazione ai
reati di cui agli articoli 10-bis, 10-ter e
10-quater per i quali si prevede che l’estin-
zione del debito possa avvenire prima
della dichiarazione di apertura del dibat-
timento. Tale momento, infatti, andrebbe
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anticipato sia perché spesso esso viene
fissato a distanza di anni dal rinvio a
giudizio sia per non vanificare del tutto il
lavoro svolto dall’autorità giudiziaria in-
quirente;

all’articolo 12, appare irragionevole
condizionare l’aggravante alla « elabora-
zione di modelli seriali di evasione fiscale »
considerato che il disvalore della condotta
è già insito nell’esercizio dell’attività pro-
fessionale. Sarebbe stato più opportuno
commisurare l’aggravante all’ammontare
dell’imponibile evaso;

quanto alle sanzioni amministra-
tive pecuniarie, invece, si disciplina il caso
di presentazione « tardiva » della dichiara-
zione dei redditi, ovvero i casi di presen-
tazione della dichiarazione omessa entro
l’anno successivo o prima dell’inizio di
attività amministrative di accertamento;
con la modifica si applica una sanzione
ridotta in considerazione del fatto che la
dichiarazione viene comunque presentata:
tuttavia, la condizione per l’applicazione
della detta sanzione viene individuata
nella presentazione della dichiarazione
prima dell’inizio di attività amministrativa
di accertamento, mentre sarebbe stato op-
portuno anticipare tale limite temporale
all’inizio di attività ispettive (accessi, ispe-
zioni e verifiche);

si prevede inoltre l’applicazione di
una sanzione ridotta nel caso di irregola-
rità di » minore portata » ovvero, si veda il
comma 4-ter dell’articolo 5, nel caso in cui
la maggiore imposta ovvero la minore
eccedenza detraibile o rimborsabile accer-
tata è complessivamente inferiore al tre
per cento dell’imposta, dell’eccedenza de-
traibile o rimborsabile dichiarata e, co-
munque, complessivamente inferiore ad
euro 30.000 euro;

autonoma trattazione merita invece
il comma 7-bis dell’articolo 11, il quale
dispone che « La mancata o inesatta indi-
cazione del soggetto beneficiario delle
somme prelevate o degli importi riscossi
nell’ambito dei rapporti e delle operazioni
di cui all’articolo 32, primo comma, nu-
mero 2) del decreto del Presidente della

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è
punita con sanzione dal 10 al 50 per cento
delle predette somme, salvo che non ri-
sultino dalle scritture contabili »; a parte i
dubbi di costituzionalità della disposizione
in considerazione della sentenza della
Consulta n. 228 del 2014 (la quale aveva
censurato la disposizione di cui all’articolo
32 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 600 del 1973, affermando che
« anche se le figure dell’imprenditore e del
lavoratore autonomo sono per molti versi
affini nel diritto interno come nel diritto
comunitario, esistono specificità di que-
st’ultima categoria che inducono a ritenere
arbitraria l’omogeneità di trattamento pre-
vista dalla disposizione censurata, alla cui
stregua anche per essa il prelevamento dal
conto bancario corrisponderebbe a un co-
sto a sua volta produttivo di un ricavo »),
la norma finisce per sanzionare nuova-
mente la condotta di omessa indicazione
del beneficiario, già indirettamente san-
zionata dall’applicazione dell’articolo 32
citato (che addirittura prevede una doppia
presunzione di evasione) e dalle conse-
guenti sanzioni connesse all’accertamento;

quanto invece all’applicazione « a
tempo » della disciplina di cui allo schema
di decreto in esame (si prevede infatti che
le disposizioni di revisione del sistema
penale tributario e sanzionatorio trove-
ranno applicazione dal 1o gennaio 2016
fino al 31 dicembre 2017), sconcerta una
simile tecnica legislativa, che si pone in
evidente contrasto con le necessarie esi-
genze di certezza del diritto e di sempli-
ficazione del sistema (anche se limitata
alle sole sanzioni amministrative, così
come precisato dal Viceministro Casero in
apertura del seminario istituzionale svolto
dalle Commissioni riunite II e VI il 27
luglio scorso); al riguardo, trattandosi di
normativa sanzionatoria amministrativa
(assimilata alla normativa penale dalla
giurisprudenza costituzionale quanto agli
effetti dell’articolo 25, secondo comma,
della Costituzione – vedi sentenza n. 196/
2010), andrebbero approfonditi gli aspetti
che riguardano la successione di leggi nel
tempo; potrebbe, infatti, mettersi in dub-
bio l’applicabilità del principio del « favor
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rei » che consentirebbe di far retroagire le
disposizioni più favorevoli per i contri-
buenti anche sulle violazioni commesse
precedentemente, ad esclusione delle si-
tuazioni definitive; alla luce dell’attuale
formulazione normativa, sussiste addirit-
tura il concreto rischio che l’entrata in
vigore temporanea possa essere conside-
rata costituzionalmente illegittima,

esprimono

PARERE CONTRARIO

invitando il Governo ad una integrale
revisione della normativa di cui allo
schema di decreto in esame, che tenga
conto delle criticità suesposte ed emerse
nel corso dell’esame in Commissione, non-
ché durante il seminario istituzionale, ed
in particolare delle seguenti raccomanda-
zioni:

1) eviti il Governo i previsti aumenti
delle soglie di punibilità confermando
quantomeno quelle attualmente vigenti;

2) si sopprima la lettera c) dell’arti-
colo 1;

3) all’articolo 3, comma 1, si soppri-
mano le parole: « ad indurre in errore
l’amministrazione finanziaria »;

4) all’articolo 4, si sopprima il
comma 1-ter;

5) all’articolo 5, si introduca la spe-
cifica condotta di omessa dichiarazione
fraudolenta;

6) all’articolo 8, si elimini la soglia di
punibilità fissata a 250.000 euro;

7) all’articolo 10, si sopprima il
comma 2;

8) all’articolo 11, in relazione ai reati
di cui agli articoli 10-bis, 10-ter e 10-
quater, si anticipi il termine per il versa-
mento analogamente a quanto previsto per
i reati di cui agli articolo 4 e 5;

9) all’articolo 12, si eliminino le pa-
role « elaborazione di modelli seriali di
evasione fiscale »;

10) quanto alle sanzioni amministra-
tive pecuniarie, all’articolo 15, comma 1,
lettera a), capoverso articolo 1, comma 1,
secondo periodo, si sostituiscano le parole:
« prima dell’inizio di qualunque attività
amministrativa di accertamento » con le
seguenti: « sempreché la violazione non sia
stata già contestata e comunque non siano
iniziati accessi, ispezione, verifiche o altre
attività amministrative di accertamento »;

11) all’articolo 15, lettera m), numero
6), si sopprima il capoverso 7-bis;

12) si sopprima la limitazione tem-
porale prevista all’articolo 31, sia per le
sanzioni penali sia per le sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie.

Pesco, Alberti, Pisano, Ruocco, Villa-
rosa, Fico.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante misure per la revisione della
disciplina degli interpelli e del contenzioso tributario. Atto n. 184.

PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI

Le Commissioni II Giustizia e VI Fi-
nanze della Camera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante misure per la revisione
della disciplina degli interpelli e del con-
tenzioso tributario (Atto n. 184);

premesso che lo schema di decreto
legislativo in discussione è stato predispo-
sto ai sensi della legge n. 23 del 2014, la
quale, nel perseguire l’obiettivo generale
della riduzione della pressione tributaria
sui contribuenti, conferisce una delega al
Governo per la realizzazione di un sistema
fiscale più equo, trasparente e orientato
alla crescita;

rilevato come tra le materie oggetto
della delega legislativa figurino, in partico-
lare, la disciplina in materia di interpelli (ar-
ticolo 6, comma 6) e quella relativa al con-
tenzioso tributario (articolo 10, comma 1);

rilevato che:

l’articolo 6, comma 6, della legge
sopra richiamata, delega il Governo a
introdurre disposizioni per la revisione
generale della disciplina degli interpelli,
secondo i seguenti criteri direttivi: garan-
tire una maggiore omogeneità, anche ai
fini della tutela giurisdizionale; assicurare
una maggiore tempestività nella redazione
dei pareri; procedere all’eliminazione delle
forme di interpello obbligatorio, nei casi in
cui non producano benefìci, ma solo ag-
gravi per i contribuenti e per l’ammini-
strazione;

in tale ambito, le norme contenute
nel Titolo I del provvedimento introdu-

cono una disciplina complessiva dell’inter-
pello, contemplando, all’articolo 1, cinque
diverse tipologie: a) ordinario; b) qualifi-
catorio; c) probatorio; d) antiabuso; e)
disapplicativo: tale ultima tipologia è di
carattere obbligatorio, ferma restando la
possibilità per il contribuente, qualora non
sia stata resa risposta favorevole, di for-
nire la richiesta dimostrazione anche nelle
successive fasi dell’accertamento in sede
amministrativa e contenziosa;

l’interpello è uno tra gli strumenti
con cui si esplica, nei confronti della
generalità dei contribuenti, l’attività inter-
pretativa o di consulenza giuridica del-
l’Agenzia delle entrate, con l’obiettivo di
individuare la corretta disciplina tributaria
in riferimento alle fattispecie prospettate:
si tratta, pertanto, anche di un istituto
previsto in un’ottica deflattiva del conten-
zioso tributario, che risulta particolar-
mente efficiente qualora l’intera proce-
dura si esplichi e si concluda nell’arco di
un lasso di tempo ragionevolmente breve;
inoltre tale istituto, se operante in modo
corretto, consente di intensificare e mi-
gliorare i rapporti tra contribuente e Am-
ministrazione finanziaria, nel rispetto dei
principi di collaborazione e buonafede
sanciti dall’articolo 10, comma 1, della
legge n. 212 del 2000;

pur ritenendosi apprezzabile la
proposta governativa di revisione dell’isti-
tuto in questione, si suggerisce l’accorpa-
mento delle varie tipologie di interpello,
magari in due principali figure giuridiche,
in modo da render snello ed efficiente il
perseguimento degli obiettivi di garantire,
da un lato, una maggiore omogeneità,
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anche ai fini della tutela giurisdizionale, e,
dall’altro, una migliore tempestività nella
redazione dei pareri da parte delle Agen-
zie;

mentre le norme disapplicabili au-
tonomamente previste nel decreto legisla-
tivo recante misure per la crescita e l’in-
ternazionalizzazione delle imprese (inter-
pelli CFC e dividendi provenienti da black
list) sono state accompagnate da un ob-
bligo di segnalazione punito con una san-
zione proporzionale che può arrivare sino
a euro 50.000, tutti i nuovi interpelli
facoltativi previsti e/o introdotti dallo
schema di decreto in commento sono
sostituiti, nel caso di disapplicazione « au-
tonoma » (senza interpello), da un obbligo
di segnalazione corredato di una sanzione
solo formale;

l’interpello disapplicativo del
comma 2 sembra essere solo formalmente
obbligatorio, poiché anche in assenza del-
l’istanza, a parte l’applicazione di una non
meglio precisata sanzione, sembra che il
contribuente possa comunque ottenere
l’effetto di disapplicare in autonomia qual-
siasi norma avente carattere antielusivo,
determinando in tal modo il rischio che
per ogni accertamento che il contribuente
dovesse subire per una asserita violazione
di una norma, egli possa sempre tentare di
difendersi sostenendo di aver disapplicato
la norma senza nemmeno informare e
chiedere il giudizio dell’Agenzia delle en-
trate;

in tal modo si attribuisce ai con-
tribuenti un’indefinita discrezionalità che
poi, ovviamente, verrebbe replicata in sede
di accertamento;

considerato che:

l’articolo 10, comma 1, della legge
n. 23 del 2014, reca la delega al Governo
per il rafforzamento della tutela giurisdi-
zionale del contribuente, da perseguire sia
mediante la razionalizzazione dell’istituto
della conciliazione nel processo tributario,
anche in un’ottica di deflazione del con-
tenzioso, sia tramite l’incremento della
funzionalità della giurisdizione tributaria,

l’articolo 9 dello schema di decreto
legislativo in esame, in attuazione della
predetta delega, reca quindi numerose mo-
difiche alla disciplina del contenzioso tri-
butario, a tal fine novellando il decreto
legislativo n. 546 del 1992, che reca la
disciplina relativa al processo tributario;

l’articolo 9, comma 1, lettera e),
dello schema di decreto legislativo include,
tra i soggetti abilitati all’assistenza tecnica
dinanzi agli organi di giustizia tributaria
« i dottori commercialisti e gli esperti
contabili »;

si tratta peraltro di un evidente
errore, poiché questa formulazione esclu-
derebbe, del tutto ingiustificatamente, dal
novero dei soggetti abilitati i ragionieri
commercialisti, includendovi invece gli
esperti contabili che, ai sensi dell’articolo
1, comma 3, lettera c), del decreto legi-
slativo n. 139 del 2005, recante la « Costi-
tuzione dell’Ordine dei dottori commer-
cialisti e degli esperti contabili, non sono
legittimati all’assistenza ed alla rappresen-
tanza dinanzi agli organi della giustizia
tributaria di cui al decreto legislativo
n. 545 del 1992;

l’articolo 9, al comma 1, lettera f),
al fine di rafforzare il principio in base al
quale le spese del giudizio seguono la
soccombenza, introduce alcune modifiche
all’articolo 15 del richiamato decreto le-
gislativo; in particolare, il comma 2-bis del
novellato articolo 15 dispone che, qualora
risulti che la parte soccombente ha agito
o resistito in giudizio con malafede o colpa
grave, la commissione tributaria, su
istanza dell’altra parte, la condanna, oltre
che alle spese, anche al risarcimento dei
danni liquidati, anche d’ufficio, nella sen-
tenza; al riguardo si osserva che tale
norma, che all’apparenza sembra ampliare
i poteri del giudice tributario, in realtà li
restringe: è, infatti, oggi pacifico, in base
all’insegnamento della Cassazione (Cass.
civ. sez. un., 3 giugno 2013, n. 13899), che
nel processo tributario trova applicazione
l’intero articolo 96 del codice di procedura
civile, riproducendo invece la norma de-
legata solo il primo comma di tale articolo
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e sottraendo al giudice tributario il potere
di applicare il 2o ed il 3o comma;

si rileva, pertanto, la necessità che
la norma in questione, anziché riprodurre
le sole disposizioni contenute nel primo
comma, faccia più correttamente riferi-
mento all’integrale applicazione dell’arti-
colo 96 del codice di procedura civile;

ritenuto che:

l’articolo 9, comma 1, dello schema
di decreto, alla lettera gg) modifica l’arti-
colo 69 del decreto legislativo n. 546 del
1992, che reca disposizioni sull’esecuzione
delle sentenze di condanna in favore del
contribuente; il vigente articolo 69 disci-
plina l’ipotesi di condanna dell’ammini-
strazione finanziaria o del concessionario
del servizio di riscossione, con sentenza
passata in giudicato, disponendo la spedi-
zione in forma esecutiva; il comma 1 del
novellato articolo 69 dispone, invece, l’im-
mediata esecutività delle sentenze di con-
danna al pagamento di somme in favore
del contribuente, prevedendo tuttavia che
il pagamento di somme di importo supe-
riore a 10.000 euro, diverse dalle spese di
lite, può essere subordinato dal giudice,
anche tenuto conto delle condizioni di
solvibilità dell’istante, alla prestazione di
idonea garanzia;

al riguardo, non si condivide la
scelta di limitare l’applicazione del prin-
cipio all’esecuzione delle sentenze di con-
danna alla restituzione di somme di de-
naro, escludendo, ad esempio, le pronunce
in materia catastale o relative alla revoca
della qualifica di ONLUS precedentemente
concessa: la legge delega, infatti, ha voluto
affermare il principio secondo cui con la
sentenza di primo grado viene meno la
presunzione di legittimità e quindi l’ese-
cutorietà dell’atto amministrativo, doven-
dosi l’atto impositivo annullato dal giudice,
sia pure con pronuncia non passata in
giudicato, ritenere provvisoriamente inesi-
stente e, come tale, improduttivo di effetti,
sia sul piano giuridico, sia su quello eco-
nomico;

proprio l’esecutività di tutte le sen-
tenze (e non solo di quelle che contengano

una condanna al pagamento di somme) è
la novità giuridica del nuovo sistema, po-
sto che già il testo originario dell’articolo
68 del decreto legislativo n. 546 del 1992
dispone che « se il ricorso viene accolto, il
tributo corrisposto in eccedenza rispetto a
quanto statuito dalla sentenza della com-
missione tributaria provinciale, con i re-
lativi interessi previsti dalle leggi fiscali,
deve essere rimborsato d’ufficio entro no-
vanta giorni dalla notificazione della sen-
tenza »; appare infatti contrario al princi-
pio di legalità e di parità delle parti che la
Amministrazione pubblica continui a ri-
scuotere imposte (dirette, registro, imposte
locali), in base ad un atto di classamento
invalidato dal giudice; né sembra appro-
priato, per sostenere simile eventualità, il
richiamo alla giurisprudenza civile che
ritiene le sentenze di mero accertamento
divengano esecutive solo con il giudicato,
dal momento che la medesima giurispru-
denza afferma che tali pronunce determi-
nano comunque l’immediata ineseguibilità
delle obbligazioni che dall’accertamento
dipendono (Cass. civ., sez. II, 14 novembre
2012, n. 19938: la pronuncia giudiziale,
non definitiva, che tolga efficacia ad una
delibera condominiale impedisce la riscos-
sione dei contributi condominiali necessari
per affrontare le spese deliberate);

dovrebbe, pertanto, essere chiarito
che la immediata esecutività delle sentenze
tributarie favorevoli al contribuente com-
porta la soppressione dell’articolo 69-bis
del decreto legislativo n. 546 del 1992
(introdotto dal decreto-legge 2 marzo
2012, n. 16), che dilaziona l’esecuzione
delle sentenze in materia catastale al pas-
saggio in giudicato del provvedimento di
accoglimento del ricorso;

l’articolo 9, comma 1, lettera t),
introduce il nuovo articolo 48-ter del de-
creto legislativo n. 546 del 1992, che di-
sciplina il pagamento delle somme dovute
a titolo di conciliazione, stabilendo la
percentuale delle sanzioni dovute e le
modalità di versamento e di recupero delle
somme non versate; in particolare, il
comma 3 del nuovo articolo 48-ter, pre-
vede che in caso di mancato pagamento
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delle somme dovute per la conciliazione o
anche di una sola delle rate diverse dalla
prima entro il termine di pagamento della
rata successiva, l’ufficio provvede all’iscri-
zione a ruolo delle residue somme dovute
e della sanzione per omesso pagamento,
applicata in misura doppia, sul residuo
importo dovuto, mentre il comma 4 rinvia
alle « disposizioni anche sanzionatorie pre-
viste per l’accertamento con adesione dal-
l’articolo 8 del decreto legislativo 19 giu-
gno 1997, n. 218 »; tenuto conto della
diversità della disciplina applicabile all’ac-
certamento con adesione, che si perfeziona
con il versamento dell’importo dovuto o
della prima rata, rispetto a quella appli-
cabile all’istituto della conciliazione, che si
perfeziona invece con la sottoscrizione
dell’accordo, si rileva l’opportunità, al fine
di evitare eventuali incongruenze, di pro-
cedere al coordinamento delle predette
disposizioni;

valutato che:

l’articolo 11 dello schema di de-
creto legislativo reca modifiche al decreto
legislativo n. 545 del 1992, relativo all’or-
dinamento degli organi speciali di giuri-
sdizione tributaria; in particolare, la let-
tera g) di tale articolo, nel sostituire in-
tegralmente l’articolo 15 del richiamato
decreto legislativo, recante disposizioni in
materia di vigilanza e di sanzioni discipli-
nari, individua specificamente le sanzioni
disciplinari applicabili, sulla scorta di
quelle già previste per i giudici ordinari, e
tipizza altresì le condotte punibili;

nella tipizzazione degli illeciti di-
sciplinari previsti, fa difetto la previsione
della reiterata o grave inosservanza delle
norme regolamentari o delle disposizioni
sul servizio adottate dagli organi compe-
tenti, con conseguente impossibilità di per-
seguire frequenti comportamenti non col-
locabili nelle altre tipologie;

l’articolo 12 dello schema di de-
creto legislativo dispone l’entrata in vigore
delle norme alla data del 1o gennaio 2016,
salvo che per le norme contenute nell’ar-
ticolo 9, comma 1, lettere ee) e gg), riguar-
danti rispettivamente l’immediata esecuti-

vità delle sentenza del giudice tributario e
la nuova disciplina dell’esecuzione delle
sentenza di condanna in favore dei con-
tribuenti, destinate a entrare in vigore il 1o

gennaio 2017;

non si ravvisano ragioni giuridica-
mente fondate o plausibili per un differi-
mento dell’entrata in vigore di tali dispo-
sizioni,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 4, con riferimento al-
l’istruttoria dell’interpello, nel caso di ri-
chiesta di integrazione della documenta-
zione presentata, sia prevista, per tutte le
tipologie di interpello un unico termine di
60 giorni dal ricevimento della documen-
tazione integrativa entro il quale l’Ammi-
nistrazione Finanziaria è tenuta a rendere
il parere;

2) all’articolo 9, comma 1, lettera e),
capoverso articolo 15, comma 3, sostituire
la lettera b) con la seguente: « b) i soggetti
iscritti nella sezione A Commercialisti del-
l’Albo dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili »;

3) all’articolo 9, comma 1, lettera f),
capoverso articolo 15, sostituire il comma
2-bis con il seguente: « 2-bis. Si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 96 del
codice di procedura civile »;

4) all’articolo 9, comma 1, lettera gg),
capoverso articolo 69, comma 1, sostituire
il primo periodo con il seguente: « Le
sentenze delle commissioni tributarie fa-
vorevoli al contribuente sono immediata-
mente esecutive »; conseguentemente, al-
l’articolo 9, comma 1, dopo la lettera gg),
inserire la seguente: « gg-bis) l’articolo 69-
bis del decreto legislativo n. 546 del 1992
è abrogato »;

5) all’articolo 11, comma 1, lettera g),
capoverso articolo 15, comma 2, dopo le
parole: « del proprio ufficio » inserire le
seguenti: « reiterata o grave inosservanza
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delle norme regolamentari o delle dispo-
sizioni sul servizio adottate dagli organi
competenti »;

e con le seguenti osservazioni:

a) al fine di ottemperare meglio ai
principi di delega, unificando il più pos-
sibile le procedure di interpello, valuti il
Governo l’opportunità di accorpare in
un’unica categoria di interpelli quelli pre-
visti dall’articolo 1, comma 1, capoverso
articolo 11, comma 1, lettere a) e b), le cui
procedure, peraltro, sono del tutto alli-
neate;

b) in relazione all’interpello qualifi-
catorio di cui all’articolo 1, comma 1,
capoverso ART 11, comma 1, lettera b),
rispetto al quale la relazione illustrativa
chiarisce che esso potrà essere utilizzato
per fattispecie incerte, quali ad esempio
« la valutazione della sussistenza di
un’azienda o di una stabile organizzazione
ai fini dell’esenzione degli utili e delle
perdite delle stabili organizzazioni di im-
prese residenti di cui al nuovo articolo
168-ter del TUIR o la riconducibilità di
una determinata spesa alla categoria delle
spese di pubblicità ovvero a quelle di
rappresentanza », al fine di ridurre al
massimo le incertezze che nella materia
fiscale attanagliano maggiormente le im-
prese, valuti il Governo l’opportunità di
chiarire che tale tipologia di interpello
sarà esplicabile anche per definire:

la qualificabilità di una determi-
nata spesa come inerente o di competenza
di un determinato esercizio;

l’esistenza o meno delle condizioni
per considerare un’entità non residente
quale « esterovestita » ai sensi dell’articolo
73 del TUIR;

c) considerando la medesima natura
degli istituti dell’interpello interpretativo e
non disapplicativo, e al fine di evitare
possibili incertezze che potrebbero deri-
vare da una errata qualificazione da parte
del contribuente della tipologia di inter-
pello da utilizzare (con possibile declara-
toria di inammissibilità), valuti il Governo

l’opportunità di accorpare nella nuova
lettera a) anche l’interpello anti-abuso di
cui all’articolo 1, comma 1, capoverso ART
11, comma 1, lettera d), uniformandone
altresì la procedura (e riducendo anche
per questa tipologia di interpello i tempi di
risposta in 90 giorni, in ottemperanza ai
principi di delega);

d) valuti il Governo l’opportunità di
mantenere nella fattispecie di cui all’arti-
colo 1, comma 1, capoverso ART. 11,
comma 1, lettera c) tutte le norme disap-
plicabili autonomamente dal contribuente
(cosiddetti interpelli facoltativi), esclu-
dendo la tutela posticipata e rafforzata per
tutti quelli di questa categoria, preve-
dendo, sulla scia di quanto previsto per le
controlled foreign companies (CFC) e per i
dividendi provenienti da black list, una
sanzione più grave e proporzionata al
vantaggio ottenuto, ad esempio, il 10 per
cento, fermo restando il limite di 50.000
euro (sanzione che andrebbe ad aggiun-
gersi agli effetti dell’eventuale disconosci-
mento del beneficio goduto e non spet-
tante);

e) valuti il Governo l’opportunità di
mantenere la fattispecie di cui all’articolo
1, comma 1, capoverso ART. 11, comma 2,
per le sole norme non disapplicabili au-
tonomamente dal contribuente (cosiddetto
« interpello obbligatorio »), prevedendo la
tutela giurisdizionale eventualmente anche
nella forma posticipata e rafforzata già
prevista dal presente schema di decreto
legislativo;

f) nel caso di omessa presentazione di
un interpello obbligatorio, vista la mag-
giore gravità, valuti il Governo l’opportu-
nità di prevedere il divieto assoluto di
disapplicazione della norma, in maniera
tale che, in presenza di una norma che a
fini antielusivi limita deduzioni, detrazioni
eccetera, il contribuente abbia la facoltà di
interpellare l’Agenzia delle entrate e, in
caso di disaccordo rispetto alla posizione
dell’Agenzia, possa comunque disattendere
la risposta e difendersi in sede contenziosa
(interpello non vincolante), prevedendo,
invece, qualora il contribuente non pre-
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sentasse interpello obbligatorio, una effet-
tiva sanzione adeguata all’omissione, ad
esempio una adeguata sanzione pecunia-
ria;

g) con riferimento al comma 3 del-
l’articolo 16-bis del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546, inserito dall’arti-
colo 9, lettera h), dello schema di decreto
legislativo, valuti il Governo l’opportunità
di sostituire le parole « il deposito » con le
parole « i depositi » al fine di meglio chia-
rire che qualsiasi tipologia di deposito
presso le Commissioni Tributarie può av-
venire in via telematica;

h) con riferimento al comma 1 del-
l’articolo 69 del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 546, inserito dall’articolo
9, lettera gg), dello schema di decreto
legislativo, riguardante l’immediata esecu-
tività delle sentenze di condanna al paga-
mento di somme in favore del contri-
buente, valuti il Governo l’opportunità di
sostituire la parola « diecimila » con la
parola « ventimila »;

i) con riferimento al comma 10-bis
dell’articolo 70 del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546, inserito dall’arti-
colo 9, lettera hh), dello schema di decreto
legislativo, riguardante i giudizi di ottem-
peranza per i quali è competente la Com-
missione Tributaria in composizione mo-
nocratica, valuti il Governo l’opportunità
di sostituire la parola « diecimila » con la
parola « ventimila » al fine di meglio ri-
spettare il principio sancito dalla legge
delega relativamente all’opportunità di
prevedere ipotesi di competenza in capo al
giudice in composizione monocratica;

l) all’articolo 9, comma 1, lettera tt),
capoverso articolo 48-ter, valuti il Governo

l’opportunità di procedere al coordina-
mento delle disposizioni di cui ai commi 3
e 4;

m) con riferimento al comma 1 del-
l’articolo 2 del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 545, inserito dall’articolo
11, lettera a), dello schema di decreto
legislativo, valuti il Governo l’opportunità
di sostituire, nell’ultimo periodo, la parola
« tre » con la parola « quattro » al fine di
evitare che vengano nominati quali Presi-
denti delle Commissioni Tributarie soggetti
che non sono in grado di portare a ter-
mine almeno un mandato (4 anni);

n) valuti il Governo l’opportunità di
inserire, dopo il comma 1-bis dell’articolo
6 del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 545, inserito dall’articolo 11, lettera b),
dello schema di decreto legislativo, il se-
guente comma 1-ter: « Presso ciascuna se-
zione sono nominati, dalle università, isti-
tuti di ricerca, master post universitari,
collaboratori con la funzione di coadiu-
vare i giudici tributari nell’attività di ri-
cerca finalizzata all’esame delle controver-
sie attribuite alle sezioni specializzate. Le
modalità di selezione e nomina di tali
collaboratori sono individuate con il me-
desimo provvedimento di cui al comma 1.
Si applicano le medesime cause di incom-
patibilità previste per i componenti delle
commissioni tributarie di cui all’articolo 8
del presente decreto »;

o) all’articolo 12, comma 1, dello
schema di decreto valuti il Governo l’op-
portunità di eliminare il differimento del-
l’entrata in vigore delle disposizioni di cui
all’articolo 9, comma 1, lettere ee) e gg) al
1o gennaio 2017.

Martedì 4 agosto 2015 — 24 — Commissioni riunite II e VI



ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante misure per la revisione della
disciplina degli interpelli e del contenzioso tributario. Atto n. 184.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO
MOVIMENTO 5 STELLE

Le Commissioni riunite II (Giustizia) e
VI (Finanze) della Camera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante misure per la revisione
della disciplina degli interpelli e del con-
tenzioso tributario (Atto n. 184);

premesso che:

lo schema di decreto legislativo, al
Titolo II interviene sul processo tributario
dopo quasi venti anni dall’ultima riforma,
risalente al 1996;

in sintesi, queste sono le principali
modifiche che si intende introdurre:

l’articolo 9, lettera e), sostituisce
l’articolo 12 del decreto legislativo n. 546
del 1992, attribuendo ai contribuenti la
possibilità di difendersi da soli in Com-
missione Tributaria per le controversie di
valore non superiore a 3.000 euro;

si stabilisce il principio che le
spese del processo devono sempre seguire
la soccombenza; mentre la compensazione
è ammessa solo in caso di soccombenza
reciproca o qualora sussistono gravi ed
eccezionali ragioni che devono essere
espressamente motivate. Inoltre, si prevede
che già all’esito della fase cautelare il
Collegio debba provvedere con l’ordinanza
che decide sulle istanze cautelari sulle
spese della relativa fase. Infine, si prevede
espressamente il risarcimento del danno
per lite temeraria nei confronti della parte
soccombente;

la lettera h) dell’articolo 9 in-
troduce l’articolo 16-bis, recante la di-

sciplina delle comunicazioni e notifica-
zioni per via telematica; si prevede che le
notificazioni e comunicazioni siano effet-
tuate anche mediante uso di pec e che
l’omessa indicazione della pec o la man-
cata consegna per causa imputabile al
destinatario comporta la comunicazione
mediante deposito in segreteria della
Commissione tributaria;

viene revisionata la disciplina
dell’istituto della mediazione estendendolo
a tutti gli atti impositivi (non solo quelli
dell’Agenzia delle Entrate ma anche del-
l’Agenzia delle Dogane, degli Enti Locali e
dell’Agente della Riscossione) di valore
sino a 20.000 euro; inoltre viene ridotta la
percentuale delle sanzioni amministrative
pecuniarie, irrogabili nella misura del 35
per cento del minimo; inoltre, la media-
zione non preclude più la richiesta di
conciliazione giudiziale;

viene prevista la sospensione del
processo nel caso in cui i giudici tributari
devono decidere e risolvere una contro-
versia dalla cui definizione dipende la
decisione di altra causa, ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 295 del Codice di pro-
cedura civile;

oltre alla liquidazione delle spese
della fase cautelare, si prevede che il
dispositivo dell’ordinanza cautelare « deve
essere immediatamente comunicato alle
parti in udienza »; tale previsione è limi-
tata al primo grado di giudizio;

viene rivista la disciplina della
conciliazione giudiziale distinguendo tra
conciliazione in udienza e conciliazione
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fuori udienza ed ammettendola anche in
appello con la riduzione delle sanzioni al
40 per cento;

la tutela cautelare viene am-
messa, per tutte le parti in causa, anche
nel giudizio di appello e nei casi di ricorso
per Cassazione: anche l’ente impositore,
quindi, potrà richiedere in sede di gra-
vame la sospensione dell’efficacia della
sentenza favorevole al contribuente al fine
di procedere al recupero delle somme che
erano esigibili nella pendenza del primo
grado di giudizio;

si prevede che su accordo delle
parti, la sentenza della CTP possa essere
impugnate direttamente con ricorso per
cassazione a norma dell’articolo 360, nu-
mero 3), del codice di procedura civile;
quanto al giudizio di rinvio si riduce a 6
mesi il termine per la riassunzione;

le sentenze di condanna al paga-
mento di somme in favore del contri-
buente, emesse dalle Commissioni Tribu-
tarie Provinciali e Regionali, diventano
immediatamente esecutive;

in caso di mancata esecuzione
della sentenza di condanna, il giudizio di
ottemperanza diventa l’unica strada per-
corribile per il recupero della somme
dovute;

quanto invece alle modifiche re-
lative al decreto legislativo n. 545 del
1992, recante la disciplina dell’ordina-
mento degli organi speciali di giurisdizione
tributaria ed organizzazione degli uffici di
collaborazione, la novità di rilievo è co-
stituita dalla previsione di sezioni specia-
lizzate in relazione a questioni controverse
da individuarsi con provvedimento del
Consiglio di Presidenza della giustizia tri-
butaria;

l’intervento normativo volto al-
l’attuazione della delega fiscale, realizza
un parziale miglioramento del processo
tributario, dando peraltro concreta riso-
luzione a problematiche già da tempo
sollevate ed evidenziate dagli operatori;

ritenuto che:

le soluzioni individuate dal Go-
verno, seppure per certi versi migliorative

dell’attuale disciplina del processo tribu-
tario, presentano profili di criticità che
meritano di essere segnalati:

a) quanto alle spese di lite della
fase cautelare, andrebbe chiarito se l’or-
dinanza cautelare costituisce immediata-
mente titolo esecutivo per il recupero delle
somme liquidate; al riguardo, se è vero che
la norma prevede che « la pronuncia sulle
spese conserva efficacia anche dopo il
provvedimento che definisce il giudizio,
salvo diversa statuizione espressa nella
sentenza di merito », lasciando intendere
una immediata efficacia esecutiva, sarebbe
in ogni caso opportuna una maggiore
chiarezza e precisione della norma che
dovrebbe espressamente prevedere l’im-
mediata esecutività dell’ordinanza; sul
punto, dunque, la disposizione andrebbe
così modificata:

« L’ordinanza è immediatamente esecu-
tiva e conserva la propria efficacia anche
dopo il provvedimento che definisce il
giudizio, salvo diversa statuizione espressa
nella sentenza di merito ».

Sempre in materia di spese di lite,
andrebbe poi previsto che in caso di
cessata materia del contendere il giudice
debba in ogni caso valutare la soccom-
benza virtuale al fine di liquidare le spese
sopportate dal contribuente per l’inizio
della sua difesa;

b) quanto alle comunicazioni e
notificazioni, desta perplessità e non po-
che preoccupazioni la previsione che in
caso di mancata indicazione della pec o
mancata consegna del messaggio di posta
elettronica certificata per cause imputabili
al destinatario, le comunicazioni « sono
esclusivamente seguite mediante deposito
in segreteria della Commissione Tributa-
ria »; sul punto, infatti, la « sanzione »
prevista dalla disposizione sembra non
tener conto adeguatamente dell’esigenze di
tutela del contribuente e della rilevanza
delle comunicazioni in relazione al de-
corso di termini essenziali per il compi-
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mento di attività processuali; per di più, in
relazione a fattispecie tecniche di non
certa definizione (si pensi alla mancata
consegna per causa imputabile al destina-
tario) ed in assenza di un obbligo di
notificazione a mezzo PEC (che rappre-
senta invece solo una delle diverse moda-
lità di esecuzione delle notifiche); sotto
tale profilo, la previsione viola certamente
il principio di collaborazione e buona fede
tra cittadini (nella specie, contribuenti e
professionisti abilitati alla difesa) e ammi-
nistrazione pubblica.

Sarebbe dunque auspicabile la soppres-
sione del comma, o quantomeno la pre-
visione di obblighi informativi in caso di
impossibilità di procedere alla notifica a
mezzo PEC;

c) altrettanti dubbi applicativi
genera la previsione secondo la quale
nella fase cautelare in primo grado il
dispositivo dell’ordinanza deve essere
« immediatamente comunicato alle parti
in udienza »: previsione che peraltro non
si rinviene nella disciplina della fase
cautelare prevista per i successivi gradi di
giudizio; in assenza di chiarimenti nella
relazione tecnica di accompagnamento,
deve intendersi quindi che l’esito della
sospensiva vada comunicato « immediata-
mente » in udienza ovvero direttamente
alle parti presenti all’esito della discus-
sione; se così è, l’accelerazione imposta
dal legislatore rischia di compromettere il
regolare svolgimento della fase cautelare
imponendo sbrigative decisioni « a brac-
cio », senza alcuna concreta utilità per le
parti in causa (considerato che attual-
mente l’ordinanza cautelare va comunque
deliberata all’esito della camera di con-
siglio ed è per prassi comunicata il
giorno successivo alle parti in causa).

Anche tal previsione, quindi, andrebbe
soppressa lasciando l’attuale formulazione
normativa;

d) in merito alla fase cautelare in
secondo grado ed a seguito del ricorso per
cassazione, non può condividersi la scelta
di estendere la possibilità di attivare la
procedura cautelare anche all’ente impo-
sitore nei casi di sentenza favorevole al

contribuente; tale previsione sarebbe al
più plausibile nei soli casi di sentenze di
condanna dell’amministrazione finanziaria
al rimborso di somme di denaro, che
potrebbe generare l’esigenza di avviare
attività di recupero in caso di riforma o
cassazione della sentenza favorevole al
contribuente; negli altri casi, invece, la
misura sembra non solo irragionevole (sia
perché già in pendenza del primo grado
sussiste la esecutività ex lege dell’atto im-
pugnato sia in conseguenza dell’esito fa-
vorevole del giudizio, che ha già accertato
l’infondatezza o illegittimità della pretesa),
ma anche in contrasto con il disposto del
successivo articolo 68 che per l’appunto
vieta la riscossione frazionata del tributo
in caso di esito vittorioso del contribuente
in primo grado.

Inoltre, andrebbe espressamente previ-
sta la possibilità di attivare la fase caute-
lare anche a seguito del rinvio operato
dalla Suprema Corte di Cassazione, anche
in conseguenza dell’introduzione della let-
tera c-bis) all’articolo 68 (che legittimerà
la riscossione delle somme dovute nella
pendenza del giudizio di primo grado);

e) in relazione al ricorso per
saltum in Cassazione, invece, andrebbe
fatta chiarezza su cosa si intende per
« accordo delle parti », sui tempi e sulle
modalità di formazione dell’accordo e,
soprattutto, sulla decorrenza del termine
per impugnare in via ordinaria in attesa
della definizione dell’accordo per il ricorso
diretto in Cassazione;

f) in relazione all’articolo 9 let-
tera f), nella parte in cui si prevede che
« le spese di giudizio possono essere com-
pensate in tutto o in parte dalla commis-
sione tributaria soltanto in caso di soc-
combenza reciproca o qualora sussistano
gravi ed eccezionali ragioni che devono
essere espressamente motivate » andrebbe
rivalutata la scelta operata di prevedere
poiché una così stringente previsione non
si ritiene opportuna e condivisibile,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti condizioni:

a) introdurre una disposizione di in-
terpretazione autentica che preveda la
cumulabilità del termine di sospensione di
90 giorni previsto per la procedura di
accertamento con adesione con il termine
di sospensione feriale, superando il re-
cente orientamento giurisprudenziale san-
cito dalla Cassazione con l’ordinanza
n. 11632 del 5 giugno 2015 e rispettando
l’impegno assunto con la risposta all’in-
terrogazione 5-06008;

b) all’articolo 9, lettera f), capoverso
2-quater, prevedere che l’ordinanza che
decide in merito alle spese è immedia-
tamente esecutiva e conserva la propria
efficacia anche dopo il provvedimento
che definisce il giudizio, slavo diversa
statuizione espressa nella sentenza di me-
rito.

Sempre in materia di spese di lite,
prevedere che in caso di cessata materia
del contendere il giudice debba in ogni
caso valutare la soccombenza virtuale al
fine di liquidare le spese sopportate dal
contribuente per l’inizio della sua difesa;

c) all’articolo 9, lettera g), sopprimere
il comma 2 ovvero, in alternativa, preve-
dere obblighi informativi in caso di im-
possibilità di procedere alla notifica a
mezzo PEC;

d) all’articolo 9, lettera r), sopprimere
il numero 2) lasciando inalterata l’attuale
formulazione normativa;

e) all’articolo 9, lettere v) ed aa),
recanti la disciplina della fase cautelare in
secondo grado ed a seguito del ricorso per
cassazione, limitare l’attivazione della pro-
cedura cautelare al solo contribuente
escludendola per l’ente impositore;

Sempre in relazione alla fase cautelare
in appello, prevedere la possibilità di at-
tivare la fase cautelare anche a seguito del
rinvio operato dalla Suprema Corte di
Cassazione, anche in conseguenza dell’in-
troduzione della lettera c-bis) all’articolo
68 (che legittimerà la riscossione delle

somme dovute nella pendenza del giudizio
di primo grado);

f) all’articolo 9, lettera z), valutare
l’opportunità di chiarire cosa si intende
per « accordo delle parti », i tempi e le
modalità di formazione dell’accordo e,
soprattutto, la decorrenza del termine per
impugnare in via ordinaria in attesa della
definizione dell’accordo per il ricorso di-
retto in Cassazione;

g) ripristinare l’alternatività tra giu-
dizio di ottemperanza ed esecuzione in via
ordinaria nei casi di mancata esecuzione
della sentenza;

h) introdurre nel processo tributario
una specifica disciplina della traslatio iu-
dicii, semmai adottando la stessa formu-
lazione e procedura prevista dall’articolo
59 della legge n. 69 del 2009 (già appli-
cabile al processo tributario);

i) introdurre il principio che i poteri
istruttori delle commissioni tributarie non
possono in ogni caso superare decadenze
e preclusioni maturate a carico delle parti;

j) revisionare il sistema delle prove
utilizzabili dal contribuente nel processo
tributario con l’introduzione espressa della
« prova testimoniale scritta », analogamente
a quanto previsto in altre giurisdizioni e
del principio di pari dignità delle parti in
causa;

k) introdurre il principio che
l’estratto del ruolo è impugnabile diretta-
mente dal contribuente, quantomeno nei
casi di maturata decadenza o prescrizione
del credito tributario;

l) prevedere la vigilanza del Consiglio
di Presidenza della giustizia tributaria e
dei presidenti delle Commissioni sul ri-
spetto del termine di 30 giorni previsto per
il deposito delle sentenze emesse;

m) introdurre il principio che la
mancata costituzione della parte resistente
nel termine di 60 giorni dalla notifica del
ricorso preclude la possibilità di produrre
documenti nuovi o ulteriori rispetto a
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quelli posti a fondamento della motiva-
zione dell’atto impugnato;

n) attribuire alla Commissione tribu-
taria provinciale il potere di autorizzare la
riscossione provvisoria a seguito della no-
tifica dell’accertamento, così come previsto
per l’adozione di misure cautelari a se-

guito del processo verbale di constata-
zione;

o) sopprimere, all’articolo 9, lettera f)
il numero 2).

Agostinelli.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente della VIII Commissione Ermete
REALACCI. – Interviene la sottosegretaria
di Stato per l’ambiente, la tutela del terri-
torio e del mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2013/30/UE sulla sicurezza delle ope-

razioni in mare nel settore degli idrocarburi e che

modifica la direttiva 2004/35/CE.

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 luglio 2015.

Giovanna SANNA, relatore per la VIII
Commissione, anche a nome del relatore
per la X Commissione, presenta e illustra

una proposta di parere favorevole con con-
dizioni e osservazioni (vedi allegato 1).

La sottosegretaria Silvia VELO si ri-
mette alle valutazioni delle Commissioni in
merito alle condizioni formulate ai numeri
1) e 5) della proposta di parere dei rela-
tori, esprimendo parere favorevole sulla
restante parte.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che sono state presentate dai gruppi M5S
e Misto-AL proposte di parere alternative
alla proposta di parere dei relatori (vedi
allegati 2 e 3).

Massimo Felice DE ROSA (M5S)
esprime perplessità in merito alla proposta
di parere formulata dai relatori, soprat-
tutto in considerazione del fatto che lo
schema di decreto legislativo non dà at-
tuazione ad alcuni rilevanti disposizioni
contenute nella direttiva 2013/30/UE. Ri-
leva come nello schema di decreto vengano
considerati gli incidenti che riguardano i
permessi di ricerca e le concessioni di
coltivazione, ma non i permessi di pro-
spezione, mentre la direttiva concerne,
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non solo le estrazioni, ma tutte le attività
in mare che possono comportare incidenti
gravi. In proposito fa notare come anche
nel caso dei permessi di prospezione pos-
sano verificarsi incidenti di altro tipo (per-
dita di materiali in mare dalle navi ocea-
nografiche eccetera).

Evidenzia, poi, come la proposta di
parere non rechi alcuna considerazione
sull’inopportuna presenza del direttore
dell’Ufficio Nazionale Minerario per gli
Idrocarburi e le Georisorse (UNMIG) al-
l’interno del Comitato i cui poteri sono, a
suo avviso, affievoliti rispetto a quanto
previsto dalla direttiva. Osserva, infine,
come la proposta di parere dovrebbe re-
care una condizione più stringente in
ordine all’utilizzo della tecnica dell’airgun.

Ermete REALACCI, presidente, invita a
considerare come la condizione recata al
numero 1) della proposta di parere sia
finalizzata a ribadire quanto già stabilito
dall’articolo 36 del decreto-legge n. 133
del 2014 in ordine alla necessità di ga-
ranzie finanziarie per coprire le respon-
sabilità potenzialmente derivanti dalle
operazioni in mare nel settore idrocarburi
Aggiunge che la proposta di parere dei
relatori prevede giustamente, a suo avviso,
un più ampio coinvolgimento delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria sia con riferimento alla proposta di
nomina dell’esperto nominato dal Presi-
dente del Consiglio che assume la presi-
denza del Comitato sia con riferimento al
rapporto annuale del Ministero dell’am-

biente sugli effetti per l’ecosistema marino
della tecnica dell’airgun.

Marco DA VILLA (M5S) stigmatizza la
mancata trasmissione del prescritto parere
della Conferenza Unificata ai fini del-
l’espressione del parere parlamentare sullo
schema di decreto legislativo in esame.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che la Presidente della Camera ha tra-
smesso, in data 24 luglio scorso, la lettera
della Ministra per le riforme costituzionali
e i rapporti con il Parlamento che comu-
nicava l’inutile decorso del termine asse-
gnato alla Conferenza unificata per
l’espressione del prescritto parere sullo
schema di decreto legislativo in titolo,
chiedendo quindi che le Commissioni par-
lamentari si esprimessero comunque sul
medesimo schema.

Avverte quindi che sarà posta in vota-
zione la proposta di parere favorevole con
condizioni e con osservazioni presentata
dai relatori e che, in caso di sua appro-
vazione, risulteranno precluse le proposte
di parere alternative presentate dai gruppi
M5S e Misto-AL.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano la proposta di
parere favorevole con condizioni e con
osservazioni presentata dai relatori, risul-
tando pertanto precluse le proposte di
parere alternative presentate dai gruppi
M5S e Misto-AL.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/
30/UE sulla sicurezza delle operazioni in mare nel settore degli

idrocarburi e che modifica la direttiva 2004/35/CE. (Atto n. 169)

PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni riunite VIII e X,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo di attuazione della direttiva 2013/
30/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 12 giugno 2013, sulla sicurezza
delle operazioni in mare nel settore degli
idrocarburi e che modifica la direttiva
2004/35/ (Atto 169);

premesso che:

lo schema di decreto legislativo dà
attuazione alla delega al Governo, di cui
alla legge 7 ottobre 2014, n. 154, per il
recepimento della direttiva 2013/30/UE,
relativa alla sicurezza delle operazioni in
mare nel settore degli idrocarburi e che
modifica la direttiva 2004/35/CE, già re-
cepita in Italia con il decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152;

in ottemperanza ai principi di
azione preventiva e correttiva, nonché al
principio « chi inquina paga », la direttiva
20013/30/UE ha come obiettivo la tutela
della sicurezza ambientale delle installa-
zioni industriali per l’estrazione degli idro-
carburi in mare (piattaforme off-shore):
tema evidenziatosi con urgenza – a livello
europeo – in seguito all’incidente della
piattaforma petrolifera Deepwater Horizon
nel Golfo del Messico, il 20 aprile 2010;

le norme europee mirano a garan-
tire la sicurezza nei processi di estrazione
nelle operazioni off-shore, per prevenire
incidenti gravi, o limitarne gli effetti nelle
ipotesi in cui si verifichino, mantenendo
sempre la piena efficienza dei dispositivi
di controllo;

gli interessi di matrice ambientale
declinati nella direttiva 2013/30/UE asse-
gnano al Ministero dell’ambiente un ruolo
fondamentale per la tutela della sicurezza
delle operazioni di estrazione in mare di
idrocarburi;

il coinvolgimento del Ministero del-
l’ambiente è previsto – al momento del-
l’avvio progettuale delle strutture estrattive
– per la valutazione e il giudizio di
fattibilità nelle fasi di valutazione inciden-
tale ambientale (VIA), di autorizzazione
integrata ambientale (AIA) e di valutazione
ambientale strategica (VAS) e prosegue –
nel corso della operatività degli impianti e
in caso di incidente – per le competenze
del dicastero con riferimento all’attua-
zione delle procedure previste dai piani
locali e nazionali per le emergenze in caso
di inquinamento, attivati anche attraverso
le Capitanerie di porto che operano per
conto dello stesso Ministero per la tutela
delle acque marine;

in Italia l’Ufficio nazionale mine-
rario per gli idrocarburi e le georisorse
(UNMIG) ha contribuito, attraverso la fun-
zione di controllo ispettivo e di vigilanza,
all’eccellente livello di sicurezza e tutela
ambientale delle operazione di indagine e
di perforazione in mare;

con decreto ministeriale 17 luglio
2014 si è concretizzata la separazione tra
funzioni legate al conferimento dei titoli
minerari e alle royalty e funzioni che
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riguardano la gestione tecnica, il controllo
e la vigilanza delle attività in questione;

lo schema di decreto legislativo,
seppur in molti aspetti conforme alla di-
rettiva 2013/30/UE, presenta alcuni profili
che necessitano di maggiore approfondi-
mento e specificazione, emersi anche in
occasione delle audizioni svolte dalla Com-
missione;

andrebbero valutate modifiche al
testo dello schema di decreto legislativo, al
fine di garantire il pieno rispetto dei
contenuti della direttiva e l’adeguamento
dell’assetto organizzativo e funzionale che
ne discende allo svolgimento dei compiti
delle amministrazioni coinvolte;

considerato che:

all’articolo 4, comma 2, lettera c),
sono stabiliti gli elementi da considerare
nella valutazione della capacità tecnica,
finanziaria ed economica del soggetto che
richiede il titolo minerario in mare, e in
particolare le capacità finanziarie del ri-
chiedente, comprese le eventuali garanzie
finanziarie per coprire le responsabilità
potenzialmente derivanti dalle operazioni
in mare nel settore degli idrocarburi, in-
clusa la responsabilità per danni econo-
mici potenziali, da rilasciare al momento
dell’autorizzazione all’esecuzione del-
l’opera;

all’articolo 4, comma 7, si prevede
che, nel valutare le capacità tecniche,
economiche e finanziarie di un richiedente
una licenza, si accorda particolare atten-
zione a tutti gli ambienti marini e costieri
sensibili sotto il profilo ambientale, so-
prattutto agli ecosistemi che svolgono un
ruolo importante nella mitigazione del
cambiamento climatico e nell’adattamento
allo stesso;

il citato comma 7 dell’articolo 4
omette il riferimento alle zone protette,
espressamente richiamate invece dal pa-
ragrafo 6 dell’articolo 4 della direttiva
2013/30/UE, che indica, quali ecosistemi
che svolgono un ruolo importante nella
mitigazione del cambiamento climatico e
nell’adattamento allo stesso, le paludi sal-

mastre, le praterie di erba marina, le zone
marine protette, quali: le zone speciali di
conservazione (direttiva 92/43/CEE, c.d.
direttiva habitat); le zone di protezione
speciale (direttiva 2009/147/CE, concer-
nente la conservazione degli uccelli selva-
tici); le zone marine protette, conforme-
mente a quanto convenuto dall’Unione
Europea o dagli Stati membri interessati
nel quadro di accordi internazionali o
regionali di cui sono parte;

l’articolo 8 dello schema di decreto
legislativo istituisce l’autorità competente a
svolgere le funzioni indicate nel provvedi-
mento, individuandola nel Comitato per la
sicurezza in mare, la cui composizione
non sembra perfettamente aderente al det-
tato della citata direttiva 2013/30/UE;

il citato articolo 8 prevede come
membro del Comitato un rappresentante
di un’amministrazione, quale quella della
Difesa, che non sembra avere alcuna com-
petenza nel settore della sicurezza in
mare;

l’articolo 8 affida la presidenza del
Comitato a un esperto nominato dal Pre-
sidente del Consiglio scelto nell’ambito di
professionalità provenienti dal settore pri-
vato o pubblico, compresi università, isti-
tuti scientifici e di ricerca, con comprovata
esperienza in materia di sicurezza delle
operazioni in mare nel settore degli idro-
carburi e in posizione di indipendenza
dalle funzioni relative allo sviluppo eco-
nomico delle risorse naturali in mare;
nulla si prevede invece sulla verifica pre-
ventiva della sussistenza di eventuali in-
compatibilità;

tra i componenti del Comitato non
figura alcun rappresentante dell’Istituto
superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA), il cui Direttore del
Servizio Emergenze Ambientali in mare
compare tra i componenti delle articola-
zioni territoriali del Comitato, in evidente
discrasia con la natura e le funzioni del-
l’ISPRA che ha il ruolo di struttura ope-
rativa centrale, oltre che di componente
del Comitato operativo del Servizio nazio-
nale di protezione civile, ai sensi della
legge n. 225 del 1992;
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il paragrafo 3 dell’articolo 4 della
direttiva recita che « Gli Stati membri
obbligano i richiedenti a fornire in modo
appropriato le prove della capacità finan-
ziaria e tecnica, nonché qualsiasi altra
informazione pertinente alla zona coperta
dalla licenza e alla particolare fase delle
operazioni in mare nel settore degli idro-
carburi »,

deliberano di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 4, comma 2, lettera c),
si precisi che, per far fronte alle conse-
guenze di eventuali incidenti che possono
causare danni all’ambiente marino, le ga-
ranzie finanziarie per coprire le respon-
sabilità potenzialmente derivanti dalle
operazioni in mare nel settore idrocarburi,
non devono essere « eventuali » ma devono
essere sempre fornite e verificate già al-
l’atto della richiesta e non al momento
dell’autorizzazione all’esecuzione del-
l’opera;

2) all’articolo 8, comma 2, lettera a),
siano espunte le parole « valutare le co-
municazioni di nuovo progetto e di ope-
razioni di pozzo o combinate e altri do-
cumenti di questo tipo ad esso sottoposti »
in quanto necessitano di specifiche e celeri
valutazioni tecniche a salvaguardia della
diminuzione dei rischi per la sicurezza e
la tutela ambientale;

3) all’articolo 8, comma 2, lettera a),
sia inserita tra i compiti del Comitato la
verifica dell’attività svolta dall’UNMIG re-
lativa alla valutazione di nuovi progetti e
alle operazioni di pozzo o combinate;

4) all’articolo 4, comma 7, si preveda
un riferimento espresso alle aree marine
protette, al fine di un corretto e completo
recepimento della direttiva, di assicurare
l’effettiva tutela degli ecosistemi marini e
costieri e al fine di garantire l’effettiva
valutazione delle capacità tecnico-finan-
ziarie degli operatori in caso di grave
inquinamento delle aree più sensibili;

5) all’articolo 8, si riveda la compo-
sizione del Comitato con particolare rife-
rimento alla presenza in esso del rappre-
sentante della Difesa, per le ragioni espo-
ste in premessa; si preveda altresì tra i
componenti del Comitato anche un rap-
presentante dell’ISPRA;

6) all’articolo 8, con riferimento al-
l’esperto nominato dal Presidente del Con-
siglio che assume la presidenza del Comi-
tato, si preveda il previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti
sulla proposta di nomina, anche al fine
della verifica delle situazione di incompa-
tibilità;

7) all’articolo 4, si preveda, in linea
con quanto stabilito dalla direttiva, che i
richiedenti forniscano in modo appro-
priato, oltre alle prove della capacità fi-
nanziaria e tecnica, ogni altra informa-
zione relativa alla particolare fase delle
operazioni in mare nel settore degli idro-
carburi;

8) si preveda da parte del Ministero
dell’ambiente, anche avvalendosi di ISPRA,
la predisposizione di un rapporto annuale,
da trasmettere alle Commissioni parla-
mentari competenti, sugli effetti per l’eco-
sistema marino della tecnica dell’airgun;

e con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’effettiva opportunità
delle disposizioni di cui all’articolo 8,
comma 7, e all’articolo 21, comma 2, a
norma delle quali gli operatori assicurano
al Comitato le risorse per le spese di
funzionamento, nonché le spese per il
trasporto, il vitto, l’alloggio e altre presta-
zioni connesse alle visite agli impianti;

b) si chiarisca nell’allegato Disposi-
zioni riguardanti il funzionamento del Co-
mitato se il riferimento alle spese soste-
nute riguardi le amministrazioni di pro-
venienza dei rappresentanti del Comitato o
il Comitato come organismo con propria
dotazione organica;

c) si valuti l’opportunità di integrare
la composizione del Comitato di cui al-
l’articolo 8 con un rappresentante dell’Isti-
tuto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/
30/UE sulla sicurezza delle operazioni in mare nel settore degli

idrocarburi e che modifica la direttiva 2004/35/CE

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA
PRESENTATA DAL GRUPPO M5S

Le Commissioni riunite VIII e X,

premesso che:

in merito all’Atto 169 del Governo,
sul recepimento della Direttiva 30/2013,
relativa al rischio di incidenti gravi in
materia di idrocarburi, si evidenziano le
seguenti criticità:

nel decreto vengono « coperti » gli
incidenti che riguardano i « permessi di
ricerca » e le « concessioni di coltivazione »
ma non i « permessi di prospezione »,
quando la direttiva concerne non solo le
estrazioni ma tutte le attività in mare che
possono comportare incidenti gravi;

è vero che i permessi di prospe-
zione non comportano la perforazione di
pozzi ma possono verificarsi incidenti di
altro tipo (perdita di materiali in mare
dalle navi oceanografiche eccetera);

come già segnalato da ANCI e da
altri soggetti auditi, nel decreto si prevede
di attivare le garanzie finanziarie solo al
momento dell’avvio delle operazioni men-
tre la direttiva è molto chiara nel preve-
dere che siano attive al momento della
valutazione del rilascio delle licenze (ar-
ticolo 4, paragrafo 1, lettera c));

emerge chiaramente una viola-
zione della direttiva per quanto riguarda
la composizione del Comitato per la sicu-
rezza (articolo 8). Non possono assoluta-
mente esserci rappresentanti dell’UNMIG
visto che è l’autorità che concede la li-
cenza;

grandi perplessità riguardano poi
le procedure di nomina del Presidente del
Comitato, scelto dal Consiglio dei Ministri
tra persone che operano nel privato o nel
pubblico. Non sono esplicitate forme di
selezione pubblica e trasparente, non sono
citati criteri selettivi. Potrebbe essere va-
lutata l’opportunità di prevedere che la
scelta cada, prioritariamente, tra gli orga-
nismi pubblici deputati al monitoraggio e
alla prevenzione dei danni ambientali
(ISPRA, CNR, ISS, JRC);

si evidenzia comunque che fra i
membri del Comitato non compare alcuna
rappresentanza della Dipartimento della
Presidenza del Consiglio, né negli articoli
successivi si ravvede alcun strumento di
raccordo con il servizio nazionale di Pro-
tezione civile;

sempre in merito alla figura del
presidente del Comitato (e degli altri
membri) non sono previste chiaramente le
modalità per evitare conflitti di interesse
(ad esempio, quella di non poter operare
per almeno tre anni con gli operatori del
settore dopo la fine dell’incarico di presi-
dente come sarà d’ora in avanti per i
membri della Commissione VIA);

il decreto prevede che i membri
del Comitato siano sollevati da qualsiasi
responsabilità su eventuali incidenti gravi.
Questo non è invece previsto dalla diret-
tiva. È pur vero che i membri debbano
sentirsi liberi di operare ma devono ne-
cessariamente prevedersi responsabilità
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per eventuali gravi omissioni, conflitti di
interesse, eccetera;

nella procedura per il rilascio delle
licenze, mentre all’articoli 4, comma 3, si
prevede che chi concede le licenze « può
richiedere il parere » del Comitato, il suc-
cessivo comma 5 prevede che si concede la
licenza « sentito il comitato ». Riteniamo
opportuno indicare, nel comma 3 il parere
obbligatorio del comitato;

nella valutazione del grado di ri-
schio, connesso all’esame delle capacità
finanziarie, riteniamo debba essere incluso
specificatamente il tema della protezione
delle aree particolarmente importanti per
la biodiversità (Siti Natura2000; aree pro-
tette eccetera);

la direttiva prevede che il regime
delle sanzioni sia dissuasivo. A tal propo-
sito riteniamo opportuno inasprire tali
sanzioni, prevedendo multe proporzionali
al valore del giacimento (collegandolo al-
l’entità dello stesso, certificato dall’UN-
MIG) e, comunque, la revoca della licenza
in caso di plurime violazioni;

nel provvedimento in esame si
omettono completamente disposizioni con-
tenute al paragrafo 6 dell’articolo 4 della
direttiva « offhsore » che riguardano, non a
caso, il chiaro riferimento alla necessità di
considerare, tra i criteri per valutare i
requisiti tecnico-finanziari di coloro che
chiedono le licenze, una particolare atten-
zione a chi opererà in aree protette na-
zionali e comunitarie o « sensibili » dal
punto di vista ambientale per la tutela
degli ecosistemi;

nel paragrafo 6 dell’articolo 4 della
direttiva « offshore », che vale la pena di
riportare integralmente, nel valutare le
capacità tecniche e finanziarie, si fanno
espliciti riferimenti alle aree protette na-
zionali e tutelate ai sensi delle direttive
« Habitat e Uccelli » e « a tutti gli ambienti
marini e costieri sensibili sotto il profilo
ambientale, soprattutto agli ecosistemi che
svolgono un ruolo importante nella miti-
gazione del cambiamento climatico e nel-
l’adattamento a quest’ultimo;

sarebbe opportuno che le capacità
tecnico-finanziarie siano parametrate non
per rispondere ad un generico danno am-
bientale, ma devono tener conto dei valori
che possono essere danneggiati o distrutti
tra quelli sottoposti a tutele comunitarie o
nazionali o comunque considerati « sensi-
bili » per il loro valore naturalistico o in
relazione ai cambiamenti climatici e al-
l’adattamento a questi;

l’articolo 5 pone un errata traspo-
sizione della direttiva, quando, al comma
2, prevede che la Valutazione d’Impatto
Ambientale non si applichi alle aree già
concesse prima del 2013, rischiando così
un’interpretazione che elimina l’obbligo
della VIA per i procedimenti di scavo di
pozzi relativi ad aree la cui licenza sia
stata data prima del 2013, ricompren-
dendo così la maggioranza dei nostri titoli;

come, in parte, rilevato anche dal
Servizio studi, il decreto lascia all’opera-
tore (il licenziatario) tutta la responsabilità
per eventuali incidenti, mentre la direttiva
coinvolge anche il proprietario delle strut-
ture (ad esempio, la piattaforma di per-
forazione potrebbe essere di un proprie-
tario diverso dal licenziatario);

emerge un grave problema di coor-
dinamento in materia di sicurezza;

nel decreto dovrebbe prevedersi
come tutta la documentazione (piano in-
terno di prevenzione; piano esterno; atti
del verificatore ecc.) debba essere messa,
per tempo a conoscenza del contraente da
parte dell’operatore nella sua versione de-
finitiva;

si ritiene opportuno inserire un
numero minimo di ispezioni, da raggiun-
gere ogni anno, da parte del comitato sugli
impianti (almeno il 5 per cento degli
impianti);

si ritiene opportuno inserire mo-
menti di confronto pubblico sulle attività
del Comitato (audizioni su richiesta di
associazioni ambientaliste/enti locali inte-
ressati, pubblicità dell’ordine del giorno
dei lavori del comitato);
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considerato, infine, che:

il Rapporto dell’ISPRA (2012) « Va-
lutazione e mitigazione dell’impatto acu-
stico dovuto alle prospezioni geofisiche nei
mari italiani », afferma « sono considerati
la dinamite del nuovo millennio » e come
« ogni 9-12 secondi un’esplosione è tra-
smessa in mare, ininterrottamente, per
intervalli di tempo anche piuttosto lun-
ghi »; antropica può produrre un’ampia
gamma di effetti sugli organismi acquatici,
in particolare sui mammiferi marini...(o-
missis)... L’esposizione a rumori molto
forti, come le esplosioni a breve distanza,
può addirittura produrre danni fisici per-
manenti ad altri organi oltre a quelli
uditivi e può in alcuni casi portare al

decesso del soggetto colpito...(omissis)...
Tuttavia, l’esposizione al rumore può eser-
citare un effetto negativo sui cetacei anche
se al di sotto dei livelli che provocano
perdita di sensibilità uditiva. La continua
esposizione a rumori di basso livello può
avere ripercussioni sul comportamento e
sul benessere psicofisico dei mammiferi
marini provocando un impatto a lungo
termine sulle popolazioni. »;

il decreto legislativo avrebbe
dovuto recepire la norma del divieto della
tecnica di airgun e l’esplorazione geosi-
smica,

esprimono:

PARERE CONTRARIO
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/
30/UE sulla sicurezza delle operazioni in mare nel settore degli

idrocarburi e che modifica la direttiva 2004/35/CE

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA
PRESENTATA DAL GRUPPO MISTO-AL

Le Commissioni riunite VIII e X,

premesso che:

lo schema di decreto legislativo
recante attuazione della Direttiva 2013/
30/UE « Offshore » (Atto di Governo
n. 169), sottoposto al parere del Parla-
mento, è un recepimento del tutto parziale
e improprio della normativa comunitaria
perché appare parziale nei contenuti,
omette parti fondamentali delle disposi-
zioni europee, risulta improprio nella so-
stanza e, soprattutto, perché, ancora una
volta, il Governo (come già con l’articolo
38 del cosiddetto decreto legge Sblocca
Italia, dl 133/2014, convertito nella legge
164/2014) sceglie di far prevalere gli inte-
ressi economici di alcuni, a discapito della
salute dei cittadini, della sicurezza e della
tutela ambientale;

nel presente schema di decreto le-
gislativo, sottoposto al parere del Parla-
mento, si palesa l’assenza di un quadro di
garanzie ambientali e di controlli-monito-
raggi indipendenti, in grado di evitare che
le attività connesse al settore dell’estra-
zione degli idrocarburi (i « permessi di
ricerca » e le « concessioni di coltiva-
zione ») mettano a rischio l’ambiente dei
nostri mari e delle nostre coste: se non
verranno colmate, tali carenze faranno
correre all’Italia, oltre a rischi sanitari e
ambientali, anche il rischio concreto del-
l’apertura di una procedura d’infrazione
da parte della Commissione Europea (si
ricorda che gli incidenti relativi alle ope-
razioni in mare nel settore degli idrocar-

buri possono avere conseguenze devastanti
e irreversibili sull’ambiente marino e co-
stiero, nonché rilevanti impatti negativi
sulle economie costiere, senza dimenticare
i gravi rischi connessi a fenomeni di
pericolosità geologica naturale, come ter-
remoti, instabilità dei versanti sottomarini,
tsunami, erosione accelerata, fuoriuscite di
fluidi dal fondo-mare e sismicità indotta o
innescata da attività antropica connessa
all’attività estrattiva);

nel documento in oggetto i rischi
da valutare sia in fase di progettazione che
di controllo e monitoraggio non vengono
definiti nel dettaglio, così come i concetti
fondamentali di rischio, rischio grave e
grande rischio;

rispetto a quanto espresso dall’ar-
ticolo4, si ritiene necessario che le garan-
zie siano prestate nella fase di progetta-
zione e non già « al momento dell’esecu-
zione dell’opera », come ora previsto dallo
schema di decreto, realizzato per « coprire
i danni derivanti da errata progettazione »
e non solo quelli dovuti ad errori nella
fase di realizzazione delle opere o di
gestione delle attività;

nel corso delle audizioni, tutte
estremamente critiche nei confronti del-
l’atto AG n. 169, si è palesata la violazione
della Direttiva per quanto riguarda la
composizione del Comitato per la sicu-
rezza (articolo8) ed è risultata essere
estremamente preoccupante la procedura
di nomina del Presidente del Comitato,
scelto dal Consiglio dei Ministri tra per-
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sone che operano nel privato o nel pub-
blico senza prevedere una specifica pro-
cedura di selezione pubblica e trasparente
che garantisca professionalità e indipen-
denza dell’esperto;

in un testo quale quello dell’AG
n. 169, che per la stragrande maggioranza
delle sue parti è una pedissequa traspo-
sizione nell’ordinamento nazionale delle
norme comunitarie, si omettono comple-
tamente all’articolo 4 dello schema di
decreto legislativo le disposizioni conte-
nute al paragrafo 6 dell’articolo 4 della
direttiva « offhsore » che riguardano, non a
caso, il chiaro riferimento alla necessità di
considerare, tra i criteri per valutare i
requisiti tecnico-finanziari di coloro che
chiedono le licenze, una particolare atten-
zione a chi opererà in aree protette na-
zionali e comunitarie o « sensibili » dal
punto di vista ambientale per la tutela
degli ecosistemi (il paragrafo 6 dell’articolo
4 della Direttiva offshore recita: « nel va-
lutare le capacità tecniche e finanziarie di
un richiedente licenza, si accorda partico-
lare attenzione a tutti gli ambienti marini
e costieri sensibili sotto il profilo ambien-

tale, soprattutto agli ecosistemi che svol-
gono un ruolo importante nella mitiga-
zione del cambiamento climatico e nel-
l’adattamento a quest’ultimo, quali le pa-
ludi salmastre e le praterie di erba
marina, nonché alle zone marine protette,
tra cui le zone speciali di conservazione a
norma della direttiva 92/43/CEE del Con-
siglio, del 21 maggio 1992, relativa alla
conservazione degli habitat naturali e se-
minaturali e della flora e della fauna
selvatiche, le zone di protezione speciale a
norma della direttiva 2009/147/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30
novembre 2009, concernente la conserva-
zione degli uccelli selvatici, e le zone
marine protette, conformemente a quanto
convenuto dall’Unione o dagli Stati mem-
bri interessati nel quadro di accordi in-
ternazionali o regionali di cui sono
parte »);

esprimono:

PARERE CONTRARIO

Segoni, Artini, Baldassarre, Barbanti, Be-
chis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Turco.
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SEDE REFERENTE

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento, Sesa Amici.

La seduta comincia alle 14.

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in

materia di cittadinanza.

C. 9 d’iniziativa popolare, C. 200 Di Lello, C. 250

Vendola, C. 273 Bressa, C. 274 Bressa, C. 349 Pes,

C. 369 Zampa, C. 404 Caparini, C. 463 Bersani, C.

494 Vaccaro, C. 525 Marazziti, C. 604 Fedi, C. 606

La Marca, C. 647 Caruso, C. 707 Gozi, C. 794 Bueno,

C. 836 Caruso, C. 945 Polverini, C. 1204 Sorial, C.

1269 Merlo, C. 1443 Centemero, C. 2376 Bianconi, C.

2495 Dorina Bianchi e C. 2794 Fitzgerald Nissoli.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 luglio 2015.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che nella seduta del 29
luglio 2015 la relatrice ha presentato un
testo unificato delle proposte di legge in
materia di cittadinanza di cui ha proposto
l’adozione come testo base per il prosieguo
dell’esame.
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Gian Luigi GIGLI (PI-CD) anche alla
luce del testo presentato dalla relatrice,
chiede il disabbinamento della proposta di
legge n. 2794 in materia di riacquisto della
cittadinanza di cui è prima firmataria la
collega Fitzgerald Nissoli e che ha regi-
strato una consistente adesione da parte di
deputati appartenenti a tutte le forze po-
litiche. Si tratta di un tema rilevante che
merita, a suo avviso, di essere trattato
autonomamente.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che la proposta del collega
Gigli sarà presa in esame nella riunione di
domani dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi.

Dorina BIANCHI (AP) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo all’adozione
come testo base del testo unificato pro-
posto dalla relatrice. Sottolinea nel con-
tempo il dissenso su alcuni punti, con
particolare riguardo al tema dell’applica-
zione dello ius soli e preannuncia la
presentazione di emendamenti in propo-
sito.

Celeste COSTANTINO (SEL) ricorda
che il testo presentato dalla relatrice è
inevitabilmente il frutto di una mediazione
tra le proposte presentate praticamente da
tutti i gruppi parlamentari.

Concorda sul tema della cittadinanza ai
minori, anche se avrebbe auspicato una
tempistica più breve. Registra la lacuna sul
tema della cittadinanza agli adulti e dello
snellimento delle procedure burocratiche
per ottenere la cittadinanza. Si augura che
tale lacuna venga colmata nel prosieguo
dell’esame. Nell’evidenziare in conclusione
che il testo proposto dalla relatrice rap-
presenta un compromesso non al ribasso,
dichiara il voto favorevole del suo gruppo
alla sua adozione come testo base.

Khalid CHAOUKI (PD) sottolinea come
il testo proposto dalla relatrice rifletta lo
spirito di tutte le proposte di legge al-
l’esame della Commissione. Concorda con
la collega Costantino che il tema della
cittadinanza si potrà dire esaurito solo con

l’estensione di tale diritto anche agli adulti
ma, nel contempo, reputa importante ri-
solvere, innanzitutto, il nodo della cittadi-
nanza ai minori.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) ri-
corda come le posizioni di dissenso del
gruppo di Forza Italia siano ben note e
abbiano trovato espressione nelle dimis-
sioni da relatrice della collega Calabria. La
concessione della cittadinanza deve infatti
essere, ad avviso del suo gruppo, una presa
d’atto di un percorso di integrazione e non
una semplice dichiarazione di volontà.
Ritiene, inoltre, che la tempistica debba
essere maggiore di quella prospettata dal
testo proposto dalla relatrice. Per queste
ragioni dichiara il voto contrario del
gruppo di Forza Italia all’adozione come
testo base del testo unificato proposto
dalla relatrice.

Cristian INVERNIZZI (LNA) dichiara il
voto contrario del suo gruppo.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD) ricorda che nella sua attività di
sindaco aveva partecipato alla raccolta di
firme per le proposte di legge di iniziativa
popolare nell’ambito della campagna
« L’Italia sono anch’io ». Afferma ciò per
sottolineare come si tratti di un tema
molto sentito sul territorio, specialmente
da bambini stranieri nati in Italia, che non
comprendono il motivo per cui i loro
coetanei siano cittadini italiani e loro no.
Il testo proposto dalla relatrice è, a suo
avviso, un testo equilibrato e rappresenta
il primo passo di un fondamentale pro-
cesso di coesione sociale. Percorso che
deve condurre a permettere agli stranieri
che pagano le tasse e svolgono la loro
attività in Italia di poter partecipare al-
l’elezione del sindaco del comune dove
risiedono. Ricorda in proposito la propo-
sta di legge n. 2460 del collega Giorgis, di
cui è cofirmataria.

Danilo TONINELLI (M5S), nel fare pre-
sente che la cittadinanza rappresenta un
argomento importante e delicato, sottoli-
nea che lo stesso dovrebbe far parte di un
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percorso di maturazione culturale che, a
causa della cattiva politica, non è stato
realizzato nel nostro Paese. Preannuncia,
quindi, il voto di astensione del suo gruppo
sulla proposta di testo unificato presentata
dalla relatrice precisando che tale asten-
sione rappresenta un’apertura di credito
nei confronti della maggioranza che,
troppo spesso, in questa legislatura, non
ha portato a conclusione l’esame di prov-
vedimenti aventi ad oggetto temi fonda-
mentali.

Emanuele FIANO (PD) ringrazia la col-
lega Fabbri per il lavoro svolto ed esprime
rammarico per la scelta della collega Ca-
labria di dimettersi dal ruolo di relatrice.

Gian Luigi GIGLI (PI-CD), nel giudicare
condivisibile la proposta di testo unificato
presentata dalla relatrice, della quale ap-
prezza lo spirito e l’impianto generale,
ritiene tuttavia sarebbe stato più oppor-
tuno affrontare in questa occasione il
tema del diritto di cittadinanza degli adulti
extracomubnitari residenti in Italia e
quello dei cittadini italiani all’estero che,
peraltro, gode di un consenso trasversale
tra i gruppi parlamentari. Preannuncia
che presenterà proposte emendative per
favorire la discussione su tali questioni.

Cristian INVERNIZZI (LNA) rileva che
nella proposta di testo unificato della
relatrice si privilegiano i diritti dei citta-
dini minori extracomunitari a scapito di
quelli dei cittadini italiani residenti al-
l’estero che non sono oggetto di apposita
regolamentazione nel provvedimento in
esame.

Marilena FABBRI (PD), relatrice,
esprime rammarico per la decisione della
collega Calabria di dimettersi da relatrice
del provvedimento e ribadisce che la scelta
di limitare il perimetro della proposta di
testo unificato in discussione ai minori
residenti in Italia è legata al fatto che tale
tema era oggetto di altre proposte di legge
presentate. Giudica comunque rilevanti e
meritevoli di analisi ed approfondimento
nel prosieguo del dibattito le questioni

sollevate da alcuni colleghi intervenuti
quale la problematica della naturalizza-
zione, quella dei cittadini italiani al-
l’estero, nonché la necessità di snellire le
pratiche amministrative in materia di cit-
tadinanza.

Laura RAVETTO (FI-PdL) nel concor-
dare con quanto già affermato dal collega
Sisto, desidera sottolineare come il gruppo
di Forza Italia non sia contrario in sé al
principio del diritto di cittadinanza, ma a
come viene esplicato nel testo proposto
dalla relatrice, come mera formalità e non
come acquisizione di consapevolezza. Di-
chiara in particolare la propria contrarietà
e anche la propria preoccupazione sul
punto del testo che prevede la dichiara-
zione di volontà anche di un solo genitore.
Si tratta di una previsione sbagliata, non
in linea con quanto avviene in altri Paesi
e che potrebbe far sorgere tra i genitori
contenziosi dannosi per il minore. Auspica
quindi una riflessione su questo punto,
specialmente nell’ottica della tutela del
minore.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, annuncia, a nome del gruppo di
Scelta Civica per l’Italia, il voto favorevole
all’adozione come testo base del testo
unificato proposto dalla relatrice. Esprime
nel contempo alcune riserve, concordando
con quanto affermato dalla collega Bian-
chi. In particolare ritiene che l’automati-
smo nella concessione della cittadinanza
debba essere accompagnato dalla crea-
zione di un nucleo di vita in Italia. In
quest’ottica rileva la criticità della dichia-
razione di volontà anche di un solo geni-
tore. Preannuncia la presentazione di
emendamenti da parte del suo gruppo.
Sottolinea infine come, anche se sul tema
ci siano posizioni divergenti, il testo uni-
ficato rappresenti un buon punto di par-
tenza.

Il sottosegretario Sesa AMICI osserva di
aver chiesto la parola per assicurare l’at-
tenzione del Governo al prosieguo di un
iter che, desidera ricordarlo, nasce da
proposte di iniziativa popolare e parla-
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mentare e non del Governo. Rileva l’im-
portanza delle modifiche alla legge n. 91
del 1992 ed osserva come, nel frattempo,
si sia sviluppato un ampio dibattito cul-
turale sul concetto stesso di cittadinanza.
Ritiene, infine, che si tratti di un tema che
abbia grande risonanza nel Paese.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di adottare come
testo base il testo unificato proposto dalla
relatrice (vedi allegato 1).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa presente che il termine per la
presentazione degli emendamenti sarà sta-
bilito, anche alla luce delle decisioni che
saranno assunte nella Conferenza dei pre-
sidenti di gruppo, nella riunione dell’Uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi già convocato nella gior-
nata di domani.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 14.30.

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni

legislative in materia di sistema nazionale e coor-

dinamento della protezione civile.

Testo unificato C. 2607 Braga ed abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Marilena FABBRI (PD), relatrice, fa
presente che il testo unificato delle pro-
poste di legge in titolo, che è composto da
un solo articolo, delega il Governo al
riordino e all’integrazione delle disposi-

zioni legislative in materia di sistema na-
zionale e coordinamento della protezione
civile. In particolare, il comma 1 stabilisce
che la delega deve essere esercitata entro
nove mesi dalla data di entrata in vigore
della legge, con l’adozione di uno o più
decreti legislativi di ricognizione, coordi-
namento, modifica e integrazione delle
disposizioni legislative vigenti in materia di
sistema nazionale e coordinamento della
protezione civile, nel rispetto dei principi
e delle regole costituzionali, delle norme
dell’Unione Europea e in base al principio
di leale collaborazione, nei seguenti am-
biti, definizione delle attività di protezione
civile; organizzazione di un sistema poli-
centrico (centrale, regionale e locale), con
la possibilità di definire i livelli di coor-
dinamento intermedi tra il livello comu-
nale e regionale, e di integrare l’elenco
delle strutture operative per le finalità di
protezione civile; attribuzione delle fun-
zioni di protezione civile allo Stato, alle
regioni, ai comuni, alle unioni dei comuni,
alle città metropolitane, agli enti di area
vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56,
e alle diverse componenti e strutture ope-
rative del Servizio nazionale della prote-
zione civile, distinguendo le funzioni di
carattere politico e quelle di gestione am-
ministrativa e differenziando le responsa-
bilità; partecipazione e responsabilità dei
cittadini singoli e associati alle attività di
protezione civile per determinate finalità;
partecipazione e collaborazione delle uni-
versità e degli enti ed istituti di ricerca alle
attività di protezione civile; istituzione di
meccanismi e procedure di revisione e
valutazione periodica dei piani comunali
di protezione civile; disciplina dello stato
di emergenza e previsione del potere di
ordinanza in deroga all’ordinamento giu-
ridico vigente, nel rispetto dei principi
generali dell’ordinamento e della norma-
tiva europea; previsione di modalità di
intervento del Servizio nazionale di pro-
tezione civile volte a garantire l’effettività
delle misure adottate nel corso della emer-
genza; disciplina del finanziamento nazio-
nale delle funzioni di protezione civile;
disciplina delle procedure finanziarie e
contabili dei commissari delegati titolari di
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contabilità speciale; disciplina delle misure
per rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle
normali condizioni di vita nelle aree col-
pite dagli eventi citati; ruolo e responsa-
bilità del sistema e degli operatori di
protezione civile; modalità di partecipa-
zione del Dipartimento della Protezione
Civile della Presidenza del Consiglio dei
Ministri all’elaborazione delle linee di in-
dirizzo per la definizione delle politiche di
prevenzione strutturale dei rischi naturali
e di origina antropica e per la loro attua-
zione.

Il comma 2 dispone che i decreti legi-
slativi provvedono ad assicurare il coor-
dinamento e la coerenza terminologica in
materia di protezione civile nel rispetto
dei seguenti principi: identificazione delle
tipologie dei rischi; individuazione, siste-
matizzazione e riassetto in forma organica
e coordinata degli ambiti di disciplina di
cui al comma 1; raccordo delle attività di
pianificazione in materia di protezione
civile; omogeneizzazione, su base nazio-
nale, delle terminologie e dei codici con-
venzionali adottati dal Servizio nazionale
della protezione civile; individuazione dei
livelli degli effetti determinati dagli eventi
calamitosi per parametrare le diverse mi-
sure e forme di agevolazioni e di ristoro
per i soggetti interessati; ricognizione delle
fonti normative primarie vigenti che rego-
lano le materie già incluse nella legge
n. 225 del 1992; introduzione di appositi
strumenti di semplificazione volti alla ri-
duzione degli adempimenti amministrativi;
integrazione del Servizio nazionale della
protezione civile con la disciplina in ma-
teria di protezione civile dell’Unione Eu-
ropea; invarianza degli oneri a carico della
finanza pubblica.

Il comma 2 dispone che i decreti legi-
slativi provvedono al coordinamento fa-
cendo riferimento, con una norma di por-
tata meramente ricognitiva, al rispetto dei
principi e delle norme dell’Unione europea
e delle competenze per materia delle am-
ministrazioni statali, nonché delle attribu-
zioni delle regioni e degli enti locali come
definite dal vigente assetto costituzionale e
ai sensi delle cosiddette leggi Bassanini,
nonché delle prerogative riconosciute alle

regioni a statuto speciale e alle province
autonome di Trento e di Bolzano e dei
principi di sussidiarietà, adeguatezza e
prossimità.

Al comma 3 è previsto che i decreti
legislativi provvedono altresì alla sempli-
ficazione normativa delle materie che ne
sono oggetto, nel rispetto di determinati
princìpi e criteri direttivi.

Al comma 4 si stabilisce che i decreti
legislativi, nel disciplinare i settori e le
materie ivi indicati, devono provvedere: –
alla definizione dei criteri da seguire al
fine di adottare, entro due anni dalla data
di entrata in vigore dei medesimi decreti
delegati, le necessarie iniziative per la
ricognizione, la modifica e l’integrazione
dei provvedimenti di attuazione, con par-
ticolare riferimento alle direttive del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 2 dell’articolo 5 del decreto legge
n. 343 del 2001. Al comma 5 sono stabilite
le modalità per l’adozione dei decreti
legislativi. Il comma 6 stabilisce che entro
due anni dalla data di entrata in vigore di
ciascuno dei decreti legislativi di cui al
comma 1, nel rispetto dei principi e criteri
direttivi stabiliti dalla presente legge, il
Governo può emanare, ai sensi dei sud-
detti commi 4 e 5, disposizioni integrative
o correttive dei decreti legislativi emanati
ai sensi del comma 1.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, se-
gnala che il provvedimento investe in
primo luogo la materia della protezione
civile, che rientra tra le materie di legi-
slazione concorrente elencate nel terzo
comma dell’articolo 117 della Costitu-
zione. In proposito, merita ricordare la
sentenza della Corte n. 284 del 2006 in cui
la Corte ha ricordato quanto già rilevato
in precedenti pronunce, ossia che le pre-
visioni contemplate nell’articolo 5 della
legge n. 225 del 1992 e 107 del decreto
legislativo n. 112 del 1998 sono « espres-
sive di un principio fondamentale della
materia della protezione civile, sicché deve
ritenersi che esse delimitino il potere nor-
mativo regionale, anche sotto il nuovo
regime di competenze legislative » deli-
neato dopo il 2001. Lo Stato è, dunque,
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legittimato a regolamentare – in conside-
razione della peculiare connotazione che
assumono i « principi fondamentali »
quando sussistono ragioni di urgenza che
giustificano l’intervento unitario del legi-
slatore statale – gli eventi di natura
straordinaria di cui all’articolo 2, comma
1, lettera c), della stessa legge n. 225 del
1992, anche mediante l’adozione di speci-
fiche ordinanze autorizzate a derogare, in
presenza di determinati presupposti, alle
stesse norme primarie. Rileva, altresì, la
materia dell’ordinamento e dell’organizza-
zione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali assegnata alla com-
petenza legislativa esclusiva statale ai sensi
della lettera g) del secondo comma del-
l’articolo 117 della Costituzione. In rela-
zione al numero 2) della lettera h) del
comma 1 e alla lettera c) del comma 2
dell’articolo 1 del testo, rileva, inoltre, la
materia della tutela dell’ambiente, che
rientra nella competenza legislativa esclu-

siva statale ai sensi della lettera s) del
secondo comma dell’articolo 117 della Co-
stituzione.

Formula, infine, una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

La seduta termina alle 14.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Disposizioni per la promozione della colti-
vazione e della filiera agroindustriale della
canapa.
Testo unificato C. 1373 Lupo ed abb.
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ALLEGATO 1

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di cittadinanza
(C. 9 d’iniziativa popolare, C. 200 Di Lello, C. 250 Vendola, C. 273
Bressa, C. 274 Bressa, C. 349 Pes, C. 369 Zampa, C. 404 Caparini, C.
463 Bersani, C. 494 Vaccaro, C. 525 Marazziti, C. 604 Fedi, C. 606 La
Marca, C. 647 Caruso, C. 707 Gozi, C. 794 Bueno, C. 836 Caruso, C.
945 Polverini, C. 1204 Sorial, C. 1269 Merlo, C. 1443 Centemero, C.
2376 Bianconi, C. 2495 Dorina Bianchi e C. 2794 Fitzgerald Nissoli)

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO DELLA RELATRICE ADOTTATO
COME TESTO BASE

ART. 1.

(Modifiche alla legge
5 febbraio 1992, n. 91).

1. Alla legge 5 febbraio 1992, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti lettere:

« b-bis) chi è nato nel territorio della
Repubblica da genitori stranieri, di cui
almeno uno sia residente legalmente in
Italia, senza interruzioni, da almeno cin-
que anni, antecedenti alla nascita;

b-ter) chi è nato nel territorio della
Repubblica da genitori stranieri di cui
almeno uno sia nato in Italia e ivi risieda
legalmente, senza interruzioni, da almeno
un anno, antecedente alla nascita del fi-
glio »;

b) all’articolo 1, sono aggiunti, in fine,
i seguenti i commi:

« 2-bis. Nei casi di cui alle lettere b-bis)
e b-ter) del comma 1 la cittadinanza si
acquista a seguito di una dichiarazione di
volontà in tal senso espressa da un geni-
tore o da chi esercita la responsabilità
genitoriale all’ufficiale dello stato civile del
comune di residenza del minore, da an-
notare a margine dell’atto di nascita. En-
tro due anni dal raggiungimento della

maggiore età l’interessato può rinunciare
alla cittadinanza italiana se in possesso di
altra cittadinanza.

2-ter. Qualora non sia stata resa la
dichiarazione di volontà di cui al comma
2-bis, i soggetti di cui alle lettere b-bis) e
b-ter) del comma 1 acquistano la cittadi-
nanza se ne fanno richiesta all’ufficiale di
stato civile entro due anni dal raggiungi-
mento della maggiore età »;

c) all’articolo 4, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Il minore straniero nato in
Italia o che vi ha fatto ingresso entro il
compimento del dodicesimo anno di età e
che ha frequentato regolarmente, ai sensi
della normativa vigente, per almeno cin-
que anni nel territorio nazionale istituti
scolastici appartenenti al sistema nazio-
nale di istruzione o percorsi di istruzione
e formazione professionale idonei al con-
seguimento di una qualifica professionale,
acquista la cittadinanza italiana. La citta-
dinanza si acquista a seguito di una di-
chiarazione di volontà in tal senso
espressa da un genitore o da chi esercita
la responsabilità genitoriale, all’ufficiale
dello stato civile del comune di residenza,
da annotare nel registro dello stato civile.
Entro due anni dal raggiungimento della
maggiore età, l’interessato può rinunciare
alla cittadinanza italiana se in possesso di
altra cittadinanza.
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2-ter. Qualora non sia stata espressa la
dichiarazione di volontà di cui al comma
2-bis, l’interessato acquista la cittadinanza
se ne fa richiesta all’ufficiale di stato civile
entro due anni dal raggiungimento della
maggiore età »;

e) all’articolo 9, comma 1, dopo la
lettera f), è aggiunta la seguente:

« f-bis) allo straniero che ha fatto in-
gresso nel territorio nazionale prima del
compimento della maggiore età, ivi legal-
mente residente da almeno sei anni, che
ha frequentato, nel medesimo territorio,
un ciclo scolastico, con il conseguimento
del titolo conclusivo, presso gli istituti
scolastici appartenenti al sistema nazio-
nale di istruzione, ovvero un percorso di
istruzione e formazione professionale con
il conseguimento di una qualifica profes-
sionale »;

f) all’articolo 9-bis, comma 2, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
contributo non è dovuto per le istanze o
dichiarazioni concernenti minori »;

g) dopo l’articolo 23, è aggiunto il
seguente:

« ART. 23-bis. – 1. Ai fini della presente
legge, il requisito della minore età va
considerato come riferito al momento
della presentazione dell’istanza o richiesta
da parte del genitore o di chi esercita la
responsabilità genitoriale.

2. Ai fini della presente legge, si con-
sidera legalmente residente nel territorio
dello Stato chi vi risiede avendo soddi-
sfatto le condizioni e gli adempimenti
previsti dalle norme in materia d’ingresso
e di soggiorno degli stranieri in Italia e da
quelle in materia di iscrizione anagrafica.
Per il computo del periodo di residenza
legale, laddove prevista, si calcola come
termine iniziale la data di rilascio del
primo permesso di soggiorno, purché vi
abbia fatto seguito l’iscrizione nell’ana-
grafe della popolazione residente. Even-
tuali periodi di cancellazione anagrafica
non pregiudicano la qualità di residente
legale se ad essi segue la reiscrizione nei

registri anagrafici, qualora il soggetto di-
mostri di avere continuato a risiedere in
Italia anche in tali periodi.

3. Ai fini della presente legge, si con-
sidera che abbia soggiornato o risieduto
nel territorio della Repubblica senza in-
terruzioni chi abbia trascorso all’estero nel
periodo considerato un tempo mediamente
non superiore a novanta giorni per anno.

4. Gli ufficiali di stato civile sono
tenuti, nei sei mesi precedenti il compi-
mento del diciottesimo anno di età, a
comunicare ai residenti di cittadinanza
straniera, nella sede di residenza quale
risulta all’ufficio, la facoltà di acquisto del
diritto di cittadinanza di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera b-bis) e b-ter) e all’arti-
colo 4, commi 2 e 2-bis, con indicazione
dei relativi presupposti e delle modalità di
acquisto. L’inadempimento di tale obbligo
di informazione sospende i termini di
decadenza per la dichiarazione di elezione
della cittadinanza ».

ART. 2.

(Disposizioni di coordinamento e finali).

1. Alla legge 5 febbraio 1992, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7, comma 1, dopo le
parole: « Ministro dell’interno, » sono in-
serite le seguenti: « o suo delegato » e dopo
le parole: « comune di residenza » sono
inserite le seguenti: « o al prefetto compe-
tente per territorio »;

b) all’articolo 9, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Le istanze ai sensi del comma 1
si presentano al prefetto competente per
territorio in relazione alla residenza del-
l’istante o alla competente autorità conso-
lare ».

2. L’articolo 33, comma 2, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, è abrogato.

3. Con regolamento, adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23

Martedì 4 agosto 2015 — 47 — Commissione I



agosto 1988, n. 400, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, viene data esecuzione alle disposi-
zioni della presente legge.

4. Con regolamento, adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23

agosto 1988, n. 400, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore del regolamento
di cui al comma 3, si provvede a riordi-
nare e ad accorpare le disposizioni vigenti
di natura regolamentare in materia di
cittadinanza in un unico testo.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in
materia di sistema nazionale e coordinamento della protezione civile

(Testo unificato C. 2607 Braga ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 2607 Braga ed abb.,
recante « Delega al Governo per il riordino
delle disposizioni legislative in materia di
sistema nazionale e coordinamento della
protezione civile »;

considerato che le disposizioni conte-
nute nel provvedimento sono riconducibili
alla materia « protezione civile », di com-
petenza concorrente ai sensi del terzo
comma dell’articolo 117 della Costitu-
zione;

ricordata, al riguardo, la sentenza
della Corte costituzionale n. 284 del 2006
che ha affermato che le previsioni con-
template nell’articolo 5 della legge n. 225
del 1992 e nell’articolo 107 del decreto
legislativo n. 112 del 1998 sono « espres-
sive di un principio fondamentale della
materia della protezione civile, sicché deve
ritenersi che esse delimitino il potere nor-

mativo regionale, anche sotto il nuovo
regime di competenze legislative » deli-
neato dopo il 2001;

rilevato, altresì, che la materia « ordi-
namento e dell’organizzazione ammini-
strativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali » rientra nella competenza legi-
slativa esclusiva statale ai sensi della let-
tera g) del secondo comma, dell’articolo
117 della Costituzione;

preso atto, quanto al numero 2) della
lettera h) del comma 1 nonché alla lettera
c) del comma 2 dell’articolo 1 del testo,
che il contenuto di tali disposizioni è
riconducibile alla materia « tutela dell’am-
biente », che rientra nella competenza le-
gislativa esclusiva statale ai sensi della
lettera s), del secondo comma, dell’articolo
117 della Costituzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente della II Commissione Donatella
FERRANTI. — Interviene il Viceministro
della giustizia Enrico Costa.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento sulle misure organizzative a

livello centrale e periferico per l’attuazione delle

disposizioni dei commi 527, 528, 529 e 530 dell’ar-

ticolo 1 della citata legge n. 190 del 2014.

Atto n. 196.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 4 agosto 2015.

Martedì 4 agosto 2015 — 50 — Commissione II



Alessia MORANI (PD), relatrice, rileva
che lo schema di regolamento in esame
attua quanto previsto dall’articolo 1,
commi 526-530, della legge di stabilità
2015 (legge 190 del 2014). In particolare,
il comma 530 affida ad un regolamento
adottato con decreto del Presidente della
Repubblica ai sensi dell’articolo 17,
comma 4-bis, della legge 400 del 1988 –
su proposta del Ministro della giustizia
(previa deliberazione del Consiglio dei
ministri, sentito il Consiglio di Stato e
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti in materia) – l’indi-
viduazione, ferme le dotazioni organiche
del Ministero della giustizia, delle misure
organizzative necessarie, a livello centrale
e periferico, ad attuare la nuova disci-
plina che trasferisce allo Stato l’onere
delle spese per il mantenimento degli
uffici giudiziari.

La citata legge di stabilità, modificando
la legge n. 392 del 1941, ha previsto il
trasferimento allo Stato (nello specifico, al
Ministero della giustizia), dal 1osettembre
2015, dell’obbligo di corrispondere le spese
per gli uffici giudiziari, attualmente a
carico dei comuni. La destinazione di tali
spese – che costituiscono spese obbligato-
rie dei comuni che ospitano detti uffici –
è precisata dall’articolo 1, comma 1, della
legge n. 392 del 1941: si tratta di spese per
affitti, riparazioni, manutenzione, pulizia,
illuminazione, riscaldamento e custodia
dei locali medesimi; per le provviste di
acqua, per il servizio telefonico, per la
fornitura e le riparazioni dei mobili e degli
impianti, per i registri e gli oggetti di
cancelleria.

Ai sensi del comma 526, della legge
n. 190 del 2014, il trasferimento al Mini-
stero della giustizia delle spese obbligato-
rie non scioglie i rapporti in corso di cui
è parte il comune per le citate spese, né
modifica la titolarità delle posizioni di
debito e di credito sussistenti al momento
del trasferimento stesso. Il Ministero della
giustizia subentra nei rapporti in corso,
fatta salva la facoltà di recesso. Anche
successivamente al 1o settembre 2015, i
locali demaniali adibiti ad uso di uffici
giudiziari continuano a conservare tale

destinazione. Per finalità di razionalizza-
zione e contenimento della spesa, i commi
528 e 529 affidano ad un decreto mini-
steriale di Giustizia e Economia la deter-
minazione, per ciascun ufficio giudiziario,
dell’entità delle indicate spese di funzio-
namento degli uffici giudiziari. L’importo è
definito dal decreto sulla base dei costi
standard per categorie omogenee di beni e
servizi (la cui metodologia di quantifica-
zione è a sua volta affidata ad analogo
decreto ministeriale, di natura non rego-
lamentare) in rapporto al bacino di utenza
ed all’indice delle sopravvenienze di ogni
ufficio giudiziario.

Per lo svolgimento dei compiti correlati
a tali nuovi oneri, il comma 530 ha
previsto l’assegnazione prioritaria al Mi-
nistero della giustizia del personale delle
province che, a seguito dell’attuazione
della legge n. 56 del 2014 ( legge cosid-
detta « Delrio »), dovesse risultare in esu-
bero. Per l’anno 2015, i fondi necessari al
pagamento delle spese maturate fino al 31
agosto 2015 sono appostati al capitolo
1551 (Contributi ai comuni per le spese
degli uffici giudiziari) dello stato di pre-
visione del bilancio del Ministero della
giustizia. A partire dal 1o settembre 2015,
la dotazione residua del cap. 1551 con-
fluisce in un apposito, nuovo capitolo di
bilancio; per i fondi relativi a tale nuovo
capitolo, dal 2016, è disposto un aumento
di 200 milioni di euro all’anno (comma
527).

Nel far presente che il provvedimento
in esame si compone di 8 articoli, ripartiti
in quattro Capi, evidenzia come le dispo-
sizioni dello schema di decreto legislativo
riguardano sostanzialmente un doppio
profilo: il primo, relativo all’organizza-
zione e alle misure necessarie a livello
periferico (di circondario di tribunale) per
assolvere ai citati compiti; il secondo,
concernente il riparto di competenze tra
strutture periferiche ed amministrazione
centrale ministeriale.

L’articolo 1 dello schema di regola-
mento contiene le definizioni di: legge (la
legge di stabilità 2015); uffici giudiziari
(Corti e Sezioni di Corti di appello e
relative Procure generali, Corti di assise,
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Tribunali e relative procure, uffici dei
giudici di pace); spese (quelle obbligatorie,
per il funzionamento degli uffici giudiziari,
indicate dall’articolo 1 della legge 392/
1941); Conferenza permanente (l’organi-
smo istituito dall’articolo 3); Ministero (il
Ministero della giustizia). Al riguardo, pre-
cisa che nella definizione di uffici giudi-
ziari non vanno considerati, in quanto
soggetti a normativa speciale, la Corte di
cassazione e gli uffici giudiziari con sede
nel Palazzo di giustizia di Roma, gli uffici
giudiziari della città di Napoli nonché gli
edifici e locali che ospitano tribunale e
procura del nuovo tribunale di Napoli
Nord.

L’articolo 2 indica l’ambito applicativo
della disciplina recata dal regolamento,
cioè le misure organizzative a livello cen-
trale e periferico necessarie al trasferi-
mento al Ministero della giustizia del-
l’onere finanziario, ferme le dotazioni or-
ganiche del Ministero, per il funziona-
mento degli uffici giudiziari.

L’articolo 3 istituisce presso ogni cir-
condario di tribunale una Conferenza
permanente – organo composto dai ma-
gistrati capo e dai dirigenti amministra-
tivi degli uffici giudiziari – e deputato ad
individuare i fabbisogni degli uffici giu-
diziari di propria competenza. Le Con-
ferenze permanenti (le cui funzioni sono
più specificamente individuate dall’arti-
colo 4) vanno sostanzialmente a sosti-
tuire, dal 1o settembre 2015, le attuali
Commissioni di manutenzione previste
dall’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 187 del 1998 (che, per
coordinamento, sono conseguentemente
soppresse da tale data).

Le Commissioni di manutenzione, isti-
tuite in ogni circondario di tribunale,
sono composte dai capi degli uffici, dal
funzionario di cancelleria di qualifica più
elevata o, nell’ambito della stessa quali-
fica, dal più anziano in ruolo, nonché dal
presidente del locale consiglio dell’ordine
degli avvocati. La Conferenza permanente
è presieduta e convocata dal presidente
del tribunale (o, se tribunale capoluogo
di distretto, dal presidente della Corte
d’appello) e delibera a maggioranza dei

presenti; in caso di parità, prevale il voto
del Presidente. Su tematiche inerenti la
sicurezza degli uffici giudiziari, la con-
vocazione può essere chiesta anche dal
PG presso la Corte d’appello. Il presi-
dente della Conferenza, con la finalità di
acquisire ulteriori elementi di valuta-
zione, chiede la partecipazione alle riu-
nioni del presidente del locale ordine
degli avvocati e dei coordinatori degli
uffici del giudice di pace; è, invece, di-
screzionale e per fini solo consultivi,
l’invito nei confronti di esperti o espo-
nenti delle amministrazioni locali. Per
potere utilizzare professionalità tecniche,
è possibile per la Conferenza avvalersi di
personale dell’amministrazione della giu-
stizia. L’articolo 3 detta le attribuzioni
dei dirigenti amministrativi in seno alla
Conferenza e precisa che ai membri non
sono dovuti gettoni di partecipazione alle
riunioni o altri emolumenti di diversa
natura; utilizzando le risorse disponibili
del Ministero a legislazione vigente, sa-
ranno possibili solo rimborsi per even-
tuali spese di missione.

L’indicazione dei compiti della Confe-
renza permanente è fornita dall’articolo 4
dello schema di regolamento, che ne det-
taglia gli ambiti di competenza (sono fatte
salve le competenze dei titolari dei poteri
di spesa). Oltre alla individuazione e alla
proposta dei fabbisogni necessari al cor-
retto funzionamento degli uffici, si tratta
delle esigenze connesse alla gestione e
manutenzione degli immobili e delle per-
tinenti strutture, alla fornitura dei servizi,
compresi riscaldamento, climatizzazione,
utenze (idriche, gas, elettriche, telefoni-
che), giardinaggio, facchinaggio, traslochi,
vigilanza e custodia, sicurezza degli edifici.
La Conferenza deve informare di ogni
necessità i soggetti tenuti alla manuten-
zione straordinaria e alla conservazione
degli immobili. La disposizione non espli-
cita quali siano i soggetti tenuti alla ma-
nutenzione straordinaria e alla conserva-
zione degli immobili.

In materia di sicurezza è stabilito che
i relativi compiti, in caso di urgenza,
sono svolti dal PG presso la Corte d’ap-
pello e che le delibere assunte in tale
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ambito dalla Conferenza permanente (nei
circondari non capoluoghi distrettuali)
sono trasmesse al citato PG per le va-
lutazioni di competenza; quest’ultimo, a
sua volta, trasmette le delibere sulla si-
curezza all’autorità di P.S. ai fini del
necessario coordinamento. In materia di
sicurezza interna ed esterna agli edifici
sedi di uffici giudiziari, va ricordato che
il DM Giustizia 28 ottobre 1993 prevede
il parere del PG presso la corte di
appello sui provvedimenti del prefetto in
ordine alla incolumità e alla sicurezza
dei magistrati nonché in ordine alla si-
curezza esterna degli edifici sedi di uffici
giudiziari. Sempre al PG compete l’ado-
zione dei provvedimenti necessari ad as-
sicurare la sicurezza interna degli stessi
uffici; salvo che nei casi di assoluta
urgenza, i provvedimenti sono adottati
sentito il prefetto e i capi degli uffici
giudiziari interessati.

Gli articoli 5 e 6 definiscono i rap-
porti e i limiti dell’autonomia gestionale
della Conferenza permanente rispetto al
livello centrale (rappresentato dal Dipar-
timento dell’organizzazione giudiziaria
del Ministero della giustizia, cosiddetto
DOG) in relazione alle misure organiz-
zative che possono essere adottate. Tali
rapporti e limiti derivano, come riportato
nella relazione illustrativa allo schema di
regolamento, dalla disciplina del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
15 maggio 2015, n. 84 (regolamento di
riorganizzazione del Ministero della giu-
stizia). In particolare, l’articolo 5 del
citato Presidente del Consiglio dei mini-
stri affida all’ufficio di livello dirigenziale
generale « Direzione generale delle risorse
materiali e delle tecnologie » del DOG le
« competenze connesse alle spese di fun-
zionamento degli uffici giudiziari ». Alla
Conferenza permanente è quindi ricono-
sciuta la facoltà di stipulare accordi o
convenzioni per garantire la continuità
dei servizi necessari al funzionamento
degli uffici giudiziari (il riferimento te-
stuale alla continuità dei servizi sembra
essere collegato alle necessità della fase
transitoria nel passaggio di competenze).
Tali accordi dovranno tuttavia tenere

conto delle linee gestionali stabilite, a sua
volta, in via convenzionale dal DOG; la
stessa disposizione precisa l’invarianza fi-
nanziaria derivante dalla stipula degli
accordi e delle convenzioni sia da parte
della Conferenza permanente che del Mi-
nistero.

L’articolo 6 chiarisce, in particolare,
che spetta al DOG l’individuazione di in-
dirizzi e linee di pianificazione strategica
cui la Conferenza deve attenersi, assicu-
rando il raccordo con l’attività degli uffici
giudiziari distrettuali cui – ai sensi del-
l’articolo 16, comma 4, terzo periodo, del
Presidente del Consiglio dei ministri 84/
2015 – sono delegate le funzioni spettanti
alle Direzioni generali regionali fino alla
data di entrata in vigore dell’ultimo dei
decreti del Ministro della giustizia attuativi
della riorganizzazione territoriale decen-
trata del Ministero. Le delibere di com-
petenza della Conferenza (ovvero quelle
inerenti i fabbisogni connessi al funziona-
mento degli uffici giudiziari) devono essere
tempestivamente trasmesse al DOG. Ferme
le competenze dello stesso Dipartimento e
quelle dei titolari dei poteri di spesa, ai
capi degli uffici giudiziari possono essere
delegati le competenze per la formazione
dei contratti per l’attuazione dei compiti
di cui all’articolo 4, comma 1 (ovvero i
contratti per la manutenzione degli im-
mobili, per la vigilanza, per le diverse
forniture quali ad esempio il servizio
idrico, elettrico, telefonico). In materia di
sicurezza, la delega per i relativi contratti
può essere affidata al PG presso la Corte
d’appello.

Gli articoli 7 e 8 riguardano, rispetti-
vamente, l’invarianza finanziaria derivante
dall’attuazione del regolamento in esame
(si provvede con le risorse disponibili a
legislazione vigente) nonché l’entrata in
vigore del provvedimento, stabilita nel
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente della II Commissione Donatella
FERRANTI. — Interviene il Viceministro
della giustizia Enrico Costa.

La seduta comincia alle 14.10.

Ratifica ed esecuzione del Trattato di estradizione

tra la Repubblica italiana e la Repubblica popolare

cinese, fatto a Roma il 7 ottobre 2010.

C. 2620 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michela MARZANO (PD), relatrice, fa
presente che la Commissione è chiamata,
nella seduta odierna, ad esaminare il di-
segno di legge recante l’autorizzazione alla
ratifica e l’esecuzione del Trattato di estra-
dizione tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica
popolare cinese.

Il predetto Trattato, composto di 21
articoli, è stato firmato a Roma il 7
ottobre 2010 ed è finalizzato a migliorare
ed ottimizzare, nel settore giudiziario pe-
nale, l’azione di contrasto dei fenomeni
criminali perseguita in collaborazione con
i paesi esterni all’area UE.

In particolare, l’articolo 1 concerne
l’obbligo di estradare e prevede che le
Parti si obblighino a consegnarsi persone
ricercate che si trovino sul proprio terri-
torio, per dare corso ad un procedimento
penale (estradizione processuale) ovvero al
fine di consentire l’esecuzione di una con-
danna definitiva (estradizione esecutiva).

L’articolo 2 prevede che l’estradizione
sarà concessa quando il fatto per cui si
procede, o si è proceduto nello Stato
richiedente, è previsto come reato anche
dalla legislazione dello Stato richiesto, in
omaggio al cosiddetto principio della dop-
pia incriminazione, con la pena della re-

clusione ad almeno un anno; l’estradizione
viene concessa per rendere possibile l’ese-
cuzione di una condanna definitiva che
comporti una pena residua di almeno sei
mesi al momento della presentazione della
domanda (comma 1, lettere a e b). Nelle
materie fiscale, doganale, di cambio e
finanziaria, l’estradizione potrà essere ac-
cordata anche quando la disciplina dello
Stato richiesto differisca da quella dello
Stato richiedente (comma 4).

L’articolo 3 riguarda i casi di diniego
obbligatorio della richiesta di estradizione
e prevede che essa sia negata nei casi
ormai consolidatisi nelle discipline pattizie
internazionali: è il caso dei reati politici o
militari; di quando sussistano fondati mo-
tivi per ritenere che la richiesta di estra-
dizione possa essere strumentale a perse-
guire la persona richiesta per motivi di
razza, religione, nazionalità, opinioni po-
litiche, ecc. ovvero che la posizione di
detta persona possa essere pregiudicata
per tali motivi; di quando l’accoglimento
della richiesta di estradizione può com-
promettere la sovranità, la sicurezza e
l’ordine pubblico o altri interessi nazionali
dello Stato richiesto, ovvero determinare
conseguenze contrastanti con i princìpi
fondamentali dell’ordinamento e della le-
gislazione di questo paese « compresa
l’esecuzione di una specie di pena vietata
dalle leggi dello Stato richiesto ». L’estra-
dizione sarà inoltre negata quando la
persona richiesta sia stata già definitiva-
mente giudicata nello Stato richiesto per
lo stesso fatto per cui si richiede la con-
segna (c.d. principio del ne bis in idem)
ovvero quando, nello Stato richiesto, sia
intervenuta una causa di estinzione del
reato (o della pena), nonché quando vi sia
fondato motivo di ritenere che la persona
richiesta possa essere sottoposta, per il
reato oggetto della domanda di estradi-
zione, « a tortura o altro trattamento o
punizione crudele, inumana o umiliante ».

L’articolo 4 riguarda i motivi di rifiuto
facoltativo della concessione dell’estradi-
zione, che ricorrono: a) quando lo Stato
richiesto rivendichi la propria giurisdi-
zione sul reato oggetto della richiesta di
estradizione ovvero abbia in corso un
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procedimento penale riferibile al mede-
simo illecito penale; b) quando la con-
segna possa contrastare con valutazioni
di carattere umanitario riferibili all’età,
alle condizioni di salute o ad altre spe-
cifiche condizioni personali della persona
richiesta.

L’articolo 5 concerne il diritto di rifiu-
tare l’estradizione di propri cittadini da
parte dello Stato richiesto. Ai sensi della
norma, ciascuno Stato ha il diritto di
rifiutare l’estradizione dei propri cittadini;
tuttavia, nel caso in cui lo Stato richiesto
dovesse rifiutare la consegna di un suo
cittadino, lo Stato richiedente potrà chie-
dere il perseguimento penale della persona
richiesta nello Stato richiesto, in confor-
mità alle leggi di questo paese, il quale,
tuttavia, sottoporrà il caso alle proprie
Autorità competenti per l’instaurazione di
un procedimento penale, informandone
sugli esiti lo Stato richiedente.

Le Autorità centrali incaricate delle
comunicazioni concernenti le richieste di
estradizione, ossia il Ministero della giu-
stizia per l’Italia e il Ministero degli affari
esteri per la Repubblica popolare cinese
sono individuate dall’articolo 6.

L’articolo 7 riguarda la formulazione
analitica della richiesta di estradizione e i
documenti che devono corredarla.

A norma dell’articolo 8 lo Stato richie-
sto può a sua volta richiedere ulteriori
informazioni allo Stato richiedente, qua-
lora quelle ricevute non siano sufficienti
ad adottare una decisione in merito al-
l’estradizione della persona interessata; la
trasmissione delle informazioni supple-
mentari da parte dello Stato richiedente è
sottoposta ad un termine perentorio di 45
giorni.

L’articolo 9 stabilisce che nei casi più
urgenti, lo Stato richiedente possa chie-
dere l’arresto provvisorio della persona
richiesta, salva poi la presentazione della
formale richiesta di estradizione entro 30
giorni dall’esecuzione dell’arresto, pena
l’inefficacia dell’arresto medesimo e di
ogni misura coercitiva eventualmente im-
posta.

Ai sensi dell’articolo 10 la domanda di
estrazione sarà decisa in conformità alle

procedure previste dall’ordinamento dello
Stato richiesto, sul quale ricade l’obbligo
di motivare ed informare l’altro Stato di
eventuali ragioni di rifiuto alla consegna.

L’articolo 11 riguarda la consegna della
persona dopo la concessione dell’estradi-
zione, che dovrà avvenire entro 40 giorni
dalla data in cui lo Stato richiedente ha
avuto comunicazione formale della con-
cessione dell’estradizione; trascorso tale
termine la persona interessata viene posta
immediatamente in libertà, potendo lo
Stato richiesto rifiutare una nuova richie-
sta di estradizione. Se la persona estradata
fugge, tornando nello Stato richiesto prima
della fine del procedimento penale o del-
l’esecuzione della condanna a suo carico
nello Stato richiedente, essa potrà essere
nuovamente estradata sulla base di una
nuova richiesta, che non dovrà però più
essere corredata dai documenti previsti
dall’articolo 7 del Trattato in esame.

L’articolo 12 riguarda i casi di consegna
differita o temporanea. La norma prevede
la possibilità che lo Stato richiesto diffe-
risca la consegna qualora vi sia in corso
un procedimento penale ovvero l’esecu-
zione della pena a carico della persona
richiesta per reati diversi da quello oggetto
della richiesta di estradizione. In tale eve-
nienza, comunque, i due paesi potranno
accordarsi per una consegna temporanea
della persona richiesta al fine di consen-
tire lo svolgimento del procedimento pe-
nale nello Stato richiedente.

L’articolo 13 concerne le richieste di
estradizione avanzate da più Stati per la
stessa persona, per un medesimo reato o
per reati diversi, e stabilisce alcuni criteri
in base ai quali lo Stato richiesto valuta la
priorità dell’estradizione.

L’articolo 14 riguarda il cosiddetto
principio di specialità in favore della per-
sona estradata. In virtù di tale principio
tale persona non potrà essere in qualsiasi
modo perseguita o arrestata dallo Stato
richiedente per reati diversi commessi pre-
cedentemente alla consegna; tale garanzia,
tuttavia, viene meno se lo Stato richiesto
acconsente a che lo Stato richiedente pro-
ceda nei confronti della persona estradata
ovvero quando la presenza della persona
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estradata, nel territorio dello Stato richie-
dente, non sia più connessa al motivo per
il quale l’estradizione è stata accordata e,
quindi, debba ritenersi una presenza nel
territorio in parola assolutamente volon-
taria. La consegna, da parte dello Stato
richiedente, della persona richiesta ad uno
Stato terzo per reati anteriori alla conse-
gna, necessita del consenso dello Stato
richiesto, che potrà esigere la produzione
dei documenti e delle informazioni previ-
ste dal precedente articolo 7.

Specifiche previsioni in ordine alla con-
segna allo Stato richiedente di cose seque-
strate alla persona estradata (strumenti,
proventi o altre cose relative al reato)
rinvenute nello Stato richiesto sono con-
template dall’articolo 15.

Con l’articolo 16 ciascuna delle Parti
contraenti concede il transito nel proprio
territorio in relazione alla consegna di una
persona all’altra Parte contraente, in pro-
venienza da uno Stato terzo.

L’articolo 17 dispone in materia di
scambio di informazioni in merito all’esito
del procedimento penale ovvero all’esecu-
zione della condanna nello Stato richie-
dente successivamente all’estradizione.

Con l’articolo 18 si provvede alla ri-
partizione delle spese connesse all’attua-
zione del Trattato in esame. In particolare,
lo Stato richiesto sostiene tutte le necessità
del procedimento derivante dalla richiesta
di estradizione, alle spese sostenute nel
suo territorio per l’arresto della persona
richiesta e per il mantenimento in custo-
dia sino alla consegna allo Stato richie-
dente, nonché alle spese relative al seque-
stro ed alla custodia delle cose di cui
all’articolo 15. Le spese per il trasporto
della persona estradata e delle cose se-
questrate dallo Stato richiesto allo Stato
richiedente sono a carico di quest’ultimo.

Ai sensi dell’articolo 19 le Parti hanno
stabilito di cooperare in materia di estra-
dizione anche sulla base di altri accordi
internazionali applicabili di cui entrambi
sino parte.

Eventuali controversie sull’interpreta-
zione o l’applicazione del Trattato saranno
risolte mediante consultazioni per la via
diplomatica (articolo 20).

Infine, in base all’articolo 21, il Trattato
avrà durata illimitata, con facoltà di cia-
scuna delle Parti di recedere previa co-
municazione scritta all’altra Parte con-
traente, che avrà effetto 180 giorni dopo la
notifica – peraltro senza pregiudizio delle
procedure iniziate prima della cessazione
del Trattato. Il Trattato si applicherà ad
ogni richiesta presentata dopo l’entrata in
vigore di esso, anche se i reati in oggetto
siano stati commessi in data anteriore. Il
Trattato potrà inoltre essere modificato
mediante accordo scritto dalle Parti con-
traenti. Il Trattato entrerà in vigore il
trentesimo giorno dalla data di ricezione
delle notifiche con la quali le parti con-
traenti si saranno ufficialmente comuni-
cate l’avvenuto espletamento delle rispet-
tive procedure interne di ratifica.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in discussione parere favo-
revole.

La Commissione approva la proposta di
parere testè formulata dalla relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica del Cile sull’autorizzazione all’esercizio di

attività lavorative dei familiari a carico del personale

diplomatico, consolare e tecnico-amministrativo

delle missioni diplomatiche e rappresentanze con-

solari, fatto a Roma il 13 dicembre 2013.

C. 3056 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michela MARZANO (PD), relatrice, fa
presente che la Commissione, nella seduta
odierna, è chiamata ad esaminare il dise-
gno di legge recante l’autorizzazione alla e
l’esecuzione dell’Accordo fra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica del Cile sull’autorizza-
zione all’esercizio di attività lavorative dei
familiari a carico del personale diploma-
tico, consolare e tecnico-amministrativo
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delle missioni diplomatiche e rappresen-
tanze consolari, fatto a Roma il 13 dicem-
bre 2013, già approvato dal Senato.

Per quanto attiene alle disposizioni che
attengono alla competenza della Commis-
sione Giustizia, segnala l’articolo 5, che
contiene le norme relative alle immunità
civili, amministrative e penali. Al comma 1
del predetto articolo, si conviene che le
immunità di cui i soggetti interessati go-
dono in base al diritto internazionale
vengano meno per quanto concerne le
giurisdizioni civile e amministrativa, in
relazione a fatti connessi con l’esercizio
delle attività lavorative oggetto dell’Ac-
cordo. Diverso è tuttavia il caso per l’ese-
cuzione di eventuali sentenze, per le quali
sarà necessaria una rinuncia espressa del
soggetto interessato all’immunità, rinuncia
che sarà seriamente considerata dalle Au-
torità dello Stato di origine.

Per quanto riguarda le immunità di
natura penale, il paese ricevente potrà
richiederne la rinuncia, in modo da poter
perseguire eventuali reati commessi nel
corso dell’attività lavorativa, e la richiesta
verrà seriamente presa in considerazione
dal paese accreditante. Vale tuttavia
quanto sopra detto anche per l’esecuzione
di eventuali sentenze di carattere penale
(comma 2).

Il comma 3 prevede comunque che tali
passaggi procedurali avvengano nel più
breve termine possibile: in caso di richie-
sta di rinuncia all’immunità da parte dello
Stato ricevente, e di diniego della stessa da
parte del soggetto interessato, lo Stato
ricevente potrà richiedere la partenza del
soggetto medesimo dal proprio territorio.
In base al successivo comma 3 dell’articolo
6 l’autorizzazione ad esercitare attività
lavorativa potrà essere revocata anche nel
caso in cui lo Stato accreditante stesso non
rinunci all’immunità qualora richiestovi
nei casi di cui all’articolo 5.

Ciò premesso, formula una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
discussione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Ministro
dell’interno della Repubblica italiana e il Ministro
dell’interno della Repubblica francese in materia di
cooperazione bilaterale per l’esecuzione di opera-
zioni congiunte di polizia, fatto a Lione il 3 dicembre
2012.
C. 3085 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michela MARZANO (PD), relatrice, che
la Commissione, nella seduta odierna, è
chiamata ad esaminare il disegno di legge
recante l’autorizzazione alla ratifica e
l’esecuzione Accordo tra il Ministro del-
l’interno della Repubblica italiana e il
Ministro dell’interno della Repubblica
francese in materia di cooperazione bila-
terale per l’esecuzione di operazioni con-
giunte di polizia, già approvato dal Senato.
L’Accordo in questione mira a creare uno
specifico strumento giuridico per regola-
mentare questa forma di collaborazione
operativa, nel rispetto della normativa esi-
stente a livello europeo nella stessa ma-
teria, riconducibile alle Decisioni del Con-
siglio dell’Unione europea 615 e 616 del
2008, rispettivamente dedicate al poten-
ziamento della cooperazione transfronta-
liera, soprattutto a nella lotta al terrori-
smo e alla criminalità, a loro volta colle-
gate al Trattato di Prüm, al quale l’Italia
ha aderito con la legge 30 giugno 2009,
n. 85.

Per quanto attiene agli aspetti di stretta
competenza della Commissione giustizia,
segnala che l’articolo 7, concernente i
profili di responsabilità civile, prevede che
lo Stato inviante è responsabile dei danni
causati da propri agenti nel territorio dello
Stato di destinazione nell’adempimento
del loro servizio, in conformità al diritto
dello Stato di destinazione (comma 1).
Pertanto lo Stato di destinazione risarcisce
eventuali danni alle condizioni applicabili
ai danni causati dai propri agenti, mentre
lo Stato inviante rimborsa integralmente
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allo Stato di destinazione le somme in
precedenza corrisposte a titolo di risarci-
mento (commi 2 e 3).

Segnala, infine, che l’articolo 8 prevede
l’equiparazione degli agenti dello Stato
inviante agli agenti dello Stato di destina-
zione, in ordine a reati nei loro confronti
perpetrati o da loro commessi.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in discussione parere favo-
revole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni

legislative in materia di sistema nazionale e coor-

dinamento della protezione civile.

Testo unificato C. 2607 Braga ed abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Assunta TARTAGLIONE (PD), relatrice,
fa presente che la Commissione è chia-
mata ad esaminare, nella seduta odierna,
il testo unificato, delle proposte di legge C.
2607 Braga, C. 2972 e C. 3099 Zaratti,
come risultante dall’esame degli emenda-
menti approvati. Il testo unificato in
discussione consiste in un solo articolo,
che delega il Governo al riordino delle
disposizioni legislative in materia di si-
stema nazionale e coordinamento della
protezione civile per finalità di revisione
complessiva della normativa di riferi-
mento. In particolare, il comma 1 stabi-
lisce che la delega deve essere esercitata
entro 9 mesi dalla data di entrata in vigore
della legge, con l’adozione di uno più
decreti legislativi di ricognizione, coordi-
namento, modifica e integrazione delle
disposizioni legislative vigenti in materia di
sistema nazionale e coordinamento della
protezione civile. I predetti decreti do-
vranno essere adottati « nel rispetto dei
principi e delle norme costituzionali, delle

norme dell’Unione europea e in base al
principio di leale collaborazione. » Con
riferimento ai profili di stretto interesse
della Commissione, segnalo che, al comma
3, tra i principi e criteri direttivi cui
dovranno attenersi i decreti legislativi, fi-
gura, alla lettera e), l’indicazione esplicita
delle norme abrogate, fatta salva l’appli-
cazione dell’articolo 15 delle disposizioni
sulla legge in generale premesse al codice
civile. Al riguardo, rammento che tale
ultimo articolo dispone che le leggi non
sono abrogate che da leggi posteriori per
dichiarazione espressa dal legislatore, o
per incompatibilità tra le nuove disposi-
zioni e le precedenti o perché la nuova
legge regola l’intera materia già regolata
da legge anteriore.

Ciò premesso, formula una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle

persone affette da disabilità grave prive del sostegno

familiare.

Testo unificato C. 698 Grassi ed abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Vanna IORI (PD) relatrice, fa presente
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere, nella seduta odierna, sul
testo unificato delle proposte C 698 Grassi,
C. 1352 Argentin, C. 2205 Miotto, C. 2456
Vargiu, C. 2578 Binetti e C. 2682 Rondini,
come risultante dall’esame degli emenda-
menti approvati.

Rileva che il provvedimento, che si
compone di 10 articoli, reca disposizioni in
tema di assistenza alle persone affette da
disabilità grave prive del sostegno fami-
liare.
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Evidenzia che l’articolo 1 qualifica le
finalità della proposta, diretta a prevedere
misure di assistenza, cura e protezione in
favore delle persone con disabilità grave
non determinata dal naturale invecchia-
mento o da patologie connesse alla senilità
prive di sostegno familiare, in quanto
mancanti di entrambi i genitori o perché
gli stessi non sono in grado di sostenere la
responsabilità della loro assistenza
(comma 2). Al riguardo, sottolinea come la
norma dovrebbe espressamente prevedere
un richiamo all’articolo 19, lettera d), della
Convenzione ONU relativa ai diritti delle
persone disabili.

Rileva altresì che il provvedimento è
volto, altresì, ad agevolare erogazioni di
soggetti privati e la costituzione di trust in
favore di persone con disabilità, secondo le
modalità indicate dal successivo articolo 6
(comma 3).

In particolare, il comma 1 dell’articolo
6 dispone che i trasferimenti di beni e di
diritti per causa di morte, per donazione
o a titolo gratuito e sulla costituzione di
vincoli di destinazione a vantaggio di trust
istituiti in favore delle persone con disa-
bilità grave accertata con le modalità di
cui all’articolo 4 della legge 5 febbraio
1992, n. 104, sono esenti dall’imposta di
successione e donazione. La predetta esen-
zione, come stabilito dal successivo comma
2, è ammessa a condizione che il trust
(che, come’è noto, costituisce una figura
mutuata dalla tradizione giuridica di altri
paesi e riconosciuta nel nostro ordina-
mento a seguito del recepimento della
Convenzione adottata a L’Aja il 1o luglio
1985) persegua come finalità esclusiva la
cura e l’assistenza della persona disabile
in cui favore il trust stesso è istituito. Tale
finalità deve essere espressamente indicata
nell’atto istitutivo del trust.

Il comma 3 dispone che l’esenzione è
ammessa altresì se sussistono, congiunta-
mente, le seguenti condizioni:

a) l’istituzione del trust è fatta per
atto pubblico;

b) l’atto istitutivo identifichi in ma-
niera chiara ed univoca i soggetti coinvolti
ed i rispettivi ruoli; descriva le funziona-

lità e i bisogni specifici della persona
disabile in favore della quale il trust è
istituito; indichi le attività assistenziali
necessarie a garantire la cura e i bisogni
della persona disabile;

c) l’esclusivo beneficiario del trust è
la persona con disabilità grave;

d) i beni, di qualsiasi natura, conferiti
nel trust sono destinati esclusivamente alla
realizzazione delle finalità assistenziali del
trust;

e) l’atto istitutivo individua il soggetto
preposto al controllo delle obbligazioni
imposte all’atto istitutivo del trust da parte
del trustee;

e-bis) l’atto istitutivo stabilisce il ter-
mine finale di durata del trust nella data
della morte della persona con disabilità
grave;

f) l’atto istitutivo stabilisce la desti-
nazione del patrimonio residuo.

L’articolo in commento prevede, inol-
tre, ulteriori agevolazioni tributarie in fa-
vore dei trust costituiti in favore di per-
sone affette con disabilità grave, quali in
particolare: l’applicazione delle imposte di
registro, ipotecarie e catastali in misura
fissa, relativamente ai trasferimenti di beni
e diritti in favore dei trust medesimi
(comma 4); l’esenzione dall’imposta di
bollo degli atti, documenti, istanze, con-
tratti, certificazioni, dichiarazioni e atte-
stazioni posti in essere e richiesti dal trust
(comma 5); la possibilità per i comuni di
applicare agli immobili agli immobili e ai
diritti reali immobiliari conferiti nei trust
aliquote ridotte, franchigie o esenzioni ai
fini dell’imposta municipale sugli immobili
(comma 6); l’applicazione, relativamente
alle erogazioni liberali, alle donazioni e
agli altri atti a titolo gratuito effettuati dai
privati nei confronti di trust, delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 14, comma 1, del
decreto-legge n. 35 del 2005 (relative alla
deducibilità dal reddito complessivo degli
atti di liberalità compiuti in favore di
ONLUS o di enti del terzo settore), innal-
zandosi i limiti ivi indicati, rispettiva-
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mente, al 20 per cento del reddito impo-
nibile e a 100.000 euro (comma 7).

Segnala, infine, che le predette agevo-
lazioni tributarie si applicano a decorrere
dal periodo di imposta 2016 (comma 8).

Donatella FERRANTI, presidente, rileva
la necessità, di procedere ad un’attenta
valutazione dei contenuti del provvedi-
mento in discussione, che riguarda mate-
ria di rilevante complessità. Avverte quindi
che l’esame del testo unificato sarà posto
all’ordine del giorno della Commissione
alla ripresa dei lavori parlamentari, dopo
la pausa estiva.

Sull’ordine dei lavori.

Alfonso BONAFEDE (M5S) ritiene che
la Commissione dovrebbe, quanto prima,
riprendere l’esame della proposta di legge
a sua firma C. 1063, riguardante la de-
terminazione e il risarcimento del danno
non patrimoniale; ciò, anche alla luce
dell’andamento dei lavori presso la VI e la
X Commissione, dove è in corso d’esame il
disegno di legge C. 3012 in materia di
concorrenza. Rammenta, infatti, che le
predette Commissioni, anziché procedere
alla soppressione dell’articolo 7 del pre-
detto disegno di legge, specificamente ri-
guardante il risarcimento del danno non
patrimoniale, hanno approvato alcune mo-
difiche, a suo avviso peggiorative, al ri-
chiamato articolo.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che l’Assemblea avvierà l’esame del
disegno di legge in materia di concorrenza
nel mese di settembre. Con riferimento

alle modifiche relative all’articolo 7 del
predetto disegno di legge, sottolinea che le
stesse sono dirette a recepire i criteri di
determinazione del risarcimento del
danno non patrimoniale stabiliti dalla co-
siddetta « Tabella di Milano ». Quanto alla
proposta di legge del collega Bonafede, che
ha carattere più sistematico rispetto alle
disposizioni contenute nel richiamato ar-
ticolo 7, non ravvisa ragioni ostative a che
la stessa sia posta all’ordine del giorno
della Commissione alla ripresa dei lavori
parlamentari, immediatamente dopo la
pausa estiva.

Giuseppe GUERINI (PD) si associa alle
considerazioni della presidente, sottoli-
neando come le proposte emendative ap-
provate dalle Commissioni VI e X non
siano peggiorative dell’impianto normativo
delineato dall’articolo 7 del disegno di
legge in materia di concorrenza, che pe-
raltro interviene in ambiti più specifici
rispetto alla proposta di legge Bonafede
C. 1063.

La seduta termina alle 14.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato stati trattato

SEDE CONSULTIVA

Norme per il sostegno e la promozione della
coltivazione e della filiera della Canapa.
Testo unificato C. 1373 Lupo ed abb.
(Parere alla XIII Commissione).
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SEDE REFERENTE

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
vicepresidente Massimo ARTINI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 13.40.

Sull’ordine dei lavori.

Massimo ARTINI, presidente, propone
di invertire l’ordine dei lavori, nel senso di
cominciarli con le proposte di istituzione
di una Commissione parlamentare d’in-
chiesta sulla morte del militare Emanuele
Scieri.

La Commissione concorda.

Istituzione di una Commissione parlamentare d’in-

chiesta sulla morte del militare Emanuele Scieri.

Doc. XXII, n. 46 Amoddio e Doc. XXII, n. 51

Zappulla.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione di
un testo base).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta del 15
luglio 2015.

Andrea CAUSIN (AP), relatore, presenta
e illustra un testo unificato (vedi allegato 1)
di cui propone l’adozione come testo base.
Sottolinea che il testo da lui predisposto
concentra l’inchiesta sulla sola vicenda
della morte di Emanuele Scieri, mentre
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viene lasciata da parte, per le ragioni da
lui evidenziate nel corso del dibattito,
l’indagine sul fenomeno del nonnismo, che
rischierebbe di disperdere l’attenzione
della Commissione.

Ciò premesso, precisa che le due pro-
poste in titolo sono sostanzialmente con-
vergenti, ma si discostano in alcuni punti,
che non riguardano i compiti della Com-
missione di inchiesta, sui quali, in qualità
di relatore, ha dovuto operare una scelta
autonoma in sede di redazione di un testo
unificato.

Innanzitutto, le due proposte si diffe-
renziano nella previsione della durata
della commissione: l’una propone che la
Commissione abbia una durata di quindici
mesi, l’altra propone invece che lavori fino
alla fine della legislatura. Considerato che
la legislatura è avviata da oltre due anni e
che passerà ancora qualche tempo prima
che la Commissione sia istituita, chiarisce
di aver ritenuto preferibile proporre che
lavori fino alla fine della legislatura.

In secondo luogo, le due proposte si
differenziano per il numero dei compo-
nenti: dieci in una proposta e ventuno
nell’altra. Chiarisce di aver optato per la
composizione a ventuno deputati perché
entrambe le proposte prevedono che la
composizione della Commissione rispecchi
la proporzione dei componenti dei gruppi
parlamentari e che sia assicurata la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo. Per assicurare il rispetto di en-
trambi i vincoli, una composizione di dieci
deputati rischia di non essere sufficiente,
anche se certo una composizione più ri-
stretta garantirebbe un lavoro più spedito.

Quanto al presidente della Commis-
sione, una delle proposte prevede che
questi sia eletto dalla commissione stessa,
mentre l’altra prevede che sia scelto dalla
Presidente della Camera. Chiarisce di aver
optato per l’elezione da parte della com-
missione, anche in considerazione del fatto
che nel dibattito fin qui svolto in sede
referente non sono emerse divisioni tra i
gruppi.

Quanto al regolamento interno, una
proposta prevede che questo sia adottato a
maggioranza semplice, mentre l’altra pre-

vede la maggioranza dei componenti la
commissione. Chiarisce di aver optato per
l’adozione a maggioranza semplice, anche
perché è presumibile che in un’occasione
così importante come l’adozione del rego-
lamento siano presenti tutti o quasi i
componenti.

Evidenzia, ancora, che la proposta
Amoddio specifica, a differenza della pro-
posta Zappulla, che ai fini del coordina-
mento con le strutture giudiziarie, militari
e di polizia, la Commissione deve avvalersi
della collaborazione di un magistrato, de-
signato dal Ministro della giustizia, previo
consenso dell’interessato, e di un dirigente
dell’Amministrazione dell’interno, desi-
gnato dal Ministro dell’interno. Chiarisce
di aver lasciato tale previsione, che ha un
carattere organizzativo interno, fermo re-
stando che in sede di esame degli emen-
damenti si potrà valutare se toglierla per
rimettere la decisione su questo punto alla
commissione di inchiesta e al suo regola-
mento interno.

Infine dichiara che, per la copertura
finanziaria, in linea con la scelta di una
commissione istituita fino alla fine della
legislatura, ha scelto la previsione della
proposta Zappulla, che stanzia 40 mila
euro per il 2015 e 100 mila euro per
ciascuno degli anni successivi e che con-
sente al Presidente della Camera di elevare
il massimale annuo fino al 30 per cento su
richiesta della commissione. La copertura
per il 2015 potrà essere rimodulata, anche
alla luce del parere della Commissione
Bilancio, una volta che sarà chiaro quando
la commissione comincerà a lavorare.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
premesso che il Governo valuta nel com-
plesso favorevolmente il testo base propo-
sto dal relatore e formula le proprie
osservazioni in spirito di collaborazione e
nella consapevolezza che l’inchiesta par-
lamentare è un ambito di decisione riser-
vato al Parlamento, rileva che l’articolo 1,
comma 2, lettera c) del testo in questione
– in quanto attribuisce alla commissione
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d’inchiesta il compito di effettuare un’in-
dagine approfondita sulla gestione della
caserma Gamerra, e in particolare di ac-
certare l’eventuale esistenza di direttive
diffuse da ufficiali, sottufficiali o graduati
della caserma atte a rendere operanti
comportamenti gravemente lesivi del co-
dice penale militare e dei regolamenti
militari – rischia di ampliare l’ambito
dell’inchiesta al di là delle circostanze
della morte di Emanuele Scieri e di chia-
mare la Commissione istituenda a svolgere
indagini sul fenomeno del « nonnismo », in
contrasto con l’orientamento condiviso
dalla Commissione Difesa e dal relatore a
circoscrivere l’inchiesta alla morte di Ema-
nuele Scieri.

Ritiene poi che sarebbe preferibile pre-
vedere per i lavori della Commissione un
termine di quindici mesi, come ipotizzato
nella proposta Amoddio, considerato che,
dopo la conclusione dei propri lavori, la
Commissione necessita di altro tempo per
predisporre la relazione conclusiva, la
quale deve essere approvata entro la fine
della legislatura.

Quanto infine alla copertura finanzia-
ria, premesso che l’onere della Commis-
sione d’inchiesta è a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati, invita la
Commissione Difesa a valutare se lo stan-
ziamento previsto nella proposta di testo
base del relatore sia congruo.

Gian Piero SCANU (PD) apprezza il
lavoro accurato svolto dal relatore, mani-
festando compiacimento per il clima di
proficua collaborazione instaurato nella
Commissione e con il Governo anche su
questo provvedimento. Si augura quindi
che si possa procedere senza indugio nelle
ulteriori fasi procedurali, auspicando la
conclusione dell’iter del provvedimento in
tempi rapidi.

Donatella DURANTI (SEL), riferendosi
alla previsione di cui all’articolo 1, comma
3, della proposta di testo base del relatore
– in base al quale la Commissione di
inchiesta presenta una relazione alla Ca-
mera dei deputati non solo entro sessanta

giorni dalla conclusione dei propri lavori
ma anche ogni qualvolta vi siano casi di
particolare gravità e urgenza che lo ren-
dano necessario – chiede se tale disposi-
zione debba intendersi nel senso che la
Commissione possa riferire all’Assemblea
anche nell’ipotesi che venga a conoscenza
di casi di nonnismo diversi da quelli
eventualmente riconducibili alla morte di
Emanuele Scieri.

Andrea CAUSIN (AP), relatore, chiari-
sce che nelle intenzioni del relatore l’ar-
ticolato deve leggersi nel senso che l’og-
getto dell’inchiesta è la morte di Emanuele
Scieri e che quindi la Commissione è
chiamata a riferire soltanto su fatti ri-
guardanti tale morte.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione adotta come testo base
per il seguito dell’esame il testo unificato
predisposto dal relatore.

Massimo ARTINI, presidente, avverte
che il termine per la presentazione di
emendamenti al testo base sarà stabilito
dall’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi.

La seduta termina alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 agosto. 2015 — Presidenza del
vicepresidente Massimo ARTINI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni

legislative in materia di sistema nazionale e coor-

dinamento della protezione civile.

C. 2607 Braga e abbinate.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Massimo ARTINI, presidente, ricorda
che il provvedimento è iscritto nel calen-
dario dei lavori dell’Aula a partire da
domani e che la Commissione Ambiente
attende i pareri delle Commissioni in sede
consultiva per concludere l’esame in sede
referente entro oggi.

Paola BOLDRINI (PD), relatrice, riferi-
sce che la Commissione Ambiente ha tra-
smesso, ai fini dell’espressione del parere,
il testo unificato delle proposte di legge
abbinate C. 2607 Braga, C. 2972 Segoni e
C. 3099 Zaratti, recante « Delega al Go-
verno per il riordino delle disposizioni
legislative in materia di sistema nazionale
e coordinamento della protezione civile »,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati.

Evidenzia, quindi, che il provvedimento
conferisce una delega al Governo per il
riordino delle disposizioni legislative in
materia di sistema nazionale e coordina-
mento della protezione civile, con la fina-
lità di effettuare una revisione complessiva
della normativa di riferimento.

Ricorda che il sistema nazionale di
protezione civile è stato istituito dalla
legge 24 febbraio 1992, n. 225, modificata
nella XVI legislatura dal decreto-legge
n. 225 del 2010 e successivamente dal
decreto-legge n. 59 del 2012, il quale,
operando un riordino della disciplina, ha
ricondotto l’operatività della Protezione
civile al nucleo originario di competenze
attribuite dalla legge istitutiva del 1992,
dirette prevalentemente a fronteggiare gli
eventi calamitosi e a rendere più incisivi
gli interventi nella gestione delle emer-
genze. Osserva, poi, che nell’attuale legi-
slatura sono stati effettuati ulteriori inter-
venti correttivi, in particolare con l’arti-
colo 10 del decreto-legge n. 93 del 2013.

Sottolinea che la stratificazione di
norme ha reso necessario riordinare il
quadro di riferimento, semplificandolo e
rendendolo più chiaro ed efficace. Si
tratta, in sostanza, di ricercare la maggior
coerenza possibile tra gli strumenti nazio-
nali e regionali, garantendo certezza e
omogeneità nelle risposte concrete date
alle comunità colpite, e di valorizzare

l’apporto del volontariato organizzato e
del sistema pubblico della protezione ci-
vile, mantenendo nel contempo lo stan-
dard di eccellenza riconosciuto al nostro
Paese in questo campo in tutta Europa.

Quanto al dispositivo del provvedi-
mento segnala che il testo trasmesso, con-
sistente in un solo articolo, stabilisce, al
comma 1, che la delega deve essere eser-
citata entro nove mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge, elencando
un’ampia serie di ambiti materiali che
devono essere oggetto di uno o più decreti
legislativi di ricognizione, coordinamento,
modifica e integrazione delle disposizioni
legislative vigenti. In particolare, l’ambito
di cui alla lettera b) del comma 1 riguarda
l’organizzazione di un sistema policentrico
che operi a livello centrale, regionale e
locale e che preveda la possibilità di
definire livelli di coordinamento intermedi
tra la dimensione comunale e quella re-
gionale. A questo proposito segnala che il
testo unificato in esame non reca specifi-
cazioni, mentre le proposte di legge C.
2972 Segoni e C. 3099 Zaratti precisano –
richiamando l’articolo 11 della legge
n. 225 del 2010 – che le strutture opera-
tive essenziali del Servizio nazionale della
protezione civile sono costituite, oltre che
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
che ne è componente fondamentale, anche
dalle Forze Armate, dalle Forze di Polizia,
dal Corpo Forestale dello Stato, dalla co-
munità scientifica, dalla Croce Rossa Ita-
liana, dalle strutture del Servizio Sanitario
Nazionale, dalle Organizzazioni di volon-
tariato e dal Corpo Nazionale del Soccorso
Alpino e Speleologico.

Il comma 2 definisce i princìpi e i
criteri direttivi cui dovranno attenersi i
decreti legislativi delegati, i quali dovranno
assicurare il coordinamento, nonché la
coerenza terminologica delle normative
provenienti dalle diverse fonti, mentre il
comma 3 reca i princìpi e i criteri direttivi
alla base dei decreti legislativi che do-
vranno provvedere alla semplificazione
normativa delle materie che ne sono og-
getto. Il comma 4 precisa che le iniziative
necessarie per la ricognizione, la modifica
e l’integrazione dei provvedimenti di at-
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tuazione dovranno essere prese entro due
anni dalla data di entrata in vigore dei
medesimi decreti legislativi.

Quanto al comma 5, questo stabilisce
che i decreti legislativi sono emanati dal
Presidente del Consiglio dei ministri, che si
avvale, a tal fine, del Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro per la semplificazione e la pubblica
amministrazione e con i Ministri interes-
sati, nonché con il Ministro dell’economia
e delle finanze, previa intesa da sancire in
sede di Conferenza unificata e acquisi-
zione dei pareri del Consiglio di Stato e
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, da rendere entro sessanta giorni dal
ricevimento della richiesta.

Infine, il comma 6 prevede che, entro
due anni dalla data di entrata in vigore di
ciascuno dei decreti legislativi, il Governo
possa emanare disposizioni integrative o
correttive dei medesimi decreti, sulla base
di una relazione motivata presentata alle
Camere dal Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del capo del Dipar-
timento della protezione civile, che indi-
vidua le disposizioni dei decreti legislativi
su cui si intende intervenire e le ragioni
dell’intervento normativo proposto.

Ciò premesso, formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 2), riser-
vandosi di integrarla anche alla luce degli
elementi di valutazione che dovessero
emergere dal dibattito.

Luca FRUSONE (M5S), sebbene il
provvedimento riguardi solo marginal-
mente le competenze della Commissione
Difesa, preannuncia l’astensione del Movi-
mento 5 Stelle dalla votazione, in consi-
derazione del fatto che il proprio gruppo
guarda con diffidenza ai provvedimenti di
delega. Infatti, è già successo in passato
che le indicazioni date dal Parlamento
siano state completamente stravolte dal
Governo in sede di esercizio di una delega.
Ad esempio cita il caso della delega ri-
guardante la riorganizzazione della Croce
Rossa Italiana, lamentando i danni pro-
vocati da un tentativo non riuscito di
incrementare l’efficienza dell’ente attra-

verso la sua privatizzazione e sottoli-
neando che non solo non si è riusciti ad
avere cognizione di quale sia il patrimonio
immobiliare della stessa Croce Rossa, ma
ci si ritrova a non beneficiare più di
quanto l’ente pubblico aveva finora assi-
curato.

Gian Piero SCANU (PD) ringrazia la
relatrice per il lavoro svolto e il collega
Frusone per aver evidenziato delle legit-
time perplessità, che condivide. Infatti non
sempre il Governo esercita le deleghe
legislative nel pieno rispetto delle indica-
zioni date dal Parlamento. Si dice a sua
volta convinto che si debba pervenire a un
definitivo chiarimento circa il regime nor-
mativo e l’organizzazione della Croce
rossa, verificando nel contempo l’effettiva
necessità di un Corpo militare della Croce
rossa. Affida, quindi, tali preoccupazioni
al rappresentante del Governo e prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo del
Partito democratico sulla proposta di pa-
rere della relatrice.

Donatella DURANTI (SEL) preannuncia
il voto favorevole del gruppo di SEL sulla
proposta di parere della relatrice, rile-
vando che il riordino della protezione
civile appare necessario affinché si possa
giungere all’obiettivo di determinare un
coordinamento condiviso del servizio na-
zionale.

Si associa, quindi, alle preoccupazioni
espresse dai colleghi Frusone e Scanu
riguardo alle modalità di esercizio delle
deleghe legislative e auspica che il Governo
voglia attenersi scrupolosamente all’og-
getto e ai principi e criteri direttivi stabiliti
dal Parlamento.

Conclude, richiamando, a sua volta,
l’esigenza di affrontare definitivamente la
questione del riordino della Croce Rossa.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
assicura che le preoccupazioni espresse
dai commissari saranno tenute dal Go-
verno nella massima considerazione. Sot-
tolinea inoltre l’importanza del ruolo
svolto dalle Forze armate anche nel campo
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della protezione civile: un ruolo ricono-
sciuto anche dal Libro bianco per la
sicurezza internazionale e la difesa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.10.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
vicepresidente Massimo ARTINI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla missione svolta a Milano il 27 e 28 luglio 2015

per verificare le modalità di impiego e le condizioni

di alloggiamento dei militari ivi dislocati per la

sicurezza di Expo 2015.

Massimo ARTINI, presidente, ricorda
che il 27 e 28 luglio 2015 una delegazione
della Commissione, di cui hanno fatto
parte i deputati Basilio, Scopelliti e Vito,
ha svolto una missione a Milano per
verificare le modalità di impiego e le
condizioni di alloggiamento dei militari ivi
dislocati per la sicurezza di Expo 2015.
Chiede quindi al deputato Vito, che ha
guidato la delegazione, di riferire sulla
missione.

Elio VITO (FI-PdL) riferisce nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 3). Ag-
giunge che il giudizio sull’impiego dei
militari per compiti di sorveglianza sul
territorio nazionale è favorevole, ma oc-
corre che il Governo risolva al più presto
le criticità che ancora si riscontrano nella
sistemazione alloggiativa dei militari a Mi-
lano. Più in generale, il Governo deve
assicurare che il trattamento dei militari
impiegati in operazioni di controllo del
territorio in Italia sia dello stesso livello di
quello previsto per le altre Forze di Polizia
incaricate di compiti analoghi.

Massimo ARTINI, presidente, si associa
alle raccomandazioni del deputato Vito al
Governo.

Tatiana BASILIO (M5S) dichiara di
condividere interamente la relazione del
deputato Vito, che giudica corretta ed
esauriente. Si associa alle raccomanda-
zioni rivolte al Governo affinché dia ra-
pida soluzione alle criticità che ancora
persistono nella sistemazione alloggiativa
dei militari impiegati a Milano. Sottolinea
che non deve succedere che, per un evento
programmato da anni, come l’Expo 2015,
ci si ritrovi a prendere la decisione di
dispiegare 1.255 militari appena tre giorni
prima dell’inizio dell’evento stesso, con le
conseguenti, ovvie difficoltà organizzative.
Quanto all’impiego dei militari a Milano,
rimarca che la delegazione ha avuto modo
di constatare in modo diretto come le
Forze armate svolgano un ruolo insosti-
tuibile, effettuando accurati e severi con-
trolli di sicurezza su tutte le persone e i
mezzi che entrano nel sito di Expo 2015.

Rosanna SCOPELLITI (AP) si associa
alle parole di lode pronunciate nei con-
fronti delle Forze armate, che a Milano
come altrove in Italia e all’estero svolgono
con dedizione e spirito di sacrificio, in
condizioni spesso disagevoli, un lavoro
egregio nell’interesse della collettività e del
Paese. Per quanto riguarda le attività
svolte dai militari a Milano, ricorda che,
oltre alla sicurezza di Expo 2015, questi
contribuiscono con le Forze di Polizia alla
sicurezza del territorio cittadino nell’am-
bito dell’operazione « Strade sicure » e sot-
tolinea come, a riprova del carattere pro-
fondamente democratico delle Forze ar-
mate italiane, i militari nelle strade delle
città – a Milano come altrove – sono
percepiti dai cittadini come una presenza
rassicurante, e non come una militarizza-
zione degli spazi della vita civile o come
una minaccia. Quanto al fatto evidenziato
dal deputato Vito che la delegazione non
è stata accompagnata dal Capo di Stato
maggiore dell’Esercito, ritiene che la cosa
più corretta sia di chiedere un chiari-
mento, alla prima occasione utile, diret-
tamente all’interessato.
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Gian Piero SCANU (PD) esprime ap-
prezzamento per il lavoro svolto dalla
delegazione e dichiara di condividere le
valutazioni svolte dal deputato Vito in
merito alle criticità della situazione allog-
giativa dei militari. Auspica quindi che il
Governo si attivi fin da subito per mettere
i comandi militari nelle condizioni di ri-
solvere quanto prima anche le criticità
ancora esistenti e si ripropone di porre
all’attenzione dell’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, della
Commissione la questione della sistema-
zione alloggiativa dei militari affinché la
Commissione possa, alla ripresa dei lavori,
chiedere al Governo di rendere conto dei
progressi che saranno stati fatti nel mese
di agosto.

Massimo ARTINI, presidente, si riserva
di proporre all’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, di
fissare alla ripresa dei lavori della Com-
missione una seduta di interrogazioni a
risposta immediata per dare modo ai
gruppi di chiedere conto al Governo di
quanto fatto per risolvere i problemi al-
loggiativi ancora esistenti a Milano.

Sui lavori della Commissione.

Elio VITO (FI-PdL) ricorda che il Con-
siglio dei ministri del 31 luglio 2015 ha
approvato in esame preliminare il decreto

del Presidente della Repubblica recante il
regolamento in materia di parametri fisici
per l’ammissione ai concorsi per il reclu-
tamento nelle Forze armate, nelle Forze di
polizia a ordinamento militare e civile e
nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
previsto dall’articolo 1 della legge 12 gen-
naio 2015, n. 2. Ricorda che la legge citata
prevede che sullo schema di regolamento
sia acquisito il parere delle Commissioni
parlamentari competenti. Ritiene che la
Commissione debba esprimere il proprio
parere, una volta che lo schema di rego-
lamento sarà stato inviato, nei tempi più
rapidi possibile, in modo da favorire l’en-
trata in vigore del regolamento e l’attua-
zione della legge.

Massimo ARTINI, presidente, chiarisce
che lo schema di regolamento di cui parla
il deputato Vito non è stato ancora tra-
smesso dal Governo alle Camere e che, a
quanto risulta al momento alla presidenza,
la sua trasmissione non è prevista nell’im-
mediato, in quanto sullo schema il Go-
verno deve ancora acquisire il parere del
Consiglio di Stato. Fa presente, poi, che
prevedibilmente lo schema di regolamento
sarà assegnato alle Commissioni riunite I
e IV e che per l’organizzazione dei tempi
di esame occorrerà pertanto procedere
d’intesa con la Commissione affari costi-
tuzionali.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

Istituzione di una Commissione parlamentare d’inchiesta sulla morte
del militare Emanuele Scieri (Doc. XXII, n. 46 Amoddio e Doc. XXII,

n. 51 Zappulla).

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

Istituzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulla morte del militare

Emanuele Scieri.

ART. 1.

(Istituzione, durata e compiti
della Commissione).

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, per la durata della
XVII legislatura, una Commissione parla-
mentare di inchiesta sulla morte, avvenuta
nell’agosto del 1999 all’interno della ca-
serma « Gamerra » di Pisa, del militare di
leva Emanuele Scieri.

2. La Commissione ha i seguenti com-
piti:

a) stabilire la dinamica dei fatti, per
accertare le cause e i motivi della morte di
Emanuele Scieri e raccogliere gli elementi
utili per l’identificazione dei responsabili;

b) accertare se vi siano responsabilità
di coloro che erano preposti al controllo
all’interno della caserma « Gamerra »;

c) effettuare un’indagine approfon-
dita sulla gestione della caserma « Ga-
merra », in particolare accertando l’even-
tuale esistenza di direttive diffuse da parte
di ufficiali, sottufficiali o graduati della
medesima caserma atte a rendere operanti
comportamenti gravemente lesivi del co-
dice penale militare e dei regolamenti
militari.

3. Entro sessanta giorni dalla conclu-
sione dei propri lavori e ogni qualvolta vi
siano casi di particolare gravità e urgenza
che lo rendano necessario la Commissione
presenta all’Assemblea della Camera dei
deputati una relazione. Possono essere
presentate relazioni di minoranza.

ART. 2.

(Composizione della Commissione).

1. La Commissione è composta da ven-
tuno deputati, nominati dal Presidente
della Camera dei deputati, in proporzione
al numero dei componenti i gruppi par-
lamentari, comunque assicurando la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo parlamentare.

2. Il Presidente della Camera dei de-
putati, entro dieci giorni dalla nomina dei
componenti, convoca la Commissione per
la costituzione dell’ufficio di presidenza.

3. La Commissione, nella prima seduta,
elegge il presidente, un vicepresidente e un
segretario. Si applicano le disposizioni del-
l’articolo 20, commi 1, 2, 3 e 4, del
Regolamento della Camera dei deputati.

ART. 3.

(Poteri e limiti della Commissione).

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
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stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.
La Commissione non può adottare prov-
vedimenti attinenti alla libertà e alla se-
gretezza della corrispondenza e di ogni
altra forma di comunicazione né alla li-
bertà personale, fatto salvo l’accompagna-
mento coattivo di cui all’articolo 133 del
codice di procedura penale.

2. La Commissione può richiedere agli
organi e agli uffici della pubblica ammi-
nistrazione copie di atti e di documenti da
essi custoditi, prodotti o comunque acqui-
siti in materie attinenti alle finalità di cui
all’articolo 1.

3. La Commissione può richiedere co-
pie di atti e di documenti relativi a pro-
cedimenti e inchieste in corso o conclusi
presso l’autorità giudiziaria o altri organi
inquirenti, nonché copie di atti e di do-
cumenti relativi a indagini e inchieste
parlamentari.

4. Sulle richieste ad essa rivolte l’au-
torità giudiziaria provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 117 del codice di procedura penale.
L’autorità giudiziaria può trasmettere co-
pie di atti di documenti anche di propria
iniziativa.

5. Per le testimonianze rese davanti alla
Commissione si applicano le disposizioni
degli articoli da 366 a 384-bis del codice
penale.

ART. 4.

(Disciplina del segreto).

1. La Commissione mantiene il segreto
funzionale fino a quando gli atti e i
documenti trasmessi in copia ai sensi
dell’articolo 3 sono coperti da segreto nei
termini precisati dagli organi e uffici che
li hanno trasmessi.

2. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti non devono essere divulgati,
anche in relazione a esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono in ogni caso essere coperti dal se-
greto gli atti, le assunzioni testimoniali e i
documenti attinenti a procedimenti giudi-
ziari nella fase delle indagini preliminari
fino al termine delle stesse.

3. I componenti la Commissione, i fun-
zionari e il personale di qualsiasi ordine e
grado addetti alla Commissione stessa e
ogni altra persona che collabora con la
Commissione o compie o concorre a com-
piere atti di inchiesta oppure ne viene a
conoscenza per ragioni d’ufficio o di ser-
vizio sono obbligati al segreto per tutto
quanto riguarda gli atti e i documenti di
cui all’articolo 3, commi 4 e 6.

4. Per il segreto di Stato si applica
quanto previsto dalla legge 3 agosto 2007,
n. 124.

5. Per il segreto d’ufficio, professionale
e bancario si applicano le norme vigenti in
materia. È sempre opponibile il segreto tra
difensore e parte processuale nell’ambito
del mandato.

6. Gli ufficiali e gli agenti di polizia
giudiziaria non sono tenuti a comunicare
alla Commissione le fonti delle loro infor-
mazioni.

ART. 5.

(Organizzazione dei lavori
della Commissione e copertura finanziaria).

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un re-
golamento interno approvato dalla Com-
missione stessa, prima dell’inizio dei la-
vori, fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 142 del regolamento della Ca-
mera. Ciascun componente può proporre
la modifica delle norme regolamentari.

2. Le sedute della Commissione sono
pubbliche. Tutte le volte che lo ritenga
opportuno, la Commissione può deliberare
di riunirsi in seduta segreta.

3. La Commissione può avvalersi del-
l’opera di agenti e di ufficiali di polizia
giudiziaria e di tutte le collaborazioni che
ritenga necessarie.

4. Per l’esercizio delle sue funzioni, la
Commissione fruisce di personale, locali e
strumenti operativi messi a disposizione
dal Presidente della Camera dei deputati.

5. Le spese di funzionamento della
Commissione sono poste a carico del bi-
lancio interno della Camera dei deputati.
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Esse sono stabilite nel limite massimo di
40.000 euro per l’anno 2015 e di 100.000
euro per ciascuno degli anni successivi. Il
Presidente della Camera dei deputati può
autorizzare un incremento delle spese di

cui al periodo precedente, in misura non
superiore al 30 per cento, a seguito di
richiesta formulata dal presidente della
Commissione per motivate esigenze con-
nesse allo svolgimento dell’inchiesta.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in
materia di sistema nazionale e coordinamento della protezione civile

(Testo unificato C. 2607 Braga e abbinate).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il testo unificato delle propo-
ste di legge C. 2607 Braga e abbinate,
recante « Delega al Governo per il riordino
delle disposizioni legislative in materia di
sistema nazionale e coordinamento della
protezione civile »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Sulla missione svolta a Milano il 27 e 28 luglio 2015 per verificare le
modalità di impiego e le condizioni di alloggiamento dei militari ivi

dislocati per la sicurezza di Expo 2015.

RELAZIONE DEL DEPUTATO VITO

Lunedì 27 luglio 2015 una delegazione
della Commissione Difesa si è recata in
missione a Milano per verificare in modo
diretto e sul posto le modalità di impiego
e le condizioni di alloggiamento dei mili-
tari dislocati nella città per la sicurezza
del territorio e di Expo 2015.

La delegazione era formata dai seguenti
componenti la Commissione: on. Elio Vito
(che la guidava), on. Tatiana Basilio e
on. Rosanna Scopelliti. L’on. Gian Piero
Scanu, inizialmente designato a farne
parte, non ha potuto partecipare a causa
di un impedimento sopravvenuto in ul-
timo.

La missione è stata deliberata dall’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, della Commissione in
considerazione del fatto che a Milano sono
dislocati per la sicurezza del territorio, e
in particolare dell’evento Expo 2015, circa
2.300 militari. Infatti il decreto-legge 18
febbraio 2015, n. 7, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43,
ha inizialmente autorizzato l’impiego di
un contingente di 600 unità delle Forze
armate dal 15 aprile al 1o novembre 2015
per le esigenze di sicurezza di Expo 2015,
in aggiunta alle 600 unità già impegnate a
Milano per la sicurezza del territorio nel-
l’ambito dell’operazione « Strade sicure »
(unità ridotte, peraltro, a circa 450 ai
primi di giugno). Il Consiglio dei ministri
riunitosi il 29 aprile 2015 ha successiva-
mente rafforzato il dispositivo militare di
sicurezza, prevedendo l’impiego per le esi-
genze di sicurezza di Expo 2015 di ulte-
riori 1.255 militari dal 1o maggio al 1o

novembre 2015. Tale intervento si è reso

necessario in quanto, nell’imminenza del-
l’inizio dell’evento, non era stato ancora
predisposto il sistema di videosorveglianza
del perimetro del sito di Expo 2015 e
dell’area circostante.

La missione si è articolata in tre fasi: 1)
visita di alcune delle caserme che danno
ricetto ai militari impegnati nei compiti di
sorveglianza del territorio e di Expo 2015
(caserme Magenta, Montello, Santa Bar-
bara e Annibaldi di Milano) e incontro con
il personale presente; 2) sopralluogo nel
perimetro esterno del sito di Expo 2015 e
visita dei presìdi dell’Esercito, dei Carabi-
nieri, della Guardia di finanza e della
Polizia di Stato ubicati all’interno del sito
di Expo; 3) visita della stazione di decon-
taminazione NBC; visione dei controlli di
sicurezza svolti di notte su persone e
veicoli di rifornimento merci ai varchi di
ingresso del sito di Expo 2015; incontro
con i reparti e le unità di personale
specializzati addetti ai vari controlli. La
fase 3) si è svolta in orario notturno.

L’on. Basilio ha partecipato soltanto
alle fasi 1) e 3), e non ha quindi preso
parte alle attività svolte dalla delegazione
all’interno del sito di Expo 2015.

Alle ore 17,15 di lunedì 27 luglio la
delegazione ha tenuto una conferenza
stampa presso la sala Confindustria di
Palazzo Italia, all’interno del sito di Expo
2015.

La delegazione ha avuto modo di ap-
prezzare l’efficiente e accurata organizza-
zione dell’assistenza che le è stata fornita,
predisposta dal Ministero della difesa in
collaborazione con il Comando del Rag-
gruppamento Esercito Lombardia e (per
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alcune fasi, all’interno del sito di Expo
2015) dalla società Expo 2015 S.p.A. La
delegazione è stata infatti assistita in tutte
le fasi della missione da ufficiali e perso-
nale dell’Esercito. In particolare, la dele-
gazione è stata ricevuta e accompagnata
dal Generale di Brigata Claudio Rondano,
Comandante del Raggruppamento Esercito
Lombardia (costituito dallo Stato Maggiore
dell’Esercito il 15 marzo 2015 per garan-
tire l’unicità di comando sulle due opera-
zioni – Strade sicure ed Expo 2015 – in
cui si articola la missione dell’Esercito a
Milano) e dal Generale di Brigata Antonio
Pennino, Vice Comandante del Raggrup-
pamento Lombardia e Comandante del
Comando Militare Esercito Lombardia; dal
Colonnello Luca Franchini (Comandante
della prima delle due Task Force in cui si
articola la missione Expo 2015); dal Co-
lonnello Elio Babbo (Comandante della
seconda Task Force); e da altri ufficiali
dell’Esercito. All’interno del sito di Expo la
delegazione è stata assistita e accompa-
gnata da funzionari della società Expo
2015 ed è stata ricevuta per un saluto di
benvenuto dalla Presidente della mede-
sima società, Diana Bracco.

Va tuttavia rilevato negativamente
come la delegazione non sia stata accom-
pagnata nella missione dal Capo di Stato
Maggiore dell’Esercito, quando nelle pre-
cedenti missioni svolte nella « terra dei
fuochi » in Campania (il 14 luglio 2014 per
verificare sul posto l’impiego dei militari
ivi impegnati) e a Taranto (il 18 dicembre
2013 per visitare l’Arsenale Militare Ma-
rittimo) le delegazioni erano state accom-
pagnate, rispettivamente, dal Capo di Stato
maggiore dell’Esercito e dal Capo di Stato
maggiore della Marina.

Va rilevato altresì negativamente come
della visita non sia stata data sinora no-
tizia sul sito e sui mezzi di informazione
dell’Esercito e della Difesa.

Modalità di impiego dei militari.

La delegazione ha avuto modo di ap-
prezzare l’alto valore del lavoro svolto
dalle Forze Armate e di constatare come,
senza l’ausilio dei militari, l’evento Expo

2015 non sarebbe stato possibile agli stessi
livelli di sicurezza e quindi, dato l’attuale
grado di rischio attentati, non sarebbe
stato possibile in assoluto.

I militari assicurano infatti, in concorso
con le Forze di Polizia, la completa sor-
veglianza dell’area di Expo 2015. Avvalen-
dosi di attrezzature di monitoraggio, ispe-
zione e sorveglianza anche molto sofisti-
cate, presidiano per ventiquattro ore su
ventiquattro tutto il perimetro esterno del
sito di Expo 2015 (lungo il quale a di-
stanza ravvicinata – come pure ai varchi
diurni e notturni del sito – sono collocati
posti di guardia militari, oltre che teleca-
mere) e controllano con la massima ac-
curatezza persone, mezzi e materiali che
entrano nel medesimo sito di giorno e di
notte. In particolare, i controlli diurni
sono svolti insieme alle Forze di Polizia,
mentre sono affidati interamente ai mili-
tari i controlli notturni sui veicoli che
trasportano merci e rifornimento. Si tratta
di controlli finalizzati all’individuazione di
armi, di esplosivi o di altri fattori di
rischio per la sicurezza. Tutti i veicoli
senza eccezione sono sottoposti a controlli
ottici, anche mediante specchi; cinofili,
mediante unità addestratissime; strumen-
tali, e in particolare radiogeni, per l’indi-
viduazione di materiali a rischio nucleare-
batteriologico-chimico o di esplosivi.

Appositi nuclei specializzati sono
pronti a intervenire in caso di presenza di
esplosivi o di attivazione di allarmi per
rischio NBC. In particolare, sono operative
unità specializzate cinofile, NBC, IEDD e
per il controllo radiogeno. Al margine del
sito di Expo 2015 è stata allestita una
stazione attrezzata pronta a intervenire in
ogni momento per la decontaminazione di
persone e cose esposte ad agenti NBC.

Contemporaneamente, presìdi del-
l’Esercito, della Guardia di Finanza, dei
Carabinieri e della Polizia di Stato garan-
tiscono la sicurezza e l’ordine pubblico
all’interno del sito di Expo 2015 nelle ore
di apertura dell’evento al pubblico.

Condizioni di alloggiamento.

Le condizioni di alloggiamento dei mi-
litari sono state oggetto di due atti di
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sindacato ispettivo in Commissione (inter-
rogazioni Vito 5-05755 e Frusone
5-05611). Nelle risposte rese alle due in-
terrogazioni il Governo ha chiarito che –
considerato il numero considerevole del
personale dislocato nell’area di Milano,
l’insufficienza della disponibilità alloggia-
tiva delle infrastrutture della zona e la
brevità del tempo intercorso dalla deci-
sione del Consiglio dei ministri del 29
aprile 2015 e la data di dispiegamento del
personale aggiuntivo (1.255 unità dal 1o

maggio) – si è reso necessario all’inizio
alloggiare parte del personale in modo
temporaneo e provvisorio anche in tende
allestite nelle caserme Montello di Milano
e Babini di Bellinzago Novarese.

In seguito alla realizzazione di inter-
venti di ristrutturazione finalizzati ad am-
pliare gli spazi ricettivi nelle caserme di
Milano, tutto il personale attendato presso
la caserma Babini di Bellinzago Novarese
è stato ricollocato in parte in tende ap-
prestate inizialmente nella caserma Mon-
tello e per la restante parte presso infra-
strutture ristrutturate nelle caserme Ma-
genta, Santa Barbara ed Annibaldi. In
definitiva, da un complessivo di circa 1.200
militari inizialmente attendati, a far data
dal 15 luglio 2015, il personale attendato,
presso la sola caserma Montello, si è
ridotto a 441 unità. Si tratta – come
verificato dalla delegazione nel corso della
missione – di tende da 6-8 persone, dotate
dei medesimi arredi previsti per le came-
rate (brande, armadietti, etc.), coperte da
teloni per l’ombreggiatura e climatizzate.
Tutti gli attendamenti sono dotati di bagni
e di docce.

Alla medesima data del 15 luglio, la
situazione alloggiativa in infrastrutture co-
municata dal Governo era la seguente: 145
militari presso la caserma Annibaldi di
Milano, che è stata oggetto di interventi
essenziali di ripristino e di messa in si-
curezza degli spazi disponibili, recente-

mente ultimati; 306 militari presso la
caserma Magenta di Milano, anch’essa og-
getto dei necessari interventi di ripristino
e di messa in sicurezza di una palazzina
a tre piani; 134 militari presso la caserma
Santa Barbara di Milano, 62 presso la
caserma Montello di Milano, 83 presso la
caserma Ugo Mara di Solbiate Olona, 57
presso la caserma Babini di Bellinzago
Novarese e 30 presso la caserma Locatelli
di Orio al Serio.

Sotto il profilo delle condizioni di al-
loggiamento del personale, la delegazione
ha appurato che sforzi rilevanti sono stati
fatti dai Comandi competenti per superare
le situazioni di iniziale disagio del perso-
nale segnalate con gli atti di sindacato
ispettivo sopra richiamati.

Va tuttavia rilevato negativamente
come vi siano ancora oltre 400 militari in
tenda dopo tre mesi dall’inizio dell’evento
Expo 2015: circostanza, questa, che si
sarebbe potuta evitare se l’operazione
fosse stata programmata dal Consiglio dei
ministri con maggiore anticipo e se, prima
di prevedere l’impiego di altre 1.255 unità
di personale, oltre quelle inizialmente pre-
viste, fossero state assicurate adeguate
condizioni di alloggiamento per tutti. Una
migliore programmazione a livello politico
avrebbe consentito altresì di evitare ai
militari ospitati inizialmente nell’accampa-
mento della caserma Babini di Bellinzago
Novarese i disagi provocati dal nubifragio
che il 14 maggio scorso ha colpito l’Ovest
Ticino, provocando, tra l’altro l’allaga-
mento delle tende e danneggiando gli ef-
fetti personali dei militari. Fermo restando
infatti che l’impiego dei militari per ope-
razioni di controllo del territorio è con-
divisibile, è tuttavia necessario assicurare
ai militari impiegati in Italia gli stessi
standard di trattamento previsti per le
altre forze dell’ordine impegnati in com-
piti analoghi.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e
le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.10.

Norme per il sostegno e la promozione della colti-

vazione e della filiera della Canapa.

Nuovo testo unificato C. 1373 e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, fa presente che il
testo unificato in esame, risultante dall’ab-
binamento di quattro proposte di legge,
reca norme per il sostegno e la promo-
zione della coltivazione e della filiera della
canapa e che le predette proposte, di
iniziativa parlamentare, non sono corre-
date di relazione tecnica. Il testo è quello
risultante dagli emendamenti approvati
nel corso dell’esame in sede di referente
presso la Commissione Agricoltura.

Esaminando le norme suscettibili di
determinare effetti finanziari, segnala
quanto segue.

In primo luogo, evidenzia l’opportunità
di indicare la decorrenza del finanzia-
mento di 700 mila euro, previsto dall’ar-
ticolo 6, comma 1, quale forma di contri-
buto da parte del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali a valere sui
piani di settore di competenza del mede-
simo Ministero. Inoltre, pur rilevando che
il predetto contributo è configurato come
limite massimo di spesa, ritiene opportuno
acquisire elementi volti a confermare la
disponibilità delle somme in questione,
tenendo conto che l’erogazione di tale
somma non è prevista come una mera
facoltà.

In merito alla previsione, contenuta
all’articolo 6, comma 2, relativa alla de-

stinazione di una quota di risorse del
Ministero al finanziamento di progetti di
ricerca e sviluppo, ritiene che andrebbero
forniti ragguagli circa l’entità delle risorse
in questione e che andrebbe verificata
l’effettiva possibilità per la suddetta Am-
ministrazione di destinare alle nuove fi-
nalità risorse di bilancio, tenendo conto
del complesso dei compiti e delle esigenze
di spesa che gravano sulla stessa.

Riguardo agli articoli 7 e 8, osserva che
le attività ivi previste, consistenti nella
realizzazione di piccole produzioni a ca-
rattere dimostrativo e promozione di ini-
ziative di formazione, poste in capo a
soggetti pubblici, assumono carattere fa-
coltativo. È quindi presumibile che le
spese eventualmente derivanti dall’attua-
zione delle norme potranno essere effet-
tuate compatibilmente con la disponibilità
di bilancio già previste a legislazione vi-
gente.

Infine, con riguardo all’articolo 10, che
prevede la promozione da parte del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali di un sistema di qualità alimen-
tare per i prodotti derivanti dalla canapa,
considera necessario acquisire gli elementi
volti a suffragare l’effettiva possibilità che
tale attività – non configurata come fa-
coltativa – possa essere realizzata nell’am-
bito delle risorse esistenti.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire in altra seduta i
chiarimenti richiesti dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e
le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.15.
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Schema di decreto legislativo recante disposizioni di
razionalizzazione e semplificazione delle procedure
e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese
e altre disposizioni in materia di lavoro e pari
opportunità.
Atto n. 176.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni,
volte a garantire il rispetto dell’articolo 81
della Costituzione, e condizione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 16 luglio 2015.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che, nella precedente seduta, il rappresen-
tante del Governo si era riservato di
fornire i chiarimenti richiesti in ordine ai
profili finanziari delle disposizioni recate
dallo schema in esame.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
deposita agli atti della Commissione una
nota della Ragioneria generale dello Stato e
una nota predisposta dal Ministero del la-
voro e delle politiche sociali (vedi allegato 1).

Simonetta RUBINATO (PD), relatrice,
sulla base della documentazione deposi-
tata dalla rappresentante del Governo,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni di razionaliz-
zazione e semplificazione delle procedure
e degli adempimenti a carico di cittadini e
imprese e altre disposizioni in materia di
lavoro e pari opportunità (atto n. 176),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

gli adempimenti aggiuntivi a carico
di soggetti pubblici, derivanti dalle linee
guida in materia di collocamento mirato
delle persone con disabilità definite ai
sensi dell’articolo 1, saranno attuati da

parte dei soggetti interessati avvalendosi
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica;

appare necessario riformulare la
clausola di neutralità finanziaria di cui
agli articoli 1, comma 2, 16, comma 3, 17,
comma 4, 26, comma 7, e 36, comma 1,
capoverso articolo 19, conformemente alla
vigente prassi contabile;

l’INPS potrà far fronte agli adem-
pimenti previsti dall’articolo 10, che mo-
difica la modalità di concessione degli
incentivi per l’assunzione di lavoratori di-
sabili, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie già previste a
legislazione vigente;

all’articolo 10, comma 2, appare
opportuno, dal punto di vista formale,
specificare che i commi 1 e 1-bis ai quali
si fa riferimento sono quelli di cui all’ar-
ticolo 13 della legge 12 marzo 1999, n. 68,
come modificato dal presente provvedi-
mento;

i costi per l’implementazione del
sistema informativo del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali relativi alla
tenuta in modalità telematica del Libro
unico del lavoro (LUL), prevista dall’arti-
colo 15, saranno sostenuti nell’ambito
della programmazione ordinaria attra-
verso gli stanziamenti di bilancio del me-
desimo Ministero destinati all’informatica
di servizio;

i soggetti pubblici interessati (INPS
e INAIL) potranno far fronte ad eventuali
adempimenti aggiuntivi derivanti dall’arti-
colo 21, recante adempimenti formali con-
cernenti gli infortuni sul lavoro e le ma-
lattie professionali, nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

ai sensi del comma 2 dell’articolo
18 del decreto legislativo n. 198 del 2006,
come sostituito dall’articolo 35 del prov-
vedimento in esame, l’onere relativo all’at-
tività della consigliera o del consigliere
nazionale di parità, nel limite di euro
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140.000, graverà, per il solo anno 2015, sul
Fondo per il finanziamento di sgravi con-
tributivi per incentivare la contrattazione
di secondo livello, di cui all’articolo 1,
comma 68, ultimo periodo, della legge 24
dicembre 2007, n. 247;

il capitolo 4330 dello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, su cui è iscritto il citato
Fondo, al momento, per l’anno 2015, reca
una disponibilità pari a 391 milioni di
euro e il suo utilizzo per un ammontare
pari a 140 mila euro, da destinare alla
consigliera o al consigliere nazionale di
parità, non pregiudicherà le attività pro-
grammate a legislazione vigente a valere
sul medesimo capitolo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

agli articoli 1, comma 2, 16, comma
3, 17, comma 4, e 26, comma 7, sostituire
le parole: risorse finanziarie con le se-
guenti: risorse umane, strumentali e finan-
ziarie;

all’articolo 36, comma 1, capoverso
articolo 19, al comma 3 sostituire le parole:
non derivano con le seguenti: non devono
derivare;

e con la seguente condizione:

all’articolo 10, comma 2, dopo le
parole: commi 1 e 1-bis aggiungere le
seguenti: dell’articolo 13 della legge 12
marzo 1999, n. 68, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni
per il riordino della normativa in materia di am-
mortizzatori sociali in deroga in costanza di rap-
porto di lavoro.
Atto n. 179.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 16 luglio 2015.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che, nella precedente seduta, il relatore
aveva chiesto alcuni chiarimenti in ordine
ai profili finanziari dello schema in esame.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
in relazione ai chiarimenti richiesti dal
relatore, deposita agli atti della Commis-
sione una nota della Ragioneria generale
dello Stato e una nota predisposta dal
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali (vedi allegato 2).

Dario PARRINI (PD), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni per il rior-
dino della normativa in materia di am-
mortizzatori sociali in deroga in costanza
di rapporto di lavoro (atto n. 179),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

per quanto riguarda le ipotesi ed i
parametri sottostanti la stima dell’impatto,
nella fase transitoria, degli articoli da 1 a
25, recanti revisione della disciplina della
Cassa integrazione guadagni ordinaria
(CIGO) e straordinaria (CIGS), nei primi
anni di applicazione le valutazioni – im-
prontate comunque a criteri di pruden-
zialità – tengono conto della disciplina
transitoria di cui agli articoli 41, commi 1
e 2, e 43, commi 3 e 4, della presumibile
entrata in vigore del provvedimento e della
relativa attuazione amministrativa, nonché
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della circostanza che gli effetti contributivi
sono computati, in coerenza con le regole
di registrazione in contabilità nazionale, in
ragione degli effettivi maggiori o minori
incassi;

gli adempimenti a carico dell’INPS
previsti dalle disposizioni in materia di
Fondi di solidarietà, di cui agli articoli da
26 a 40, all’articolo 43, comma 5, e al-
l’articolo 44, comma 1, lettera o), e comma
2, lettera d), potranno essere svolti nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, trattandosi di fondi la cui struttu-
razione procedurale sul piano amministra-
tivo è già prevista dalla normativa vigente;

la stima degli oneri incrementali a
decorrere dal 2016, derivanti dai benefici
in materia di conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro di cui al decreto legislativo
n. 80 del 2015, previsti a regime dall’ar-
ticolo 42, comma 2, è stata effettuata
facendo riferimento alle quantificazioni
risultanti dalla relazione tecnica al mede-
simo decreto legislativo n. 80 del 2015, in
relazione all’applicazione parziale dei me-
desimi benefici in corso d’anno 2015;

l’ammontare degli oneri a regime, a
decorrere dal 2016, derivanti dall’articolo
24 del citato decreto legislativo n. 80 del
2015, concernente il congedo delle donne
vittime di violenza di genere, è stato cal-
colato secondo criteri prudenziali raddop-
piando l’onere semestrale previsto per
l’anno 2005, atteso anche l’ipotizzato coin-
volgimento completo del bacino poten-
ziale, che comporta un’elevata possibilità
di ricorso all’istituto;

l’onere stimato per il 2018 con ri-
ferimento all’articolo 42, comma 3, rela-
tivo alla durata delle prestazioni della
nuova assicurazione sociale per l’impiego
(NASpI), è stato correttamente quantifi-
cato in misura inferiore a quello teorica-
mente rapportabile ad un semestre pieno
a seguito del ricorso, distribuito in corso
d’anno, alla prestazione NASpI per i nuovi
accessi dell’anno 2017;

le clausole di salvaguardia di cui
all’articolo 42, commi 3 e 4, che affidano,

qualora si verifichino o siano in procinto
di verificarsi scostamenti rispetto alle pre-
visioni di spesa di cui ai predetti commi,
al Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, la rideterminazione con
proprio decreto dei benefici previsti dai
medesimi commi, devono ritenersi corret-
tamente formulate ai sensi dell’articolo 17,
comma 12, della legge n. 196 del 2009;

all’articolo 42, comma 5, in materia
di assegno di disoccupazione, resta con-
fermato il meccanismo di salvaguardia in
base al quale l’INPS riconosce il beneficio
esclusivamente nell’ambito dei limiti di
spesa previsti, applicando l’ordine crono-
logico di presentazione delle domande e
non prendendo in considerazione ulteriori
domande una volta esaurite le risorse a
disposizione, ai sensi dell’articolo 16,
comma 7, del decreto legislativo n. 22 del
2015;

sul piano formale, al primo periodo
del comma 5 dell’articolo 42, sarebbe
opportuno sostituire le parole: « di 180
milioni di euro nel 2016, di 270 milioni di
euro nel 2017, di 170 milioni di euro nel
2018 e di 200 milioni di euro annui dal
2019 » con le seguenti: « di 180 milioni di
euro per l’anno 2016, di 270 milioni di
euro per l’anno 2017, di 170 milioni di
euro per l’anno 2018 e di 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019 »;

sul piano formale, al quarto periodo
del comma 5 dell’articolo 42, sarebbe
opportuno sostituire le parole: « pari a 180
milioni di euro nel 2016, 270 milioni di
euro nel 2017, 170 milioni di euro nel
2018 e a 200 milioni di euro annui dal
2019 » con le seguenti: « pari a 180 milioni
di euro per l’anno 2016, 270 milioni di
euro per l’anno 2017, 170 milioni di euro
per l’anno 2018 e a 200 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019 »;

il Fondo per il finanziamento della
riforma degli ammortizzatori sociali, dei
servizi per il lavoro e delle politiche attive,
di cui all’articolo 1, comma 107, della
legge n. 190 del 2014, come rifinanziato
dall’articolo 42, comma 1, dello schema di
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decreto in esame, tenuto anche conto delle
riduzioni e degli accantonamenti di risorse
già previsti da altri provvedimenti legisla-
tivi a valere sul predetto Fondo, presenta
le occorrenti risorse finanziarie, in termini
sia di saldo netto da finanziare sia di
indebitamento netto, per far fronte agli
oneri derivanti dagli interventi di cui agli
articoli 41 e 42, commi 2, 3, 4, 5 e 6;

ritenuto tuttavia che, per quanto ri-
guarda la clausola di salvaguardia finan-
ziaria prevista dal provvedimento in
esame:

la legge delega, nel fissare i principi
e criteri direttivi a cui dovrà attenersi il
Governo, non ne abbia indicato alcuno in
merito ai contenuti della clausola di sal-
vaguardia, vale a dire se quest’ultima, nel
caso in cui si verifichino o siano in pro-
cinto di verificarsi scostamenti rispetto
alle previsioni, affidi al Ministro l’adozione
di misure correttive « di carattere espan-
sivo » (ad esempio la compensazione dei
maggiori oneri con maggiori entrate) o « di
carattere restrittivo » (ad esempio la com-
pensazione dei maggiori oneri con ridu-
zione delle prestazioni da erogare);

in mancanza di tale indicazione,
risulti preferibile ricondurre alla sede le-
gislativa il procedimento per la concreta
definizione di tali misure;

in tale contesto risulti pertanto pie-
namente applicabile la procedura prevista
dall’articolo 17, comma 13, della legge
n. 196 del 2009, che prevede che il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, allorché
riscontri che l’attuazione di leggi rechi
pregiudizio al conseguimento degli obiet-
tivi di finanza pubblica, assume tempesti-
vamente le conseguenti iniziative legisla-
tive al fine di assicurare il rispetto del-
l’articolo 81, terzo comma, della Costitu-
zione;

tale procedura, poiché idonea ad
assicurare il rispetto dell’articolo 81, terzo
comma, della Costituzione in caso di leggi
la cui attuazione pregiudichi il consegui-

mento degli obiettivi di finanza pubblica,
debba a fortiori considerarsi tale anche
nel caso in cui si verifichino o siano in
procinto di verificarsi scostamenti rispetto
alle previsioni contenute in una singola
legge, anche qualora essi, in ipotesi, non
pregiudichino il conseguimento dei citati
obiettivi;

rilevato in conclusione che, anche
al fine di evitare una situazione di incer-
tezza a carico dei soggetti beneficiari nei
confronti dei quali può essere disposta, in
caso di scostamenti rispetto alle previsioni
di spesa, la rideterminazione dei benefici
in godimento, con possibili conseguenze
sul piano giudiziario, appare necessario
procedere al più presto ad una comples-
siva revisione della disciplina relativa alle
clausole di salvaguardia, di cui all’articolo
17, comma 12, della legge n. 196 del 2009,
anche a seguito di quanto emergerà dal-
l’indagine conoscitiva sulle prospettive di
riforma degli strumenti e delle procedure
di bilancio, in corso di svolgimento presso
le Commissioni bilancio di Camera e Se-
nato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 42, comma 3, sostituire il
quarto periodo con il seguente: Nel caso in
cui si verifichino, o siano in procinto di
verificarsi, scostamenti rispetto alle previ-
sioni di spesa di cui al presente comma, il
Ministro dell’economia e delle finanze
adotta tempestivamente, nel rispetto dei
saldi di finanza pubblica, le conseguenti
iniziative legislative volte alla correzione
dei predetti effetti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 13, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, ovvero, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera l), della legge medesima,
qualora tali scostamenti siano in procinto
di verificarsi al termine dell’esercizio fi-
nanziario;
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all’articolo 42, comma 4, sostituire il
quinto periodo con il seguente: Nel caso in
cui si verifichino, o siano in procinto di
verificarsi, scostamenti rispetto alle previ-
sioni di spesa di cui al presente comma, il
Ministro dell’economia e delle finanze
adotta tempestivamente, nel rispetto dei
saldi di finanza pubblica, le conseguenti
iniziative legislative volte alla correzione
dei predetti effetti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 13, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, ovvero, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera l), della legge medesima,
qualora tali scostamenti siano in procinto
di verificarsi al termine dell’esercizio fi-
nanziario ».

Giulio MARCON (SEL) formula, a
nome del suo gruppo, una proposta alter-
nativa di parere (vedi allegato 3), nella
quale sono evidenziati gli aspetti ritenuti
negativi del provvedimento in esame, con
particolare riferimento alla scarsità delle
risorse stanziate, che limita fortemente la
portata del provvedimento. Viene quindi
previsto parere contrario sul provvedi-
mento, anche per la mancanza di un
ammortizzatore sociale universale, quale
potrebbe essere l’istituzione del reddito
minimo di inserimento da garantire a tutti
i disoccupati.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
esprime parere contrario sulla proposta
alternativa di parere presentata dal
gruppo Sinistra Ecologia Libertà. In me-
rito alla proposta di parere formulata dal
relatore, con riferimento alla riformula-
zione delle clausole di salvaguardia, isti-
tuto sul quale ritiene necessario un ripen-
samento, si rimette alla Commissione.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che l’eventuale approvazione della propo-
sta di parere formulata dal relatore com-
porterà la preclusione della proposta al-
ternativa di parere presentata dal gruppo
Sinistra Ecologia Libertà.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, intendendosi conse-

guentemente preclusa la proposta alterna-
tiva di parere.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per il riordino della normativa in materia di servizi

per il lavoro e di politiche attive.

Atto n. 177.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni,
volte a garantire il rispetto dell’articolo 81
della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 16 luglio 2015.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, nella seduta del 16 luglio scorso, il
rappresentante del Governo si era riser-
vato di fornire i chiarimenti richiesti dalla
relatrice.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
deposita agli atti della Commissione una
nota della Ragioneria generale dello Stato e
una nota predisposta dal Ministero del la-
voro e delle politiche sociali (vedi allegato 4).

Mauro GUERRA (PD), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni per il rior-
dino della normativa in materia di servizi
per il lavoro e di politiche attive (atto
n. 177),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la riorganizzazione connessa alla
costituzione dell’Agenzia nazionale per le
politiche attive del lavoro (ANPAL) e alla
contestuale soppressione delle strutture
ministeriali, di cui all’articolo 4, avverrà
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, nel rispetto di quanto sarà
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previsto dai successivi decreti attuativi di
cui al comma 9 del medesimo articolo 4;

la struttura di vigilanza dell’ANPAL
presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, di cui all’articolo 4,
comma 11, verrà individuata nell’ambito
delle strutture esistenti, garantendo l’inva-
rianza di spesa;

in attuazione dell’articolo 5,
comma 1, lettera a), in sede di costituzione
dell’ANPAL, saranno trasferiti alla mede-
sima gli stanziamenti disponibili a legisla-
zione vigente sui capitoli della Direzione
generale per le politiche attive, i servizi
per il lavoro e la formazione, corrispon-
dentemente soppressa;

le risorse relative al Fondo per le
politiche attive del lavoro e al Fondo di
rotazione per la formazione professionale,
trasferite all’ANPAL ai sensi dell’articolo
5, comma 1, lettera b) e c), sono costituite,
rispettivamente, da quelle disponibili a
legislazione vigente sul capitolo 2233 della
predetta Direzione generale e da quelle
individuate con i successivi decreti inter-
ministeriali di cui al comma 4 del mede-
simo articolo 5;

i risparmi per gli anni 2015 e 2016
derivanti dalle cessazioni di personale fa-
cente capo all’ISFOL, di cui all’articolo 6,
comma 6, utilizzati a parziale copertura
degli oneri connessi agli organi del-
l’ANPAL, sono stati quantificati in euro
181.800,28 per l’anno 2016 ed in euro
428.888.27 per l’anno 2017, sulla base
delle cessazioni comunicate dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali per
l’ente vigilato, che ammontano a comples-
sive 4 unità di personale per l’anno 2015
e a complessive 5 unità per l’anno 2016;

ai risparmi derivanti dalle predette
cessazioni sono state applicate le percen-
tuali di turn over attualmente vigenti, di
cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge n. 90 del 2014, pari al 60 per cento
dei risparmi per l’anno 2016 ed all’80 per
cento per l’anno 2017;

per quanto riguarda invece le ces-
sazioni di personale del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali, le relative
economie previste per il periodo 2015/
2016 sono le medesime indicate per il
periodo 2016/2017, in quanto, ai sensi
dell’articolo 4, comma 6, le economie da
cessazione non utilizzabili per le assun-
zioni sono solo quelle relative al periodo
2015/2016, quantificate in euro 48.587,38,
da considerarsi quindi a regime a decor-
rere dal successivo periodo 2016/2017;

appare opportuno riformulare l’ar-
ticolo 6, comma 4, terzo periodo, in ma-
niera maggiormente rispondente alla
prassi vigente, prevedendo che i membri
del Consiglio di vigilanza, fermo restando
il riconoscimento del rimborso delle spese
sostenute per la trasferta dal luogo di
residenza, non percepiscano « alcun com-
penso, indennità, gettone di presenza o
altro emolumento comunque denomi-
nato »;

l’organizzazione dei servizi per il
lavoro e delle politiche attive a livello
territoriale, di cui all’articolo 11, potrà
essere effettivamente assicurata nell’am-
bito delle risorse finanziarie, umane e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

l’istituzione, da parte dell’ANPAL,
dell’albo nazionale dei soggetti accreditati
a svolgere funzioni e compiti in materia di
politiche attive del lavoro e di intercon-
nessione del medesimo albo con il sistema
informativo unico delle politiche del la-
voro, di cui all’articolo 12, avverrà senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, in quanto la citata istituzione
avrà luogo riutilizzando le componenti
informatizzate già realizzate dalle ammi-
nistrazioni pubbliche elencate all’articolo
13 del presente provvedimento e comun-
que nell’ambito dei programmi operativi
cofinanziati con fondi strutturali;

appare opportuno riformulare l’ar-
ticolo 14, comma 5, in maniera maggior-
mente rispondente alla prassi vigente, pre-
vedendo che ai componenti del Comitato –
istituito al fine di garantire l’interconnes-
sione sistematica delle banche dati in
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possesso del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, dell’ANPAL, dell’INPS,
dell’INAIL e dell’ISFOL – non spetti « al-
cun compenso, indennità, gettone di pre-
senza, rimborso spese o altro emolumento
comunque denominato »;

la gestione dell’albo nazionale degli
enti di formazione accreditati dalle regioni
e province autonome, di cui all’articolo 15,
e l’organizzazione di banche dati informa-
tizzate pubbliche anonime, utilizzabili a
scopo di ricerca scientifica, di cui all’ar-
ticolo 16, comma 4, avverrà senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

appare opportuno riformulare l’ar-
ticolo 15, comma 7, recante la clausola di
invarianza finanziaria, in maniera mag-
giormente rispondente alla prassi vigente,
nel senso di prevedere che « dall’attua-
zione delle disposizioni del presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica »;

anche con riferimento all’articolo
16, comma 5, appare opportuno riformu-
lare il dettato della clausola di invarianza
finanziaria in maniera maggiormente ri-
spondente alla prassi vigente, nel senso di
prevedere che « all’attuazione delle dispo-
sizioni del presente articolo si provvede
nell’ambito delle risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pub-
blica »;

l’organizzazione dei servizi per il
lavoro e delle politiche attive a livello
territoriale, di cui all’articolo 18, potrà
essere effettivamente assicurata in condi-
zione di neutralità finanziaria, anche alla
luce del recente accordo quadro sulle
politiche attive tra Governo, regioni e
province autonome sancito in data 30
luglio 2015;

le disposizioni di cui agli articoli 19
e 20, in materia di stato di disoccupazione
e patto di servizio personalizzato, saranno
attuate dai soggetti pubblici interessati
(centri per l’impiego, ANPAL ed altre am-
ministrazioni) nell’ambito delle risorse

umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;

le disposizioni di cui agli articoli 21
e 22, in materia di meccanismi di condi-
zionalità relativi ai beneficiari di strumenti
di sostegno al reddito, saranno attuate
dalle amministrazioni interessate nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica;

le prestazioni di cui agli articoli 23
e 24, in materia di assegno di ricolloca-
zione e di finanziamento del medesimo
assegno, possono essere ricondotte entro
limiti massimi di spesa, e gli adempimenti
che ne conseguono a carico dei soggetti
pubblici possono essere svolti nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica;

l’articolo 26, in materia di utilizzo
diretto dei lavoratori titolari di strumenti
di sostegno del reddito, non comporta
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, giacché non viene prevista la
corresponsione di alcuna retribuzione a
fronte delle prestazioni dei predetti lavo-
ratori, non instaurandosi per effetto del
citato utilizzo un rapporto di lavoro;

l’attività di intermediazione tra do-
manda e offerta di lavoro della gente di
mare, svolta dalle Capitanerie di porto ai
sensi dell’articolo 27, rientra nell’ambito di
funzioni e si fonda su dati di cui le citate
Capitanerie hanno già titolarità;

le risorse derivanti dall’articolo 1
del decreto-legge n. 76 del 2013 e dall’ar-
ticolo 6, comma 4, della legge n. 53 del
2000 – abrogati ai sensi dell’articolo 29 –
appaiono coerenti sotto il profilo quanti-
tativo e temporale rispetto agli oneri de-
rivanti dal provvedimento, tenuto conto di
quanto previsto, tra l’altro, dall’articolo 32,
comma 6, lettera c);
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le nuove finalizzazioni di spesa
previste dal testo del provvedimento ri-
guardo alle risorse rivenienti dall’abroga-
zione delle disposizioni di cui all’articolo
6, comma 4, della legge n. 53 del 2000, in
materia di finanziamento dei progetti di
formazione, non pregiudicano gli inter-
venti già programmati a valere sulle ri-
sorse medesime;

la fruizione degli incentivi econo-
mici all’occupazione, di cui agli articoli 30,
commi 2, 3, 4 e 31, mediante conguaglio
sul versamento dei contributi previden-
ziali, non appare suscettibile di determi-
nare criticità nella regolazione dei rap-
porti finanziari tra Stato e gli enti previ-
denziali, giacché il trasferimento delle ri-
sorse agli enti previdenziali avviene con
modalità tali da impedire effetti peggiora-
tivi sul bilancio degli enti stessi;

gli incentivi per il contratto di
apprendistato, di cui all’articolo 32, si
applicano per rapporti di lavoro instaurati
dalla data di entrata in vigore del prov-
vedimento in esame, anche se la stipula-
zione del contratto è avvenuta in prece-
denza;

il Fondo per il finanziamento della
riforma degli ammortizzatori sociali, dei
servizi per il lavoro e delle politiche attive,
di cui all’articolo 1, comma 107, della
legge n. 190 del 2014, anche tenendo
conto delle riduzioni e degli accantona-
menti di risorse già previsti da altri prov-
vedimenti legislativi a valere sul predetto
Fondo, presenta le occorrenti risorse fi-
nanziarie in termini sia di saldo netto da
finanziare sia di indebitamento netto, per
far fronte a quota parte degli oneri deri-
vanti dai commi 1 e 2 e dal comma 3
dell’articolo 32;

l’utilizzo del Fondo sociale per oc-
cupazione e formazione ai fini della par-
ziale copertura finanziaria degli oneri de-
rivanti dai commi 1 e 2 e dal comma 3
dell’articolo 32, non è suscettibile di pre-
giudicare interventi già previsti a legisla-
zione vigente a valere sulle risorse del
Fondo medesimo;

all’articolo 32, comma 2, conside-
rata l’entrata in vigore del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81, appare neces-
sario sostituire il riferimento all’articolo 7,
comma 9, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2011, n. 167, con quello all’arti-
colo 47, comma 7, del citato decreto
legislativo n. 81 del 2015;

appare opportuno, sul piano for-
male, modificare il comma 6 dell’articolo
32 nel senso di riformulare le lettere a) e
b) del comma medesimo, recanti la quan-
tificazione degli oneri del provvedimento,
quale parte integrante dell’alinea del sud-
detto comma 6, al fine di evitare sovrap-
posizioni con le successive lettere a) e b)
del medesimo comma 6, recanti le moda-
lità di copertura finanziaria dei predetti
oneri;

all’articolo 32, comma 6, appare
opportuno riferire le disposizioni onerose
oggetto di copertura finanziaria ai commi
da 1 a 3 dell’articolo 32 anziché ai soli
commi 1 e 3 del medesimo articolo;

non appare necessario modificare
l’attuale formulazione della clausola di
salvaguardia di cui al comma 7 dell’arti-
colo 32, posto che essa fornisce adeguati
strumenti per intervenire in caso di ne-
cessità al fine di contenere le minori
entrate nell’ambito di quanto program-
mato;

ritenuto che, all’articolo 4, al fine di
assicurare un adeguato controllo parla-
mentare sui flussi delle risorse trasferite,
risulti necessario prevedere, da un lato,
che i decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui al comma 9, con cui si
provvede alla individuazione dei beni e
delle risorse finanziarie, umane e stru-
mentali da trasferire dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e dall’ISFOL
all’ANPAL, siano corredati di relazione
tecnico-finanziaria e che sui medesimi
siano acquisiti i pareri delle Commissioni
competenti, anche per i profili di carattere
finanziario, che si esprimono entro 30
giorni dall’assegnazione, dall’altro, che sia
differito conseguentemente il termine per
l’adozione degli stessi da 45 a 90 giorni,
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coordinando i termini per gli ulteriori
adempimenti previsti dal medesimo arti-
colo 4;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

all’articolo 4, sia previsto che i
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 9, con cui si
provvede alla individuazione dei beni e
delle risorse finanziarie, umane e stru-
mentali da trasferire dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e dall’ISFOL
all’Agenzia nazionale per le politiche attive
del lavoro (ANPAL), siano emanati entro
90 giorni, anziché entro 45 giorni, e siano
trasmessi alle Camere, corredati di rela-
zione tecnico-finanziaria, per l’acquisi-
zione dei pareri delle Commissioni com-
petenti, anche per i profili di carattere
finanziario, che si esprimono entro 30
giorni dall’assegnazione, e siano coordinati
conseguentemente i termini per gli ulte-
riori adempimenti previsti dal medesimo
articolo 4;

all’articolo 6, comma 4, sostituire le
parole: non percepiscono emolumenti con
le seguenti: non percepiscono alcun com-
penso, indennità, gettone di presenza o
altro emolumento comunque denominato;

all’articolo 14, comma 5, sostituire
le parole: non spettano compensi, gettoni
di presenza o altri emolumenti comunque
denominati con le seguenti: non spetta
alcun compenso, indennità, gettone di pre-
senza, rimborso spese o altro emolumento
comunque denominato;

all’articolo 15 sostituire il comma 7
con il seguente: 7. Dall’attuazione delle
disposizioni del presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica;

all’articolo 16 sostituire il comma 5
con il seguente: 5. All’attuazione delle
disposizioni del presente articolo si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica;

all’articolo 32, comma 2, sostituire
le parole: di cui all’articolo 7, comma 9,
del decreto legislativo 14 settembre 2011,
n. 167 con le seguenti: di cui all’articolo
47, comma 7, del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81;

all’articolo 32 sostituire il comma 6
con il seguente: 6. Agli oneri derivanti dai
commi 1 e 2 e dal comma 3 del presente
articolo, pari a 27 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015 e 2016 per
quanto attiene al comma 3 e valutati in 0,5
milioni di euro per l’anno 2015, 6,2 milioni
di euro per l’anno 2016, 10,7 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018,
5,4 milioni di euro per l’anno 2019 e 0,1
milioni di euro per l’anno 2020 per quanto
attiene ai commi 1 e 2, si provvede:

a) quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2015 mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 107, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

b) quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2016 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo sociale per occupazione
e formazione, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;

c) quanto a 7,5 milioni di euro per
l’anno 2015, 13,2 milioni di euro per
l’anno 2016, 10,7 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017 e 2018, 5,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e 0,1 milioni
di euro per l’anno 2020 mediante corri-
spondente riduzione degli stanziamenti di
cui all’articolo 29, comma 3. ».
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Giulio MARCON (SEL), a nome del
gruppo Sinistra Ecologia Libertà, formula
una proposta alternativa di parere (vedi
allegato 5), evidenziando che il parere
proposto è contrario per le motivazioni
indicate nelle premesse, tra le quali ri-
corda in particolare la scarsità delle ri-
sorse destinate dal nostro Paese alle po-
litiche attive del lavoro, l’indebolimento
dell’ISFOL, la progressiva privatizzazione
dell’offerta dei servizi di politica attiva del
lavoro e la previsione senza adeguate tu-
tele dello svolgimento di lavori di pubblica
utilità da parte dei soggetti che godono di
forme di sostegno al reddito.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
esprime parere contrario sulla proposta
alternativa di parere presentata dal
gruppo Sinistra Ecologia Libertà e parere
favorevole sulla proposta di parere formu-
lata dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che l’eventuale approvazione della propo-
sta di parere formulata dal relatore com-
porterà la preclusione della proposta al-
ternativa di parere presentata dal gruppo
Sinistra Ecologia Libertà.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, intendendosi conse-
guentemente preclusa la proposta alterna-
tiva di parere.

La seduta termina alle 14.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e
le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica
recante regolamento sulle misure organizzative a
livello centrale e periferico per l’attuazione delle
disposizioni dei commi 527, 528, 529 e 530 dell’ar-
ticolo 1 della citata legge n. 190 del 2014.
Atto n. 196.

(Rilievi alla II Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, evidenzia che lo
schema di decreto del Presidente della
Repubblica in esame reca disposizioni di
attuazione dell’articolo 1, commi da 527 a
530, della legge di stabilità per il 2015. In
attuazione delle norme citate, con il prov-
vedimento in esame sono adottate le re-
lative misure organizzative. Esaminando i
contenuti delle disposizioni dello schema
di decreto del Presidente della Repubblica
in esame che presentano profili di carat-
tere finanziario e le informazioni fornite
dalla relazione tecnica, segnala quanto
segue.

In merito ai profili di quantificazione,
non ha osservazioni da formulare, alla
luce della clausola di invarianza finanzia-
ria, recata dalla norma della legge di
stabilità 2015 e ripetuta nello schema di
decreto del Presidente della Repubblica in
esame, nonché di quanto affermato nella
relazione tecnica circa la disponibilità
delle risorse necessarie per i rimborsi delle
spese di missione.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che gli stanziamenti di
bilancio richiamati dalla relazione tecnica,
a valere sui quali potrà farsi fronte agli
eventuali oneri connessi al rimborso delle
sole spese di missione ai partecipanti della
Conferenza permanente istituita per assi-
curare il funzionamento degli uffici giu-
diziari, come stabilito dall’articolo 3,
comma 6, dello schema di regolamento,
sono quelli iscritti nei piani gestionali
nn. 1 e 4 del capitolo 1451 (Spese per
acquisto di beni e servizi) dello stato di
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previsione del Ministero della giustizia,
che recano rispettivamente, per il triennio
2015-2017, i seguenti stanziamenti:

piano gestionale n. 1: euro 751.532
per il 2015, 611.345 per il 2016 e 609.570
per il 2017;

piano gestionale n. 4: euro 1.864.415
euro per il 2015, 918.929 per il 2016 e
916.262 per il 2017.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
non ha osservazioni da formulare al ri-
guardo.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, propone quindi di
esprimere una valutazione favorevole sul
provvedimento in esame.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante misure per la

crescita e l’internazionalizzazione delle imprese.

Atto n. 161-bis.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 30 luglio 20105.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che, nella
seduta del 30 luglio 2015, la rappresen-
tante del Governo aveva depositato della
documentazione in relazione ai chiari-
menti richiesti dal relatore. Sulla base di
detta documentazione, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
legislativo recante misure per la crescita e
l’internazionalizzazione delle imprese (atto
n. 161-bis);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le modifiche introdotte all’articolo
3, in materia di dividendi provenienti da
soggetti residenti in Stati o territori a
regime fiscale privilegiato, laddove si sta-
bilisce che il credito d’imposta è ricono-
sciuto per le imposte pagate dalla società
controllata a partire dal quinto periodo
d’imposta precedente a quello in corso alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, non determinano effetti negativi
di gettito;

l’estensione dell’ambito applicativo
del regime di deducibilità degli interessi
passivi applicabile alle società immobiliari,
di cui all’articolo 4, comma 4, anche alle
società il cui valore dell’attivo patrimo-
niale è costituito per la maggior parte dal
valore normale degli immobili destinati
alla locazione e i cui ricavi sono rappre-
sentati per almeno i due terzi dai canoni
di affitto di aziende il cui valore comples-
sivo sia prevalentemente costituito dal va-
lore normale dei fabbricati, è già stato
considerato nella stima degli effetti finan-
ziari contenuta nella relazione tecnica al
provvedimento originario, che già faceva
riferimento all’intero comparto immobi-
liare;

le modifiche introdotte all’articolo
4, comma 1, lettera a), che includono i
dividendi effettivamente riscossi nel cal-
colo del ROL, ai fini della deducibilità
degli interessi passivi, non comportano
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, posto che la relazione tecnica
riferita al provvedimento originario già
teneva conto del dato relativo ai dividendi
riscossi;
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le modifiche introdotte all’articolo
5, che chiariscono che la disciplina antie-
lusiva di cui all’articolo 110, comma 7, del
TUIR, consistente nell’applicazione del va-
lore normale dei beni alle operazioni con
società controllanti o controllate non re-
sidenti nel territorio dello Stato, non si
applica qualora tali operazioni intercor-
rano tra soggetti residenti o localizzati nel
territorio dello Stato, non determinano
effetti negativi di gettito, giacché, come
peraltro evidenziato dalla relazione tec-
nica al provvedimento originario, le dispo-
sizioni in materia di accertamento hanno
carattere interpretativo e sono coerenti
con le direttive già adottate dall’Agenzia
delle entrate;

le modifiche introdotte all’articolo
11, per effetto delle quali viene ricono-
sciuto carattere interpretativo alle dispo-
sizioni recate dal medesimo articolo in
materia di sospensione della riscossione
della tassazione in caso di trasferimento
all’estero, non determinano sostanziali ef-
fetti finanziari;

le modifiche introdotte all’articolo
13, per effetto delle quali viene ricono-
sciuto carattere interpretativo alla dedu-
cibilità automatica di alcune perdite su
crediti prevista dal medesimo articolo, non
determinano effetti negativi di gettito;

la stima contenuta nella relazione
tecnica al provvedimento originario, rela-
tiva all’articolo 14, in materia di esenzione
degli utili e delle perdite delle stabili
organizzazioni di imprese residenti, non
include effetti finanziari attribuibili al re-
gime transitorio, modificato dalla norma
in esame;

la nuova disposizione di cui all’ar-
ticolo 16, recante benefici fiscali per i
lavoratori italiani rientrati in Italia, non
comporta effetti finanziari negativi, giac-
ché gli effetti positivi sul gettito determi-
nati dalla tassazione agevolata dei redditi
di coloro che decidono di rientrare in

Italia in conseguenza della norma in
esame risultano più che adeguati a coprire
gli eventuali modesti effetti negativi che si
possono determinare in relazione all’esi-
guo numero di lavoratori che sarebbero
comunque rientrati in Italia,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale concernente l’eso-

nero dall’obbligo di certificazione tramite ricevuta o

scontrino fiscale dei corrispettivi per prestazioni di

servizi di telecomunicazione, di servizi di tele ra-

diodiffusione e di servizi elettronici rese a commit-

tenti che agiscono al di fuori dell’esercizio d’impresa,

arte o professione.

Atto n. 194.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Paola BRAGATINI (PD), relatrice, fa
presente che lo schema di decreto mini-
steriale in esame reca disposizioni di at-
tuazione dell’articolo 12, comma 3, della
legge n. 413 del 1991, che prevede l’ema-
nazione di decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze – sentite le Com-
missioni parlamentari competenti che de-
vono esprimere il proprio parere entro
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trenta giorni dalla richiesta – per stabilire
l’esonero dagli obblighi di certificazione
dei corrispettivi in favore di determinate
categorie di contribuenti o per determi-
nate categorie di prestazioni con carattere
di ripetitività e a scarsa rilevanza fiscale.

Esaminando le disposizioni dello
schema di decreto ministeriale in esame
che presentano profili di carattere finan-
ziario e le informazioni fornite dalla re-
lazione tecnica, evidenzia quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione,
rileva preliminarmente che lo schema di
provvedimento in esame, adottato in at-
tuazione della legge n. 413 del 1991, ap-
pare riproduttivo di disposizioni già con-
tenute nell’articolo 7, comma 2, del de-
creto legislativo 31 marzo 2015, n. 42.

L’articolo 1 del provvedimento in
esame, che sancisce l’esonero dall’obbligo
di certificazione, fa inoltre decorrere il
predetto esonero dalle operazioni effet-
tuate dal 1o gennaio 2015, in conformità
all’articolo 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 42 del 2015. Tanto premesso,
rileva che dalle disposizione in esame –
riproduttive di norma già in vigore – non
appaiono discendere effetti diretti sui saldi
di finanza pubblica, alla luce delle indi-
cazioni della relazione tecnica.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
osserva che dallo schema di decreto mi-
nisteriale non derivano effetti di carattere
finanziario, come evidenziato anche dalla
relatrice.

Paola BRAGATINI (PD), relatrice, pro-
pone pertanto di esprimere una valuta-
zione favorevole sul provvedimento in
esame.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2013/39/CE che modifica le direttive

2000/60/CE e 2008/105/CE per quanto riguarda le

sostanze prioritarie nel settore della politica delle

acque.

Atto n. 190.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
osserva che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame reca disposizioni di attua-
zione della direttiva 2013/39/UE, che mo-
difica le direttive 2000/60/CE e 2008/
105/CE per quanto riguarda le sostanze
prioritarie nel settore della politica delle
acque.

Esaminando i contenuti delle disposi-
zioni dello schema di decreto legislativo in
esame che presentano profili di carattere
finanziario e le informazioni fornite dalla
relazione tecnica, fa presente quanto se-
gue.

In merito ai profili di quantificazione,
non ha osservazioni da formulare, nel
presupposto che i soggetti pubblici inte-
ressasti dall’applicazione del provvedi-
mento in esame (regioni e provincie au-
tonome, autorità di bacino e ISPRA) pos-
sano effettivamente svolgere le funzioni
previste dal provvedimento senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, ai sensi di quanto pre-
visto dall’articolo 2 e secondo quanto evi-
denziato dalla relazione tecnica.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, in considerazione del carattere me-
ramente ricognitivo dell’articolo 2, volto ad
affermare la neutralità sul piano finanzia-
rio delle norme contenute nel presente
schema di decreto, ritiene che andrebbe
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valutata l’opportunità di riformularne la
rubrica in maniera rispondente alla prassi
corrente, sostituendo all’attuale rubrica
« Disposizioni finanziarie » quella di
« Clausola di invarianza finanziaria ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante revi-
sione del sistema sanzionatorio.
Atto n. 183.

Schema di decreto legislativo recante mi-
sure per la semplificazione e razionalizza-
zione delle norme in materia di riscossione.
Atto n. 185.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di razionalizzazione
e semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di
cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di lavoro e pari

opportunità. Atto n. 176.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DALLA RAPPRESENTANTE
DEL GOVERNO
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per il riordino della
normativa in materia di ammortizzatori sociali in deroga in costanza

di rapporto di lavoro. Atto n. 179.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DALLA RAPPRESENTANTE
DEL GOVERNO
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per il riordino della
normativa in materia di ammortizzatori sociali in deroga in costanza

di rapporto di lavoro. Atto n. 179.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
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Schema di decreto legislativo recante disposizioni per il riordino
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche

attive. Atto n. 177.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DALLA RAPPRESENTANTE
DEL GOVERNO
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Schema di decreto legislativo recante disposizioni per il riordino
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche

attive. Atto n. 177.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
Presidente Maurizio BERNARDO. — Inter-
viene il Viceministro dell’economia e delle
finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante misure per la

revisione della disciplina dell’organizzazione delle

Agenzie fiscali.

Atto n. 181.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizione e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 30 luglio scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che il relatore, Causi, ha ulterior-
mente riformulato la sua proposta di pa-
rere (vedi allegato 1) trasformando in con-
dizione l’osservazione di cui alla lettera c).

Avverte quindi che il gruppo M5S ha
presentato una proposta di parere alter-
nativa a quella del relatore (vedi allegato
2), la quale sarebbe posta in votazione solo
ove fosse respinta la proposta di parere
del relatore.

Marco CAUSI (PD), relatore, evidenzia
come, rispetto alla posizione espressa sullo
schema di decreto dal gruppo M5S, si
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evidenzino larghi punti di accordo, relati-
vamente a sette degli otto rilievi contenuti
nella proposta di parere alternativa. Rileva
invece un evidente dissenso circa il tema
della specificità dell’organizzazione delle
Agenzie fiscali.

A tale proposito, mentre il gruppo M5S
ritiene che le Agenzie fiscali debbano es-
sere disciplinate ed organizzate come tutti
gli altri uffici pubblici, al contrario la sua
posizione, evidenziata nella proposta di
parere, è che l’organizzazione delle Agen-
zie stesse debba tenere adeguatamente
conto delle specificità e delle specializza-
zioni fondamentali per l’attività di tale
settore dell’amministrazione finanziaria,
evitando di compiere arretramenti che
riporterebbero la stessa amministrazione
finanziaria alla condizione che si è regi-
strata fino alla metà degli anni 90, quando
tutti gli uffici pubblici erano disciplinati in
maniera sostanzialmente identica, pregiu-
dicandone tuttavia l’efficienza.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI) evi-
denzia come il suo gruppo abbia fornito
diversi contributi all’esame del provvedi-
mento, i quali non sono stati tuttavia
sostanzialmente recepiti nella proposta di
parere formulata dal relatore. In tale con-
testo condivide pienamente le scelte del
Governo in merito ai contenuti dello
schema di decreto, mentre ritiene che
l’ipotesi, indicata nella condizione della
proposta di parere del relatore, di auto-
rizzare le Agenzie fiscali ad istituire po-
sizioni amministrative di livello non diri-
genziale, in aggiunta a quelle già previste,
contraddica l’impostazione dello schema.
Analoga considerazione può farsi rispetto
all’indicazione, contenuta nella lettera d)
delle osservazioni recate dalla proposta di
parere del relatore, secondo cui dovrebbe
essere innalzata al 50 per cento la per-
centuale dei posti messi a concorso per la
copertura delle carenze di organico nelle
posizioni dirigenziali, riservati al personale
dipendente dalle Agenzie.

Ancora con riferimento alla tematica
dei concorsi sottolinea come l’idea, conte-
nuta nella medesima lettera d) delle os-
servazioni, di sostituire alla valutazione

per esami una valutazione basata sui cur-
ricula dei candidati alle posizioni dirigen-
ziali, costituisca una sostanziale sanatoria
delle nomine a dirigenti annullate in con-
seguenza della recente sentenza in materia
della Corte costituzionale, in quanto la
valutazione dei curricula premierà tenden-
zialmente proprio quei soggetti la cui
nomina a dirigente è stata annullata.

Nel complesso esprime una valutazione
positiva sulle lettere a) e b) delle osserva-
zioni, mentre valuta negativamente il re-
stante contenuto della proposta di parere.

Giovanni PAGLIA (SEL) condivide in-
nanzitutto le considerazione del relatore,
Causi, sulla necessità di concepire la pub-
blica amministrazione come un’organizza-
zione non unitaria, nella quale sono pre-
senti settori diversi, ciascuno dei quali
presenta le proprie specificità.

Esprime quindi perplessità in relazione
alla previsione recata dall’articolo 1,
comma 8, del provvedimento la quale,
nell’ambito del riordino della struttura
delle agenzie fiscali in funzione del con-
tenimento delle spese di funzionamento,
stabilisce la riduzione del personale di
livello dirigenziale. Rileva infatti come tale
misura potrebbe avere ripercussioni im-
portanti sull’operatività dell’Agenzia, la
quale, per svolgere le proprie funzioni di
accertamento e controllo, necessita di ade-
guate risorse umane, anche di livello api-
cale.

Nel ribadire come la misura in esame,
oltre ad avere un possibile impatto nega-
tivo, risponda esclusivamente a una logica
di spending review, non essendo stata al-
trimenti motivata, preannuncia il voto
contrario del suo gruppo sulla proposta di
parere del relatore e l’astensione sulla
proposta di parere alternativa del Movi-
mento 5 Stelle.

Carla RUOCCO (M5S) evidenzia come
l’articolo 2 dello schema di decreto intro-
duca disposizioni che aggirano sostanzial-
mente il dispositivo della sentenza della
Corte costituzionale n. 37 del 2015, la
quale ha dichiarato illegittimità delle
norme che prevedevano l’attribuzione,
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senza concorso, di incarichi dirigenziali ai
funzionari dell’Agenzia delle entrate. Ri-
leva, infatti, come l’intento di coprire i
posti dirigenziali vacanti possa essere per-
seguito efficacemente attraverso lo stru-
mento del concorso pubblico, il quale, per
le caratteristiche di trasparenza e oggetti-
vità, rappresenta certamente il mezzo mi-
gliore per reclutare soggetti da collocare in
posizioni apicali ad alta specializzazione
tecnica.

Con riferimento alla previsione della
riduzione degli incarichi dirigenziali, sot-
tolinea inoltre come le difficoltà operative
dell’Agenzia delle entrate derivino non
tanto dalla carenza di dirigenti, quanto,
semmai, da un’insufficiente presenza in
servizio di funzionari, il cui ruolo incide
concretamente sull’operatività delle agen-
zie dell’Agenzia stessa.

Daniele PESCO (M5S) esprime il pro-
prio rammarico per la proposta di parere
del relatore, censurando, in particolare, le
osservazioni di cui alle lettere d) ed e). A
tale riguardo, ricorda che tali osservazioni
chiedono l’aumento dal 30 al 50 per cento
dei posti messi a concorso riservati a
personale già dipendente delle agenzie fi-
scali, la sostituzione del concorso per
esami con una selezione basata sulla ve-
rifica dell’esperienza e della preparazione
tecnica o, quanto meno, la valutazione dei
curricula dei candidati, nonché la delega a
funzionari della terza area di funzioni
dirigenziali nelle more dell’espletamento
dei concorsi. Sottolinea come in base a tali
previsioni, anziché valorizzare il merito, si
continuino a premiare soggetti che hanno
già illegittimamente beneficiato dell’attri-
buzione di incarichi senza previo svolgi-
mento di un concorso pubblico.

Nell’evidenziare quindi come la sele-
zione del personale, anche dirigenziale,
dell’Agenzia delle entrate, debba aver
luogo per concorso pubblico, stigmatizza
l’atteggiamento dl Governo il quale, anzi-
ché attenersi a quanto stabilito dalla Corte
Costituzionale nella richiamata sentenza
n. 37 del 2015, ha ancora una volta con-

cepito un sistema per la copertura dei
posti dirigenziali vacanti non basato su
criteri limpidi e oggettivi.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) ricorda
che già il decreto legislativo n. 165 del
2001, recante norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche, ha attribuito
agli organi della pubblica amministra-
zione, nell’ambito del rispetto dei principi
generali, un certo grado di autonomia per
quanto riguarda le selezioni per il reclu-
tamento dei dirigenti, consentendo loro di
poter valutare, oltre che il sapere, anche il
« saper fare » dei candidati.

In tale ambito, evidenzia come le pro-
cedure di reclutamento per dirigenti deb-
bano quindi essere idonee a selezionare
soggetti dotati sia di un’adeguata prepa-
razione teorica sia di esperienza e capacità
operativa e tecnica, così da soddisfare le
specifiche esigenze dell’ente che procede al
reclutamento.

Sandra SAVINO (FI-PdL) rileva come
lo schema di decreto abbia operato una
sostanziale sanatoria della situazione pree-
sistente relativa agli incarichi dei dirigenti
dichiarati illegittimi dalla Corte costituzio-
nale con la recente senza n. 37 del 2015.
Ritiene peraltro che il Governo debba
affrontare la questione della carenza di
personale, anche dirigenziale, in termini
più generali, facendosi carico delle gravi
difficoltà in cui versano molti enti e organi
dell’Amministrazione statale.

In tale contesto ritiene inoltre che a
tale questione sia connesso il tema della
cosiddetta « sburocratizzazione » della
pubblica amministrazione, il cui processo
andrebbe ripreso e incentivato al fine di
ammodernare il settore pubblico, con ef-
fetti positivi a favore della collettività.

Marco CAUSI (PD), relatore, sottolinea
come sulle tematiche affrontate dal prov-
vedimento si stia svolgendo una discus-
sione importante, che non potrà natural-
mente concludersi nella seduta odierna,
ma che dovrà svilupparsi alla ripresa dei
lavori parlamentari dopo l’aggiornamento
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per il periodo estivo, relativamente alla
riorganizzazione delle Agenzie fiscali ed
all’approfondimento dei temi connessi con
lo stesso modello agenziale, rilevando
come, su tali questioni, si registrino opi-
nioni diverse.

Sotto un primo profilo evidenzia come,
a partire dall’istituzione delle Agenzie fi-
scali, sia emersa, nel dibattito pubblico e
politico, la tendenza a contestare il mo-
dello delle Agenzie, affermando che l’unità
dello Stato non permette un’articolazione
dei modelli organizzativi nei diversi settori
della pubblica amministrazione. Ritiene,
tuttavia, che tale opinione debba essere
considerata antimoderna, in quanto essa
impedisce di rendere le pubbliche ammi-
nistrazioni più efficienti e più vicine alle
esigenze dei cittadini. In questa prospet-
tiva la sua proposta di parere intende
fornire un chiaro indirizzo politico a fa-
vore di un modello di amministrazione
finanziaria specializzato e articolato se-
condo il sistema delle Agenzie. Tale orien-
tamento risulta del resto basato anche
sull’esperienza di altri Paesi, tra cui ri-
chiama in particolare l’esempio dell’Inter-
nal revenue Service degli USA, nei quali le
amministrazioni finanziarie presentano un
grado di specialità molto più spiccata che
non in Italia.

Sotto un ulteriore profilo reputa che la
discussione sullo schema di decreto sia
stata influenzata negativamente dalla sen-
tenza della Corte costituzionale che ha
comportato l’annullamento di talune no-
mine dirigenziali presso le Agenzie fiscali,
inducendo la Commissione a focalizzarsi
su alcuni errori indubbiamente compiuti
dalle Agenzie stesse, le quali hanno rite-
nuto, in passato, di potersi garantire un
sufficiente grado di specializzazione pun-
tando principalmente sul tema delle no-
mine dirigenziali. Sottolinea, comunque,
come la sua proposta di parere non in-
tenda in alcun modo aggirare il contenuto
della predetta sentenza.

Con riferimento alle considerazioni
espresse dal deputato Sottanelli, chiarisce
come l’attribuzione di posizioni organiz-
zative di livello non dirigenziale presso le
Agenzie non comporterà la conseguenza

che i funzionari cui saranno attribuite tali
posizioni possano guadagnare più dei di-
rigenti; al tempo stesso ritiene che questi
funzionari, i quali verranno ad assumere
responsabilità, anche economiche, molto
rilevanti, debbano poter godere di emolu-
menti aggiuntivi, quanto meno per poter
coprire i costi delle coperture assicurative
di cui dovranno dotarsi a fronte delle
citate, nuove responsabilità.

In tale ambito sottolinea di non rite-
nersi soddisfatto delle previsioni in mate-
ria contenute nell’articolo 4-bis del decre-
to-legge n. 78 del 2015, e come proprio
per tale motivo la sua proposta di parere
intenda fornire un impulso in materia.

Chiede quindi che la sua proposta di
parere sia posta in votazione per parti
separate, votando distintamente le lettere
a) e b) delle osservazioni rispetto alla
restante parte della proposta.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI)
concorda con la richiesta del relatore di
votare per parti separate la sua proposta
di parere.

Per quanto riguarda gli aspetti di me-
rito, sottolinea come il parere della Com-
missione sullo schema di decreto debba
essere quanto più possibile in linea con gli
orientamenti assunti dal Governo attra-
verso le previsioni contenute nello stesso
provvedimento, assicurando in particolare
che, in coerenza con gli indirizzi della
maggioranza e dell’Esecutivo, l’attribu-
zione degli incarichi dirigenziali avvenga
secondo il rigoroso rispetto del merito.

Preannuncia quindi il voto favorevole
del suo gruppo sulle lettere a) e b) delle
osservazioni contenute nella proposta di
parere, mentre preannuncia il voto con-
trario del suo gruppo sulle restanti parti
della stessa proposta.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che, a seguito della richiesta in tal
senso del deputato Causi, la proposta di
parere del relatore sarà posta in votazione
per parti separate, procedendo dapprima
alla votazione delle lettere a) e b) delle
osservazioni e, quindi, alla votazione delle
restanti parti della proposta di parere.
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La Commissione, con distinte votazioni,
approva le lettere a) e b) delle osservazioni
contenute nella proposta di parere del
relatore, come riformulata e, quindi, le
restanti parti della stessa proposta di pa-
rere.

Schema di decreto legislativo recante norme in

materia di stima e monitoraggio dell’evasione fiscale

e in materia di monitoraggio e riordino delle dispo-

sizioni in materia di erosione fiscale.

Atto n. 182.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 29 luglio scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che il relatore, Marco Di Maio, in
precedenza aveva già formulato una pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zioni, la quale è già stata trasmessa a tutti
i componenti della Commissione.

Filippo BUSIN (LNA) concorda con
l’opportunità di procedere a una revisione
delle spese fiscali, sia per rivalutarne l’ef-
ficacia, sia per adeguarle alle evoluzioni
della realtà sociale ed economica del
Paese, rilevando tuttavia come lo schema
di decreto indichi troppe eccezioni a tale
processo di revisione, in alcuni casi con
indicazioni troppo generiche.

Giovanni PAGLIA (SEL) rileva un’evi-
dente contraddizione tra l’obiettivo di ri-
vedere le spese fiscali e l’introduzione di
nuove forme di deduzione per il lavoro
autonomo, esprimendo altresì disaccordo
rispetto all’ipotesi di prevedere detrazioni
per le spese di istruzione e per quelle
relative ai beni culturali. Ritiene inoltre
che si debbano mantenere le attuali de-
trazioni per le spese sanitarie, senza tut-
tavia estendere tale agevolazione tributaria
ad altre tipologie di spesa sanitaria.

Per quanto riguarda la Commissione
istituita dall’articolo 1 dello schema di
decreto per redigere il rapporto annuale
sulle spese fiscali, esprime perplessità
circa il fatto che la partecipazione alla
Commissione non dia diritto ad alcun
compenso o rimborso di spese, sottoli-
neando come, per poter essere effettiva-
mente efficace, occorre porre la Commis-
sione stessa nelle condizioni di lavorare.

Con riferimento invece al monitoraggio
dell’evasione fiscale previsto dall’articolo 2
dello schema di decreto, sottolinea come
manchi la possibilità, per il Parlamento, di
valutare effettivamente la capacità opera-
tiva delle Agenzie fiscali sotto il profilo del
contrasto all’evasione, ritenendo che il
rapporto previsto dallo stesso articolo 2
sui risultati conseguiti in materia debba
contenere anche una comparazione tra
l’attività delle Agenzie e le risorse poste a
tal fine a disposizione delle Agenzie stesse.

Dichiara quindi il voto di astensione del
suo gruppo sulla proposta di parere for-
mulata dal relatore.

Daniele PESCO (M5S) sottolinea come
molti degli interventi in materia tributaria
adottati dall’attuale Governo non possano
essere considerati come riduzioni fiscali,
ma interventi di favore nei confronti di
taluni settori, richiamando a tale proposito
il vero e proprio regalo recentemente fatto
alle banche attraverso l’ampliamento della
possibilità di dedurre dall’imponibile IRES
e IRAP le perdite su crediti, che non sarà
probabilmente nemmeno ricompreso nel-
l’ambito delle spese fiscali.

Il Viceministro Luigi CASERO, con ri-
ferimento alle considerazioni espresse dal
deputato Paglia in merito al monitoraggio
delle spese fiscali, sottolinea la necessità di
compiere di un aggiornamento di tale
monitoraggio, già svolto in passato, al fine
di disporre di dati più analitici circa il
costo di ogni singola spesa fiscale, la
relativa platea di beneficiari, nonché l’im-
patto microeconomico e macroeconomico
determinato da ciascuna spesa fiscale.
Sotto questo profilo le previsioni conte-
nute nello schema di decreto hanno quindi

Martedì 4 agosto 2015 — 125 — Commissione VI



una finalità informativa nei confronti dei
decisori politici, lasciando al Governo e al
Parlamento il giudizio di valore sulle spese
fiscali.

Per quanto riguarda invece il tema del
monitoraggio dell’evasione fiscale, sottoli-
nea come occorra quantificare le singole
tipologie di evasione fiscale, individuando
quali siano le attività poste in essere per
realizzare le diverse modalità di evasione.
Concorda quindi con il deputato Paglia
circa l’utilità di disporre di dati relativa-
mente all’efficacia dei diversi strumenti di
contrasto ai fenomeni evasivi, ritenendo
tuttavia che tale aspetto dovrà essere im-
plementato in un momento successivo.

In tale contesto sottolinea come l’in-
sieme delle misure contenute nello schema
di decreto intenda consentire di compiere
un salto di qualità su tali tematiche.

Girolamo PISANO (M5S) ricorda come
nella legge di delega per la riforma del
sistema fiscale si era prospettato un di-
verso modello di imposizione fiscale, che
fosse di per sé in grado di evitare i
fenomeni evasivi, ad esempio ricorrendo
ad un meccanismo di forfettizzazione del
prelievo per talune categorie di contri-
buenti: invita pertanto il Governo a esplo-
rare tale possibilità, evitando di disperdere
le energie in attività di contrasto di una
molteplicità di fenomeni evasivi.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) di-
chiara il voto di astensione del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta
di parere formulata dal relatore (vedi
allegato 3).

Schema di decreto legislativo recante misure per la

semplificazione e razionalizzazione delle norme in

materia di riscossione.

Atto n. 185.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 29 luglio scorso.

Paolo PETRINI (PD), relatore, avverte
di aver riformulato la sua proposta di
parere (vedi allegato 4).

In particolare le modifiche riguardano
l’inserimento di un’osservazione con cui si
chiede al Governo di prevedere una nor-
mativa transitoria per quanto riguarda le
modifiche apportate in materia di remu-
nerazione degli agenti della riscossione, al
fine di evitare che tale riforma possa
determinare costi aggiuntivi a carico del
bilancio dello Stato, prevedendo anche
forme di integrazione dei ricavi degli
agenti della riscossione nel caso in cui non
sia possibile garantirne l’equilibrio econo-
mico e finanziario nella fase di passaggio
dal vecchio al nuovo sistema di remune-
razione.

In parallelo, con un’ulteriore osserva-
zione, si chiede al Governo la possibilità di
meglio graduare, anche sotto forma di
rimborsi spese o di sanzioni, gli oneri posti
a carico dei debitori soggetti a procedure
di riscossione coattiva in relazione all’at-
tività svolta dall’agente della riscossione,
anche al fine di tenere conto dei principi
contenuti nell’ordinanza n. 147/2015 della
Corte Costituzionale.

Inoltre si specifica che l’opportunità,
segnalata dalla proposta di parere, di
estendere la possibilità, per il contri-
buente, di chiedere un ulteriore piano di
rateazione, nel caso di decadenza del
primo piano di rateazione concesso, anche
con riferimento ai piani di rateazione delle
somme dovute a seguito di acquiescenza o
di accertamento con adesione, si dovrà
applicare limitatamente a quelli decaduti a
partire dai 24 mesi precedenti l’entrata in
vigore del decreto legislativo.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che il gruppo M5S ha formulato una
proposta di parere alternativa a quella del
relatore (vedi allegato 5), la quale sarebbe
posta in votazione solo ove fosse respinta
la proposta di parere del relatore.
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Giovanni PAGLIA (SEL), con riferi-
mento all’articolo 9 dello schema di de-
creto, il quale modifica i criteri per la
quantificazione della remunerazione del
servizio nazionale della riscossione preve-
dendo che venga riconosciuto agli agenti
della riscossione il ristoro degli oneri com-
misurati al costo di funzionamento del
servizio, considera del tutto ragionevole
porre il tema della sostenibilità economica
del nuovo sistema di remunerazione degli
agenti della riscossione, ritenendo che tale
aspetto debba essere segnalato con una
condizione invece che con una semplice
osservazione e che il Governo debba for-
nire chiarimenti in merito.

Daniele PESCO (M5S) ribadisce in
primo luogo come il suo gruppo non
condivida la disposizione contenuta nel-
l’articolo 1 dello schema di decreto la
quale sopprime la lettera f) del comma 538
dell’articolo 1 della legge n. 228 del 2012.
Al riguardo, nel ricordare che la norma di
cui alla predetta legge n. 228 consente di
esperire la procedura di sospensione legale
della riscossione in presenza di « qualsiasi
altra causa di non esigibilità del credito
sotteso », sottolinea come la soppressione
di disposizione penalizzi i contribuenti
privandoli di un importante strumento di
tutela.

In tale contesto ritiene che l’impianto
normativo relativo alla disciplina della
sospensione legale della riscossione vada
rivisto, nell’ottica di una maggior tutela
degli interessi del contribuente, unifor-
mando innanzitutto il termine per la di-
chiarazione di cui al comma 538 al ter-
mine per l’impugnazione dell’atto, al fine
di garantire al contribuente la necessaria
tutela giudiziaria.

Segnala quindi come la proposta di
parere alternativa a quella del relatore
presentata dal suo gruppo proponga di
eliminare tale soppressione della lettera f)
ovvero, in subordine, di prevedere la ti-
pizzazione di ipotesi frequenti di illegitti-

mità del ruolo, facilmente verificabili dal-
l’ente creditore, tra cui: a) omessa notifica
del titolo presupposto dell’iscrizione a
ruolo; b) prescrizione o decadenza soprav-
venuta alla formazione del ruolo; c) ille-
gittimità formale del ruolo e degli atti
della riscossione e di esecuzione.

La suddetta proposta di parere pro-
pone altresì di estendere la presentazione
della dichiarazione ai casi di inesigibilità
del credito successivi alla formazione del
ruolo imputabili direttamente al conces-
sionario della riscossione e di specificare
che la procedura prevista non preclude la
successiva proposizione del ricorso alle
competenti autorità giudiziarie.

Filippo BUSIN (LNA) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore, in particolare
per quanto riguarda l’armonizzazione dei
meccanismi di rateizzazione delle somme
dovute, anche con riferimento agli importi
dovuti a seguito di acquiescenza o di
accertamento con adesione.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
chiede di integrare l’osservazione di cui
alla lettera a) della proposta di parere del
relatore, relativa alle modifiche apportate
dall’articolo 1 dello schema di decreto
legislativo alla disciplina della sospensione
della riscossione, nel senso di chiedere al
Governo di non precludere la successiva
proposizione del ricorso, da parte del
debitore stesso, alle competenti autorità
giudiziarie.

Paolo PETRINI (PD), relatore, accoglie la
richiesta di riformulazione della sua propo-
sta di parere avanzata dal deputato Villa-
rosa, integrando conseguentemente la let-
tera a) delle osservazioni (vedi allegato 6).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come riformulata.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante misure per la revisione della
disciplina dell’organizzazione delle Agenzie fiscali. Atto n. 181.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante misure per la revisione
della disciplina dell’organizzazione delle
agenzie fiscali (Atto n. 181);

rilevato come l’evoluzione del com-
plesso delle Agenzie fiscali è tuttora in
corso, rendendo ancora non valutabile nei
suoi esiti il processo di accorpamento
disposto con il decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95;

valutata con favore la conferma del
modello di amministrazione per Agenzie
che caratterizza il settore tributario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

al fine di garantire la funzionalità
dell’assetto operativo delle agenzie fiscali,
l’articolo 1, comma 8, dello schema di
decreto sia integrato al fine di prevedere
che, a fronte della riduzione del loro
organico dirigenziale, le stesse agenzie fi-
scali siano autorizzate a istituire posizioni
organizzative di livello non dirigenziale, in
aggiunta a quelle già previste dal decreto-
legge n. 95 del 2012, finanziate con il
risparmio di spesa derivante dalla sop-
pressione delle posizioni dirigenziali –
ferma restando una determinata quota da
destinare in ogni caso a economia di
bilancio – in numero non superiore a
quello delle posizioni dirigenziali sop-
presse, da attribuirsi mediante specifiche

procedure selettive conformi a criteri og-
gettivi e trasparenti di valorizzazione delle
capacità e del merito e riservate a perso-
nale laureato inquadrato da almeno cin-
que anni nella III area, tenendo conto, ai
fini della retribuzione, del livello di rile-
vanza e responsabilità delle posizioni or-
ganizzative di nuova istituzione; gli inca-
richi dovrebbero avere durata definita ed
essere soggetti a valutazione annuale;

e con le seguenti osservazioni:

a) per procedere nella riorganizza-
zione e nel rilancio del modello di ammi-
nistrazione per agenzie iniziata meritoria-
mente dal decreto legislativo, valuti il
Governo l’opportunità di predisporre
un’analisi valutativa – che si avvalga anche
di una comparazione fra il modello at-
tuato nel nostro Paese e i migliori stan-
dard internazionali – degli aspetti istitu-
zionali, organizzativi, strategici e operativi
delle amministrazioni fiscali, anche ricor-
rendo alle professionalità e competenze di
organismi terzi, di rilievo internazionale,
fra cui prioritariamente l’OCSE;

b) è opportuno collegare le modalità
con cui devono essere effettuati il moni-
toraggio e le valutazioni richieste al Di-
partimento delle Finanze dall’articolo 1,
comma 7, dello schema di decreto legisla-
tivo, per quanto riguarda il maggior gettito
derivante dall’attività svolta dalle agenzie
fiscali per favorire la tax compliance, così
come quello derivante dalle attività di
controllo, con quelle previste dallo schema
di decreto legislativo recante norme in
materia di stima e monitoraggio dell’eva-
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sione fiscale e in materia di monitoraggio
e riordino delle disposizioni in materia di
erosione fiscale (Atto n. 182);

c) con riferimento al comma 9 del-
l’articolo 1 dello schema, recante una
riduzione almeno del 10 per cento delle
posizioni dirigenziali di livello generale,
sarebbe utile specificare che il parametro
indicato si riferisce al complesso delle
Agenzie e non a ciascuna di esse;

d) con riferimento all’articolo 2,
comma 1, dello schema, la richiesta valo-
rizzazione della peculiare professionalità
alla cui verifica sono finalizzati i concorsi
ivi previsti potrebbe essere meglio rag-
giunta:

innalzando al 50 per cento la per-
centuale massima dei posti messi a con-
corso riservati al personale dipendente
dalle agenzie fiscali;

sostituendo alla valutazione per
esami una valutazione basata sulla verifica
dell’esperienza acquisita e della prepara-
zione tecnica relativa non solo al diritto
tributario ma anche alle procedure effet-
tivamente utilizzate nel funzionamento de-
gli uffici dell’Amministrazione, o, quanto
meno, affiancando alla valutazione per
esami una valutazione dei curricula dei
candidati, che permetta di tenere conto
della loro esperienza lavorativa/operativa;

e) valuti il Governo la possibilità di
integrare l’articolo 2 dello schema con una
previsione atta a consentire ai dirigenti

delle Agenzie fiscali di delegare, per esi-
genze di funzionalità operativa, funzionari
della terza area provvisti di esperienza
almeno quinquennale nell’area stessa, e
previa procedura selettiva con adeguate
caratteristiche di oggettività e trasparenza,
in numero non superiore a quello dei posti
oggetto delle procedure concorsuali di cui
al medesimo articolo e di quelle già ban-
dite e non successivamente annullate, le
funzioni relative agli uffici di cui hanno
assunto la direzione interinale e i connessi
poteri di adozione di atti, escluse le attri-
buzioni riservate per legge alla dirigenza,
in ragione della specificità della prepara-
zione, dell’esperienza professionale e delle
capacità richieste in relazione alle diverse
tipologie di compiti, della complessità ge-
stionale e della rilevanza funzionale e
organizzativa degli uffici interessati, per
una durata non eccedente l’espletamento
dei concorsi summenzionati e comunque
non oltre il 31 dicembre 2016; ai funzio-
nari delegati potrebbero essere tempora-
neamente attribuite nuove posizioni orga-
nizzative da remunerare in relazione al
livello di rilevanza e responsabilità delle
funzioni delegate; le risorse derivanti dal
risparmio di spesa ottenuto fino all’esple-
tamento dei concorsi per la copertura dei
posti dirigenziali vacanti dovrebbero es-
sere destinate al finanziamento delle po-
sizioni organizzative temporaneamente
istituite e, in misura pari almeno al 15 per
cento, a economia di bilancio.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante misure per la revisione della
disciplina dell’organizzazione delle Agenzie fiscali. Atto n. 181.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL DEPUTATO PESCO E ALTRI

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante misure per la revisione
della disciplina dell’organizzazione delle
agenzie fiscali (Atto n. 181);

premesso che:

rispetto all’osservazione di cui alla
condizione contenuta nella proposta di
parere del relatore, non si condivide la
valutazione rimessa al Governo in quanto
l’attribuzione alle agenzie fiscali della pos-
sibilità di istituire posizioni organizzative
di livello non dirigenziale, in aggiunta a
quelle già previste dal decreto-legge n. 95
del 2012, peraltro finanziate con il rispar-
mio di spesa derivante dalla soppressione
delle attuali posizioni dirigenziali, rappre-
senta un aggiramento della sentenza della
Corte Costituzionale 37/2015 che ha di-
chiarato l’illegittimità delle nomine diri-
genziali senza concorso. Inoltre, la stessa
istituzione di nuove posizioni organizza-
tive si pone in contrasto con la previsione
di cui all’articolo 1, comma 8, finalizzata
al « contenimento dei costi »;

non si condivide altresì l’osserva-
zione di cui alla lettera d), con la quale si
chiede al Governo di innalzare al 50 per
cento la percentuale massima dei posti
messi a concorso riservati al personale
dipendente dalle agenzie fiscali nonché di
sostituire la valutazione per esami con una
valutazione basata sulla verifica dell’espe-
rienza acquisita e della preparazione tec-
nica relativa non solo al diritto tributario
ma anche alle procedure effettivamente

utilizzate nel funzionamento degli uffici
dell’Amministrazione; quanto alla prima
richiesta, non è in linea con le vigenti
disposizioni normative e regolamentari in
materia di accesso alla Dirigenza; quanto
alla seconda, invece, le modalità selettive
previste sembrano di fatto aggirare la
previsione normativa di bandire un con-
corso per soli esami, introducendo peral-
tro criteri selettivi non oggettivamente va-
lutabili;

in merito all’osservazione di cui
alla lettera e), si evidenzia anzitutto come
la stessa sia in pratica già stata attuata nel
decreto-legge n. 78 del 2015 (in corso di
conversione): in ogni caso, anche in rela-
zione a tale osservazione si esprime posi-
zione contraria in quanto nuovamente si
ipotizza l’istituzione di nuove posizioni
delegate per esigenze di funzionalità ope-
rativa; anche in questo caso, quindi, vi
sarebbe un aggiramento dei principi sta-
biliti della sentenza della Corte Costitu-
zionale n. 37 del 2015, comportando di
fatto l’assegnazione di deleghe « ad perso-
nam » senza lo svolgimento di concorsi
pubblici;

in sostanza, quindi, le osservazioni
di cui alla proposta di parere del relatore
(di fatto già attuate dall’articolo 4-bis del
predetto decreto-legge n. 78 del 2015 in
corso di esame alla Camera) si pongono in
netto contrasto con i principi di recente
sanciti dalla Corte Costituzionale nella
sentenza 37/2015, che vanno qui nuova-
mente ribaditi: « Secondo la costante giu-
risprudenza di questa Corte, nessun dub-
bio può nutrirsi in ordine al fatto che il
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conferimento di incarichi dirigenziali nel-
l’ambito di un’amministrazione pubblica
debba avvenire previo esperimento di un
pubblico concorso, e che il concorso sia
necessario anche nei casi di nuovo inqua-
dramento di dipendenti già in servizio.
Anche il passaggio ad una fascia funzio-
nale superiore comporta « l’accesso ad un
nuovo posto di lavoro corrispondente a
funzioni più elevate ed è soggetto, per-
tanto, quale figura di reclutamento, alla
regola del pubblico concorso » (sentenza
n. 194 del 2002; ex plurimis, inoltre, sen-
tenze n. 217 del 2012, n. 7 del 2011,
n. 150 del 2010, n. 293 del 2009). L’attri-
buzione di deleghe temporanee così come
la stessa istituzione di nuove posizioni
organizzative di livello non dirigenziali
(ma con l’attribuzione di analoghe fun-
zioni e retribuzioni, se non addirittura in
misura superiore) si traducono nell’elu-
sione dell’obbligo d’indizione del pubblico
concorso, costituzionalmente garantito. Né
può giustificarsi la detta temporanea at-
tribuzione di funzioni con la necessità di
far fronte, in attesa del concorso, alle
vacanze negli uffici conseguenti alla pro-
nuncia della Corte Costituzionale, ben po-
tendo ricorrere all’istituto della reggenza
così come precisato dalla stessa Consulta:
« Invero – si legge nelle motivazioni della
sentenza 37/2015 – l’assegnazione di po-
sizioni dirigenziali a un funzionario può
avvenire solo ricorrendo al secondo mo-
dello, cioè all’istituto della reggenza, rego-
lato in generale dall’articolo 20 del decreto
del Presidente della Repubblica 8 maggio
1987, n. 266 (Norme risultanti dalla disci-
plina prevista dall’accordo del 26 marzo
1987 concernente il comparto del perso-
nale dipendente dai Ministeri). La reg-
genza si differenzia dal primo modello
perché serve a colmare vacanze nell’ufficio
determinate da cause imprevedibili, e vi-
ceversa si avvicina ad esso perché è pos-
sibile farvi ricorso a condizione che sia
stato avviato il procedimento per la co-
pertura del posto vacante, e nei limiti di
tempo previsti per tale copertura. Straor-
dinarietà e temporaneità sono perciò ca-
ratteristiche essenziali dell’istituto (ex plu-
rimis, Corte di cassazione, sezioni unite

civili, sentenze 22 febbraio 2010, n. 4063,
16 febbraio 2011, n. 3814, 14 maggio 2014,
n. 10413) »;

ritenuto che:

nel corso degli ultimi anni l’Agen-
zia delle entrate ha subito un processo di
riorganizzazione finalizzato al migliora-
mento dell’azione nella lotta all’evasione,
ma che purtroppo non ha condotto ai
risultati sperati; da ultimo, l’accorpamento
all’Agenzia delle entrate dell’Agenzia del
territorio disposto con il decreto – legge
n. 95 del 2012;

in particolare, si è cercato di otti-
mizzare i controlli fiscali sia attraverso
una redistribuzione dei ruoli e delle fun-
zioni all’interno degli Uffici dell’Agenzia
delle entrate (suddivisi in « Ufficio con-
trolli », « Ufficio Territoriale » e « Ufficio
Legale ») sia mediante la differenziazione
dell’attività di accertamento in base al tipo
di contribuente, distinguendo a tal fine
diverse macro tipologie di contribuenti
(grandi contribuenti, medie e piccole im-
prese, lavoratori autonomi, enti non com-
merciali, persone fisiche);

gli obiettivi programmati con le
misure di cui allo schema di decreto non
sono al contempo supportati dalla revi-
sione dei criteri di determinazione dei
compensi incentivanti, basati sul raggiun-
gimento di obiettivi quantitativi in tema di
controlli e riscossione e non sulla qualità
dell’attività ispettiva e di accertamento a
tutela del contribuente;

gli incentivi di cui ogni ufficio gode
ogni qual volta il proprio personale rag-
giunge il budget quantitativo fissato dalle
convenzioni non fanno altro che inasprire
l’attività del fisco, sempre più indirizzata a
garantire l’emersione di quanta più base
imponibile possibile, con buona pace dello
Statuto dei diritti del Contribuente, che
all’articolo 10 sancisce il principio di col-
laborazione e buona fede tra Stato e
contribuente;

l’interesse fiscale, nonché la frene-
tica ricerca del gettito programmato sulla
base di budget predefiniti di imposte da
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recuperare, spesso dettati anche da impe-
gni di spesa già assunti, finisce addirittura
per prevalere sul principio della « giusta
imposizione fiscale » dettato dall’articolo
53 della Costituzione, oltre a compromet-
tere l’affidabilità ed efficacia degli stessi
strumenti preventivi di controllo che il
legislatore, soprattutto degli ultimi anni,
ha introdotto e che intende introdurre al
fine di favorire il confronto preventivo con
il contribuente e la riduzione del conten-
zioso;

di contro si ritiene che il miglio-
ramento dei rapporti tra amministrazione
finanziaria e contribuenti al fine di incen-
tivare l’adempimento spontaneo, può es-
sere adeguatamente perseguito solo attra-
verso la revisione dei criteri di determi-
nazione dei compensi incentivanti, non più
ancorati al perseguimento di meri budget
quantitativi di riscossione e controlli;

è da considerare poi che al rag-
giungimento del budget fissato concorrono
indistintamente tutte le entrate riscosse a
seguito dei controlli previsti per le diverse
categorie di contribuenti; il che di fatto
potrebbe disincentivare i controlli verso
l’una o l’altra categoria di contribuenti
una volta raggiunto l’obiettivo program-
mato: ad esempio, in proporzione al nu-
mero di accertamenti eseguiti nei con-
fronti di grandi contribuenti, le maggiori
imposte accertate sembrerebbero di gran
lunga superiori rispetto a quelle derivanti
da accertamenti condotti sulle altre cate-
gorie di contribuenti: con soli 3.011 ac-
certamenti condotti su grandi contri-
buenti, infatti, l’Agenzia ha accertato mag-
giori imposte per 4.987 milioni di euro;
viceversa, per l’accertamento delle mag-
giori imposte di 13.424 milioni di euro (nei
confronti di imprese di piccole dimensioni
e lavoratori autonomi) è stato necessario
eseguire ben 176.540 controlli; ciò significa
che l’intensificazione dei controlli sui
grandi contribuenti potrebbe garantire allo
Stato un maggior gettito annuale;

inoltre, sempre ai fini del miglio-
ramento dell’efficacia dei controlli, sa-
rebbe opportuna l’introduzione di criteri

incentivanti che tengano conto del corretto
esercizio dei poteri di controllo, accerta-
mento e riscossione, semmai attraverso
l’introduzione di specifici parametri di
valutazione basati sul rapporto tra am-
montare della maggiore imposta accertata
complessivamente ed imposta complessi-
vamente definita per acquiescenza, ade-
sione o all’esito di procedure conciliative e
contenziose; in tal senso, sarebbe senz’al-
tro proficua l’attivazione e lo sviluppo di
attività ispettiva interna, tesa alla verifica
della corretta applicazione delle leggi
d’imposta da parte dei dipendenti uffici
esecutivi;

quanto, infine, al concorso per
esame di cui all’articolo 2, al fine di meglio
tutelare e garantire la trasparenza ed
imparzialità delle procedure selettive, an-
drebbero definite nella norma primaria le
modalità ed i criteri delle procedure se-
lettive nonché i requisiti di partecipazione;

evidenziata la necessità di espun-
gere la condizione e le osservazioni di cui
alle lettere d) ed e) della proposta di
parere del relatore,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) preveda il Governo misure volte
facilitare gli adempimenti tributari tramite
forme di comunicazione e cooperazione
rafforzata tra i contribuenti e l’ammini-
strazione finanziaria, anche mediante de-
finizione di nuovi istituti che consentano
di coniugare, nella stretta osservanza del
principio della collaborazione e della
buona fede, il rispetto delle norme d’im-
posta con l’esigenza di preservare la cer-
tezza del diritto;

2) per i soggetti di maggiori dimen-
sioni, introduca sistemi aziendali struttu-
rati di gestione e controllo interno del
rischio fiscale, definendo procedure che ne
incentivino la realizzazione, anche sol-
tanto in termini di minori adempimenti, in
tal modo contribuendo a una maggiore
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competitività delle imprese italiane e fa-
vorendo l’attrattività degli investimenti in
Italia per le imprese estere che intendono
operare nel territorio nazionale;

3) introduca il Governo misure volte
a sviluppare attività ispettiva interna alle
Agenzie fiscali, tesa alla verifica della
corretta applicazione delle leggi d’imposta
da parte dei dipendenti uffici esecutivi;

4) in funzione del miglioramento del-
l’efficacia e qualità dei controlli fiscali,
preveda che le convenzioni stipulate ai
sensi dell’articolo 59, comma 2, del de-
creto legislativo n. 300 del 1999 determi-
nino gli obiettivi e i compensi incentivanti
dell’area strategica controlli fissando il
numero totale dei controlli per tipologia di
contribuenti, distinti per attività e classi-
ficati per fascia di reddito grande, media
e piccola, ferma in ogni caso la libertà di
scelta delle strutture territoriali in rela-
zione alla tipologia di accertamento da
effettuare;

5) introduca criteri incentivanti che
tengano conto del corretto esercizio dei
poteri di controllo, accertamento e riscos-
sione, individuando il parametro di valu-

tazione nel rapporto tra ammontare della
maggiore imposta accertata complessiva-
mente ed imposta complessivamente defi-
nita per acquiescenza, adesione o all’esito
di procedure conciliative e contenziose;

6) introduca criteri incentivanti che
sulla base dei principi di equità, traspa-
renza, imparzialità e buon andamento del-
l’attività amministrativa, costituzional-
mente garantiti, mirino a premiare il buon
lavoro, il migliore rapporto con il contri-
buente, il livello di compliance raggiunto
sulla base degli strumenti vigenti;

7) all’articolo 2, indichi il Governo le
modalità ed i criteri di svolgimento delle
prove selettive nonché i requisiti minimi di
ammissione;

8) in funzione dell’introduzione della
nuova normativa in materia di abuso del
diritto e di elusione fiscale, prevedere
l’istituzione all’interno delle agenzie fi-
scali di unità operative specializzate nelle
verifiche ed accertamenti in materia elu-
siva o quantomeno il rafforzamento delle
risorse operative attualmente impiegate.

Pesco, Alberti, Pisano, Ruocco, Villarosa,
Fico.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante norme in materia di stima e
monitoraggio dell’evasione fiscale e in materia di monitoraggio e
riordino delle disposizioni in materia di erosione fiscale. Atto n. 182.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante norme in materia di stima
e monitoraggio dell’evasione fiscale e in
materia di monitoraggio e riordino delle
disposizioni in materia di erosione fiscale
(Atto n. 182);

rilevato come il provvedimento rea-
lizzi le finalità, pienamente condivisibili, di
introdurre strumenti di monitoraggio delle
spese fiscali (tax expenditures), di coordi-
nare i medesimi strumenti con le proce-
dure di bilancio, di compiere finalmente
un decisivo passo avanti per quanto ri-
guarda la realizzazione di un vero e pro-
prio sistema ufficiale di quantificazione e
monitoraggio dell’evasione fiscale e contri-
butiva, nonché di migliorare il meccani-
smo di pubblicizzazione dei risultati con-
nessi alle strategie e alle azioni di contra-
sto del fenomeno evasivo e di rendere
conseguentemente più efficienti e mirate
tali azioni;

evidenziato come le modifiche recate
dall’intervento normativo assicureranno al
Parlamento elementi di informazione ana-
litici fondamentali per assumere in modo
consapevole le decisioni legislative in or-
dine alla struttura del sistema tributario e
agli interventi di riforma da realizzare in
tale ambito, rendendo inoltre più fondato
e trasparente il dibattito pubblico su que-
ste fondamentali tematiche;

evidenziato come la revisione delle
spese fiscali costituisca uno strumento
cruciale per la revisione dell’intera stra-

tegia di politica tributaria, nonché un
elemento fondamentale per modernizzare
la leva di politica economica costituita
dall’ordinamento tributario e per renderla
più adeguata all’attuale realtà economica e
sociale e alle nuove esigenze del Paese,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al comma 1 del-
l’articolo 1 dello schema di decreto legi-
slativo, il quale, inserendo un nuovo
comma 5-bis nell’articolo 10-bis della legge
n. 196 del 2009 (cosiddetta legge di con-
tabilità), prevede che la Nota di aggiorna-
mento al Documento di economia e fi-
nanze sia corredata da un rapporto pro-
grammatico volto a ridurre o riformare le
spese fiscali ingiustificate, superate dalla
nuova situazione sociale ed economica,
ovvero le spese fiscali che risultino avere
le medesime finalità di programmi di
spesa esistenti, valuti il Governo l’oppor-
tunità di integrare la formulazione del
predetto nuovo comma 5-bis, specificando
che, nel quadro del programma annuale di
riordino delle spese fiscali da attuare con
la manovra di finanza pubblica, resta
ferma, oltre alla priorità della tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi di imprese minori e dei redditi
di pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’istru-
zione, nonché dell’ambiente e dell’innova-
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zione tecnologica, anche la priorità della
tutela del patrimonio editoriale, musicale,
cinematografico: tale specificazione appare
infatti necessaria per evitare dubbi inter-
pretativi, che potrebbero indurre ad an-
noverare all’interno della definizione di
« patrimonio artistico e culturale » soltanto
i beni culturali in senso stretto e il fondo
unico sullo spettacolo (FUS), specificando
invece che in tale categoria rientrano an-
che gli interventi a favore dei settori
dell’industria culturale/creativa (editoria,
musica, cinema, audiovisivi, spettacolo dal
vivo) che sono chiaramente un tratto di-
stintivo del nostro Paese e che pertanto
devono essere considerati prioritari per lo
Stato;

b) con riferimento all’articolo 2,
comma 1, dello schema di decreto, valuti
il Governo l’opportunità di prevedere, al
comma 2 del nuovo articolo 10-bis.1, che
una percentuale fissa di maggiori entrate
provenienti dal contrasto dell’evasione fi-
scale sia destinata, inderogabilmente, al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale, in quanto dare evidenza, nella
legge di stabilità, alle misure di riduzione
della pressione fiscale attuate grazie a
questo principio, potrebbe fungere da sti-

molo per una maggiore « compliance » tri-
butaria;

c) con riferimento al comma 2 del-
l’articolo 1 e al comma 2 dell’articolo 2
dello schema di decreto, i quali, rispet-
tivamente, modificano il comma 3 del-
l’articolo 11 della legge n. 196 del 2009,
relativo ai contenuti della stessa legge di
stabilità, inserendovi le disposizioni fina-
lizzate all’eliminazione, riduzione o mo-
difica delle spese fiscali, e aggiungono
una nuova lettera m-bis) all’articolo 11,
comma 3, della predetta legge n. 196,
anche in questo caso per integrare il
« contenuto proprio » della legge, inseren-
dovi anche le norme volte a rafforzare il
contrasto e la prevenzione dell’evasione
fiscale e contributiva e quelle dirette a
stimolare l’adempimento spontaneo degli
obblighi fiscali e contributivi, valuti il
Governo se tali previsioni risultino con-
gruenti con i principi e criteri di delega
di cui alla legge n. 23 del 2014, i quali,
pur facendo riferimento espresso alla
predetta legge di contabilità, non preve-
dono espressamente di intervenire sulla
disciplina del contenuto proprio della
legge di stabilità.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante misure per la semplificazione e
razionalizzazione delle norme in materia di riscossione. Atto n. 185.

RIFORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI PARERE
DEL RELATORE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante misure per la semplifica-
zione e razionalizzazione delle norme in
materia di riscossione (Atto n. 185);

sottolineata la rilevanza del provve-
dimento, il quale intende realizzare una
complessiva razionalizzazione e sistema-
tizzazione della disciplina dell’attuazione e
dell’accertamento dei tributi;

evidenziato quindi come lo schema di
decreto si inserisca in un quadro più
complessivo di misure volte a innovare
l’ordinamento tributario, in coerenza con
la finalità della lotta all’evasione fiscale e
contributiva e con quella di garantire
sempre più la certezza, l’efficienza e l’ef-
ficacia dell’attività di riscossione;

rilevato in particolare come l’inter-
vento normativo consenta di ampliare
l’ambito applicativo dell’istituto della ra-
teizzazione dei debiti tributari, che ha
rappresentato uno degli strumenti più ef-
ficaci per contemperare l’esigenza di tutela
degli interessi erariali con quella di non
aggravare in modo definitivo le posizione
di molti contribuenti, persone fisiche e
imprenditori, posti in condizione di dram-
matica difficoltà dalla crisi economica;

sottolineato inoltre come il provvedi-
mento ampli la possibilità di accedere al
beneficio della dilazione delle somme
iscritte a ruolo, chiarendo che per ottenere
la dilazione è sufficiente che il contri-
buente dichiari di versare in temporanea

situazione di obiettiva difficoltà, rendendo
in tal caso vincolata la concessione della
dilazione da parte l’agente della riscos-
sione e specificando inoltre che la presen-
tazione della richiesta di dilazione pre-
clude l’avvio di nuove azioni esecutive sino
all’eventuale rigetto della stessa;

segnalato altresì come il provvedi-
mento operi un’opportuna revisione della
disciplina sanzionatoria in materia di ra-
teizzazione dei debiti tributari, a tal fine
prevedendo che ritardi di breve durata
ovvero errori di limitata entità nel ver-
samento delle rate non comportino l’au-
tomatica decadenza dal beneficio della
rateizzazione, differenziando gli inadem-
pimenti relativi al pagamento rateale,
nonché introducendo l’ipotesi di « lieve
inadempimento » che consente al contri-
buente di avvalersi del ravvedimento ope-
roso;

rilevato come lo schema di decreto
operi una significativa semplificazione di
taluni aspetti della disciplina della riscos-
sione tributaria;

evidenziato in particolare come lo
schema modifichi la disciplina dell’annul-
lamento o della revoca in autotutela degli
atti dell’amministrazione finanziaria, con-
sentendo al contribuente cui sia stato
comunicato un provvedimento di autotu-
tela parziale di avvalersi dei benefici pre-
visti dalle singole leggi di imposta;

sottolineato come le previsioni del-
l’articolo 6 dello schema vengano incontro
alla situazione di difficoltà in cui versa il
contribuente truffato in caso di omesso,
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ritardato o insufficiente versamento da
parte dell’intermediario, in particolare eli-
minando la norma che subordina la so-
spensione del pagamento del tributo, oltre
che alla dimostrazione di aver fornito
opportuna provvista al professionista, al
pagamento dell’imposta ancora dovuta;

condivisa l’esigenza, perseguita dallo
schema di decreto, di razionalizzare e
uniformare la disciplina delle sospensioni
della riscossione dei tributi disposte in
occasione di eventi eccezionali, nonché dei
termini di prescrizione e decadenza rela-
tivi all’attività degli uffici finanziari, nel-
l’ottica di operare una complessiva siste-
matizzazione della disciplina sull’accerta-
mento relativa alla generalità dei tributi;

segnalato come l’intervento norma-
tivo riformi radicalmente i criteri di re-
munerazione del sistema nazionale della
riscossione, sancendo il principio generale
secondo cui è riconosciuto agli agenti della
riscossione il ristoro degli oneri di riscos-
sione e di esecuzione commisurati al costo
di funzionamento del servizio, nella pro-
spettiva di favorire la massima efficienza
dell’attività di riscossione;

valutato altresì positivamente l’obiet-
tivo dello schema di decreto di operare
una complessiva revisione della misura dei
tassi degli interessi per il versamento, la
riscossione e i rimborsi di ogni tributo,
con l’obiettivo di ridurre nel limite del
possibile gli oneri a carico del debitore, al
fine di evitare penalizzazioni troppo gra-
vose a carico del contribuente, che ri-
schiano di pregiudicare lo stesso obiettivo
della riscossione;

rilevato, in linea generale, come l’in-
tervento normativo costituisca un ulteriore
tassello della strategia volta a instaurare
un rapporto più sereno e collaborativo tra
fisco e contribuenti, che punta a incenti-
vare il più possibile l’adempimento spon-
taneo degli obblighi tributari;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 1 dello
schema di decreto legislativo, il quale
novella in più parti la vigente disciplina
dell’istituto della sospensione legale della
riscossione, valuti il Governo l’opportunità
di rivedere il termine entro il quale il
debitore può presentare la domanda di
sospensione della riscossione, a pena di
decadenza;

b) con riferimento all’articolo 2 dello
schema di decreto legislativo, il quale
intende rendere omogenea la disciplina
della rateazione delle somme dovute a
seguito delle comunicazioni degli esiti e di
alcuni istituti definitori dell’accertamento,
valuti il Governo l’opportunità di unifor-
mare i termini di rateazione delle somme
dovute a seguito di accertamenti bonari
con i termini di rateazione previsti per gli
istituti deflattivi dell’acquiescenza e delle
accertamento con adesione;

c) con riferimento all’articolo 3,
comma 3, lettera b), dello schema di
decreto, la quale, nell’ambito della disci-
plina del cosiddetto « inadempimento
lieve », in base alla quale esso non com-
porta la decadenza dal beneficio della
rateazione delle somme dovute se è dovuto
a tardivo versamento della prima rata, non
superiore a cinque giorni, valuti il Governo
l’opportunità di ampliare da cinque a dieci
giorni il predetto termine;

d) con riferimento all’articolo 9 dello
schema, valuti il Governo l’opportunità di
inserire:

una norma transitoria che, analo-
gamente a quanto accaduto in sede di
precedenti modifiche apportate in materia
di remunerazione degli agenti della riscos-
sione, consenta di mantenere fermo il
precedente regime, limitatamente ai ruoli
affidati agli agenti stessi prima del 1o

gennaio 2016;

una norma transitoria che, compa-
tibilmente con le esigenze di bilancio dello
Stato, preveda forme di integrazione dei
ricavi degli agenti della riscossione nel
caso in cui non sia possibile garantirne
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l’equilibrio economico e finanziario nella
fase di passaggio dal vecchio al nuovo
sistema di remunerazione, fermo restando,
per gli agenti stessi, l’obbligo di proseguire
e intensificare i percorsi di efficientamento
intrapresi;

una previsione che confermi la re-
gola, attualmente vigente, in base alla
quale, in caso di annullamento del ruolo,
per effetto di provvedimento di sgravio, o
in caso di inesigibilità, le spese per le
procedure esecutive e per i diritti di no-
tifica sono poste a carico degli enti, non-
ché la norma che stabilisce l’anticipazione
di tali spese nell’anno successivo a quello
di maturazione delle stesse;

una norma che disponga l’attualiz-
zazione degli importi relativi ai rimborsi
per le spese di esecuzione, le cui tipologie
e i cui valori sono stati fissati, da ultimo,
con il decreto ministeriale 21 novembre
2000, prevedendo altresì l’ampliamento
delle tipologie di atti per i quali tali
rimborsi possono essere richiesti, in rela-
zione alle nuove attività richieste agli
agenti della riscossione;

e) sempre con riferimento all’articolo
9 dello schema, valuti il Governo la pos-
sibilità di meglio graduare, anche sotto
forma di rimborsi spese o di sanzioni, gli
oneri posti a carico dei debitori soggetti a
procedure di riscossione coattiva in rela-
zione all’attività svolta dall’agente della
riscossione, anche al fine di tenere conto
dei principi contenuti nell’ordinanza
n. 147/2015 della Corte Costituzionale;

f) con riferimento all’articolo 10 dello
schema, recante modifiche alla vigente
disciplina della dilazione delle somme
iscritte a ruolo, il quale, al comma 1,
lettera a), numero 3), prevede, tra l’altro,
che, in caso di decadenza dai piani di
ammortamento concessi a decorrere dal-
l’entrata in vigore della disposizione, i
contribuenti possano ottenere comunque
un nuovo piano di rateazione, a condi-
zione che, al momento della presentazione
della relativa istanza, le rate del prece-
dente piano, già scadute alla data di tale
presentazione, vengano integralmente sal-

date, valuti il Governo l’opportunità di
estendere la possibilità, per il contri-
buente, di chiedere un ulteriore piano di
rateazione, nel caso di decadenza del
primo piano di rateazione concesso, anche
con riferimento ai piani di rateazione delle
somme dovute a seguito di acquiescenza o
di accertamento con adesione, limitata-
mente a quelli decaduti a partire dai 24
mesi precedenti l’entrata in vigore del
decreto legislativo, alle medesime condi-
zioni previste dal predetto comma 1, let-
tera a), numero 3);

g) valuti il Governo l’opportunità di
sopprimere il comma 5 dell’articolo 13
dello schema di decreto, il quale ripristina
la previsione secondo cui gli interessi di
mora si producono anche con riferimento
alle sanzioni pecuniarie tributarie e agli
interessi, ora esclusi dalla normativa vi-
gente;

h) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere la possibilità, per il contri-
buente, di chiedere la rateizzazione delle
somme dovute a titolo di secondo acconto
ai fini IRPEF e IRES, nonché di prevedere
in tale ambito anche la possibilità di
chiedere una rateizzazione parziale, al
fine di potenziare gli strumenti di flessi-
bilità in tale ambito;

i) con riferimento all’articolo 5,
comma 1, lettera a), dello schema di
decreto, il quale prevede che l’accerta-
mento diventa esecutivo decorso il termine
utile per la proposizione del ricorso, in
luogo di sessanta giorni dalla notifica,
valuti il Governo l’opportunità di preve-
dere l’esecutività della cartella di paga-
mento dopo centoventi giorni dalla noti-
fica della cartella stessa;

l) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere l’esecutività dell’avviso di inti-
mazione dopo trenta giorni dalla notifica,
nonché di prolungare la sua validità ad un
anno;

m) con riferimento all’ipotesi di so-
spensione cautelare della cartella o della
intimazione di pagamento disposta dal
giudice tributario, valuti il Governo l’op-
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portunità di prevedere che, al termine di
tale sospensione, il pagamento delle rate
dovute si riavvii senza considerare scaduti
i pagamenti non effettuati per effetto della
sospensione stessa, riprendendo i paga-
menti dalla prima rata non pagata, con
conseguente modifica del piano di ratea-
zione, mantenendo inalterati la numera-
zione e il numero totale delle rate previste,
fatti peraltro salvi gli interessi maturati
durante il periodo di sospensione caute-
lare;

n) valuti il Governo l’opportunità di
introdurre la possibilità di effettuare il

pagamento della cartella di pagamento
anche attraverso il modello F24, al fine di
semplificare l’adempimento per i contri-
buenti;

o) valuti il Governo l’opportunità di
introdurre la possibilità che il pagamento
delle rate, nel caso di rateazione del
debito, sia effettuato anche mediante do-
miciliazione su conto corrente indicato
dal debitore, anche in questo caso per
semplificare l’adempimento per i contri-
buenti e assicurare maggiore certezza e
puntualità all’Erario in ordine al paga-
mento delle rate.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante misure per la semplificazione e
razionalizzazione delle norme in materia di riscossione. Atto n. 185.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL DEPUTATO PESCO E ALTRI

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante misure per la semplifica-
zione e razionalizzazione delle norme in
materia di riscossione (Atto n. 185);

premesso che:

quanto all’articolo 1, che ridefini-
sce la disciplina di cui alla legge n. 228 del
2012 in materia di sospensione legale della
riscossione, non può condividersi l’elimi-
nazione della lettera f) del vigente comma
538 dell’articolo 1 della predetta legge
n. 228 (« qualsiasi altra causa di inesigibi-
lità del credito »), recante la disciplina
della sospensione legale della riscossione;
la soppressione della disposizione infatti
penalizza i contribuenti impedendogli di
ottenere la tutela prevista;

l’intero impianto normativo che di-
sciplina la sospensione legale della riscos-
sione di cui alla legge n. 228 del 2012
andava senz’altro rivisto ed adeguato al
fine di meglio tutelare gli interessi del
contribuente; prima di tutto, sarebbe ne-
cessaria l’uniformazione del termine per
proporre la dichiarazione di cui al comma
538 al termine di sessanta giorni per
l’impugnazione dell’atto, al fine di garan-
tire al contribuente la necessaria tutela
giudiziaria. L’attuale termine di presenta-
zione della dichiarazione (90 giorni dalla
notifica dell’atto della riscossione) rischia
di « ingannare » il contribuente precluden-
dogli la strada della tutela giudiziaria; al
riguardo, quindi, la norma dovrebbe pre-
vedere l’impugnazione del provvedimento

di rigetto ovvero quantomeno la sospen-
sione del termine per impugnare in attesa
della definizione della procedura ammini-
strativa; la stessa lettera f), anziché sop-
pressa, poteva essere sostituita con la
tipizzazione di ipotesi frequenti di illegit-
timità del ruolo, facilmente verificabili
dall’ente creditore; la procedura in esame
andava poi estesa anche a casi di inesigi-
bilità del credito successivi alla formazione
del ruolo, imputabili direttamente al con-
cessionario della riscossione;

le modifiche apportate con lo
schema di decreto legislativo, invece, non
solo non migliorano la normativa vigente,
ma soprattutto limitano l’applicazione
dello strumento di tutela più utilizzato
negli ultimi anni dai contribuenti;

in relazione all’articolo 2, la dispo-
sizione non attua le indicazioni contenute
nella legge delega (articolo 6, comma 5,
lettera c); invero, non viene colmato il
divario esistente tra il numero delle rate
concesse a seguito di riscossione dei cari-
chi iscritti a ruolo (fino a settantadue
mensili, numero confermato anche dall’ar-
ticolo 10 del presente schema di decreto
legislativo) e numero delle rate previste nel
caso di altre forme di rateizzazione (in
specie di quelle, previste all’articolo 2 dello
schema di decreto legislativo, relative alle
comunicazioni di irregolarità inviate dal-
l’Agenzia delle entrate e di quelle previste
da taluni istituti definitori dell’accerta-
mento): il decreto in esame, infatti, si
limita ad ampliare il numero di rate
trimestrali nel secondo caso (fino a venti
rate per debiti superiori a 50.000 euro nei
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casi di controlli automatici e formali; fino
a 16 rate invece per i casi di adesione) ma
non realizza l’equiparazione prevista dalla
delega;

in relazione all’articolo 3, appare
eccessiva la prevista decadenza dalla ra-
teazione nel caso omesso pagamento di
una sola rata; allo stesso modo non può
confermarsi la previsione che prevede la
decadenza dalla rateazione in caso di
tardivo versamento non superiore a 15
giorni;

in relazione all’articolo 4, appare
irrazionale la previsione di cui alla nuova
lettera c-bis) del comma 1 dell’articolo 25
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 602 del 1973, poiché fa decorrere
il termine triennale per la notifica della
cartella di pagamento, in caso di inadem-
pimento di cui al nuovo articolo 15-ter
dello stesso decreto del Presidente della
Repubblica, dalla scadenza dell’ultima
rata del piano di rateazione e non, come
dovrebbe, dall’intervenuta decadenza pre-
vista dalla legge;

in relazione all’articolo 9, recante
la disciplina degli oneri di funzionamento
del servizio di riscossione nazionale, sep-
pure esso comporti la riduzione degli aggi
attualmente applicabili, non può in nessun
modo accettarsi la commisurazione del-
l’onere di riscossione a carico del debitore
alle « somme iscritte a ruolo », peraltro in
un contesto nel quale il costo dell’attività
di riscossione non è a sua volta parame-
trato al valore del credito da riscuotere,
dovendosi invece preferire un parametro
che tenga conto dell’onere economico ef-
fettivamente sostenuto dall’Agente per lo
svolgimento dell’attività di riscossione
coattiva;

quanto all’articolo 10, anche in
questo caso la modifica apportata dalla
disposizione al comma 3 dell’articolo 19
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 602 del 1973 appare eccessiva-
mente gravosa per il contribuente: la ri-
duzione, da « otto » a « cinque », del nu-
mero di rate impagate che fa scattare la
decadenza dalla rateazione non è in linea

con l’ottica di ampliare l’ambito applica-
tivo dell’istituto della rateizzazione dei
debiti tributari, in coerenza con la finalità
di garantire la certezza, l’efficienza e l’ef-
ficacia dell’attività di riscossione, come
disposto dall’articolo 6, comma 5, della
legge delega; anzi in attuazione della de-
lega andrebbero previste ipotesi di sospen-
sione della rateazione in casi di compro-
vato stato di indigenza o difficoltà econo-
mica tale da garantire il cosiddetto mi-
nimo vitale;

incomprensibile e inaccettabile è
invece la scelta di sopprimere il riferi-
mento a sanzioni e interessi nell’articolo
30 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 602 del 1973, consentendo per-
tanto l’applicazione di interessi su sanzioni
e, soprattutto, sugli interessi già maturati
alla data di notifica della cartella di pa-
gamento, in spregio al divieto di anatoci-
smo;

in sostanza dunque, le misure adot-
tate non realizzano di fatto alcun miglio-
ramento della procedura di riscossione
ma, al contrario finiscono per incidere
negativamente sul contribuente, limitando
per un verso i mezzi di tutela previsti dalle
vigenti norme e, per l’altro, rendendo più
gravosa l’osservanza delle disposizioni in
materia di pagamenti in forma rateale;

inoltre, la normativa apprestata
con lo schema di decreto in esame non
affronta e, dunque, non risolve molteplici
problematiche connesse alla riscossione
tra cui:

1) la possibilità di richiedere ra-
teazioni parziali dei debiti iscritti a ruolo,
al fine di escludere eventuali crediti non
più esigibili;

2) la soppressione del limite del-
l’unicità dell’immobile oggetto di espro-
priazione immobiliare e l’introduzione del
principio della impignorabilità da parte
del concessionario della riscossione del-
l’unità immobiliare adibita ad abitazione
principale, salva la facoltà di intervento ai
sensi dell’articolo 499 del codice di pro-
cedura civile.
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3) l’estensione del principio della
impignorabilità anche al caso in cui l’unità
immobiliare costituisca l’unico bene del
debitore adibito anche all’esercizio dell’at-
tività professionale o d’impresa;

sottolineato come lo schema di de-
creto debba essere integralmente riscritto
apportandovi le seguenti modifiche:

a) all’articolo 1:

1) sopprimere il comma 1, lettera
a), il quale sopprime la vigente lettera f)
del comma 538 dell’articolo 1 della legge
n. 228 del 2012, ovvero prevedere la ti-
pizzazione di ipotesi frequenti di illegitti-
mità del ruolo, facilmente verificabili dal-
l’ente creditore, tra cui:

a) omessa notifica del titolo presup-
posto dell’iscrizione a ruolo;

b) prescrizione o decadenza soprav-
venuta alla formazione del ruolo;

c) illegittimità formale del ruolo e
degli atti della riscossione e di esecuzione.

2) estendere la presentazione
della dichiarazione di cui al comma 538
anche a casi di inesigibilità del credito
successivi alla formazione del ruolo, im-
putabili direttamente al concessionario
della riscossione;

3) specificare che la procedura
prevista dalle disposizioni in commento
non preclude la successiva proposizione
del ricorso alle competenti autorità giudi-
ziarie; al riguardo, sarebbe opportuna la
uniformazione del termine per presentare
la dichiarazione al termine di 60 giorni
per proporre il ricorso e la sospensione del
termine per impugnare in caso di presen-
tazione della dichiarazione di cui al pre-
detto comma 538;

4) in alternativa, al numero 3),
prevedere la impugnabilità del provvedi-
mento di rigetto della dichiarazione in-
nanzi alla competenti autorità giudiziarie,
non limitando in tal modo il diritto di
difesa del contribuente: al riguardo si
potrebbe anche valutare l’opportunità di
estendere alle controversie contro gli atti

della riscossione dell’istituto del reclamo,
già previsto per l’impugnazione degli atti
impositivi di valore non superiore a 20.000
euro;

b) all’articolo 2, uniformare la ra-
teazione conseguente all’iscrizione a ruolo
alla rateazione in caso adesione all’avviso
bonario ai sensi degli articoli 36-bis e
36-ter del decreto del Presidente della
Repubblica n. 600 del 1972, nonché a
seguito di accertamento con adesione o
definizione per acquiescenza dell’accerta-
mento;

c) all’articolo 3:

1) ampliare il numero di rate
non pagate, almeno tre, a cui far conse-
guire la decadenza dalla rateazione;

2) ampliare a 30 giorni il termine
per il pagamento delle rate scadute;

d) all’articolo 4:

1) far decorrere il termine trien-
nale per la notifica della cartella di pa-
gamento, in caso di inadempimento di cui
al nuovo articolo 15-ter dello stesso de-
creto del Presidente della Repubblica, dal-
l’intervenuta decadenza prevista dalla
legge e non dalla scadenza dell’ultima rata
del piano di rateazione;

2) prevedere che la notifica del-
l’avviso di presa in carico del ruolo venga
trasmesso a mezzo posta raccomandata
a/r ovvero strumenti alternativi che garan-
tiscano maggiormente la ricezione da
parte del contribuente;

3) sempre in relazione all’avviso
di presa in carico, valutare l’opportunità di
disciplinare casi di impugnabilità dell’av-
viso, come ad esempio le ipotesi in cui lo
stesso non sia stato preceduto dalla rego-
lare notifica dell’avviso di accertamento;

e) all’articolo 5, in materia di ac-
certamento esecutivo, escludere l’applica-
zione degli interessi di mora e l’applica-
zione degli aggi di riscossione durante il
periodo di sospensione di 180 giorni pre-
visto dalla legge o in caso di sospensione
giudiziaria o amministrativa del ruolo;
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f) all’articolo 9:

1) quantificare il costo dell’atti-
vità di riscossione non in proporzione del
credito da riscuotere ma in relazione al-
l’onere economico effettivamente soste-
nuto dall’Agente per lo svolgimento del-
l’attività di riscossione coattiva;

2) prevedere che la cartella di
pagamento, a pena di nullità, specifichi in
maniera analitica gli interessi applicati, la
percentuale ed il calcolo ed il periodo di
riferimento;

3) prevedere l’applicazione, in
caso di ritardo nel pagamento, dei soli
interessi al tasso legale e non degli inte-
ressi moratori;

g) all’articolo 10:

1) sopprimere la prevista ridu-
zione da « otto » a « cinque », del numero
di rate impagate che fa scattare la deca-
denza dalla rateazione;

2) introdurre ipotesi di sospen-
sione della rateazione in casi di compro-
vato stato di indigenza o difficoltà econo-
mica tale da garantire il solo minimo
vitale;

h) all’articolo 13, sopprimere il
comma 5 che reintroduce la possibilità di
applicare interessi su sanzioni e su inte-
ressi iscritti a ruolo, derogando al divieto
di anatocismo;

i) in materia di rateazioni, preve-
dere normativamente la possibilità di ri-
chiedere rateazioni parziali dei debiti
iscritti a ruolo, al fine di escludere even-
tuali crediti non più esigibili;

j) riformare la disciplina in materia
di espropriazione immobiliare sulla prima
casa, escludendo il limite dell’unicità del-
l’immobile oggetto di espropriazione ed
introducendo il principio della impignora-
bilità da parte del concessionario della
riscossione dell’unità immobiliare adibita
ad abitazione principale, salva la facoltà di
intervento ai sensi dell’articolo 499 del
codice di procedura civile;

k) sempre in materia di espropria-
zione immobiliare, estendere il principio
della impignorabilità anche al caso in cui
l’unità immobiliare costituisca l’unico bene
del debitore adibito anche all’esercizio
dell’attività professionale o d’impresa;

l) introdurre una disposizione di
interpretazione autentica che attribuisca
alle disposizioni di cui all’articolo 76 del
decreto del Presidente della Repubblica
del 29 settembre 1973, n.602, come mo-
dificato dall’articolo 52, comma 1, lettera
g), del decreto legge 21 giugno 2013 n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013 n.98, efficacia retroattiva, re-
cependo l’interpretazione giurispruden-
ziale formatasi al riguardo;

rilevata comunque la necessità di
trasformare almeno in condizioni le os-
servazioni di cui alla proposta di parere
del relatore,

esprime

PARERE CONTRARIO

Pesco, Alberti, Pisano, Ruocco, Villarosa,
Fico.

Martedì 4 agosto 2015 — 143 — Commissione VI



ALLEGATO 6

Schema di decreto legislativo recante misure per la semplificazione e
razionalizzazione delle norme in materia di riscossione. Atto n. 185.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante misure per la semplifica-
zione e razionalizzazione delle norme in
materia di riscossione (Atto n. 185);

sottolineata la rilevanza del provve-
dimento, il quale intende realizzare una
complessiva razionalizzazione e sistema-
tizzazione della disciplina dell’attuazione e
dell’accertamento dei tributi;

evidenziato quindi come lo schema di
decreto si inserisca in un quadro più
complessivo di misure volte a innovare
l’ordinamento tributario, in coerenza con
la finalità della lotta all’evasione fiscale e
contributiva e con quella di garantire
sempre più la certezza, l’efficienza e l’ef-
ficacia dell’attività di riscossione;

rilevato in particolare come l’inter-
vento normativo consenta di ampliare
l’ambito applicativo dell’istituto della ra-
teizzazione dei debiti tributari, che ha
rappresentato uno degli strumenti più ef-
ficaci per contemperare l’esigenza di tutela
degli interessi erariali con quella di non
aggravare in modo definitivo la posizione
di molti contribuenti, persone fisiche e
imprenditori, posti in condizione di dram-
matica difficoltà dalla crisi economica;

sottolineato inoltre come il provvedi-
mento ampli la possibilità di accedere al
beneficio della dilazione delle somme
iscritte a ruolo, chiarendo che per ottenere
la dilazione è sufficiente che il contri-
buente dichiari di versare in temporanea
situazione di obiettiva difficoltà, rendendo

in tal caso vincolata la concessione della
dilazione da parte l’agente della riscos-
sione e specificando inoltre che la presen-
tazione della richiesta di dilazione pre-
clude l’avvio di nuove azioni esecutive sino
all’eventuale rigetto della stessa;

segnalato altresì come il provvedi-
mento operi un’opportuna revisione della
disciplina sanzionatoria in materia di ra-
teizzazione dei debiti tributari, a tal fine
prevedendo che ritardi di breve durata
ovvero errori di limitata entità nel versa-
mento delle rate non comportino l’auto-
matica decadenza dal beneficio della ra-
teizzazione, differenziando gli inadempi-
menti relativi al pagamento rateale, non-
ché introducendo l’ipotesi di « lieve
inadempimento » che consente al contri-
buente di avvalersi del ravvedimento ope-
roso;

rilevato come lo schema di decreto
operi una significativa semplificazione di
taluni aspetti della disciplina della riscos-
sione tributaria;

evidenziato in particolare come lo
schema modifichi la disciplina dell’annul-
lamento o della revoca in autotutela degli
atti dell’amministrazione finanziaria, con-
sentendo al contribuente cui sia stato
comunicato un provvedimento di autotu-
tela parziale di avvalersi dei benefici pre-
visti dalle singole leggi di imposta;

sottolineato come le previsioni del-
l’articolo 6 dello schema vengano incontro
alla situazione di difficoltà in cui versa il
contribuente truffato in caso di omesso,
ritardato o insufficiente versamento da
parte dell’intermediario, in particolare eli-
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minando la norma che subordina la so-
spensione del pagamento del tributo, oltre
che alla dimostrazione di aver fornito
opportuna provvista al professionista, al
pagamento dell’imposta ancora dovuta;

condivisa l’esigenza, perseguita dallo
schema di decreto, di razionalizzare e
uniformare la disciplina delle sospensioni
della riscossione dei tributi disposte in
occasione di eventi eccezionali, nonché dei
termini di prescrizione e decadenza rela-
tivi all’attività degli uffici finanziari, nel-
l’ottica di operare una complessiva siste-
matizzazione della disciplina sull’accerta-
mento relativa alla generalità dei tributi;

segnalato come l’intervento norma-
tivo riformi radicalmente i criteri di re-
munerazione del sistema nazionale della
riscossione, sancendo il principio generale
secondo cui è riconosciuto agli agenti della
riscossione il ristoro degli oneri di riscos-
sione e di esecuzione commisurati al costo
di funzionamento del servizio, nella pro-
spettiva di favorire la massima efficienza
dell’attività di riscossione;

valutato altresì positivamente l’obiet-
tivo dello schema di decreto di operare
una complessiva revisione della misura dei
tassi degli interessi per il versamento, la
riscossione e i rimborsi di ogni tributo,
con l’obiettivo di ridurre nel limite del
possibile gli oneri a carico del debitore, al
fine di evitare penalizzazioni troppo gra-
vose a carico del contribuente, che ri-
schiano di pregiudicare lo stesso obiettivo
della riscossione;

rilevato, in linea generale, come l’in-
tervento normativo costituisca un ulteriore
tassello della strategia volta a instaurare
un rapporto più sereno e collaborativo tra
fisco e contribuenti, che punta a incenti-
vare il più possibile l’adempimento spon-
taneo degli obblighi tributari;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 1 dello
schema di decreto legislativo, il quale
novella in più parti la vigente disciplina
dell’istituto della sospensione legale della
riscossione, valuti il Governo l’opportunità
di rivedere il termine entro il quale il
debitore può presentare la domanda di
sospensione della riscossione, a pena di
decadenza, e di non precludere la succes-
siva proposizione del ricorso, da parte del
debitore stesso, alle competenti autorità
giudiziarie;

b) con riferimento all’articolo 2 dello
schema di decreto legislativo, il quale
intende rendere omogenea la disciplina
della rateazione delle somme dovute a
seguito delle comunicazioni degli esiti e di
alcuni istituti definitori dell’accertamento,
valuti il Governo l’opportunità di unifor-
mare i termini di rateazione delle somme
dovute a seguito di accertamenti bonari
con i termini di rateazione previsti per gli
istituti deflattivi dell’acquiescenza e del-
l’accertamento con adesione;

c) con riferimento all’articolo 3,
comma 3, lettera b), dello schema di
decreto, la quale, nell’ambito della disci-
plina del cosiddetto « inadempimento
lieve », in base alla quale esso non com-
porta la decadenza dal beneficio della
rateazione delle somme dovute se è dovuto
a tardivo versamento della prima rata, non
superiore a cinque giorni, valuti il Governo
l’opportunità di ampliare da cinque a dieci
giorni il predetto termine;

d) con riferimento all’articolo 9 dello
schema, valuti il Governo l’opportunità di
inserire:

una norma transitoria che, analo-
gamente a quanto accaduto in sede di
precedenti modifiche apportate in materia
di remunerazione degli agenti della riscos-
sione, consenta di mantenere fermo il
precedente regime, limitatamente ai ruoli
affidati agli agenti stessi prima del 1o

gennaio 2016;

una norma transitoria che, compa-
tibilmente con le esigenze di bilancio dello
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Stato, preveda forme di integrazione dei
ricavi degli agenti della riscossione nel
caso in cui non sia possibile garantirne
l’equilibrio economico e finanziario nella
fase di passaggio dal vecchio al nuovo
sistema di remunerazione, fermo restando,
per gli agenti stessi, l’obbligo di proseguire
e intensificare i percorsi di efficientamento
intrapresi;

una norma che confermi la regola,
attualmente vigente, in base alla quale, in
caso di annullamento del ruolo, per effetto
di provvedimento di sgravio, o in caso di
inesigibilità, le spese per le procedure
esecutive e per i diritti di notifica sono
poste a carico degli enti, nonché la norma
che stabilisce l’anticipazione di tali spese
nell’anno successivo a quello di matura-
zione delle stesse;

una norma che disponga l’attualiz-
zazione degli importi relativi ai rimborsi
per le spese di esecuzione, le cui tipologie
e i cui valori sono stati fissati, da ultimo,
con il decreto ministeriale 21 novembre
2000, prevedendo altresì l’ampliamento
delle tipologie di atti per i quali tali
rimborsi possono essere richiesti, in rela-
zione alle nuove attività richieste agli
agenti della riscossione;

e) sempre con riferimento all’articolo
9 dello schema, valuti il Governo la pos-
sibilità di meglio graduare, anche sotto
forma di rimborsi spese o di sanzioni, gli
oneri posti a carico dei debitori soggetti a
procedure di riscossione coattiva in rela-
zione all’attività svolta dall’agente della
riscossione, anche al fine di tenere conto
dei principi contenuti nell’ordinanza
n. 147/2015 della Corte Costituzionale;

f) con riferimento all’articolo 10 dello
schema, recante modifiche alla vigente
disciplina della dilazione delle somme
iscritte a ruolo, il quale, al comma 1,
lettera a), numero 3), prevede, tra l’altro,
che, in caso di decadenza dai piani di
ammortamento concessi a decorrere dal-
l’entrata in vigore della disposizione, i
contribuenti possano ottenere comunque
un nuovo piano di rateazione, a condi-
zione che, al momento della presentazione

della relativa istanza, le rate del prece-
dente piano, già scadute alla data di tale
presentazione, vengano integralmente sal-
date, valuti il Governo l’opportunità di
estendere la possibilità, per il contri-
buente, di chiedere un ulteriore piano di
rateazione, nel caso di decadenza del
primo piano di rateazione concesso, anche
con riferimento ai piani di rateazione delle
somme dovute a seguito di acquiescenza o
di accertamento con adesione, limitata-
mente a quelli decaduti a partire dai 24
mesi precedenti l’entrata in vigore del
decreto legislativo, alle medesime condi-
zioni previste dal predetto comma 1, let-
tera a), numero 3);

g) valuti il Governo l’opportunità di
sopprimere il comma 5 dell’articolo 13
dello schema di decreto, il quale ripristina
la previsione secondo cui gli interessi di
mora si producono anche con riferimento
alle sanzioni pecuniarie tributarie e agli
interessi, ora esclusi dalla normativa vi-
gente;

h) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere la possibilità, per il contri-
buente, di chiedere la rateizzazione delle
somme dovute a titolo di secondo acconto
ai fini IRPEF e IRES, nonché di prevedere
in tale ambito anche la possibilità di
chiedere una rateizzazione parziale, al
fine di potenziare gli strumenti di flessi-
bilità in tale ambito;

i) con riferimento all’articolo 5,
comma 1, lettera a), dello schema di
decreto, il quale prevede che l’accerta-
mento diventa esecutivo decorso il termine
utile per la proposizione del ricorso, in
luogo di sessanta giorni dalla notifica,
valuti il Governo l’opportunità di preve-
dere l’esecutività della cartella di paga-
mento dopo centoventi giorni dalla noti-
fica della cartella stessa;

l) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere l’esecutività dell’avviso di inti-
mazione dopo trenta giorni dalla notifica,
nonché di prolungare la sua validità ad un
anno;

m) con riferimento all’ipotesi di so-
spensione cautelare della cartella o della
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intimazione di pagamento disposta dal giu-
dice tributario, valuti il Governo l’opportu-
nità di prevedere che, al termine di tale
sospensione, il pagamento delle rate dovute
si riavvii senza considerare scaduti i paga-
menti non effettuati per effetto della so-
spensione stessa, riprendendo i pagamenti
dalla prima rata non pagata, con conse-
guente modifica del piano di rateazione,
mantenendo inalterati la numerazione e il
numero totale delle rate previste, fatti pe-
raltro salvi gli interessi maturati durante il
periodo di sospensione cautelare;

n) valuti il Governo l’opportunità di
introdurre la possibilità di effettuare il

pagamento della cartella di pagamento
anche attraverso il modello F24, al fine di
semplificare l’adempimento per i contri-
buenti;

o) valuti il Governo l’opportunità di
introdurre la possibilità che il pagamento
delle rate, nel caso di rateazione del
debito, sia effettuato anche mediante do-
miciliazione su conto corrente indicato dal
debitore, anche in questo caso per sem-
plificare l’adempimento per i contribuenti
e assicurare maggiore certezza e puntua-
lità all’Erario in ordine al pagamento delle
rate.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
vicepresidente Giancarlo GIORDANO. —
Intervengono le sottosegretarie di Stato per
i beni e le attività culturali e il turismo,
Ilaria Carla Anna Borletti Dell’Acqua e
Francesca Barracciu e il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, la ricerca e l’univer-
sità, Gabriele Toccafondi.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto interministeriale recante la ta-

bella delle istituzioni culturali ammesse al contri-

buto ordinario annuale dello Stato per il triennio

2015-2017.

Atto n. 197.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Giancarlo GIORDANO, presidente, poi-
ché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Avverte che è
stata inviata alla Presidente della Commis-
sione una lettera del Ministro Franceschini
relativa alla materia dei finanziamenti agli
istituti culturali ai sensi della legge n. 534
del 1996. Fatto presente che la lettera è in
distribuzione (vedi allegato 1), precisa che
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tale invio di per sé non interferisce diret-
tamente sulla procedura in corso.

Irene MANZI (PD), relatrice, ricorda
che lo schema di decreto individua gli
istituti culturali da ammettere al contri-
buto ordinario annuale di cui all’articolo 1
della legge n. 534 del 1996 per il triennio
2015-2017 e opera la ripartizione fra tali
istituti, in numero di 125, dell’importo su
cui si tornerà a breve. Al riguardo, ricorda
che la legge n. 534 del 1996 ha riordinato
la disciplina riguardante i contributi sta-
tali a enti culturali, disponendo una ra-
zionalizzazione delle diverse ipotesi di ero-
gazione, a decorrere dal 1o gennaio 1997..
In particolare, l’articolo 1 ammette al
contributo ordinario annuale dello Stato le
istituzioni culturali che presentino do-
manda e siano incluse in apposita tabella,
sottoposta a revisione ogni tre anni, ema-
nata con decreto interministeriale, sentite
le Commissioni parlamentari competenti,
nonché il Comitato tecnico-scientifico per
le biblioteche e gli istituti culturali. I
requisiti necessari per l’inclusione nella
tabella – precisati con circolare del MI-
BAC 4 febbraio 2002, n. 16 – sono indi-
viduati dall’articolo 2. Le istituzioni cul-
turali debbono, tra l’altro: essere istituite
con legge dello Stato e svolgere compiti
stabiliti da quest’ultima, oppure essere in
possesso della personalità giuridica; non
avere fine di lucro; svolgere in modo
continuativo attività di ricerca e di elabo-
razione culturale documentata e fruibile;
disporre di un rilevante patrimonio docu-
mentario (bibliografico, archivistico, mu-
seale, cinematografico, audiovisivo), pub-
blicamente fruibile in forma continuativa;
fornire servizi di rilevante ed accertato
valore culturale, collegati all’attività di ri-
cerca ed al patrimonio documentario; svi-
luppare attività di catalogazione e appli-
cazioni informatiche finalizzate alla co-
struzione di basi di dati rilevanti per le
attività di programmazione dei Ministeri
competenti nei settori dei beni culturali e
della ricerca scientifica; operare sulla base
di una programmazione almeno triennale;
documentare l’attività svolta nel triennio
precedente la richiesta di contributo e

presentare i relativi conti consuntivi an-
nuali approvati; disporre di sede ed at-
trezzature idonee e adeguate. Per il primo
inserimento in tabella è, inoltre, prescritto
che le istituzioni siano costituite e svol-
gano attività da almeno 5 anni.

Aggiunge che l’articolo 3 stabilisce che,
ai fini della determinazione del contributo,
si deve tenere conto prioritariamente:
della consistenza del patrimonio librario
storico e della crescita di quello corrente,
valorizzato dall’adesione al Servizio biblio-
tecario nazionale o ad altre reti anche di
carattere internazionale; della consistenza
e dell’arricchimento del patrimonio archi-
vistico, bibliografico, museale, cinemato-
grafico, musicale o audiovisivo, dichiarato
di notevole interesse storico; dello svolgi-
mento di attività e programmi di ricerca e
di formazione di interesse pubblico, a
livello nazionale o internazionale. L’arti-
colo 4 poi attribuisce al MIBACT funzioni
di controllo sulla destinazione dei fondi
assegnati alle istituzioni culturali inserite
nella tabella; le stesse, a tal fine, sono
tenute a trasmettere al Ministero i bilanci
preventivi e consuntivi, le relazioni sull’at-
tività svolta e i programmi di quella da
svolgere, nonché altri atti e documenti che
il Ministero richieda, a pena di eventuale
esclusione dal contributo, ovvero della so-
spensione della sua erogazione. Specifica-
mente per quest’ultimo caso, l’articolo 5
dispone che, se la sospensione si protrae
per sistematica inattività, l’istituzione è
esclusa dalla tabella in sede di revisione
della stessa. Ai sensi dell’articolo 6, non
possono essere inserite nella tabella le
istituzioni culturali che operino sotto la
vigilanza di amministrazioni statali diverse
dal MIBACT. Le istituzioni comprese nella
tabella possono, tuttavia, ricevere altri
contributi per « compiti ed attività rien-
tranti nelle specifiche attribuzioni della
Presidenza del Consiglio dei ministri o di
Ministeri diversi ». I contributi erogati in
base alla legge sono, in ogni caso, aggiun-
tivi rispetto ad altre fonti di finanzia-
mento, salvo nel caso di istituzioni cultu-
rali istituite con legge dello Stato. Le
somme sono stanziate sul capitolo 3671
dello stato di previsione del MIBACT, la
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cui dotazione annuale è quantificata nella
Tabella C della legge di stabilità. Ricorda
inoltre, prima di passare a illustrare lo
schema in esame, che per il triennio
2012-2014 la tabella è stata approvata con
decreto interministeriale 31 agosto 2012.
Essa includeva 103 enti, ai quali, all’esito
di ricorsi giurisdizionali, sono stati ag-
giunti la Fondazione Centro di iniziativa
Pietro Calamandrei e l’Unione accademica
nazionale (per un totale, dunque, di 105
enti). Evidenzia che, esprimendo la VII
Commissione della Camera, il 9 maggio
2012, parere favorevole con condizioni sul
relativo schema, il Governo era stato in-
vitato, fra l’altro: a prevedere una revi-
sione generale dei meccanismi di sostegno
statale agli istituti ed enti operanti nel
settore dei beni culturali, sulla base di
criteri trasparenti e meritocratici, in ter-
mini sia di destinatari, sia di entità del
sostegno stesso, nonché ad assicurare la
conoscibilità pubblica dei criteri utilizzati
e dei relativi punteggi prima della presen-
tazione delle domande di richiesta dei
finanziamenti; ad attribuire una maggiore
rilevanza al numero delle pubblicazioni
effettuate, nonché alla loro qualità, e a
rideterminare il peso dei punteggi attri-
buiti ai macrofattori, tenendo conto della
missione culturale delle istituzioni; a rie-
saminare l’esclusione di alcuni enti di
prestigio, non ammessi per non aver rag-
giunto il punteggio minimo; a considerare
un riequilibrio territoriale; a presentare lo
schema di decreto per il successivo trien-
nio entro il mese di febbraio del primo
anno di riferimento.

Specifica, infatti, che, ai fini della va-
lutazione delle richieste pervenute per l’in-
clusione nella tabella triennale 2012-2014,
la Commissione incaricata della stessa va-
lutazione aveva predisposto (per la prima
volta e sulla base di quanto richiesto dalla
VII Commissione nella seduta del 29 luglio
2009 in sede di esame della tabella 2009-
2011) una griglia di indicatori di valuta-
zione, individuando sei macrofattori, di-
saggregati in sottovoci. A ciascun macro-
settore era stato assegnato un punteggio
da un minimo di 0 a un massimo di 30
punti, per un totale complessivo di 100

punti. Si era trattato di una innovazione
importante, rispetto alla quale viceversa
oggi si fa un passo indietro. Aggiunge che,
con riferimento all’indirizzo espresso sem-
pre dalla Commissione cultura circa la
revisione dei meccanismi di sostegno sta-
tale, è intervenuta la legge di stabilità
2014, che ha previsto l’adozione, entro 12
mesi dalla data della sua entrata in vigore,
di un regolamento di delegificazione, di
fatto ancora non intervenuto: l’obiettivo è
quello di razionalizzare la normativa re-
cata dalla legge n. 534 del 1996, princi-
palmente al fine di indirizzare i contributi
verso le istituzioni di rilievo nazionale.

Dato conto del contenuto della lettera
del Ministro pervenuta oggi, specifica che,
lo schema individua 125 istituti culturali
da ammettere al contributo ordinario an-
nuale di cui all’articolo 1 della citata legge
n. 534 del 1996 per il triennio 2015-2017
e opera la ripartizione fra gli stessi del-
l’importo di 5.685.000 euro per il 2015.
Ulteriori 427.519 euro – e non 487.519
euro, come erroneamente riportato nella
premessa dello schema – sono destinati ai
contributi annuali di cui all’articolo 8 della
stessa legge n. 534 del 1996. L’importo
stabilito per il corrente anno finanziario
potrà subire variazioni a seguito delle
successive leggi di stabilità.

Precisa poi che, raffrontando le risorse
attribuite agli enti per le finalità di cui
all’articolo 1 della legge n. 534 del 1996
nel 2012 – primo anno di vigenza della
tabella 2012-2014 (incluse le risorse desti-
nate ai due enti ammessi a seguito di
ricorso) – e le somme di cui si propone,
con il presente schema, l’attribuzione per
il 2015 – primo anno di vigenza della
tabella 2015-2017 – si registra un au-
mento del 3,7 per cento. La relazione per
le Commissioni parlamentari evidenzia
che sono pervenute (nei termini) al Mini-
stero 214 domande di ammissione ai con-
tributi, di cui 101 da parte di istituti già
presenti nella tabella 2012-2014 e 113
nuove richieste. Tre istituti presenti nella
tabella 2012-2014 non hanno presentato
domanda. Si tratta di: Fondazione Istituto
Internazionale di Storia economica « F.
Datini » di Prato; Associazione Italiana
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Biblioteche di Roma; Società Dante Ali-
ghieri di Roma. Un istituto presente nella
tabella 2012-2014 ha presentato la do-
manda oltre il termine del 30 maggio
2014: si tratta della Fondazione Giacomo
Brodolini di Roma.

Ricorda, inoltre, con riguardo alle 214
domande presentate nei termini, che 9
sono risultate inammissibili (di cui 1 è
riferita alla Società Letteraria di Verona-
Gabinetto di Lettura, presente nella tabella
2012-2014). L’inammissibilità è dovuta, in
tutti i casi, a documentazione mancante
dei bilanci e, in un caso (Federazione
Cemat-Centri Musicali Attrezzati di
Roma), anche alla mancanza del ricono-
scimento della personalità giuridica.
Escluse le domande inammissibili, dei re-
stanti 205 istituti ne sono stati ritenuti
idonei 125, di cui 28 di nuovo inserimento
e 97 già presenti nella tabella relativa al
triennio precedente.

Rileva, al riguardo, che la relazione
illustrativa evidenzia che la Commissione
appositamente costituita ha condotto
l’istruttoria in conformità con i criteri
indicati dalla legge n. 534 del 1996 e dalla
circolare n. 16 del 2002, all’esito della
quale ha espresso un giudizio sintetico che
ha portato all’individuazione di 11 diverse
fasce di merito, attribuendo ad ognuna di
esse una quantificazione economica: ec-
cellente; molto più che ottimo; più che
ottimo; ottimo; molto più che buono; più
che buono; buono; più che discreto; di-
screto; sufficiente; non sufficiente. Al ri-
guardo segnala che, tuttavia, dalla rela-
zione illustrativa – e dal fatto che non
risultano allegati i verbali della Commis-
sione, né, come invece, accaduto per
l’esame dello schema di decreto relativo al
2012-2014, le schede di valutazione di ogni
istituto – non è possibile evincere i criteri
utilizzati. Aggiunge che l’importo massimo
(210.000 euro) risulta assegnato – come
nella precedente tabella, rispetto alla
quale, tuttavia, il contributo registra una
diminuzione del 25 per cento – alla
« Giunta centrale per gli studi storici e per
le deputazioni di storia patria » e che, a
differenza del decreto relativo alla tabella
triennale 2012-2014, lo schema di decreto

in esame non specifica se il contributo
assegnato alla Giunta sarà successiva-
mente ripartito fra gli istituti storici e le
Deputazioni e società di storia patria.

Evidenzia altresì che il secondo im-
porto più elevato per consistenza (190.000
euro) è attribuito alla Fondazione istituto
Gramsci e all’Istituto Luigi Sturzo, en-
trambi di Roma, alla Fondazione Luigi
Einaudi di Torino e al Museo Galileo –
Istituto e museo di storia della scienza di
Firenze. Rispetto al 2012, l’incremento
percentuale maggiore (più 60 per cento)
riguarda il Centro nazionale di studi leo-
pardiani di Recanati, mentre la diminu-
zione percentuale più rilevante (meno 40
per cento) riguarda 8 istituti (Associazione
culturale « Maestro Rodolfo Lipizer » di
Gorizia; Centro internazionale per lo stu-
dio dei papiri ercolanesi « Marcello Gi-
gante » di Napoli; Istituto nazionale To-
stiano di Ortona; Fondazione Casa di
Oriani di Ravenna; Fondazione Centro di
iniziativa Pietro Calamandrei di Roma;
Fondazione Ugo La Malfa di Roma; Isti-
tuto di scienze sociali Nicolò Rezzara di
Vicenza; Unione accademica nazionale di
Roma).

Dopo aver auspicato i necessari chia-
rimenti da parte dell’Esecutivo, rinvia, per
ulteriori approfondimenti, alla documen-
tazione predisposta dagli uffici, nella quale
è anche presente sia una tabella di raf-
fronto fra lo schema di decreto in esame
e la tabella approvata per il triennio
2012-2014, con indicazione delle varia-
zioni percentuali, sia una tabella nella
quale sono, invece, indicate le istituzioni
presenti nella tabella approvata per il
triennio 2012-2014 che non sono state
ammesse al contributo o non hanno pre-
sentato domanda per il triennio 2015-
2017.

Manuela GHIZZONI (PD) pur apprez-
zando l’aumento del 3,7 per cento di
risorse attribuite alla tabella per il 2015,
prende atto della lettera trasmessa dal
Ministro Franceschini e manifesta marcate
perplessità sui criteri in base ai quali i
fondi sono stati ripartiti. Sin dal 2012,
come la relatrice ha correttamente ram-
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mentato, la VII Commissione aveva preteso
che nel decreto interministeriale di riparto
fossero chiaramente indicati criteri traspa-
renti ed oggettivi. In quell’anno le pareva
che il Ministero avesse compreso il senso
dei rilievi della Commissione e che quindi
avesse adottato un metodo di lavoro più
corretto. Osservato incidentalmente che la
legge attuale avvantaggia gli istituti dotati
di un proprio patrimonio rispetto a quelli
che, svolgendo prevalentemente attività di
ricerca, non ne dispongono, evidenzia che
gli istituti culturali richiedenti sono stati
suddivisi in 11 fasce di merito. Per esem-
pio, la fascia « ottimo » è distinta da quella
« molto più che buono ». Le piacerebbe
sapere come possa distinguersi l’una fascia
dall’altra. Gradirebbe, altresì, sapere sulla
base di quali elementi siano stati esclusi
dai finanziamenti enti che abbiano avan-
zato richieste formalmente ammissibili. Si
approssimano importanti ricorrenze stori-
che – come per esempio il 70o della
entrata in vigore della Costituzione – e
occorre che i finanziamenti ai vari enti
interessati siano erogati con la massima
intellegibilità. Ricorda il caso dell’Istituto
nazionale per la storia del movimento di
liberazione in Italia (INMSLI) – peraltro
richiamato nella risoluzione 8/00100 ap-
provata dalla VII Commissione il 17 marzo
2015 – che sarà impegnato nelle attività
propedeutiche per le relative celebrazioni.

Luisa BOSSA (PD) deve constatare che
nella documentazione trasmessa dal Go-
verno manca ogni riferimento alle con-
crete attività svolte dagli enti culturali
beneficiari e ogni criterio che possa spie-
gare la rilevante diversità di importo dei
contributi dati all’uno o all’altro ente.
Crede che il MIBACT debba fornire alla
Commissione documentazione integrativa.

Simone VALENTE (M5S) sottoscrive
per intero i rilievi della collega Ghizzoni e
soggiunge che non sono resi noti nemmeno
gli enti esclusi, a prescindere dal criterio
adoperato per negare il contributo. Sa-
rebbe opportuno che la Commissione di-
sponesse quantomeno dei verbali delle
riunioni dell’organo decisore. Crede im-

possibile deliberare sul parere in questa
settimana.

La sottosegretaria Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA, preso atto dei
contenuti del dibattito, ne riferirà certa-
mente al Ministro.

Giancarlo GIORDANO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
vicepresidente Giancarlo GIORDANO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, la ricerca e l’università, Ga-
briele Toccafondi.

La seduta comincia alle 14.40.

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni

legislative in materia di sistema nazionale e coor-

dinamento della protezione civile.

Testo unificato C. 2607 Braga e abbinate.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Umberto D’OTTAVIO (PD), relatore, ri-
corda che il testo unificato in esame è
stato predisposto dall’VIII Commissione
Ambiente in sede referente e consiste di
un solo articolo suddiviso in 5 commi.
Esso delega il Governo al riordino delle
disposizioni legislative in materia di si-
stema nazionale e coordinamento della
protezione civile, per finalità di revisione
complessiva della normativa di riferi-
mento, che in massima parte è disciplinata
dalla legge n. 225 del 1992, la quale co-
stituisce la base giuridica di quelle che
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sono note come le ordinanze di necessità,
che spesso derogano alla legge.

Precisa quindi che il comma 1 dell’ar-
ticolo unico attribuisce al Governo questa
delega, da adottare entro nove mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, da
esercitare tramite l’emanazione di uno o
più decreti legislativi di ricognizione, coor-
dinamento, modifica e integrazione delle
disposizioni legislative vigenti in materia di
sistema nazionale e coordinamento della
protezione civile. Questa delega deve es-
sere esercitata in 13 ambiti indicati da
altrettante lettere del comma 1.

Con riferimento ai profili di interesse
per la VIII Commissione, segnala intanto
che alla lettera d) del comma 1 vi è un
riferimento alla diffusione della cono-
scenza e della cultura della protezione
civile, allo scopo di promuovere la resi-
lienza delle comunità anche attraverso la
consapevolezza dei diritti e dei doveri.
Maggiormente centrata sugli ambiti di
competenza della Commissione cultura ri-
sulta la lettera e) del medesimo comma,
che prevede la partecipazione e collabo-
razione delle università e degli enti ed
istituti di ricerca alle attività di protezione
civile, ai fini dell’integrazione in esse di
conoscenze e prodotti di ricerca ed inno-
vazione, anche frutto di iniziative pro-
mosse dall’Unione Europea e dalle istitu-
zioni internazionali anche nel campo della
ricerca per la difesa dai disastri naturali.

Segnala altresì la lettera m) dello stesso
comma 1: essa fa riferimento alla disci-
plina delle misure da porre in essere per
rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle
normali condizioni di vita nelle aree col-
pite dagli eventi calamitosi, consistenti
negli interventi strutturali e non strutturali
di prevenzione e di ripristino dei territori,
delle opere e delle infrastrutture pubbliche
e di interesse pubblico danneggiate, com-
prese quelle strategiche. A questo propo-
sito, ritiene che tra le opere e le infra-
strutture pubbliche qui richiamate potreb-
bero considerarsi ricomprese le scuole di
ogni ordine e grado, le università e le
istituzioni culturali pubbliche, inclusi mu-
sei e biblioteche.

Aggiunge che i commi 2 e 3 dell’articolo
unico indicano i princìpi e criteri direttivi
cui dovranno attenersi i decreti legislativi
attuativi della delega, mentre i commi 4 e
5 ne disciplinano le modalità procedurali
di adozione. A quest’ultimo proposito con-
divide la scelta di attribuire un’ampia
delega per disciplinare in dettaglio l’im-
portante settore della protezione civile,
segnalando che il comma 5 dispone che,
decorsi inutilmente i termini per l’acqui-
sizione dei pareri da parte delle Commis-
sioni parlamentari competenti, i decreti
legislativi sono comunque adottati.

Dopo aver ricordato che ogni comune si
deve dotare di un piano di protezione
civile, per cui risulta necessario prepararsi
alle emergenze in un’ottica di prevenzione
che sia uniforme sul territorio nazionale,
propone di esprimere parere favorevole
sul provvedimento in esame.

Manuela GHIZZONI (PD) dopo aver
ringraziato il relatore per l’accurato lavoro
svolto, ricorda come il testo sia stato
arricchito e migliorato nel corso del suo
esame presso la Commissione di merito.
Osserva che la delega ivi inserita risulta
ampia: questa rappresenta quindi una
sfida per far sì che, in caso di eventi
calamitosi quali alluvioni o terremoti, tutti
i cittadini coinvolti abbiano gli stessi di-
ritti, senza che vi siano differenziazioni a
seconda delle località colpite. Ricorda
quindi, in particolare, la lettera m) del
comma 1, che fa riferimento alla necessità
di tornare, il prima possibile, alla norma-
lità di vita in ogni area colpita da avversità
naturali.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Norme per il sostegno e la promozione della colti-

vazione e della filiera della Canapa.

Testo unificato C. 1373 Lupo e abbinate.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Tamara BLAŽINA (PD), relatrice, ri-
corda che la XIII Commissione Agricoltura
ha approvato il 28 luglio un testo unificato
come risultante dagli emendamenti appro-
vati, recante « norme per il sostegno e la
promozione della coltivazione e della fi-
liera della Canapa » (C.1373, C.1797,
C.1859, C.2987). Il provvedimento ha lo
scopo di incentivare la coltivazione della
canapa e le diverse utilizzazioni ad essa
connesse, relative alla produzione di ali-
menti, di cosmetici, di materie prime bio-
degradabili e di semilavorati innovativi per
le industrie, inclusi i composti utili per
l’ambito nutraceutico. Osserva quindi che,
per quel che concerne la competenza della
Commissione Cultura, che l’articolo 1,
comma 3, lettera e) fa riferimento, anche
alla realizzazione di attività didattiche e di
ricerca, ulteriormente richiamate all’arti-
colo 2, comma 2, lettera f), con riferimento
alle utilizzazioni della canapa. Aggiunge
quindi che l’articolo 3 definisce gli obbli-
ghi del coltivatore, consistenti esclusiva-
mente nel dovere di conservare i cartellini
della semente acquistata per un periodo
non inferiore a 12 mesi e le fatture di
acquisto della medesima semente. L’arti-
colo 2, comma 1, prevede, infatti, che è
consentita, senza necessità di alcuna au-
torizzazione, la coltivazione in Italia della
canapa, purché relativa alle varietà am-
messe, iscritte nel catalogo comune delle
varietà delle specie orticole di cui alla
direttiva 2002753/CE (articolo 1, comma
2). Evidenzia che i controlli dovranno
seguire specifiche modalità: in particolare,
si prevede, tra le novità più significative,
che qualora all’esito del controllo, il con-
tenuto complessivo di tetraidrocannabi-
nolo (THC) della coltivazione risulti supe-
riore allo 0,2 per cento ma entro il limite
dell’1 per cento, nessuna conseguenza
viene posta a carico dell’agricoltore che ha
rispettato le prescrizioni contenute nel
provvedimento in esame (articolo 4,
comma 5). A tal fine l’articolo 9 apporta
due modifiche testuali al testo unico in
materia di stupefacenti (decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 309 del 1990)
in modo da escludere da tali sostanze la
canapa sativa con una percentuale di

tetraidrocannabinolo (THC) inferiore all’1
per cento. Rileva poi che l’articolo 6
prevede specifici incentivi per la filiera
della canapa, destinando una quota delle
risorse disponibili nei piani di settore di
competenza del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali; il limite di
spesa viene individuato in 700.000 euro
annuali. L’articolo 7 autorizza inoltre gli
enti di ricerca pubblici, le Università, le
Agenzie regionali per lo sviluppo e l’in-
novazione, anche attraverso la stipula di
protocolli o convenzioni con le Associa-
zioni culturali ed i consorzi, a riprodurre
per un anno la semente certificata ac-
quistata l’anno precedente, utilizzandola
per la riproduzione di piccole produzioni
a carattere dimostrativo, sperimentale o
culturale. È richiesta, a tal fine, una
comunicazione preventiva al Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali.

Da ultimo, sempre per quel che con-
cerne l’interesse della Commissione VII,
osserva che l’articolo 8 prevede, che, lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, nell’ambito delle pro-
prie competenze, possano promuovere
azioni di formazione per coloro che ope-
rano nella filiera della canapa, diffon-
dendo, attraverso appositi canali informa-
tivi, le proprietà della stessa ed i suoi
possibili utilizzi. L’articolo 10, infine, di-
spone che il Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali possa promuo-
vere il riconoscimento di un sistema di
qualità alimentare per i prodotti derivati
dalla canapa, conformemente a quanto
previsto dal regolamento UE n.1305/2013.

Propone pertanto di esprimere un pa-
rere favorevole sul provvedimento in
esame con le seguenti premesse: a) il
provvedimento in oggetto è una prima
occasione per accostarsi al tema dell’uso
lecito dei derivati della canapa; b) si tratta
in particolare del frutto di un approccio
scientifico e pragmatico che ha portato
all’elaborazione di un testo largamente
condiviso che ha anche ripercussioni nor-
mative sul testo unico sugli stupefacenti
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n. 309 del 1990; c) per quanto riguarda in
particolare le competenze della VII Com-
missione, si rileva l’importanza dell’aspetto
informativo e formativo.

Francesco D’UVA (M5S) considera la
proposta di legge un passo avanti che
prende atto dell’utilità della canapa in vari
settori economici, come quello dei com-
bustibili, nonostante il suo boicottaggio da
parte dei produttori petroliferi. Dichiara
quindi il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere favorevole.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di parere della relatrice.

La seduta termina alle 15.

RISOLUZIONI

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
vicepresidente Giancarlo GIORDANO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, la ricerca e l’università, Ga-
briele Toccafondi.

La seduta comincia alle 15.

7-00520 Marzana: Sulla definizione dei livelli essen-

ziali di prestazioni concernenti i diritti sociali e

civili, nell’ambito dell’istruzione e dei servizi sociali

annessi.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Maria MARZANA (M5S) illustra la ri-
soluzione di cui è prima firmataria. Rileva
che importanti servizi per l’istruzione,
come le mense, il trasporto scolastico, il
tempo pieno, i campi estivi, il pre e il post
scuola e gli asilo nido presentano criticità
che portano rilevanti differenziazioni tra
nord e sud del Paese, con evidente disca-
pito per il Meridione. Ricorda che, ai sensi
del decreto legislativo n. 216 del 2010, la
Commissione paritetica per l’attuazione

del federalismo fiscale ha approvato, il 23
dicembre 2013, la Nota metodologica re-
cante la determinazione dei fabbisogni
standard per i comuni delle regioni a
statuto ordinario, relativamente alle fun-
zioni dell’istruzione pubblica. Osserva poi
che, nella nota metodologica, si sottolinea
che, in assenza di specifiche indicazioni
relative ai livelli essenziali delle presta-
zioni, per il calcolo dei fabbisogni stan-
dard delle funzioni di pubblica istruzione,
in sede di prima applicazione delle meto-
dologia sono stati utilizzati i valori storici
delle variabili di output – ossia dei servizi
che i comuni garantiscono ai cittadini –
utilizzate per la stima. Ciò significa che si
confermano i servizi già assicurati in pas-
sato, utilizzando il criterio della spesa
storica, deducendo invece come un « non
bisogno » da parte della popolazione il
fatto che taluni servizi non siano stati
precedentemente offerti in altra parte del
territorio nazionale ed in particolare nel
sud d’Italia. Rileva quindi che in tal modo
si realizza una evidente inequità, in
quanto servizi come gli asili nido, il tempo
pieno e la mensa scolastica, non essendo
considerati in base al criterio della spesa
storica servizi essenziali, non hanno una
diffusione omogenea su tutto il territorio
nazionale, ma vengono garantiti e finan-
ziati soltanto dove già esistono, dunque
prevalentemente al centro-nord. Osserva
invece che bisognerebbe tener conto, nel
determinare il livello essenziale delle pre-
stazioni, del fabbisogno effettivo di ciascun
territorio, utilizzando parametri oggettivi
quali il reddito medio disponibile pro
capite « aggiustato » e i livelli di disper-
sione scolastica. Chiede quindi che il Go-
verno si impegni in tal senso.

Luisa BOSSA (PD) ricorda di aver con-
dotto, insieme ad altri parlamentari pro-
venienti dalla Campania, una battaglia a
favore di un maggior finanziamento degli
asili nido nel Mezzogiorno. Evidenzia
quindi che l’allora sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
Graziano Delrio, aveva indirizzato loro
una lettera datata 29 settembre 2014,
rassicurandoli sul fatto di condividere il
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superamento, da loro suggerito, del crite-
rio della spesa storica, assicurando inoltre
che i successivi riparti sarebbero stati
aggiornati non semplicemente sulla base
del predetto criterio, ma in base al rag-
giungimento degli obiettivi essenziali delle
comunità. Invita inoltre il Governo a te-
nere debitamente conto del preoccupante
fenomeno della dispersione scolastica.

Luigi GALLO (M5S) rileva che lo Stato
non ha ancora definito quali siano i livelli
minimi, con riferimento ad esempio ai
servizi sociali e a quelli di istruzione, che
spettino a tutti i cittadini italiani. Osserva
quindi che i tecnici di SOSE Spa (Solu-
zioni per il sistema pubblico economico
pubblico e privato) hanno riconosciuto
che, attualmente, tutte le regioni italiane,
in maniera ovviamente differenziata a se-

conda della loro collocazione geografica,
necessitano di risorse aggiuntive per rag-
giungere alcuni risultati ritenuti livelli mi-
nimi di prestazioni sociali. Chiede quindi
se il Governo sia intenzionato a impegnare
le ulteriori necessarie risorse finanziarie
affinché i servizi di istruzione indicati
nella presente risoluzione siano adeguata-
mente assicurati in ogni parte del territo-
rio nazionale.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI si riserva di intervenire in seguito.

Giancarlo GIORDANO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.
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ammesse al contributo ordinario annuale dello Stato per il triennio 2015-2017.

Atto n. 197.
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ALLEGATO 2

Norme per il sostegno e la promozione della coltivazione e della filiera
della Canapa. Testo unificato C. 1373 Lupo e abbinate.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 1373 Lupo e
abbinate, recante Norme per il sostegno e
la promozione della coltivazione e della
filiera della Canapa;

premesso che:

il provvedimento in oggetto è una
prima occasione per accostarsi al tema
dell’uso lecito dei derivati della canapa;

si tratta in particolare del frutto di
un approccio scientifico e pragmatico che
ha portato all’elaborazione di un testo
largamente condiviso che ha anche riper-
cussioni normative sul testo unico sugli
stupefacenti n. 309 del 1990;

per quanto riguarda in particolare le
competenze della VII Commissione, si ri-
leva l’importanza dell’aspetto informativo
e formativo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale
e coordinamento della protezione civile. Testo unificato C. 2607 Braga, C. 2972 Segoni e
C. 3099 Zaratti (Seguito esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161

ALLEGATO (Correzioni di forma approvate dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163

SEDE REFERENTE

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 20.15.

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni

legislative in materia di sistema nazionale e coor-

dinamento della protezione civile.

Testo unificato C. 2607 Braga, C. 2972 Segoni e C.

3099 Zaratti.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 luglio 2015.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che sul provvedimento in esame, oltre al
parere del Comitato per la legislazione,
sono pervenuti i seguenti pareri: parere
favorevole della I Commissione; parere
favorevole della II Commissione; parere
favorevole della IV Commissione; parere
favorevole della VII Commissione; parere
favorevole con osservazioni della XI Com-
missione; parere favorevole della XII Com-
missione; parere favorevole della XIII

Commissione e parere favorevole della
Commissione questioni regionali.

Avverte infine che le Commissioni III,
VI, X e XIV non hanno espresso il pre-
scritto parere, mentre la V Commissione lo
esprimerà ai fini dell’esame in Assemblea.

Enrico BORGHI (PD) esprime l’apprez-
zamento del suo gruppo per il lavoro
svolto dalla relatrice.

Patrizia TERZONI (M5S), esprimendo
apprezzamento per l’accoglimento nel te-
sto unificato di alcuni emendamenti pre-
sentati dal suo gruppo, invita la relatrice a
valutare, ai fini dell’esame in Assemblea,
la possibilità di ulteriori modifiche nel
senso auspicato dal gruppo M5S.

Raffaella MARIANI (PD), relatrice, nel
fare presente che si riserva, ai fini del-
l’esame in Assemblea, un supplemento di
istruttoria sulle osservazioni e sui rilievi
presenti in alcuni pareri, illustra la pro-
posta di correzioni di forma (vedi allegato)
predisposta ai fini di una migliore formu-
lazione del testo.

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma predisposta dalla re-
latrice.
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Ermete REALACCI, presidente, avverte
che il deputato Grimoldi ha comunicato di
voler svolgere, per il gruppo Lega Nord, la
funzione di relatore di minoranza per
l’Assemblea.

La Commissione delibera, quindi, di
conferire alla relatrice, onorevole Mariani,
il mandato a riferire in senso favorevole
all’Assemblea sul testo unificato come ri-
sultante al termine dell’esame in sede
referente. Delibera altresì di chiedere di

essere autorizzata a riferire oralmente in
Assemblea.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che la presidenza si intende autorizzata al
coordinamento formale del testo. Si ri-
serva quindi di designare i componenti del
Comitato dei nove sulla base delle desi-
gnazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 20.25.

Martedì 4 agosto 2015 — 162 — Commissione VIII



ALLEGATO

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in
materia di sistema nazionale e coordinamento della protezione civile.
Testo unificato C. 2607 Braga, C. 2972 Segoni e C. 3099 Zaratti

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE
DALLA COMMISSIONE

Al comma 1, sostituire l’alinea con il
seguente: il Governo è delegato ad adot-
tare, entro nove mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi di ricognizione, riordino,
coordinamento, modifica e integrazione
delle disposizioni legislative vigenti che
disciplinano il Servizio nazionale della
protezione civile e le relative funzioni, in
base al principio di leale collaborazione e
nel rispetto dei princìpi e delle norme
della Costituzione e dell’ordinamento del-
l’Unione europea, nei seguenti ambiti:

Conseguentemente sostituire il titolo con
il seguente: Delega al Governo per il rior-
dino delle disposizioni legislative in mate-
ria di sistema nazionale della protezione
civile.

Al comma 1, lettera a):

sostituire le parole: calamità naturali
con le seguenti: eventi calamitosi naturali;

sostituire le parole da: della funzio-
nalità fino alla fine della lettera con le
seguenti: per ripristinare la funzionalità
dei servizi essenziali e per ridurre il ri-
schio residuo nelle aree colpite dagli eventi
medesimi;

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole da: recependo fino alla fine della
lettera con le seguenti: , includendovi an-

che eventuali soggetti organizzati in base a
principi innovativi;

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole da: armonizzare fino a: Vigili del
Fuoco con le seguenti: coordinare l’eserci-
zio delle funzioni attribuite ai sindaci,
anche metropolitani, ai prefetti e ai pre-
sidenti delle regioni, in qualità di autorità
territoriali di protezione civile, nonché al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

Al comma 1, lettera d):

sostituire le parole: pianificazione di
emergenza con le seguenti: pianificazione
delle iniziative da adottare per fronteg-
giare l’emergenza;

sostituire le parole: persone fragili
con le seguenti: persone in condizioni di
fragilità sociale;

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole: piani comunali di protezione civile
con le seguenti: piani di emergenza comu-
nali;

Al comma 1, lettera g), sostituire le
parole: tempi rapidi e omogenea valuta-
zione con le seguenti: la tempestività e
l’omogeneità della valutazione;
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Al comma 1, lettera h), numero 3),
sostituire le parole: indicazioni sulle con la
seguente: alle

Al comma 1, lettera l):

sostituire le parole: , nonché disposi-
zioni inerenti i relativi con le seguenti: e
disciplina dei relativi;

sostituire le parole da: e nelle vicende
contenziose fino alla fine della lettera con
le seguenti: nonché nei procedimenti con-
tenziosi e nelle attività pre-contenziose
instaurati durante lo stato di emergenza e
in relazione ad esso;

Al comma 1, lettera m), sostituire le
parole: in concorso con i risarcimenti
assicurativi con le seguenti: tenendo conto
di eventuali indennizzi o risarcimenti di
natura assicurativa;

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
assicurarne il coordinamento con le se-
guenti: assicurare il coordinamento delle
disposizioni concernenti le materie oggetto
della presente legge;

Al comma 2, lettera d), sostituire le
parole: e comprensibile con le seguenti: e
chiaro;

Al comma 2, lettera h), sostituire le
parole: integrazione del con le seguenti:
integrazione della disciplina del;

Al comma 3, lettera a):

sopprimere la parola: vigente;

sopprimere le parole: attuata, in modo
che sia agevolmente ricostruibile il per-
corso previgente;

Al comma 4, sostituire le parole da: i
settori fino a: medesimi decreti legislativi
con le seguenti: le materie oggetto della
presente legge, definiscono altresì i criteri
da seguire al fine di adottare, entro due
anni dalla data di entrata in vigore di
ciascuno dei medesimi decreti legislativi;

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: a tal fine con le seguenti: ai fini
della predisposizione dei relativi schemi;

Al comma 6, sostituire le parole: ai sensi
dei commi 4 e 5 con le seguenti: ai sensi
del comma 5;
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 13.30.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri concernente il piano strategico nazionale

della portualità e della logistica.

Atto n. 188.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 29 luglio 2015.

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, propone, se non vi sono obiezioni,
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Così rimane stabilito.

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, ricorda che nella seduta del 29
luglio 2015 è intervenuto ai lavori della
Commissione il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, che ha ampiamente
illustrato i contenuti e le finalità del Piano
in esame e ha replicato ai numerosi de-
putati intervenuti. Ricorda altresì che sono
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prevenuti e sono stati inviati per posta
elettronica a tutti i deputati i numerosi
contributi scritti trasmessi dai soggetti isti-
tuzionali e dagli operatori del settore.
Propone quindi che la Commissione com-
pleti nella seduta odierna la discussione
generale, e invita pertanto i deputati che
intendono intervenire a segnalare, in vista
della predisposizione della proposta di
parere, le questioni che, a loro avviso, è
opportuno che siano inserite nella propo-
sta medesima.

Vincenzo GAROFALO (AP) chiede al
presidente chiarimenti sui termini entro i
quali la Commissione è chiamata al-
l’espressione del parere, rilevando che i
corposi contributi inviati dagli operatori
del settore necessitano di tempi di appro-
fondimento adeguati. Ricorda che il Par-
lamento ha richiesto, nel corso dell’esame
del decreto legge cosiddetto « sblocca Ita-
lia », che le Commissioni competenti espri-
messero un parere sulla piano strategico
della portualità e della logistica e ritiene
quindi necessario che la Commissione
possa disporre di un tempo sufficiente a
consentire un adeguato approfondimento e
l’elaborazione di un efficace contributo sul
un tema a suo giudizio di grande rilievo
dal punto di vista economico.

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, nel ricordare che il termine per
l’espressione del parere è fissato al 6
agosto, sottolinea la rilevanza dell’inter-
vento del Ministro nei lavori della Com-
missione. Fa presente inoltre che, nono-
stante si trattasse di posizioni note, sono
stati richiesti e messi a disposizione di
tutti i membri della Commissione i con-
tributi inviati dai soggetti appartenenti al
cosiddetto « cluster marittimo », al fine di
permettere un più accurato approfondi-
mento e una analisi più dettagliata dei
contenuti del piano. Ritiene in ogni caso
opportuno che la Commissione esprima il
proprio parere.

Roberta OLIARO (SCpI) concorda con
il collega Garofalo sulla ristrettezza dei
tempi a disposizione della Commissione

per l’elaborazione di un parere a suo
giudizio assai importante su un Piano
atteso da molti anni. Pur apprezzando
l’attenzione riservata dal Ministro alla
Commissione, osserva che il materiale in-
viato dagli operatori del settore e dai
soggetti istituzionali è tale da consentire
con estrema difficoltà di poter prendere
conoscenza dei contenuti in tempi così
ristretti. Si riserva in ogni caso di eviden-
ziare profili di merito a suo giudizio
meritevoli di un approfondimento e di una
menzione nella proposta di parere nella
giornata di domani.

Franco BORDO (SEL) nello stigmatiz-
zare il ritardo del Governo nell’emana-
zione del piano della portualità e della
logistica, che avrebbe dovuto essere pre-
disposto entro 90 giorni dall’approvazione
del decreto legge « sblocca-Italia » e che ha
visto la luce assai più tardi, per di più a
ridosso della pausa estiva, osserva che si
configura una sostanziale impossibilità,
per la Commissione, di svolgere un’ade-
guata analisi della documentazione inviata
e di formulare un contributo rilevante. Si
riserva in ogni caso, a nome del proprio
Gruppo, di presentare nella giornata di
domani una proposta alternativa di parere
contrario.

Sandro BIASOTTI (FI-PdL) condivide
le considerazioni formulate dai colleghi
che l’hanno preceduto riguardo alla ri-
strettezza dei tempi di analisi di un prov-
vedimento assai rilevante, che affronta in
modo decisivo una questione sulla quale il
Parlamento sta discutendo da circa dieci
anni. Sottolineando a nome del suo
Gruppo l’opportunità che la Commissione
non si esprima parere, vista la oggettiva
impossibilità di effettuare un’analisi com-
piuta delle questioni oggetto del Piano,
osserva che in caso invece si pervenisse
alla formulazione di un parere, sarebbe
opportuno evidenziare l’opportunità che la
nuova procedura prevista per la nomina
dei presidenti delle Autorità portuali, pre-
veda, come già accade attualmente, l’intesa
della regione sul candidato scelto dal Mi-
nistro.
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Mario TULLO (PD) nel fare presente
che una parte assai rilevante della disci-
plina del sistema portuale, quella relativa
alla governance, non forma oggetto del
piano, ma è attualmente contenuta all’in-
terno del disegno di legge di riforma della
pubblica amministrazione, sotto forma di
delega al Governo, giudica opportuno che
la Commissione si esprima sul Piano in
esame, anche in coerenza con la forte
volontà manifestata dal Parlamento nel
corso dell’esame del decreto-legge « sbloc-
ca-Italia », di inserire, nell’iter procedurale
di approvazione del Piano della portualità
e della logistica, la previsione del parere
delle commissioni competenti.

Michele MOGNATO (PD) sottolineando
l’opportunità che la Commissione dia un
contributo puntuale sul rilevante tema
della portualità, non lasciandosi scappare
un’importante occasione, sottolinea due
questioni che a suo parere dovrebbero
costituire un’occasione di riflessione in
vista dell’elaborazione del parere. In
primo luogo evidenzia la necessità, come
sollevato dall’ANCI, di una fiscalità com-
pensativa per i comuni in ragione dello
sviluppo crocieristico e dell’impatto che il
conseguente flusso turistico ha sulle città
meta delle crociere. In secondo luogo
sottolinea l’opportunità che venga am-
pliato l’orizzonte temporale di valutazione
del Piano e venga valutata la capacità dei
porti nazionali, dal momento che le più
accreditate stime del settore prevedono un
forte incremento dei traffici al 2030.

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, nel ricordare quella che a suo
giudizio può ad ogni buon conto ritenersi
una vittoria del Parlamento riguardo alla
previsione, inserita nel corso dell’esame
del decreto legge « sblocca-Italia », del pa-
rere parlamentare prima del varo defini-
tivo del piano, ritiene che la Commissione
debba utilizzare questa importante occa-
sione per offrire un contributo che per-
metta un proficuo confronto con il Go-
verno. Nel ribadire che la riforma della
governance del sistema è demandata, ai
sensi delle disposizioni inserite nella legge

delega di riforma della pubblica ammini-
strazione, ad un decreto legislativo, ritiene
che il piano in esame contenga importanti
profili sui quali è opportuno che la Com-
missione effettui un’analisi e pervenga al-
l’espressione di un compiuto e importante
parere, che costituisca un indirizzo al
Governo per un’attuazione più efficace
della programmazione portuale e logistica.
In generale ritiene che il parere debba
evidenziare le questioni di maggior rilievo,
senza alcun condizionamento e abbando-
nando la logica del conservativismo. Ri-
tiene infatti che la legge n. 84 del 1994,
pur avendo contribuito in misura rilevante
allo sviluppo della portualità italiana,
debba considerarsi un’esperienza esaurita.
Fa presente inoltre che il Paese si trova in
una fase di transizione in cui dopo quin-
dici anni di difficoltà derivanti dalla ri-
forma del Titolo V della Costituzione, si
ritiene opportuno ricondurre alla compe-
tenza esclusiva dello Stato settori quali
l’energia, gli aeroporti e i porti.

Ringraziando quindi i colleghi interve-
nuti per gli spunti forniti ai fini dell’ela-
borazione del parere, rinvia il seguito della
discussione alla seduta già prevista per
domani.

La seduta termina alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collabora-

zione in materia radiotelevisiva fra il Governo della

Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di

San Marino, con Allegato, fatto a Roma il 5 marzo

2008.

C. 3157 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Diego CRIVELLARI (PD), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare, in sede consultiva, il disegno
di legge di Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di collaborazione in materia radio-
televisiva fra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di
San Marino, con Allegato, fatto a Roma il
5 marzo 2008 (A.C. 3157). Osserva che
l’Accordo di cooperazione radiotelevisiva
tra Italia e San Marino si inserisce in una
complessa vicenda, che trae origine dal-
l’Accordo di collaborazione ed amicizia
del 1953 con il quale la Parte sanmarinese
aveva rinunciato all’esercizio del diritto a
una stazione radiotelevisiva indipendente.
Successivamente, le modifiche tecnologi-
che e le liberalizzazioni intervenute nel
campo radiotelevisivo avevano fatto sor-
gere per la Repubblica di San Marino
l’esigenza di disporre di una propria sta-
zione radiotelevisiva, tale esigenza veniva
riconosciuta con lo Scambio di lettere del
23 ottobre 1987, con il quale San Marino
riacquisiva il diritto cui aveva preceden-
temente rinunciato. In attuazione degli
accordi raggiunti, nel 1991 veniva costi-
tuita la società di diritto sanmarinese San
Marino RTV, con la partecipazione pari-
taria al capitale sociale da parte della RAI
e della Società sanmarinese di servizio
pubblico; a San Marino RTV è stata per-
tanto attribuita la concessione in esclusiva
del servizio pubblico di radiodiffusione
sonora e televisiva della Repubblica di San
Marino. Contestualmente veniva stipulata
anche una Convenzione, della durata di 15
anni, che ha permesso una proficua col-
laborazione tra la RAI e San Marino RTV,
delimitando con precisione la possibilità
da parte italiana di coprire il territorio
della Repubblica di San Marino con tutti

i canali autorizzati delle zone italiane
limitrofe, ad eccezione del canale 51, ri-
servato alla Repubblica sanmarinese per il
proprio territorio e le zone adiacenti.
Successivamente, la Conferenza regionale
delle radiocomunicazioni, svoltasi a Gine-
vra nel 2006, prevedendo la riassegnazione
delle frequenze esistenti nel campo della
radiodiffusione televisiva, anche in vista
della migrazione generale delle trasmis-
sioni verso il sistema digitale, assegnava
alla Repubblica di San Marino le fre-
quenze 7, 26 e 30. Tuttavia l’Italia riteneva
necessario conservare l’uso, anche nei ter-
ritori prossimi alla Repubblica di San
Marino, delle frequenze assegnate a Gine-
vra alla Repubblica relativamente ai citati
canali. Sottolinea che ciò ha indotto le due
Parti a intraprendere negoziati per la
modifica e l’incremento dell’Accordo di
collaborazione bilaterale in materia radio-
televisiva, concretizzatisi nell’Accordo del
5 marzo 2008, di cui il disegno di legge in
esame autorizza la ratifica. Al riguardo
rileva che l’Italia si trova in notevole
ritardo, dal momento che da parte san-
marinese la ratifica dell’Accordo bilaterale
è intervenuta già il 4 agosto 2008. Ricorda
che è peraltro accaduto che, con apposite
disposizioni di legge, sia stata prorogata
nel frattempo la Convenzione e l’Italia
abbia provveduto a corrispondere, in con-
formità all’accordo del 2008, alla Repub-
blica di San Marino la somma forfettaria
annuale, pari a 3.098.000 euro, per con-
tinuare ad utilizzare le tre frequenze at-
tribuite a San Marino ad esito della Con-
ferenza di Ginevra.

Passando ad una breve sintesi del con-
tenuto dell’Accordo, evidenzia che esso è
costituito di nove articoli preceduti da un
preambolo. Gli articoli 1 e 2 danno atto
del consenso delle due Parti a rinnovare
l’Accordo di collaborazione radiotelevisiva
stipulato il 23 ottobre 1987, confermano,
da parte del governo sanmarinese, la so-
cietà San Marino RTV quale titolare esclu-
siva del servizio pubblico radiotelevisivo
nella Repubblica di San Marino e preve-
dono accordi di collaborazione tra San
Marino RTV e la RAI. L’articolo 3 defi-
nisce gli impegni relativi al passaggio alla
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tecnologia digitale terrestre per la diffu-
sione dei programmi di San Marino RTV,
che adesso risulta già compiuto e prevede
che, a seguito della transizione tecnologica,
la Parte sanmarinese utilizzerà all’interno
del proprio territorio il canale 42, e potrà
altresì utilizzare il canale 51, con possi-
bilità di estendere il proprio bacino
d’utenza anche oltre i limiti stabiliti dal
piano di Ginevra, previa verifica di com-
patibilità con gli impianti nazionali italiani
in esercizio. Contestualmente San Marino
rinuncia all’utilizzazione dei canali 7, 26 e
30 per tutto il periodo di vigenza dell’Ac-
cordo in esame; l’Italia potrà quindi uti-
lizzare tali canali nel territorio limitrofo a
quello di San Marino. L’articolo 4 prevede
che la società San Marino RTV, anche in
relazione all’evoluzione tecnologica, possa
entrare a far parte di consorzi satellitari,
nonché stabilire collaborazioni con altri
operatori anche internazionali cui fac-
ciano capo reti di telecomunicazione o
radiodiffusione, allo scopo di conseguire la
massima economicità gestionale. L’articolo
5, nel ribadire l’impegno che la società San
Marino RTV continui a operare nel ri-
spetto degli interessi dei due Stati e delle
rispettive società concessionarie, anche
con riguardo alla gestione dell’informa-
zione e alla raccolta dei proventi pubbli-
citari, prevede che la Repubblica italiana
corrisponda per gli oneri derivanti dall’at-
tuazione dell’Accordo in esame una
somma forfettaria annuale, stabilita in
3.098.000 euro per l’anno 2008. Per gli
anni successivi la fissazione dell’importo è
demandata ad una Convenzione quinquen-
nale da stipulare tra il Dipartimento per
l’informazione e l’editoria della Presidenza
del Consiglio dei ministri italiana e la Rai
radiotelevisione italiana. La legge di rati-
fica all’articolo 3 conferma per gli anni
2014 e 2015 la corresponsione della
somma di 3.098.000 euro. In base all’ar-
ticolo 6 le Parti si impegnano alla massima
collaborazione, considerando anche lo svi-
luppo delle tecnologie, dal punto di vista
del buon funzionamento degli impianti. Si
prevede una collaborazione, anche a livello
internazionale, con riferimento alla piani-
ficazione dell’utilizzo dello spettro radioe-

lettrico in conformità agli schemi e alle
procedure previsti dagli accordi interna-
zionali. In base all’articolo 7 i due Governi
costituiranno una Commissione mista per
la corretta applicazione dell’Accordo.
Spetterà alla Commissione, nel caso di
cessazione dell’Accordo, disciplinare per la
parte sanmarinese la ripresa del possesso
delle frequenze utilizzate dalla Parte ita-
liana e per la parte italiana il normale
ripristino del bacino d’utenza del canale
51 utilizzato da San Marino RTV. Infine,
gli articoli 8 e 9 contengono le consuete
clausole finali dell’Accordo, che ha durata
quinquennale, con previsione di tacito rin-
novo per periodi annuali, e la possibilità di
denuncia con preavviso di due mesi. L’al-
legato all’Accordo, ai sensi del comma 2
dell’articolo 2, indica i contenuti e gli
ambiti della collaborazione tra RAI Ra-
diotelevisione italiana e San Marino TV.

In considerazione delle finalità dell’Ac-
cordo presenta quindi una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
esame (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato).

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di contratto di programma 2015-2019 tra il

Ministero dello sviluppo economico e la società Poste

italiane Spa.

Atto n. 195.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di contratto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 30 luglio 2015.
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Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) ritiene
che la Commissione debba fare un’attenta
riflessione sul significato del servizio uni-
versale, che a suo giudizio non può essere
quello individuato dall’articolo 2 dello
schema di contratto di programma, che
prevede la trasmissione, da parte della
società Poste italiane, dell’elenco degli uf-
fici postali che non garantiscono condi-
zioni di equilibrio economico ai fini di una
loro razionalizzazione. Osserva, infatti,
che lo stesso concetto di servizio univer-
sale implica che il servizio debba essere
prestato anche in condizioni di fallimento
di mercato e assenza di redditività e che
questo è il motivo per cui si opera una
compensazione da parte dello Stato. Invita
pertanto la relatrice ad evidenziare, all’in-
terno della proposta di parere, la necessità
che il servizio universale abbia effettiva-
mente tale carattere di universalità e rag-
giunga anche gli abitanti dei territori più
isolati, per i quali l’ufficio postale costi-
tuisce un irrinunciabile punto di riferi-
mento. Inoltre ritiene opportuno, riguardo
all’articolo 5, che tra i servizi al cittadino
venga presa in considerazione anche l’al-
fabetizzazione della parte di popolazione
meno competente riguardo all’uso delle
tecnologie informatiche, con particolare
riferimento alla popolazione anziana, al
fine di superare il digital divide culturale,
oltre che quello infrastrutturale.

Nicola BIANCHI (M5S) preannuncia la
presentazione da parte del proprio
Gruppo di una proposta alternativa di
parere, evidenziando i forti profili di cri-
ticità del contratto di programma in
esame. In primo luogo giudica lesiva del
diritto di accesso al servizio postale uni-
versale la misura di cui al comma 6
dell’articolo 2 che prevede che il servizio
di raccolta e recapito degli invii rientranti
nel servizio universale sia effettuato a

giorni alterni, considerando al riguardo le
valutazioni negative della Commissione eu-
ropea. Esprime preoccupazione per la mi-
sura contenuta al comma 7 dell’articolo 2,
che prevede la possibilità di una raziona-
lizzazione del servizio e di una rimodula-
zione della frequenza settimanale di rac-
colta e recapito sull’intero territorio na-
zionale e per l’omissione, nel testo in
esame, della clausola penale contemplata
dall’articolo 5 del vigente contratto di
programma, in riferimento al pagamento
previsto per il mancato raggiungimento
degli obiettivi di qualità del servizio. Ri-
tiene opportuno prevedere che la docu-
mentazione di cui al comma 4 dell’articolo
3, relativa alla quantificazione dell’onere
di servizio universale sostenuto dalla so-
cietà nel corso del precedente esercizio e
alle dinamiche sottostanti all’andamento
dell’onere, sia inviata oltre che al Mini-
stero, anche alle competenti Commissioni
parlamentari. Infine giudica sommarie e
poco incisive le disposizioni contenute nel
comma 2 dell’articolo 5 relativamente ai
servizi al cittadino, alle imprese e alle
pubbliche amministrazioni, e del tutto ina-
deguati gli importi delle sanzioni di cui
all’articolo 10 rispetto alla gravità delle
violazioni commesse.

Franco BORDO (SEL) nel preannun-
ciare anch’egli, a nome del proprio
Gruppo, la presentazione di una proposta
alternativa di parere contrario, che si
riserva di illustrare, ritiene comunque che
non si possa fare a meno di esprimere una
forte critica nei confronti del Governo
riguardo alla tempistica relativa all’invio
del contratto di programma al Parlamento
ai fini dell’espressione dell’esame da parte
delle Commissioni, di cui viene di fatto
vanificato il ruolo ed esautorata la fun-
zione.

Vincenzo GAROFALO (AP) chiede al
relatore di effettuare una verifica riguardo
alla disposizione di cui al comma 3 del-
l’articolo 6, sul quale si è pronunciata
criticamente anche l’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni.
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Anna Maria CARLONI (PD), relatrice,
nel fare presente che la relazione da lei
svolta sul provvedimento aveva principal-
mente un carattere descrittivo dei conte-
nuti dell’atto in esame, ringrazia i colleghi
intervenuti nel dibattito per gli elementi di
riflessione offerti, di cui terrà conto nel-
l’elaborazione della proposta di parere.

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, con riferimento all’intervento del
collega Bordo, osserva che in questo caso
la Commissione è chiamata ad esprimere
il proprio parere su un contratto di pro-
gramma che si riferisce ai prossimi anni,
mentre è accaduto in altri casi che venis-
sero trasmessi contratti di programma
relativi ad un periodo di tempo in ampia
misura, o anche interamente, trascorso.

Nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame alla seduta
già prevista per domani.

La seduta termina alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 4 agosto 2015.

Audizione di rappresentanti di ADR – Aeroporti

di Roma SpA sulle condizioni di funzionamento

dello scalo e sulle prospettive di efficientamento

e potenziamento.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 20 alle 21.45.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collaborazione in materia
radiotelevisiva fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica di San Marino, con Allegato, fatto a Roma il 5 marzo

2008. C. 3157 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge di Ra-
tifica ed esecuzione dell’Accordo di colla-
borazione in materia radiotelevisiva fra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di San Marino,
con Allegato, fatto a Roma il 5 marzo 2008
(C. 3157 Governo, approvato dal Senato);

premesso che:

l’Accordo mira a proseguire e raf-
forzare la cooperazione tra Italia e San
Marino nel settore radiotelevisivo, nel
nuovo contesto che si è determinato in
relazione al passaggio dalle trasmissioni
analogiche a quelle in digitale terrestre,

sviluppando, sul piano operativo, gli am-
biti di collaborazione tra la RAI e San
Marino RTV, società concessionaria del
servizio pubblico radiotelevisivo nella Re-
pubblica di San Marino, di cui la stessa
RAI detiene il 50 per cento;

al tempo stesso l’Accordo permette
all’Italia di utilizzare tre frequenze che
sono state assegnate a San Marino sulla
base degli esiti della Conferenza delle
radiocomunicazioni svoltasi a Ginevra nel
2006 e che risultano necessarie per con-
sentire la trasmissione in digitale terrestre
nei territori limitrofi a San Marino,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O
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Audizione di rappresentanti dei Vigili del fuoco, nell’ambito della discussione delle risoluzioni
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ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto ministeriale concernente la ripartizione per l’anno 2015 del fondo
derivante dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità garante della concorrenza e
del mercato da destinare a iniziative a vantaggio dei consumatori. Atto n. 193 (Seguito
esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e conclusione – Parere
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 4 agosto 2015.

Audizione di rappresentanti dei Vigili del fuoco,

nell’ambito della discussione delle risoluzioni n. 7-

00718 Da Villa, n. 7-00738 Arlotti e n. 7-00740

Ricciatti, riguardanti la revisione della regolamen-

tazione in materia di prevenzione incendi nelle

strutture ricettive-alberghiere.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11 alle 11.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto ministeriale concernente la ri-

partizione per l’anno 2015 del fondo derivante dalle

sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità ga-

rante della concorrenza e del mercato da destinare

a iniziative a vantaggio dei consumatori.

Atto n. 193.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 29 luglio 2015.

Emanuele CANI (PD), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole.

Andrea VALLASCAS sottolinea come
nello schema di decreto in esame sussi-
stano diversi profili che suscitano perples-
sità relativamente all’utilizzo delle esigue
risorse derivanti dall’irrogazione delle san-
zioni da parte dell’Autorità antitrust. Ri-
tiene che sarebbe stato opportuno svolgere
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un ciclo di audizioni per verificare diret-
tamente con i soggetti destinatari delle
risorse i loro programmi di utilizzo.

Per le suddette ragioni dichiara il voto
contrario, a nome del proprio gruppo,
sulla proposta di parere del relatore.

Gianluca BENAMATI ringrazia il rela-
tore per l’approfondimento svolto e ritiene
importanti le finalizzazioni a vantaggio dei
consumatori delle somme che si rende-
ranno disponibili dal Fondo derivante

dalle sanzioni amministrative irrogate dal-
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato.

Dichiara pertanto il voto favorevole del
proprio gruppo sulla proposta di parere
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale concernente la ripartizione per l’anno
2015 del fondo derivante dalle sanzioni amministrative irrogate
dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato da destinare a

iniziative a vantaggio dei consumatori. Atto n. 193.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale concernente la ripartizione per
l’anno 2015 del fondo derivante dalle san-
zioni amministrative irrogate dall’Autorità
garante della concorrenza e del mercato
da destinare a iniziative a vantaggio dei
consumatori (Atto n. 193);

valutata positivamente la destina-
zione delle risorse per interventi volti alla

tutela dei consumatori, anche tramite le
regioni, con particolare riferimento alla
sicurezza dei prodotti, agli interventi mi-
rati all’educazione, all’informazione e al-
l’assistenza a favore dei consumatori, non-
ché alla restituzione delle somme versate
in relazione alla retroattività delle dispo-
sizioni in materia di « polizze dormienti »,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 13.55.

Variazione nella composizione della Commissione.

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
che è entrato a fare parte della Commis-
sione il deputato Antonio Cuomo, al quale
formula, a nome di tutta la Commissione,
i migliori auguri di buon lavoro.

Con l’occasione, segnala che il deputato
Fulvio Bonavitacola, componente della
Commissione, è cessato dal mandato par-
lamentare il 29 luglio 2015.

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni

legislative in materia di sistema nazionale e coor-

dinamento della protezione civile.

Nuovo testo unificato C. 2607 e abbinate.

(Parere alla VIII Commissione)

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Floriana CASELLATO (PD), relatrice,
ricorda che la XI Commissione è chiamata
ad esprimere il proprio parere all’VIII
Commissione sul nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 2607 Braga, C.
2972 Segoni e C. 3099 Zaratti, recante
delega al Governo per il riordino delle
disposizioni legislative in materia di si-
stema nazionale e coordinamento della
protezione civile. Fa presente che, in
estrema sintesi, si tratta di un testo volto
al riordino e alla semplificazione della
normativa vigente in materia di protezione
civile, alla valorizzazione dei soggetti che
nel corso degli anni hanno acquisito com-
petenze e professionalità specifiche, in
primo luogo le organizzazioni di volonta-
riato e del sistema pubblico, nonché alla
diffusione della cultura della prevenzione.

Ricordato preliminarmente che, allo
stato, il settore risulta disciplinato dalla
legge n. 225 del 1992, nel tempo modifi-
cata prima dal decreto-legge n. 225 del
2010, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 10 del 2011, e poi dal decreto-
legge n. 59 del 2012, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 100 del 2012,
rileva che il testo unificato di compone di
un unico articolo, recante, al comma 1,
l’indicazione degli ambiti nei quali il Go-
verno, nell’esercizio della delega, dovrà
provvedere al riordino e alla integrazione
delle disposizioni normative vigenti in ma-
teria. In attuazione della delega si dovrà in
primo luogo provvedere alla definizione
dell’attività di protezione civile, all’orga-
nizzazione di un sistema policentrico a
livello centrale e territoriale, articolato in
diversi livelli di coordinamento, nonché
all’attribuzione delle relative funzioni allo
Stato, alle regioni, ai comuni, alle unioni
dei comuni, alle città metropolitane, agli
enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile
2014, n. 56, e alle diverse componenti e
strutture operative del Servizio nazionale,
distinguendo, in particolare, il ruolo poli-
tico dalla gestione amministrativa e riser-
vando al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, attraverso il Dipartimento della pro-

tezione civile, la funzione di indirizzo e
coordinamento nei confronti delle autorità
territoriali, rappresentate dai Sindaci, dai
Prefetti, dai Presidenti delle Regioni e dal
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco. Si
prevede, inoltre, di intervenire in materia
di previsione della partecipazione e della
responsabilità dei cittadini, promozione
delle organizzazioni di volontariato ope-
ranti nel settore e partecipazione e la
collaborazione delle università e degli enti
e degli istituti di ricerca. Sottolinea che
ulteriori ambiti di esercizio della delega
attengono, poi, all’istituzione e alla revi-
sione periodica dei piani comunali di pro-
tezione civile, alla disciplina dello stato di
emergenza, all’introduzione di meccanismi
che garantiscano l’effettività delle misure
adottate per fare fronte allo stato di emer-
genza, prevedendo anche trasparenti pro-
cedure di controllo successivo. In attua-
zione della delega, si dovrà inoltre stabilire
la disciplina organica degli strumenti na-
zionali di finanziamento, articolati nel
Fondo della protezione civile, nel Fondo
per le emergenze nazionali e nel Fondo
regionale di protezione civile e la disci-
plina delle procedure finanziarie e conta-
bili cui sono soggetti i commissari delegati.
Da ultimo, rileva che si prevede un inter-
vento sulla disciplina della rimozione degli
ostacoli alla ripresa delle normali condi-
zioni di vita; sul ruolo e sulla responsa-
bilità del sistema e degli operatori della
protezione civile e, infine, sulle modalità di
partecipazione del Dipartimento delle pro-
tezione civile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri all’elaborazione delle linee
di indirizzo per la definizione delle poli-
tiche di prevenzione strutturale dei rischi
naturali e di origine antropica.

Osserva che il comma 2 reca i principi
e i criteri direttivi che il Governo dovrà
osservare nell’esercizio della delega, 1, nel
rispetto dei princìpi e delle norme del-
l’Unione europea e delle competenze per
materia delle amministrazioni statali, non-
ché delle attribuzioni delle regioni e degli
enti locali, nonché delle prerogative rico-
nosciute alle regioni a statuto speciale e
alle province autonome di Trento e di
Bolzano e dei principi di sussidiarietà,
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adeguatezza e prossimità. I criteri direttivi
attengono, in primo luogo, all’identifica-
zione delle tipologie dei rischi, all’indivi-
duazione, alla sistematizzazione e al rias-
setto del settore, ai fini di una più efficace
attribuzione delle responsabilità gestionali
e amministrative. Rileva che la delega
dovrà, inoltre, provvedere al raccordo
delle attività di pianificazione svolte ai
diversi livelli con quelle di valutazione
ambientale e di pianificazione, sia territo-
riale sia strategica, nonché all’omogeneiz-
zazione delle terminologie e dei codici
convenzionali per classificare e per gestire
le diverse attività di protezione civile. Si
prevede, poi, l’individuazione dei livelli
degli effetti determinati dagli eventi cala-
mitosi, la ricognizione delle fonti norma-
tive primarie, l’introduzione di strumenti
di semplificazione volti alla riduzione degli
adempimenti burocratici, l’integrazione
del Servizio nazionale della protezione
civile con la disciplina dell’Unione euro-
pea, nonché l’invarianza degli oneri a
carico della finanza pubblica.

Sottolinea che il comma 3 reca i prin-
cipi e i criteri direttivi a cui il Governo
dovrà attenersi nell’esercizio della delega
riguardante, in particolare, la semplifica-
zione normativa. Essi riguardano le mo-
dalità per la ricostruzione del sistema
normativo previgente, il coordinamento
formale e sostanziale del testo delle di-
sposizioni vigenti, la verifica del rispetto
dei principi contenuti nelle direttive del-
l’Unione europea, l’adeguamento alla giu-
risprudenza costituzionale, dell’Unione eu-
ropea e delle giurisdizioni superiori, non-
ché l’indicazione esplicita delle norme
abrogate.

Rileva che il successivo comma 4 di-
spone che, in sede di eventuale modifica e
revisione dei provvedimenti di attuazione,
si provveda anche all’individuazione degli
ambiti nei quali le regioni esercitano la
potestà legislativa e regolamentare. Il
comma 5, infine, disciplina il procedi-
mento di approvazione dei decreti legisla-
tivi, prevedendo, tra l’altro, l’acquisizione
dell’intesa da sancire in sede di Confe-
renza unificata di cui al decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, nonché dei pareri

del Consiglio di Stato e delle Commissioni
parlamentari competenti. Il comma 6 di-
sciplina, infine, l’adozione di eventuali de-
creti integrativi e correttivi.

Quanto agli aspetti che incidono su
materie di competenza della Commissione,
osserva preliminarmente che il riordino
della protezione civile non può prescin-
dere dal coordinamento con le più recenti
modifiche dell’assetto istituzionale, a par-
tire dalla revisione dei compiti delle pro-
vince, previsto dalla legge n. 56 del 2014.
Occorre, in proposito, considerare che i
progetti di legge di revisione della Costi-
tuzione attualmente all’esame del Senato
(Atto Senato n. 1429-B), nel modificare
l’articolo 117 della Costituzione, attribui-
scono allo Stato la competenza legislativa
esclusiva in materia di sistema nazionale e
di coordinamento della protezione civile.

A suo avviso, in relazione alle disposi-
zioni del provvedimento che intervengono
sull’organizzazione del sistema della pro-
tezione civile e sull’attribuzione delle fun-
zioni in materia allo Stato e agli enti
territoriali, potrebbe essere utile segnalare
alla Commissione di merito l’opportunità
di precisare meglio gli effetti che l’eserci-
zio della delega determinerebbe sul per-
sonale delle amministrazioni pubbliche
addetto a funzioni in materia di prote-
zione civile. In questo contesto, ritiene
senz’altro positive le disposizioni conte-
nute nell’articolo 1, comma 1, lettera n),
relative al ruolo, alla responsabilità e alla
professionalità degli operatori della prote-
zione civile, anche con riferimento alle
attività di presidio delle sale operative e
della rete dei centri funzionali ed alla
relativa disciplina e regolamentazione.

Propone, pertanto, di esprimere un pa-
rere favorevole sul provvedimento con
un’osservazione volta a sollecitare una ri-
flessione della Commissione di merito sui
temi segnalati (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.10.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza
della presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di

razionalizzazione e semplificazione delle procedure

e degli adempimenti a carico dei cittadini e delle

imprese e altre disposizioni in materia di rapporto

di lavoro e pari opportunità.

Atto n. 176.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 30 luglio 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la Presidente della Camera ha tra-
smesso la prescritta intesa sullo schema in
esame, sancita dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e di
Bolzano. Nel trasmettere tale intesa, la
Presidente ha fatto presente di aver se-
gnalato alla Ministra per le riforme costi-
tuzionali e i rapporti con il Parlamento la
necessità di concordare con le Commis-
sioni competenti tempi adeguati per
l’espressione dei pareri parlamentari, nel
rispetto del termine previsto dalla legge
n. 183 del 2014 per l’esercizio delle dele-
ghe.

Ricorda, in proposito, che nella riu-
nione del 30 luglio scorso dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, della Commissione si è conve-
nuto di procedere all’espressione del pa-
rere nella seduta convocata per la giornata
di domani.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
alla seduta convocata per la giornata di
domani.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni
per il riordino della normativa in materia di servizi
per il lavoro e di politiche attive.
Atto n. 177.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 30 luglio 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la Presidente della Camera ha tra-
smesso la prescritta intesa sullo schema in
esame, sancita dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e di
Bolzano. Nel trasmettere tale intesa, la
Presidente ha fatto presente di aver se-
gnalato alla Ministra per le riforme costi-
tuzionali e i rapporti con il Parlamento la
necessità di concordare con le Commis-
sioni competenti tempi adeguati per
l’espressione dei pareri parlamentari, nel
rispetto del termine previsto dalla legge
n. 183 del 2014 per l’esercizio delle dele-
ghe.

Ricorda, in proposito, che nella riu-
nione del 30 luglio scorso dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, della Commissione si è conve-
nuto di procedere all’espressione del pa-
rere nella seduta convocata per la giornata
di domani.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
alla seduta convocata per la giornata di
domani.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per la razionalizzazione dell’attività ispettiva in

materia di lavoro e legislazione sociale.

Atto n. 178.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 30 luglio 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella riunione del 30 luglio scorso
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dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, della Commis-
sione si è convenuto di procedere al-
l’espressione del parere nella seduta con-
vocata per la giornata di domani.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per il riordino della normativa in materia di am-

mortizzatori sociali in costanza di rapporto di la-

voro.

Atto n. 179.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 30 luglio 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la Presidente della Camera ha tra-
smesso la prescritta intesa sullo schema in
esame, sancita dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e di
Bolzano. Nel trasmettere tale intesa, la
Presidente ha fatto presente di aver se-
gnalato alla Ministra per le riforme costi-
tuzionali e i rapporti con il Parlamento la
necessità di concordare con le Commis-
sioni competenti tempi adeguati per
l’espressione dei pareri parlamentari, nel
rispetto del termine previsto dalla legge

n. 183 del 2014 per l’esercizio delle dele-
ghe.

Ricorda, in proposito, che nella riu-
nione del 30 luglio scorso dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, della Commissione si è conve-
nuto di procedere all’espressione del pa-
rere nella seduta convocata per la giornata
di domani.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
alla seduta convocata per la giornata di
domani.

La seduta termina alle 14.15.

COMITATO RISTRETTO

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la frui-

zione delle deroghe riguardanti l’accesso al pensio-

namento e la decorrenza delle prestazioni pensio-

nistiche.

C. 2514 Fedriga, C. 2958 Gnecchi e C. 3002 Fedriga.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.15 alle 15.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 493 del 30 luglio
2015, a pagina 169, prima colonna, sesta
riga, dopo la parola: « rinvio », sono ag-
giunte le seguenti. « – Nomina di un
Comitato ristretto ».
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ALLEGATO

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in
materia di sistema nazionale e coordinamento della protezione civile

(Nuovo testo unificato C. 2607 e abbinate).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il nuovo testo unificato delle pro-
poste di legge C. 2607, C. 2972 e C. 3099,
recante delega al Governo per il riordino
delle disposizioni legislative in materia di
sistema nazionale e coordinamento della
protezione civile;

considerato che il provvedimento
reca un’ampia delega legislativa per la
ricognizione, il coordinamento, la modifica
e l’integrazione delle disposizioni legisla-
tive in materia di protezione civile, al fine
di provvedere al riordino e all’integrazione
delle disposizioni normative che discipli-
nano il Servizio nazionale della protezione
civile e la relativa funzione;

rilevato che nell’ambito della delega
rientra, tra l’altro, l’organizzazione di un
sistema policentrico, con l’attribuzione
delle funzioni in materia di protezione
civile allo Stato, alle regioni, ai comuni,
alle unioni dei comuni, alle città metro-
politane, agli enti di area vasta di cui alla
legge 7 aprile 2014, n. 56, e alle diverse
componenti e strutture operative del Ser-
vizio nazionale;

osservato che l’articolo 1, comma 1,
lettera n), nell’ambito del riordino, fa
esplicito riferimento al ruolo e alla re-

sponsabilità del sistema e degli operatori
di protezione civile e alle relative, speci-
fiche professionalità, anche con riferi-
mento alle attività di presidio delle sale
operative e della rete dei centri funzionali
ed alla relativa disciplina e regolamenta-
zione;

segnalata l’opportunità che siano pre-
cisate le eventuali ricadute del processo di
riforma sul personale operante nelle atti-
vità di protezione civile a livello centrale e
territoriale, assicurando la valorizzazione
delle professionalità degli operatori,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di definire meglio, nell’ambito
delle disposizioni di delega, le implicazioni
del riordino e della riorganizzazione delle
attribuzioni in materia di protezione civile
per il personale delle amministrazioni
pubbliche operante nell’ambito di tali at-
tività, anche in relazione alle disposizioni
dell’articolo 1, comma 1, lettera n), che
richiamano espressamente il ruolo, le re-
sponsabilità e le specifiche professionalità
degli operatori di protezione civile.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 13.40.

Variazione nella composizione della Commissione.

Mario MARAZZITI, presidente, comu-
nica che la deputata Beatrice Brignone
entra a far parte della Commissione.

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni

legislative in materia di sistema nazionale e coor-

dinamento della protezione civile.

Nuovo testo unificato C. 2607 Braga e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che la Commissione è oggi convocata, in
sede consultiva, per l’espressione del pa-
rere alla VIII Commissione (Ambiente) sul
nuovo testo unificato delle proposte di
legge recanti: « Delega al Governo per il
riordino delle disposizioni legislative in
materia di sistema nazionale e coordina-
mento della protezione civile » (C. 2607
Braga e abbinate).

Avverte che, essendo il provvedimento
calendarizzato per l’esame in Assemblea a
partire da domani, il predetto parere do-
vrebbe essere espresso nella seduta
odierna.

Paola BOLDRINI (PD), relatrice, ricorda
che la Commissione di merito ha iniziato
l’esame del provvedimento nel mese di
gennaio di quest’anno e che nella seduta
del 1o luglio è stato adottato un testo
unificato come testo base; nelle due sedute
successive – l’ultima delle quali su è svolta
il 29 luglio scorso – ha terminato l’esame
degli emendamenti e trasmesso il testo alle
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Commissioni competenti per il prescritto
parere.

Rileva che il provvedimento in esame è
composto da un solo articolo, suddiviso in
sei commi.

Il primo comma delega il Governo ad
adottare, entro nove mesi dalla data di en-
trata in vigore del provvedimento in esame,
uno o più decreti legislativi di ricognizione,
coordinamento, modifica e integrazione
delle disposizioni legislative vigenti in mate-
ria di sistema nazionale e coordinamento
della protezione civile, al fine di provvedere
al riordino e all’integrazione delle disposi-
zioni normative che disciplinano il Servizio
nazionale della protezione civile e la rela-
tiva funzione, nel rispetto dei principi e
delle regole costituzionali, delle norme del-
l’Unione Europea e in base al principio di
leale collaborazione. Il comma è suddiviso
in tredici lettere, ciascuna delle quali si
riferisce a un ambito della delega. Tali am-
biti riguardano: la definizione delle attività
di protezione civile come insieme delle atti-
vità volte a tutelare l’integrità della vita, i
beni, gli insediamenti e l’ambiente dai
danni o dal pericolo di danni derivanti da
calamità naturali o di origine antropica;
l’organizzazione di un sistema policentrico
che operi a livello centrale, regionale e lo-
cale; l’attribuzione delle funzioni in mate-
ria di protezione civile allo Stato, alle re-
gioni, ai comuni e agli altri enti locali affi-
dando al Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, autorità nazionale e titolare delle
politiche di protezione civile, la funzione di
indirizzo e coordinamento; la disciplina
dello stato di emergenza; la disciplina orga-
nica degli strumenti nazionali di finanzia-
mento per l’esercizio delle funzioni di pro-
tezione civile.

Di particolare rilevo per la Commis-
sione affari sociali appare, a suo avviso, la
lettera d), che prevede la partecipazione e
la responsabilità dei cittadini, singoli e
associati, anche mediante le formazioni di
natura professionale, alle attività di pro-
tezione civile, con riferimento alla piani-
ficazione d’emergenza, alle esercitazioni,
alla diffusione della conoscenza e della
cultura di protezione civile allo scopo di
promuovere la resilienza delle comunità,

anche attraverso l’adozione di misure di
autoprotezione, con particolare attenzione
alle persone fragili e con disabilità, nonché
di promuovere e sostenere le organizza-
zioni di volontariato operanti nello speci-
fico settore, anche attraverso la forma-
zione e l’addestramento dei volontari ad
esse appartenenti, al fine di favorirne
l’integrazione in tutte le attività di prote-
zione civile.

Il secondo comma indica i princìpi e
criteri direttivi da rispettare per l’adozione
dei decreti legislativi di cui al comma 1.
Tra di essi rientrano: l’identificazione delle
tipologie dei rischi per i quali si esplica
l’azione di protezione civile; l’individua-
zione, sistematizzazione e riassetto in
forma organica e coordinata degli ambiti
di disciplina di cui al comma 1; il raccordo
delle attività di pianificazione in materia
di protezione civile svolte ai diversi livelli;
l’integrazione del Servizio nazionale della
protezione civile con la disciplina in ma-
teria di protezione civile dell’Unione Eu-
ropea; l’invarianza degli oneri a carico
della finanza pubblica.

Il terzo comma dispone che i decreti
legislativi di cui al comma 1 provvedono
altresì alla semplificazione normativa delle
materie che ne sono oggetto, nel rispetto di
specifici princìpi e criteri direttivi indicati.

Il quarto comma prevede che i decreti
legislativi di cui al comma 1 definiscono
altresì i criteri da seguire al fine di adot-
tare, entro due anni dalla loro entrata in
vigore, le necessarie iniziative per la rico-
gnizione, la modifica e l’integrazione dei
provvedimenti di attuazione.

Il quinto comma reca le procedure di
adozione dei decreti legislativi di cui al
comma 1; tali decreti sono emanati su
proposta dal Presidente del Consiglio dei
ministri, che si avvale del Dipartimento
della protezione civile, di concerto con il
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione e con i Ministri
interessati, nonché con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, previa intesa da
sancire in sede di Conferenza unificata e
previa acquisizione dei pareri del Consiglio
di Stato e delle Commissioni parlamentari
competenti.
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Il sesto comma individua la procedura
per eventuali disposizioni integrative.

Ricorda, inoltre, che nella relazione
svolta presso la Commissione di merito, la
deputata Mariani ha osservato che dal
1992, anno della pubblicazione della legge
n. 225, che ha avuto il grandissimo pregio
di costruire il primo quadro organico e
flessibile di riferimento ancora attuale, il
nostro Paese è stato soggetto a decine di
calamità, naturali e causate dall’azione
umana, per le quali lo Stato ha attivato
procedure di emergenza che hanno deter-
minato un proliferare eccessivo di norme
primarie e ordinanze conseguenti, la cui
somma oggi appare parcellizzata e diso-
mogenea. Ha, quindi, sottolineato di rite-
nere estremamente opportuno riordinare
il quadro di riferimento, semplificandolo e
rendendolo più chiaro ed efficace, ricer-
cando la maggior coerenza possibile tra gli
strumenti nazionali e regionali, garan-
tendo certezza e omogeneità nelle risposte
concrete date alle comunità colpite, valo-
rizzando l’indispensabile apporto del vo-
lontariato organizzato e del sistema pub-
blico della protezione civile.

Alla luce di quanto esposto, preannun-
cia una proposta di parere favorevole.

Mario MARAZZITI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, invita la relatrice
ad illustrare la proposta di parere.

Paola BOLDRINI (PD) formula una
proposta di parere favorevole, con alcune
premesse dalle quali si evince l’ambito di
competenza della Commissione affari so-
ciali (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 13.50.

AUDIZIONI

Martedì 4 agosto 2015 — Presidenza del
presidente Mario MARAZZITI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze, Pierpaolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione del Sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze, Pierpaolo Baretta, sulle ini-
ziative del Governo in materia di riordino dei

giochi pubblici.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Mario MARAZZITI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

Il sottosegretario Pierpaolo BARETTA
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Paola BINETTI
(AP), Elena CARNEVALI (PD), Massimo
Enrico BARONI (M5S), Paolo BENI (PD),
Matteo MANTERO (M5S), Edoardo PA-
TRIARCA (PD), Daniela SBROLLINI (PD)
e Mario MARAZZITI, presidente.

Il sottosegretario Pierpaolo BARETTA
fornisce ulteriori precisazioni.

Mario MARAZZITI, presidente, ringra-
zia il sottosegretario per l’esauriente rela-
zione svolta e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni in materia di responsabilità
professionale del personale sanitario.
C. 259 Fucci, C. 262 Fucci, C. 1324 Calabrò,
C. 1312 Grillo, C. 1581 Vargiu, C. 1902
Monchiero, C. 1769 Miotto, C. 2155 For-
misano e C. 2988 D’Incecco.
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ALLEGATO

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in
materia di sistema nazionale e coordinamento della protezione civile.

Nuovo testo unificato C. 2607 Braga e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo unificato delle pro-
poste di legge C. 2607 Braga e abb. « De-
lega al Governo per il riordino delle di-
sposizioni legislative in materia di sistema
nazionale e coordinamento della prote-
zione civile »;

valutata positivamente la prevista
partecipazione dei cittadini alle attività di
protezione civile, anche attraverso l’ado-
zione di misure di autoprotezione, con

particolare attenzione alle persone fragili e
con disabilità;

condiviso l’obiettivo di promuovere e
sostenere le organizzazioni di volontariato
operanti nel settore, anche tramite la for-
mazione e l’addestramento dei volontari
ad esse appartenenti, al fine di favorirne
l’integrazione in tutte le attività di prote-
zione civile,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
vicepresidente Luca SANI. — Interviene il
viceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 14.

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni

legislative in materia di sistema nazionale e coor-

dinamento della protezione civile.

Nuovo testo unificato C. 2607 Braga, C. 2972 Segoni

e C. 3099 Zaratti.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Giovanna PALMA (PD), relatrice, fa pre-
sente che il testo unificato delle proposte di

legge in titolo, che è composto da un solo
articolo, delega il Governo al riordino e
all’integrazione delle disposizioni legislative
in materia di sistema nazionale e coordina-
mento della protezione civile.

Osserva quindi che la XIII Commissione
risulta assegnataria del parere di compe-
tenza proprio in ragione della stretta con-
nessione, oramai unanimemente ricono-
sciuta, tra l’agricoltura, produttrice di beni
primari, e l’ambiente in cui opera e da cui
la stessa produzione è influenzata.

Le alluvioni dei giorni scorsi in Toscana
ed, in generale, l’accentuarsi di fenomeni
climatici e meteorologici sempre più esa-
sperati, rendono il ruolo della protezione
civile sempre più strategico, anche per un
comparto produttivo quale quello agricolo.

Entrando nel merito del provvedi-
mento, fa presente che il comma 1 stabi-
lisce che la delega deve essere esercitata
entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore della legge, con l’adozione di uno o
più decreti legislativi di ricognizione, coor-
dinamento, modifica e integrazione delle
disposizioni legislative vigenti nei seguenti
ambiti: definizione delle attività di prote-
zione civile articolate in attività di previ-
sione, prevenzione e mitigazione dei rischi
connessi con i medesimi eventi calamitosi,
di pianificazione e gestione delle emer-
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genze, nonché di coordinamento delle mi-
sure da attuare; organizzazione di un
sistema policentrico (centrale, regionale e
locale), con la possibilità di definire i livelli
di coordinamento intermedi tra il livello
comunale e regionale, e di integrare
l’elenco delle strutture operative per le
finalità di protezione civile; attribuzione
delle funzioni di protezione civile allo
Stato, alle regioni, ai comuni, alle unioni
dei comuni, alle città metropolitane, agli
enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile
2014, n. 56, e alle diverse componenti e
strutture operative del Servizio nazionale
della protezione civile, distinguendo le
funzioni di carattere politico quelle di
gestione amministrativa e differenziando
le responsabilità, i compiti e i poteri
autoritativi. In tale ambito, il Presidente
del Consiglio dei ministri svolge funzioni
di indirizzo e coordinamento, avvalendosi
del Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
anche per armonizzare l’esercizio delle
funzioni di protezione civile sul territorio.

La delega riguarderà inoltre la parteci-
pazione e responsabilità dei cittadini singoli
e associati alle attività di protezione civile
per finalità riguardanti la pianificazione
dell’emergenza, le esercitazioni, nonché la
diffusione della conoscenza e della cultura
di protezione civile; partecipazione e colla-
borazione delle università e degli enti ed
istituti di ricerca alle attività di protezione
civile; istituzione di meccanismi e proce-
dure di revisione e valutazione periodica
dei piani comunali di protezione civile; di-
sciplina dello stato di emergenza e previ-
sione del potere di ordinanza in deroga
all’ordinamento giuridico vigente, nel ri-
spetto dei principi generali dell’ordina-
mento e della normativa europea; previ-
sione di modalità di intervento del Servizio
nazionale di protezione civile volte a garan-
tire l’effettività delle misure adottate nel
corso della emergenza, la cui durata deve
essere limitata, in relazione alle procedure
di acquisizione di lavori, servizi e forniture,
alla gestione dei rifiuti e delle terre e rocce
da scavo prodotte in condizioni di emer-
genza, nonché alle forniture di beni di
prima necessità; disciplina del finanzia-

mento nazionale delle funzioni di prote-
zione civile attraverso il Fondo della prote-
zione civile, il Fondo per le emergenze na-
zionali e il Fondo regionale di protezione
civile, i cui stanziamenti sono determinati
annualmente con la legge di stabilità, e del-
l’eventuale integrazione delle predette do-
tazioni nel rispetto della trasparenza e della
tracciabilità dei flussi finanziari.

La delega riguarderà infine la disciplina
delle procedure finanziarie e contabili dei
commissari delegati titolari di contabilità
speciale (obblighi di rendicontazione, pro-
cedure di controllo successivo, subentro
delle amministrazioni competenti in via
ordinaria nei rapporti giuridici attivi e
passivi sorti durante la gestione commis-
sariale e nelle vicende contenziose o pre-
contenziose sorte durante lo stato di emer-
genza e in relazione a quest’ultimo); di-
sciplina delle misure per rimuovere gli
ostacoli alla ripresa delle normali condi-
zioni di vita nelle aree colpite dagli eventi
citati; ruolo e responsabilità del sistema e
degli operatori di protezione civile, anche
con riferimento alle attività di presidio
delle sale operative e della rete dei centri
funzionali; modalità di partecipazione del
Dipartimento della Protezione Civile della
Presidenza del Consiglio dei Ministri al-
l’elaborazione delle linee di indirizzo per
la definizione delle politiche di preven-
zione strutturale dei rischi naturali e di
origina antropica e per la loro attuazione.

I decreti legislativi provvedono ad as-
sicurare il coordinamento e la coerenza
terminologica in materia di protezione
civile nel rispetto: dell’identificazione delle
tipologie dei rischi per i quali si esplica
l’azione di protezione civile; dell’individua-
zione, sistematizzazione e riassetto in
forma organica e coordinata degli ambiti
di disciplina di cui al comma 1, ai fini
della più efficace ed effettiva attribuzione
delle connesse responsabilità gestionali ed
amministrative; raccordo delle attività di
pianificazione in materia di protezione
civile svolte ai diversi livelli con quelle di
valutazione ambientale e di pianificazione
territoriale nei diversi ambiti e di piani-
ficazione strategica; omogeneizzazione, su
base nazionale, delle terminologie e dei
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codici convenzionali adottati dal Servizio
nazionale della protezione civile per classi-
ficare e per gestire le diverse attività di
protezione civile, anche in relazione alla
redazione dei piani di protezione civile; in-
dividuazione dei livelli degli effetti determi-
nati dagli eventi calamitosi, commisurati
alle relative intensità e estensione, e alla
capacità dei territori di farvi fronte, per
parametrare le diverse misure e forme di
agevolazioni e di ristoro per i soggetti inte-
ressati; ricognizione delle fonti normative
primarie vigenti che regolano le materie già
incluse nella legge n. 225 del 1992, oltre che
negli ulteriori provvedimenti normativi, an-
che relativi a specifici eventi calamitosi,
contenenti disposizioni che producono ef-
fetti a regime nell’ambito della materia og-
getto della presente legge, per garantire
coerenza giuridica, logica e sistematica; in-
troduzione di appositi strumenti di sempli-
ficazione volti alla riduzione degli adempi-
menti amministrativi; integrazione del Ser-
vizio nazionale della protezione civile con
la disciplina in materia di protezione civile
dell’Unione Europea; invarianza degli oneri
a carico della finanza pubblica.

Sulla base di tali considerazioni, for-
mula dunque una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato).

Mino TARICCO (PD), evidenzia la neces-
sità di prevedere che i gruppi locali di pro-
tezione civile esercitino delle attività a van-
taggio delle piccole comunità e dei territori
montani e marginali, essendo gli unici che
dispongono degli opportuni mezzi e strut-
ture. Preannunzia quindi che, nell’ambito
della discussione in Aula che si terrà presu-
mibilmente in settembre, verranno presen-
tati degli emendamenti in tal senso.

Marco CARRA (PD), nell’apprezzare la
bontà del provvedimento in titolo, auspica
che esso possa essere approvato nel più
breve tempo possibile, in vista dell’esi-
genza di uniformare le molteplici norme
ad oggi in vigore in materia di protezione
civile, sia per quanto riguarda l’ambito
fiscale che quello relativo alla gestione
delle emergenze. Richiama inoltre la ne-
cessità di una legge quadro che faccia da
punto di riferimento per tutto il territorio

nazionale; menziona al riguardo la difficile
gestione del post-terremoto del 2012, in
cui si sono visti tre commissariamenti
(Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto),
con profonde differenze tra l’uno e l’altro
per quanto riguarda i risultati conseguiti.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
si associa a quanto affermato dall’onore-
vole Carra.

Il viceministro Andrea OLIVERO ma-
nifesta apprezzamento per la proposta di
parere formulata dalla relatrice.

Giuseppe L’ABBATE (M5S), ricordando
che per ben due volte, nel corso delle due
ultime settimane, è accaduto che il parere
sia giunto a conoscenza dei membri della
Commissione all’ultimo minuto, obietta
che ciò impedisce una matura valutazione
di quanto da decidersi. Preannunzia dun-
que un orientamento di astensione del
proprio gruppo sulla proposta di parere
avanzata dalla relatrice, che rispecchia il
voto che verrà espresso anche in VIII
Commissione sul provvedimento comples-
sivo. Lamenta infine l’impossibilità di po-
ter condurre un’attività di opposizione
costruttiva e migliorativa.

Mino TARICCO (PD) evidenzia l’impor-
tanza del provvedimento in titolo, che
porrà in essere una struttura di intervento
in grado di presidiare il territorio, tanto
più preziosa viste le molteplici emergenze
in atto. Preannunzia dunque il voto favo-
revole del gruppo del Partito Democratico.

Monica FAENZI (FI-PdL), a nome del
proprio gruppo, afferma di condividere le
linee guida del provvedimento in discus-
sione e preannunzia un voto favorevole.

Adriano ZACCAGNINI (SEL) sottolinea
l’importanza del provvedimento e prean-
nunzia il voto favorevole del proprio gruppo.

Luca SANI, presidente, attesta la pre-
senza dei deputati Catanoso e Venittelli.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.15.

Martedì 4 agosto 2015 — 188 — Commissione XIII



ALLEGATO

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in materia
di sistema nazionale e coordinamento della protezione civile (Nuovo

testo unificato C. 2607 Braga, C. 2972 Segoni e C. 3099 Zaratti).

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il nuovo testo unificato C. 2607
Braga, C. 2972 Segoni e C. 3099 Zaratti
recante delega al Governo per il riordino
delle disposizioni legislative in materia di
sistema nazionale e coordinamento della
protezione civile;

premesso che:

l’accentuarsi di fenomeni climatici e
meteorologici sempre più esasperati rende
il ruolo della protezione civile sempre più
strategico, anche per un comparto produt-
tivo quale quello agricolo;

la delega modifica e integra disposi-
zioni legislative nei seguenti ambiti: nella
definizione delle attività di protezione ci-
vile articolate in attività di previsione,

prevenzione e mitigazione dei rischi con-
nessi ad eventi calamitosi; organizzazione
di un sistema policentrico; attribuzione
delle funzioni di protezione civile ai di-
versi ambiti statutari distinguendo le fun-
zioni di carattere politico, quelle ammini-
strative, differenziando le responsabilità,
compiti e poteri autoritativi; partecipa-
zione e collaborazione delle università e
degli enti ed istituti di ricerca alle attività
di protezione civile; istituzione di mecca-
nismi e procedure di revisione e valuta-
zione periodica dei piani comunali di
protezione civile e altre norme per l’otti-
male funzionamento della protezione ci-
vile;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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per l’indirizzo generale e la vigilanza
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S O M M A R I O
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Martedì 4 agosto 2015. – Presidenza del
presidente Roberto FICO.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso.

Variazione nella composizione

della Commissione.

Roberto FICO, presidente, comunica
che in data odierna il presidente del
Senato ha chiamato a far parte della
Commissione i senatori Mario Ferrara e
Luigi D’Ambrosio Lettieri, in sostituzione
dei senatori Paolo Romani e Gianni Pietro
Girotto, dimissionari. Nell’esprimere il suo
personale ringraziamento, anche a nome

degli altri componenti della Commissione,
ai colleghi Girotto e Romani per il loro
contributo alla nostra attività, dà il ben-
venuto, con l’augurio di buon lavoro, ai
colleghi Ferrara e D’Ambrosio Lettieri.

Designazione dei componenti di indicazione parla-

mentare della lista unica presentata dal Ministro

dell’economia e delle finanze per l’elezione dei

componenti del consiglio di amministrazione della

RAI.

(votazione ai sensi dell’articolo 49, commi 7
e 9, del decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177).

Roberto FICO, presidente, avverte che
la Commissione è convocata per la desi-
gnazione di sette dei nove componenti
della lista che, a norma dell’articolo 49,
commi 7 e 9, del decreto legislativo 31
luglio 2005, n. 177, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze dovrà presentare al-
l’assemblea degli azionisti di RAI Radio-
televisione S.p.A. per la nomina dei com-
ponenti del consiglio di amministrazione.

Fa altresì presente che, ai sensi del
comma 1 dell’articolo 12-bis del Regola-
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mento della Commissione, la votazione
avverrà a scrutinio segreto. Ciascun com-
ponente della Commissione potrà votare
per un unico nominativo e risulteranno
designati i sette nominativi maggiormente
votati.

Indice quindi la votazione.

(Segue la votazione e il computo dei
voti).

Comunica che hanno ottenuto 6 voti
Carlo Freccero e Guelfo Guelfi, 5 voti
Arturo Diaconale, Franco Siddi e Rita
Borioni, 4 voti Paolo Messa e Giancarlo
Mazzuca, 2 voti Ferruccio De Bortoli, 1
voto Giovanni Galoppi, G. Briglia e Ro-
berto Briglia.

Sono quindi designati, quali compo-
nenti della lista dei candidati per la no-

mina dei componenti del consiglio di am-
ministrazione della RAI, i signori Carlo
Freccero, Guelfo Guelfi, Arturo Diaconale,
Franco Siddi, Rita Borioni, Paolo Messa e
Giancarlo Mazzuca.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 4 agosto 2015. – Presidenza del
presidente Roberto FICO.

L’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.10 alle 15.20.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Audizione del Comandante generale dell’Arma dei carabinieri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 192

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 15.45.

Audizione del Comandante generale

dell’Arma dei carabinieri.

Il Comitato procede all’audizione del
Comandante generale dell’Arma dei cara-
binieri, generale Tullio DEL SETTE, ac-

compagnato dal tenente colonnello Andrea
RAFFAELLI, comandante del Reparto In-
dagini Telematiche del R.O.S. i quali svol-
gono una relazione e successivamente ri-
spondono alle domande poste dal presi-
dente STUCCHI (LN-Aut), dai senatori
CRIMI (M5S), ESPOSITO (Area Popolare
NCD-UDC) e MARTON (M5S) e dai depu-
tati FERRARA (SEL), TOFALO (M5S) e
VILLECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle 18.
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Martedì 4 agosto 2015. – Presidenza del
presidente Mario CATANIA.

La seduta comincia alle 20.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mario CATANIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Esame della proposta di relazione su possibili pro-

poste normative in materia penale in tema di

contraffazione (relatore onorevole Catania).

(Esame e approvazione).

Mario CATANIA, presidente e relatore,
illustra il contenuto della proposta di
relazione (vedi allegato 1).

Intervengono la deputata Susanna
CENNI (PD), che preannuncia il voto fa-
vorevole del gruppo PD, e il deputato
Filippo GALLINELLA (M5S) che prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo M5S.

Il deputato Mario CATANIA, presidente
e relatore, preso atto della presenza del
numero legale, pone in votazione la pro-
posta di relazione.

La Commissione approva quindi al-
l’unanimità la proposta di relazione.

Mario CATANIA, presidente e relatore,
non essendovi obiezioni, si riserva di pro-
cedere al coordinamento formale del testo
approvato, che sarà pubblicato in allegato
al resoconto stenografico della seduta
odierna.
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Esame della proposta di relazione sulla contraffa-
zione nel settore tessile: il caso del distretto di Prato

(relatore onorevole Cenni).

(Esame e approvazione).

La deputata Susanna CENNI, relatore,
illustra la proposta di relazione (vedi al-
legato 2).

Intervengono Mario CATANIA, presi-
dente, che esprime il proprio apprezzamento
sulla relazione, il deputato Filippo GALLI-
NELLA (M5S) che preannuncia il voto favo-
revole del gruppo M5S, e la deputata Co-
lomba MONGIELLO (PD) che preannuncia
il voto favorevole del gruppo PD.

Il deputato Mario CATANIA, presidente,
preso atto della presenza del numero
legale, pone in votazione la proposta di
relazione.

La Commissione approva quindi al-
l’unanimità la proposta di relazione.

Mario CATANIA, presidente, non essen-
dovi obiezioni, si riserva di procedere al
coordinamento formale del testo appro-
vato, che sarà pubblicato in allegato al
resoconto stenografico della seduta
odierna.

Esame della proposta di relazione sulla contraffa-

zione nel settore calzaturiero (relatore onorevole

Gallinella).

(Esame e approvazione).

Il deputato Filippo GALLINELLA, re-
latore, illustra la proposta di relazione
(vedi allegato 3).

Intervengono Mario CATANIA, presi-
dente, che esprime il proprio apprezza-
mento sulla relazione e il deputato Angelo
SENALDI (PD) che preannuncia il voto
favorevole del gruppo PD.

Il deputato Mario CATANIA, presidente,
preso atto della presenza del numero
legale, pone in votazione la proposta di
relazione.

La Commissione approva quindi al-
l’unanimità la proposta di relazione.

Mario CATANIA, presidente, non essen-
dovi obiezioni, si riserva di procedere al
coordinamento formale del testo appro-
vato, che sarà pubblicato in allegato al
resoconto stenografico della seduta
odierna.

La seduta termina alle 20.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
20.45 alle 20.55.
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COMMISSIONE PLENARIA

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 367
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politiche sociali del comune di Roma, Francesca Danese (Svolgimento e conclusione) . . 367

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
presidente Gennaro MIGLIORE.

La seduta comincia alle 10.05.

AUDIZIONI

Sulla pubblicità dei lavori.

Gennaro MIGLIORE, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web tv della Camera
dei deputati. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Seguito dell’audizione del Sindaco del comune di

Roma, Ignazio Marino e dell’assessore alle politiche

sociali del comune di Roma, Francesca Danese.

(Svolgimento e conclusione).

Gennaro MIGLIORE, presidente, intro-
duce i temi dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni, la depu-
tata Vega COLONNESE (M5S), e i deputati
Paolo BENI (PD) e Mario MARAZZITI
(PI), ai quali rispondono Ignazio MARINO,
sindaco del comune di Roma, e Francesca
DANESE, assessore alle politiche sociali del
comune di Roma.

La Commissione, su richiesta dell’as-
sessore DANESE, delibera di riunirsi in
seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Interviene, quindi, per porre domande
e formulare osservazioni, la deputata
Laura RAVETTO (FI-PDL), ai quali ri-
sponde Francesca DANESE, assessore alle
politiche sociali del comune di Roma.

La Commissione, su richiesta della de-
putata Elena CARNEVALI (PD), delibera
di riunirsi in seduta segreta.
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(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni, la depu-
tata Marialucia LOREFICE (M5S) e Gen-
naro MIGLIORE, presidente, ai quali ri-
sponde Francesca DANESE, assessore alle
politiche sociali del comune di Roma.

La Commissione, su richiesta dell’as-
sessore DANESE, delibera di riunirsi in
seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta
indi riprendono in seduta pubblica).

Gennaro MIGLIORE, presidente, ringra-
zia gli auditi e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 12.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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